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Per il mantenimento dei contingente italiano in Libano 



Pressioni USA sull’ 

I! governo pasticcia sul ritiro 
mentre Andreotti vede Shultz 

Il Consìglio di gabinetto chiama in causa l’ONU, e intanto dispone riservatamente la riduzione del nu¬ 
mero dei nostri soldati - Fonti governative accreditano il rientro graduale di tutti i militari di leva 


Dopo la tragedia del Jumbo colombiano 


Airaeroporto di Madrid 
schianto tra due aerei 
nella nebbia: 100 morti 

Il terribile impatto tra un Boeing 727 che era diretto a Roma ed un DC 9 - Perché 
i due velivoli si trovavano sulla stessa pista? - Si sono messi in salvo sette italiani 


Mezze 
parole 
per giunta 
vaghe 


I passaggi-e i tempi della 
crisi Internazionale si stanno 
facendo troppo seri perché la 
tecnica del * galleggiamento• 
possa assicurare un'efficace 
politica estera. 

II vertice di Atene si è ap¬ 
pena concluso col suo bravo 
cumulo di macerie, e cl pare 
troppo disinvolta l’afferma¬ 
zione che laggiù c’era una 
• Babilonia », che l’Italia ha 
fatto II suo dovere e chi ha le 
sue responsabilità se le assu¬ 
ma. Come se I governi Italia¬ 
ni, le loro scelte * comunita¬ 
rie-> e « europee » non abbiano 
pesato su quell’esito falli¬ 
mentare, strettamente colle¬ 
gato all'assenza negli assetti 
mondiali di una voce politica 
europea, ossia di un’Europa 
che sappia parlare al mondo. 

Lo stesso problema, del re¬ 
sto, si presenta per la crisi li¬ 
banese e 11 modo In cui vi In¬ 
tervengono l’Europa e l’Ita¬ 
lia. Anche qui, dopo un esor¬ 
dio che pareva più promet¬ 
tente, siamo ai «galleggia¬ 
mento>*. Alle mezze parole, al 
dire c non dire, come si può 
vedere dal comunicato del 
Consiglio di gabinetto di ieri. 

Nelle settimane scorse si 
erano levate da più parti voci 
allarmate sulla situazione 
del Libano. Anche I partiti di j 
maggioranza si erano posti 11 ! 
problema di un riesame ur¬ 
gente e approfondito sulla 
presenza del nostro contin¬ 
gente a Beirut. Si era così de¬ 
lineata una posizione che 
ancorava la permanenza del 
nostro contingente In Liba¬ 
no alla possibilità o meno di 
un accordo tra le forze liba¬ 
nesi che coinvolgeva anche 
la Siria. 

Ebbene II varo del patto 
strategico ira USA e Israele, 
l’inizio di una politica di 
pressione militare sulla Si¬ 
ria, Il siluro tirato da Reagan 
all’accordo ginevrino tra l li¬ 
banesi, hanno ovviamente 
rovesciato tutto il quadro. 
Con un nuovo aggravamen¬ 
to della situazione nell’inte¬ 
ra area mediorientale e con 
l’ulteriore stravolgimento 
del ruolo della forza multi¬ 
nazionale. A questa conclu¬ 
sione sono arrivati non solo I 
comunisti, ma un vasto arco 
di forze, c secondo fonti au¬ 
torevoli lo stesso capo delio 
Stato. 

C’era perciò da ritenere 
che 11 governo avrebbe detto 
all'opinior.c pubblica, al 
Paese, qualcosa di chiaro. 
Ecco Invece giungere un co¬ 
municato vago. Impreciso, 
che ammicca ma non osa di¬ 
re, che promette ma frena. 
Oggi gii italiani non sapran¬ 
no più di quanto sapessero 
ieri quali sono gli obiettivi 
della politica Italiana in Li¬ 
bano dopo I drammatici av¬ 
venimenti del 4 dicembre. 

La ragione? C’è un’insi¬ 
stente, massiccia pressione 
americana contro II disimpe¬ 
gno del nostro e degli altri 
paesi delia Forza multina¬ 
zionale. Reagan ha un dispe¬ 
rato bisogno della copertura 
europea per attuare la «sua» 
politica medloiientale. Inol¬ 
tre un qualsiasi cenno di riti¬ 
ro da parte di un paese euro¬ 
peo lo costringerebbe a por¬ 
tare tutta la questione liba¬ 
nese al Congresso, essendo la 
stessa presenza americana 
vincolata a quella di altri 
partners. E negli Stati Uniti 
è già cominciata la stagione 
elettorale. 

E così, in ossequio a un po¬ 
tente alleato che fa In Libano 
e altrove quello che vuole, 
senza nemmeno consultare I 
suol amici, Il nuovo •dinami¬ 
smo* della politica estera Ita¬ 
liana si rifugia neU'amblgul- 
là di chi non vuole e non sa 
parlare a voce atta. 


ROMA — Tre ore di discus¬ 
sione, e alla fine un comuni¬ 
cato sibillino: 11 Consiglio di 
gabinetto, presieduto da 
Craxl, ha esaminato ieri il 
problema della presenza del 
soldati Italiani In Libano, ma 
non ha trovato 11 coraggio di 
manifestare un orientamen¬ 
to preciso. Lo stesso Pertlni 
aveva discretamente fatto 
sapere di considerare oppor¬ 
tuno 11 richiamo del nostri 
militari. Forze dell’opposi¬ 
zione e anche alcuni partiti 
della maggioranza concor¬ 
davano nella richiesta. E il 
governo? Nessuna scelta uf¬ 
ficiale, tranne il mandato ad 
Andreotti perché ridlscuta 1' 
intera questione coi suoi col¬ 
leglli degli altri tre Paesi pre¬ 
senti nella Forza di pace. Nel 
frattempo, però, gli italiani 
praticherebbero — fanno sa¬ 
pere gli ambienti governativi 
— un «ritiro strisciante»: i 
militari di leva, richiamati In 
patria alla fine del servizio, 
non verrebbero più rimpiaz¬ 


zati da reparti freschi, e a 
Beirut — nel giro di qualche 
settimana — rimarrebbe sol¬ 
tanto il personale volontario 
e di carriera, a esclusiva pro¬ 
tezione delle strutture ospe¬ 
daliere. 

Perché 11 pentapartito 
sembra deciso a imbarcarsi 
in questo malcerto espedien¬ 
te, quando non cl sono dubbi 
sugli orientamenti e le ri¬ 
chieste della stragrande 
maggioranza dell’opinione 
pubblica democratica, dei 
partiti, delle forze sociali? È 
inevitabile pensare che il no¬ 
stro governo non abbia tro¬ 
vato l’energia per rispondere 
alle pressioni dell’alleato a- 
mericano: si sa die i -mari- 
nes» — per decisione del 
Congresso USA — possono 
restare in Libano solo a con¬ 
dizione che vi restino anche 
gli altri contingenti delia 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — È stato un incontro eccezionalmente lungo 
quello di ieri sera tra il ministro degli Esteri Andreotti c il segre¬ 
tario di Stato americano Shultz. È durato un'ora e mezza, e ha 
avuto come tema predominante la situazione libanese e il ruolo 
delta Forza multinazionale, anche se si sono toccati i problemi 
dei rapporti Est-Ovest nel dopo Ginevra. 

Andreotti non ha fatto dichiarazioni limitandosi — in seguito 
ad una domanda — ad affermare che una iniziativa dcIl’ONU in 
Libano gli sembra per ora inattuabile. Per il resto ha rimandato 
tutti alle conclusioni della riunione dei quattro paesi che com¬ 
pongono la Forza multinazionale che si terrà questa mattina. 

Successivamente fonti italiane hanno giudicato rincontro 
-molto proficuo», nel senso che Shultz avrebbe dimostrato una 
buona predisposizione verso le argomentazioni del ministro ita¬ 
liano. Ma a loro volta fonti americane hanno fatto subito sapere 
che da parte italiana «non c’è stato nessun segnale di disimpe¬ 
gno nel Libano». E hanno aggiunto che Shultz ha insistito suite 
forme c sui mezzi con i quali garantire la presenza della multi¬ 
nazionale a Beiiut, affermando clic tra i suoi compiti c’è quello 
del sostegno a Gematel. Insomma una linea — che del resto il 
segretario di Stato americano aveva già anticipato — che non 
concede nulla ai partners europei nell'incontro a «quattro» 
(Francia, Italia, Inghilterra c USA) di stamane, nel corso del 
quale Shultz cercherà in ogni modo di impedire qualsiasi inizia¬ 
tiva che passa apparire come una netta dissociazione dalla poli¬ 
tica rcaganiana nella regione, àia Andreotti ha promesso di fare 
dichiarazioni dopo quest’incontro e sentiremo cosa dirà. 

Arturo Barioli 


Intervista a Guido Fanti 

«Atene, perché 
il fallimento 
era inevitabile» 



ROMA — Nella seduta dal 12 
al 16 dicembre toccherà al 
Parlamento europeo discu¬ 
tere del vertice di Atene. Il 
fallimento clamoroso del 
dieci capi di governo tornerà, 
per un giudizio ragionato, al¬ 
le forze politiche dalle quali i 
dieci governi traggono la lo¬ 
ro legittimità. Abbiamo 
chiesto al compagno Guido 
Fanti, presidente del gruppo 
comunisti e apparentati del¬ 
l’Assemblea di Strasburgo, il 
suo giudizio sull’amarc ri¬ 
sultato di Atene. 

•Il fallimento era inevita¬ 
bile. Esso dimostra ancora 


una volta, in forma clamoro¬ 
sa, l’incapacità da parte dei 
dieci governi di dare una ri¬ 
sposta al problemi che l'Eu¬ 
ropa deve affrontare sul pia¬ 
no economico e politico. Il 
fallimento era prevedibile, e 
noi comunisti l’avevamo 
previsto, quando avevamo 
dato un giudizio critico sul 
modo nel quale il precedente 
consiglio europeo di Stoccar- 
| da aveva Impostato il cosid- 
' detto rilancio delle Comunl- 

j (Segue in ultima) 




Vera Vegetti | roma — Il presidente Pertini ai funerali di Terracini 


Cronache di vita italiana 


l) Alcune settimane fa, c- 
sattamentc II 4 novembre, 
abbiamo posto da queste co¬ 
lonne alcuni quesiti che tut¬ 
tavia sono rimasti senza ri¬ 
sposta. LI riproponiamo og¬ 
gi, mentre si celebra a Calta- 
ntssetta il processo Chlnnlcl 
ed anche perché, nel frat¬ 
tempo, le questioni da noi 
sollevate hanno avuto un se¬ 
guito. 

Ecco I fatti. I caplmaFia 
fratelli Greco, Incriminati 
per l’assassinio di Chlnnlcl, 
mentre erano già latitanti 
ebbero la possibilità di rila¬ 
sciare, presso I notai France¬ 
sco Chiazzese e Lucia Sco¬ 
rna, una procura per consen¬ 
tire alle rispettive mogli di 
amministrare 1 beni •ac¬ 
quisiti*. C’è di più: il notalo 
Chiazzese poteva dichiarare 
a ila stampa che »quando si 
recò nella casa di villeggia¬ 
tura di Michele Greco a Ca- 
sleìdaccla non sapeva, né 
traspariva da fatti e compor¬ 
tamenti, che nel suol con- 


fron ti fosse stato spicca lo un 
mandato di cattura*. Greco, 
aggiungeva II notalo, •era 
nella sua villa a trascorrere 
le vacanze tranquillamente 
come centinaia di altri vil¬ 
leggianti*. 

Notavamo già oltre un 
mese fa tre cose: a) che I Gre¬ 
co come signori antichi pos¬ 
sono consentirsi II lusso di 
ricevere a casa propria lì no¬ 
talo anziché recarsi nel suo 
studio come I comuni morta¬ 
li; b) che 1 notai In questione 
non potevano non conoscere 
una notizia diffusa da radio, 
televisioni e da tutti Igiorna¬ 
li, e cioè che 1 Greco erano 
stati Incriminati per omici¬ 
dio; c) chi In quel periodo «ri¬ 
cercava» (si fa per dire) I Gre¬ 
co non si era presa neppure 
la briga di affacciarsi alla 
porta della loro villa dove 
questi signori, come dice II 
notalo, •trascorrevano tran¬ 
quillamente le vacanze». 

Dal 4 di novembre ad oggi 
non abbiamo avuto da chi di 


St. Vincent 
26 arresti: 
facevano 
la cresta 
al casinò 


Ventlsel arresti In una notte 
a Saint Vincent neU’amblto 
dell’Inchiesta sul casinò tra 
cui 11 commissario nominato 
dalla Regione per controlla¬ 
re la gestione della casa da 
gioco. I 26 facevano la «cre¬ 
sta» sugli incassi che erano 
Incaricati di controllare. No¬ 
minato dal governo un com¬ 
missario straordinario al Ca¬ 
sinò di Sanremo mentre uffi¬ 
ciali del nucleo tributarlo, 
inviati da Torino, controlla¬ 
no le schede del clienti abi¬ 
tuali. A PAG. 5 


dovere II minimo chiarimen¬ 
to su tutte queste circostan¬ 
ze. Senonché i’altro Ieri i’av- 
vocato Luigi Lo Presti di 
Caltanlssetta ha dichiarato 
che i Greco «sono venuti da 
me, a trovarmi nel mio stu¬ 
dio, in ottobre e in novem- 
bre ». Bisogna dare atto che 
questa volta non è stato il 
professionista a recarsi dai 
Greco a prestare loro I suol 
senigl ma sono stati i boss 
» latitanti » (a questo punto è 
un eufemismo) a frequenta¬ 
re lo studio dell’avvocato. 

Trova II ministro dell'In¬ 
terno qualcosa di strano in 
questa vicenda? 

2) L'indagine sul casinò 
sta facendo molte vittime 
•minori ». L’inchiesta è esplo¬ 
sa come una granata e conti¬ 
nua a proiettare schegge. Bi¬ 
sogna dire che il ministro 
Scalfaro In questa vicenda 
ha subito avvertito il marcio 
e si è comportato con fer¬ 
mezza. Tuttavia un punto re¬ 
sta oscuro. Chi c’e dietro I 


Chiuso 
per truffa 
un centro 
di cure 
dimagranti 


Merlo e I Traversa? Come è 
possibile che Merio pagasse 
tutto ciò che gli veniva chie¬ 
sto, tacitasse il concorrente 
con sei miliardi, distribuisse 
tangenti e mance consistenti 
con tanta, incredibile disin¬ 
voltura? Insomma ormai cl 
sembra di capire con suffi¬ 
ciente chiarezza almeno due 
cose: a) che dietro l gestori 
c’è gente che può disporre di 
molti miliardi in contanti; b) 
che c’è gente decisa a travol¬ 
gere tutu gli ostacoli pur di 
impossessarsi del casinò. Ed 
il moUvo non è diffìcile ca¬ 
pirlo. Ma è proprio impossi¬ 
bile rintracciare chi sta die¬ 
tro I generosi gestori delle 
case da gioco? 

3) Alcuni giornali hanno 
scritto che la strana vicenda 
degli Interrogatori di Cutolo 
è stata « chiarita ». A noi pare 
il contrario, e cioè che si è 
ulteriormente Ingarbuglia¬ 
ta. Intanto è quantomeno 
strano che ogniqualvolta cl 
sla di mezzo U » pazzo » Cutolo 


Ordine di sequestro del pre¬ 
tore romano Elio Cappelli 
nei confronU di un noto cen¬ 
tro di cure dimagrano con 
lussuosa sede nella capitale, 
molto reclamizzato su due 
noti quotidiani. Secondo il 
magistrato, la terapia del 
centro sarebbe dannosa e l- 
n utile. Truffa e violazione 
delle leggi sanitarie t reati l- 
potizzati. L’iniziativa del 
pretore In seguito alla de¬ 
nuncia di una nostra redat¬ 
trice e dell’Unione nazionale 
consumatori. A PAG. 5 
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Ieri a Roma i funerali di Stato 

L’ultimo saluto 
al compagno 
Terracini 


Un lungo applauso ha salutato Ieri per l’ultima volta il 
compagno Umberto Terracini. I funerali di Stato si sono svol¬ 
ti a Roma, in piazza Montecitorio. Nella serata di martedì e 
ieri mattina fino alle 10 continuo èstato l’afflusso per rendere 
omaggio alla salma, composta ncil3 camera ardente allestita 
nella storica Sala della Lupa. Le massime autorità dello Sta¬ 
to, Il presidente del Consiglio e molti membri del governo, 
esponenti politici di tutti i partiti democratici, partigiani, 
SL^iipltcl cittadini: questa la folla che è sfilata prima davanti 
alla bara, e che poi ha ascoltato le orazioni funebri di Giusep¬ 
pe Saragat e Enrico Berlinguer. E’ stato lo stesso presidente 
Pertini a sorreggere 11 braccio della signora Laura Terracini 
nel corso di tutta la solenne cerimonia. Il feretro si è poi 
mosso alla volta di Ciampino, da dove con un aereo speciale è 
giunto a Genova. Da li, la salma è stata trasportata a Carto- 
sio, un paese vicino ad Alessandria, dove verrà inumata in 
forma privata. A PAG. 13 


nelle carceri accadano «cose 
da pazzi ». Ad Ascoli Piceno I 
registri del penitenziario fu¬ 
rono manomessi per coprire 
l’intenso viavai che si svolge¬ 
va nella cella-salotto di Cu¬ 
tolo dove si recavano l «sag¬ 
gi» del servizi segreti, della 
DC, della camorra, delle BR 
a trattare col spazzo» Il ri¬ 
scatto dell’assessore demo¬ 
cristiano Cirillo. Qualche vi¬ 
sitatore (come Caslllo) è sal¬ 
tato In aria con la propria 
automobile ed il suo silenzio 
è ormai certo. 

Anche nel carcere deli’Asi¬ 
nara sono stati commessi al¬ 
tri errori di trascrizione nei 
registri. Tiitto qui. Un equi¬ 
voco? E c’è davvero, ir que¬ 
sto Stato, chi ritiene che i cit¬ 
tadini, i quali ne hanno viste 
di cotte e di crude, si adatti¬ 
no — come fa qualche gior¬ 
nale o qualche canale televi¬ 
sivo — a bere di tutto? 

4) Sabato scorso l’auto di 
Stato del presidente della 
Commissione parlamentare 
antlmafìa. Il compagno A- 
bdon Alinovi, si è -accascia¬ 
ta»: una ruota è saltata. Ali¬ 
noli — tutti lo sapevano — 
doveva partire per Napoli, 
viaggiando lungo l’autostra¬ 
da . Decise di cambiare Itine- 


Scioperano 

• • 

i vigili 

del fuoco 
Domani 
non si vola 


rario e si intrattenne in città 
arrestandosi bruscamente 33 
volte davanti al semafori. La 
ruota è salta ta perché si sono 
« sfilati* tutti e cinque I bullo¬ 
ni che Fissano la ruota all’as¬ 
se. Tutti e cinque nello stesso 
momento. 

Se questo fosse avvenuto, 
come previsto, sull’autostra¬ 
da, con la ruota sarebbe vo¬ 
lata via anche la macchina e 
chi con essa viaggiava. I tec¬ 
nici dicono che il sabotaggio 
non sarebbe mal stato sco¬ 
perto. L’automobile di Alino¬ 
vi è abitualmente custodita 
in un garage di Stato e sorve¬ 
gliata da servizi statali. E 
stata aperta una inchiesta 
giudiziaria su questa strana 
coincidenza. Aspettiamo l’e¬ 
sito della perizia. Ma Intanto 
gli esperti che noi abbiamo 
interpellato escludono che 
cinque bulloni possano cede¬ 
re contemporaneamente. Ma 
vogliamo essere prudenti e 
aspettiamo. 

Il presidente della Com¬ 
missione antimafia aveva 
cominciato ad occuparsi del 
caso Cirillo. E certo un -par¬ 
ticolare* da non trascurare. 
O facciamo dietrologia? 

em. ma. 


Domani scioperano i vigili 
del fuoco. Mentre saranno 
assicurati tutti I servizi di in¬ 
tervento e soccorso alla po¬ 
polazione, non saranno ef¬ 
fettuati quelli antincendio 
negli aeroporti. Pertanto dal¬ 
ie 8 alle 14.40, domani, non si 
vola. Un’altra astensione dal 
lavoro è stata deetsa dalla 
categoria per 11 15 dicembre 
dalle 8 del mattino alla mez¬ 
zanotte. I vigili del fuoco so¬ 
no in lotta per il rinnovo del 
contratto. A PAG. 8 
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Nostro servizio 
MADRID — Dieci giorni fa 1 
morti furono 181. Adesso le 
vittime, adagiate pietosa¬ 
mente al bordi della pista e 
coperte alla meno peggio da 
plaid multicolori, sono un 
centinaio. Il bilancio è prov¬ 
visorio ma il luogo è lo stes¬ 
so: l’aeroporto madrileno di 
Barajas. E come per la trage¬ 
dia del Jumbo colombiano 
caduto In fase di avvicina¬ 
mento anche per questa nuo¬ 
va, terribile, Insplegablle, 
sciagura aerea si paria chia¬ 
ramente di negligenza della 
torre di controllo, e di re¬ 
sponsabilità nell’organizza¬ 
zione del traffico aereo civi¬ 
le. È stato Infatti un inciden¬ 
te assurdo. Due aerei, un 
Boeing 727 della compagnia 
di bandiera Iberia diretto a 
Roma con 84 passeggeri (un 
gruppo di turisti giapponesi, 
spagnoli, tedeschi, italiani, 
marocchini) e 9 membri del¬ 
l’equipaggio, e un DC9 delle 
linee interne Aviaco in par¬ 
tenza per Santandcr con 37 
passeggeri ed un equipaggio 
di cinque membri sono en¬ 
trati in collisione al memen- 

Giuseppe Vittori 
(Segue in ultima) 


Calvi fu 
ucciso 
dal 

camorrista 

Casillo? 


ROMA — 11 banchiere Roberto 
Calvi fu ucciso da Vincenzo Ca¬ 
sillo, il camorrista dilaniato da 
una bomba a Roma, nel gen¬ 
naio di quest’anno, a poca di¬ 
stanza da una sede dei servizi 
segreti? Secondo indiscrezioni 
circolate ieri negli ambienti 
giudiziari, ma non confermate, 
questa versione sarebbe stata 
fornita agli inquirenti da un 
«pentito» della camorra, il qua¬ 
le avrebbe affermato di avere 
appreso la notizia dallo stesso 
luogotenente di Cutolo, qual¬ 
che tempo prima che venisse 
ucciso nell’auto-bomba. 


La prima con la Turandot 

Fasto e cineserie 
ma niente TV, così 
ha aperto la Scala 


MILANO — La tramontana 
gelida che spazzava il cielo 
lombardo l’ha subito cancel¬ 
lata: ma I fedeli del culto sca¬ 
ligero-ambrosiano giurano 
che anche Ieri sera, come o- 
gnl 7 dicembre che Dio o chi 
per lui manda In terra, sopra 
la Scala galleggiava una 
trionfante fumata bianca, 
fiabemus papam: una pa¬ 
pessa, per la verità, e per 
giunta cinese e cattiva (an¬ 
che se riscattata dall’amor) 
succede sul trono della •pri¬ 
ma* più famosa del mondo a 
Emani, Lohengrin, Falstaff, 
Boris e alla lunga corte di te¬ 
ste coronale, amanti Infelici, 
principi Intemerati e signori¬ 
ne redente che l’hanno pre¬ 
ceduta. 

Rattoppata ma fieramen¬ 
te puntuale, la Scala ha va¬ 
rato se stessa anche quest ’ 
anno, lasciando che debiti, 
polemiche, contrattempi e 
malignità se ne restassero a 
decantare nella stiva e por¬ 
tando a cantare sulla tolda 
tirata a lustro e scintillante 
nella notte la bella e crudele 
Turandot. Salutala da un 
gran tintinnio di monili e 
lampeggiare di flash, la gran 
nave ha preso ii largo tre mi¬ 
nuti dopo le otto, strappando 
applausi alle autorità tutte 
(con Sandro Pertini c’erano 
Lagorio, Gorta, Martinazzo- 
11, Rognoni, Rodotà, Visen ti¬ 
ni e Insomma una bella fetta 


di parlamento) e al popolo 
festante, che dal loggione (ri¬ 
popolate dopo I restauri) si 
godeva Io spettacolo clamo¬ 
roso e rutilante made in Zcf- 
firelìl. 

Qualche eterno scontento, 
per la verità, notava che T 
emblematica figura della 
principessa, scmlsommersa 
nel gran bazar di cineserie di 
lusso che debordavano dal 
palcoscenico, stentava a far¬ 
si largo: ma sono, questi, det¬ 
tagli da critico, che II croni¬ 
sta abbacinato da tanta 
smagliante dovizia di bella 
roba (da fare Invidia alle ve¬ 
trine prenataìizie del centro) 
non ha saputo riscontrare. 

È ormai usanza, del resto, 
che il massimo del fasto e 
della pompa, all'insegna di 
un recepì l'avarizia* che di 
quest! tempi suona più che 
altro scaramantico, contras¬ 
segnino i Sant’Ambrogio 
scaligeri. Tocca, oltretutto 
fare gli onori di casa a molti 
Illustri ospiti (ecco II mo¬ 
mento giusto per rifilarvi la 
Usta di prammatica: Carla 
Fraccl, Valentina Cortese, 
Rossella Falk, Anna Bonoml 
Bolchtnl, Cario Benedetti, 
Alberto Cavallari, Vittorio 
Merloni, Giorgio Armanl, O- 
nella Dorella e, per la serie 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 






















GIOVEDÌ 
8 DICEMBRE 1983 



l’Unità 



Alla vigilia dell’inizio della verifica tra governo e parti sociali 

Secco altolà di De Mita a Craxi 


La DC si schiera con Romiti 
«Tagli al costo del lavoro» 

È stata confermata la politica monetarista del ministro del Tesoro Goria - Il segretario 
de: «Prima il governo decida collegialmente» - Il dibattito tra CGIL, CISL e UIL 



Ciriaco De Mita Gianni De Michelis Vittorio Merloni 


ROMA — Domani comincia 
la verifica dell’accordo sul 
costo del lavoro al ministero 
del Lavoro. Ma De Michelis 
non avrà 11 benché minimo 
spazio di iniziativa autono* 
ma. Glielo ha tolto il segreta¬ 
rio della DC, De Mita, quan¬ 
do ha Invitato 11 presidente 
del Consiglio, Craxi, a «defi¬ 
nire prima collegialmente le 
linee da adottare nel con¬ 
fronto che si apre con le parti 
sociali». L’avvertimento è 
chiaro. E, con tutta evidenza, 
ha condizionato la riunione 
di Ieri del consiglio di gabi¬ 
netto, conclusosi con un rin¬ 
vio al giorno 15 per una spe¬ 
cifica discussione sul temi e- 
conomlci. Perché? I ministri 
più rappresentativi della 
maggioranza Ieri si sono tro¬ 
vati di fronte all’elenco del 
problemi da affrontare (dal 
costo del lavoro alla copertu¬ 
ra del «buco» di 10.000 miliar¬ 
di nel bilancio, dal bacini di 
crisi alla GEPI) ma anche ai 
contrasti che ciascuno di essi 
ha già provocato nella mag¬ 
gioranza. Proprio per evitare 
una spaccatura, tanto più 
clamorosa alla vigilia dell’ 
appuntamento della verifica, 
si è deciso il rinvio. Con il ri¬ 
sultato di lasciare De Miche¬ 
lis solo con le parti sociali, 
per giunta con la diffida de a 
non dire nulla che possa im¬ 
pegnare l’insieme del gover¬ 
no. 

La DC vuole imporre la 
sua linea. Ma quale? La rela¬ 
zione presentata da Rubbi, 
Ieri, alla direzione della DC 
con chiarezza ha soltanto 
detto che si deve abbassare 
nel 1983 di tre punti il costo 
del lavoro (dal 13% previsto 
al 10% del tetto d’inflazione 
programmato). Sul come e 
con quale politica economi¬ 
ca, invece, il responsabile e- 
conomlco democristiano ha 
saputo solo elencare delle 
ovvietà, per giunta In con¬ 
trasto tra di loro, come la 
delndicizzazlone di tutti gli 
altri redditi ma Insistendo 
con la politica monetarla al¬ 
la Goria. 

Da queste posizioni Rubbi 


ha rivolto alla maggioranza 
un «pressante richiamo» (cal¬ 
deggiato poi da De Mita) a 
sostenere un «patto sociale» 
che «non comporti incre¬ 
menti di oneri per la finanza 
pubblica». Forse che blocca¬ 
re le tariffe pubbliche e i 
prezzi amministrati, far pa¬ 
gare le tasse alle rendite fi¬ 
nanziarie e alle categorie au¬ 
tonome e professionali che le 
evadono, mettere ordine nel¬ 
la babele di contributi e one¬ 
ri che gravano sul costo del 
lavoro, fare tutto questo co¬ 
me chiedono 1 sindacali, si¬ 
gnifica gravare di nuovi co¬ 
sti la finanza statale e non 
cominciare a estirpare le 
cause reali dell’inflazione? 

Le teste d’uovo della DC, a 
cominciare da Goria che Ieri 
nella discussione sulla fi¬ 
nanziarla alla Camera è tor¬ 


nato ossessivamente a parla¬ 
re di una politica dei redditi 
certa solo per il taglio dei sa¬ 
lari e degli stipendi, evitano 
di rispondere a \\r tale inter¬ 
rogativo per la semplice ra¬ 
gione che altrimenti dovreb¬ 
bero smantellare la loro li¬ 
nea monetarista. Così il PLI, 
la cui direzione ieri si è e- 
spressa per un contenimento 
del costo del lavoro al 10% 
«mediante la predetermina¬ 
zione degli scatti di scala 
mobile nell’anno e la diffe¬ 
renziazione del punto unico». 

Così facendo gli uni e gli 
altri, democristiani e libera¬ 
li. danno il braccio agli indu¬ 
striali come Romiti la cui u- 
nica preoccupazione è di 
continuare a recuperare 
margini di discrezionalità 
nei rapporti contrattuali In 
fabbrica. Insomma, torna la 


linea dello «scontro paga». 

Ma paga davvero? Quest’ 
anno di continui bracci di 
ferro tra imprese e sindacato 
— dai contratti ai decimali 
del punto di contingenza — 
deve aver lasciato il suo se¬ 
gno se molti industriali, co¬ 
me De Benedetti e Lombar¬ 
di, sono tornati a scoprire le 
elaborazioni sull'alleanza, o 
patto che dir si voglia, tra 
produttori, trovando una eco 
nei settori sindacali più sen¬ 
sibili alle condizioni di una 
svolta economica. Romiti ha 
lanciato un richiamo all’or¬ 
dine: «Scala mobile e basta». 
Ma Ieri Merloni ha voluto 
rendere pubblico il testo del¬ 
la sua relazione alla giunta 
della Confindustria del 10 
novembre per far sapere che 
la linea approvata è alquan¬ 
to diversa: mette In primo 


piano il contenimento del co¬ 
sto de! lavoro e della scala 
mobile, ma non trascura le 
responsabilità del governo, 
anzi sostiene che «la verifica 
non deve riguardare solo il 
costo del lavoro ma anche le 
contraddizioni esistenti nei 
primi atti di politica econo¬ 
mica del governo rispetto al¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche». Insomma, una linea 
di mezzo, puntellata da 
Mandelli il quale torna a dire 
che «la Confindustria non ha 
più nulla da dare». 

C’è, comunque, molto da 
fare. La prima parte del do¬ 
cumento sindacale, su cui 
già c’è stato accordo, questo 
dice. Lo ha sottolineato Let- 
tieri, concludendo la confe¬ 
renza di organizzazione della 
CGIL umbra: «Non si tratta 
né di una politica dei due 


tempi, né di scambio, ma di 
una proposta capace, nel pie¬ 
no rispetto dell’accordo del 
22 gennaio, di modificare 1’ 
attuale linea di politica eco¬ 
nomica che è insieme di re¬ 
cessione e di Inflazione*. 

Oggi I segretari generali 
della Federazione unitaria si 
riuniscono per cercare di 
comporre le divergenze aper¬ 
tesi sulla seconda parte del 
documento, quella riguar¬ 
dante la terapia d’urto per il 
1984. Sull’emergenza, infatti, 
la CISL e la U!L hanno mes¬ 
so in campo delle riserve. La 
UIL, addirittura, mettendo 
in discussione l’intero lavoro 
fin qui compiuto. «Una pro¬ 
posta unitaria — ha detto 
Sambuclni, socialdemocrati¬ 
co — che sia anche completa 
al momento non c’è». La ri¬ 
cetta di Benvenuto la si co¬ 
nosce: predeterminazione e 
differenziazione del punto dì 
contingenza. Il riproporla a 
ogni piè sospinto non la tra¬ 
sforma in una bandiera? 
Sambuclni nega, ma poi di¬ 
ce: «Se non si riesce a trovare 
un accordo su tutto serve a 
poco, al fini concreti, rag¬ 
giungere l’intesa su molto». 

La CISL, Invece, recupera 
il dato unitario. «Non è vero 
che nel sindacato c’è una ris¬ 
sa, e non è giusto pensare — 
ha detto Marini, segretario 
generale aggiunto — che il 
lavoro portato avanti finora 
dalla commissione intercon- 
federale sia da buttare a ma¬ 
re». Pur giudicando anch’es- 
sa lacunosa la parte sugli 
strumenti, e avendo da due 
anni pronta la proposta della 
predeterminazione degli 
scatti, la CISL rileva che «l’i¬ 
dea della programmazione 
controllata delle dinamiche 
salariali è un altro nuovo 
punto dì convergenza di tut¬ 
to il sindacato». E Marini sot¬ 
tolinea che «la rilevanza e la 
vastità degli impegni che ab¬ 
biamo è tale da giustificare 11 
sacrificio di ogni particolari¬ 
smo per favorire un chiaro e 
valido approdo unitario*. 

Pasquale Cascella 


Parlando ai delegati Cgil lombardi 

Lama replica 
a Goria: così 
il confronto 
diventa scontro 

Perché non si può rinegoziare l’accordo di 
gennaio - Il governo non ha fatto la sua parte 


MILANO — Quando Lucia¬ 
no Lama sale alla tribuna 
della conferenza di organiz¬ 
zazione della CGIL lombar¬ 
da la grande sala è stracol¬ 
ma: sono centinaia l lavora¬ 
tori che hanno approfittato 
della giornata festiva (a Mi¬ 
lano si festeggia il santo pa¬ 
trono) per venire a sentire il 
segretario generale della 
CGIL alla vigilia degli incon¬ 
tri con il governo e la Confin¬ 
dustria. 

Le ultime sortite di Romiti 
c di Goria sul tema della sca¬ 
la mobile non cambiano una 
virgola della sostanza delle 
cose che Lama dice qui ri¬ 
spetto a quello che disse già 
la settimana scorsa a Riml- 
ni, di ironie ai delegati me¬ 
talmeccanici. Si avverte anzi 
che il fossato tra le posizioni 
delle controparti si va allar¬ 
gando e che se qualcosa non 
cambierà si assisterà a uno 
scontro frontale dagli esiti 
imprevedibili. Lama stesso 
lo ammette con calma, ma 
con fermezza: «C’è oggi nella 
Confindustria — dice — la 
tendenza a ricercare Io scon¬ 
tro, con l’obiettivo di umilia¬ 
re il sindacato. Costoro do¬ 
vranno avere la risposta che 
si meritano. Così accadrebbe 
se davvero il governo pen¬ 
sasse di decidere unilateral¬ 
mente sulla scala mobile». 
Luciano Lama parla quasi 
con un filo di voce, facendo 
cadere piano le parole nella 
sala stracolma e attenta: «Se 
dovessero prevalere di que¬ 
ste tentazioni — scandisce — 
Io scontro con il sindacato 
sarà durissimo». E a Goria 
che parla di ridurre il potere 
d’acquisto dei salari e basta. 
Lama replica: «Si comincia 


con il 2%, non si sa dove si va 
a finire». 

All’ordine del giorno dell* 
Incontro rii domani — ricor¬ 
da — ci sarà la verifica dell’ 
accordo del 22 gennaio. «Si 
tratta di un accordo, non del¬ 
la Bibbia. Ma sbaglia chi par¬ 
la di un fallimento. Era un 
accordo che si doveva fare. 
Noi l’abbiamo sottoscritto e 
poi applicato Integralmente. 
Adesso siamo creditori. Per 
questo facciamo la verifica; 
j.-er vedere chi e perché anco¬ 
ra non ha applicato tutte le 
clausole di quel patto. È dun¬ 
que da escludere qualsiasi ri¬ 
negoziazione. La prima con¬ 
dizione perché degli accordi 
si facciano e conservino il 
proprio valore è che non ven¬ 
gano traditi (magari dopo a- 
verli molto incensati)». 

A questo punto Lama si 
concede una digressione, 
una frecciata polemica con¬ 
tro l’amministratore delega¬ 
to della Fiat, che l’altro gior¬ 
no ha istigato gli industriali 
a fare come Ulisse, metten¬ 
dosi la cera nelle orecchie 
per non ascoltare «le sirene 
che cantano la canzone dell’ 
alleanza tra produttori». «Eh 
no! — sbotta Lama — Ulisse 
non era un conservatore ot¬ 
tuso, come Romiti. Ulisse 
andava alla ricerca del nuo¬ 
vo, si spingeva nell'esplora¬ 
zione anche oltre l confini 
del mondo conosciuto. E la 
cera nelle orecchie la mette¬ 
va ai suol compagni, non 
certo a se stesso. Ma che vo¬ 
lete, compagni: la verità è 
che oggi non ci sono più 
splendide sirene e forse nep¬ 
pure grandissimi poeti». È 
solo una digressione. Serve 
anche ad allentare un mo¬ 


mento la tensione nella sala, 
prima di tornare all’ordine 
del giorno. 

Il segretario della CGIL 
ammonisce a non pensare 
che »gli strumenti del passa¬ 
to vadano sempre bene». E 
ricorda che già nel ’47 lui 
stesso tenne una relazione a 
un congresso del sindacato e 
fece facilmente prevalere la 
sua lesi, secondo la quale an¬ 
dava esclusa la contrattazio¬ 
ne aziendale, giudicata trop¬ 
po pericolosa. »E così an¬ 
dammo incontro alla cata¬ 
strofe», commenta secca¬ 
mente. «Negli ultimi vent’ 
anni abbiamo cambialo dra¬ 
sticamente strategia e co¬ 
struito importanti successi. 
Oggi sentiamo che ciò non 
basta piu, clic siamo ad una 
lase di passaggio, nella quale 
andranno ridcfimM stru¬ 
menti e strategie della no¬ 
stra azione. Questo è un pro¬ 
blema tutto nostro. Ci sono 
delle intuizioni, ma io stesso 
non potrei andare molto più 
in là. È una riflessione anco¬ 
ra tutta da fare, a stretto 
contatto con 1 lavoratori». 

Uno dei cardini di questa 
«riflessione» deve essere una 
linea di lotta all’inflazione. 
«Bisogna cominciare dai 
prezzi, dalle tariffe, dall’equo 
canone. Se vedremo che si 
andrà nella direziono giusta, 
anche noi faremo la nostra 
parte. Di più non dico — ha 
aggiunto subito Lama, ge¬ 
lando la curiosità dei presen¬ 
ti — perché altrimenti le no¬ 
stre proposte finirebbero per 
essere le uniche sulle quali si 
discute». 

Concludendo, Lama ha e- 
logiato le organizzazioni mi¬ 
lanesi e lombarde che hanno 
lavorato «per costruire un 
movimento a favore della 
pace più di tutte le altre mes¬ 
se insieme», e rinnovato la ri¬ 
chiesta di un ritiro delle 
truppe italiane dal Libano. 

I delegati sono infine pas¬ 
sati alla votazione del docu¬ 
mento finale, approvato con 
soli 13 voti contrari e 23 aste¬ 
nuti. Era l’ultima di centi¬ 
naia di votazioni che 11 han¬ 
no impegnati per un giorno 
intero. È stata questa forse la 
novità più rilevante di que¬ 
sta conferenza: ai delegati 
sono stati sottoposti una 
dozzina di documenti da a- 
nalizzare, discutere, emen¬ 
dare e votare prima in com¬ 
missione e poi in assemblea 
plenaria. Un modo per ren¬ 
dere concretezza e efficacia 
al dibattito della conferenza 
e alla presenza stessa del de¬ 
legati. 

Dario Venegoni 


La commissione inizia oggi le votazioni sulla legge finanziaria 


Dichiarazioni di Giorgio Napolitano 


Sarà battaglia sulla spesa sociale 


ROMA — Il ministro della Sanità Costante Degan lamenta 
che si trovano soldi per tutti ma non per il suo settore; il 
presidente della commissione Bilancio, il deputato democri¬ 
stiano Paolo Cirino Pomicino, mormora di «due anime» che 
albergano nel pentapartito; il ministro del Tesoro Giovanni 
Goria fa spallucce a chi chiede lumi sugli emendamenti alla 
legge finanziaria; il liberale Stefano De Luca accusa la DC di 
presentare «emendamenti demagogici e clientelar!, salvo poi 
a predicare 11 rigore». Ecco, per rapidi squarci, tratteggiato il 
profilo della maggioranza pentapartita così come balzava in 
primo piano ieri pomeriggio al termine di un vertice con i 
ministri Visentinl, Goria, Degan e il sottosegretario Giuliano 
Amato: vertice convocato per trovare un accordo sugli emen¬ 
damenti da presentare alla legge finanziaria e per valutare le 
proposte avanzate dai comunisti e da altri gruppi. 

Le divisioni nel pentapartito sono esplose quando stava per 
riunirsi il comitato ristretto della commissione Bilancio che 
deve procedere all’esame preventivo di tutti gii emendamen¬ 
ti: le votazioni vere e proprie inizieranno oggi. Sarà questa 
l’occasione per verificare se sia effettiva e Tin dove si spingerà 
la «ragionevole disponibilità» di cui alcuni esponenti della 
maggioranza hanno parlato Ieri sera. 

I comunisti — con grande senso di responsabilità — tenta¬ 
no l’operazione dì correggere le storture e le ingiustizie più 
gravi e di Introdurre In questa parte della manovra economi¬ 
ca misure capaci di rispondere alte questioni più urgenti. Con 
Giorgio Macclotta ripercorriamo 1 tre cardini di questa ope¬ 
razione: 1) la politica delle entrate; 2) la spesa sociale; 3) la 
politica degli investimenti per l’occupazione. 

LE ENTRATE — Il governo si è limitato a prorogare Impo¬ 
ste «una tantum» varate negli anni scorsi, sottostimando le 
entrate fiscali e contributive del 1984 per almeno 4 mila mi¬ 
liardi di lire. Sono stati i comunisti a porre la questione — 
accolta nella sostanza da Bruno Visentinl — di una diversa 
struttura degli acconti per autotassazione (46 per cento a 
giugno e 46 per cento a novembre: una norma di giustizia nei 
confronti di chi, l lavoratori dipendenti, pagano le imposte 
mese per mese). 


L’iniziativa del PCI: politica delle 
entrate, previdenza, equità fiscale, 
finanza locale, investimenti 
Pentapartito diviso 

Ed è stato ancora un elementare senso di equità che ha 
spinto il PCI a sollevare altre due esigenze: la tassazione dei 
titoli pubblici almeno per quella parte degli interessi che su¬ 
pera il tasso d’inflazione; l'introduzionedi misure di finanza 
straordinaria. Complessivamente le proposte del PCI (inclusi 
i futuri BOT) porterebbero nelle casse dello Stato almeno 13 
mila miliardi di lire. 

LA SPESA SOCIALE — Se al fondo sanitario mancano al¬ 
meno tremila miliardi rispetto alle pur prudenti stime dei 
presidenti delle Regioni, nel settore della previdenza si regi¬ 
strano squilibri e iniquità. I nuovi meccanismi introdotti dal 
governo denunciano aspetti di perversità mentre non vi è 
alcuna certezza che avranno effetti positivi sui terreno del 
risparmio. Il punto unico di scala mobile dei pensionati è 
abolito surrettiziamente alla vigilia di un difficile confronto 
con il sindacato. E il governo non ha calcolato neppure l’ef¬ 
fetto di ricaduta che queste norme sull’indicizzazione delle 
pensioni avranno sui lavoratori in attività. Basti un esempio: 
un pensionato con assegno mensile lordo di un milione 280 
mila lire con ur’inflazione al 10 per cento si vedrà corrisposto 
nell’anno un aumento di 116 mila 800 lire: come dire che il 
punto di scala mobile per questo pensionato vale 10 mila 618 
lire. Un lavoratore dipendente con analogo stipendio avrebbe 
diritto ad una scala mobile il cui punto dovrebbe avere un 
valore di 13 mila 272 lire. È un modo per azionare meccanismi 
1 cui effetti finanziari e di conflittualità sociale non sono 
neppure calcolabili. Anche per queste implicazioni i comuni¬ 
sti tornano a chiedere che le none previdenziali vengano 


inserite nella riforma pensionistica. 

L’altro capitolo della spesa sociale riguarda gli Enti locali 
ai quali non si garantiscono risorse pari al tasso di inflazione: 
avranno, infatti, gli importi del 1983 aumentati solo del 5 per 
cento in media: quanto basta appena per pagare i costi del 
recente rinnovo contrattuale. I comunisti chiedono che ai 
Comuni venga garantita effettivamente la copertura dall’in¬ 
flazione (10 per cento secondo le previsioni dei governo). Pro¬ 
prio per discutere le questioni deila finanza locale, della sani¬ 
tà e dei trasporti, una delegazione di amministratori regiona¬ 
li e locali ha incontrato la presidenza del gruppo comunista. 

GLI INVESTIMENTI — La stretta della spesa sociale non è 
tale da assicurare spazi agli investimenti. Gli stanziamenti 
per il 1984 si ridurranno rispetto al 1983 sia in percentuale 
sulla spesa complessiva (dal 21,68 al 19,23%) sla sul prodotto 
interno lordo (dal 10,98 al 9,54%) e persino in valori assoluti 
(57 mila 280 miliardi: 1.145 miliardi in meno). Ma neppure 
queste cifre danno la misura deH’inadeguatezza di questi 
stanziamenti: infatti, seimila miliardi sono destinati alia co¬ 
pertura delle perdite delle partecipazioni statali; 6 mila 667 
miliardi andranno a coprire i debiti di gestione delle ferrovie 
e delle poste. La parte realmente manovrabile si riduce a 2 
mila 93 miliardi che dovrebbero servire — solo per menziona¬ 
re le grandi emergenze — ad impostare una nuova politica 
industriale (innovazioni, piccole e medie Imprese, politiche di 
settore, i salvataggi, i contratti di sviluppo); una politica pub¬ 
blica per servizi essenziali (casa, trasporti, energia); l’occupa¬ 
zione giovanile nel Mezzogiorno; l’agricoltura. 

È per questo che i comunisti hanno responsabilmente chie¬ 
sto una manovra sull’entrata per reperire risorse per inter¬ 
venti sull'economia reale senza gravare sul disavanzo pubbli¬ 
co. Il ministro del Tesoro Giovanni Goria len non ha fornito 
risposte, insistendo, invece, sull’imminente confronto con il 
sindacato che, a suo parere, non può limitarsi alla verifica 
dell'accordo del 22 gennaio. 

Giuseppe F. Menneiia 


Ma il governo 
vuole discutere 
o solo imporre? 

Riserve da parte dei comunisti a prefis¬ 
sare scadenze al dibattito alla Camera 


ROMA — Sono ancora del 
tutto incerti i tempi d'inizio e 
soprattutto di conclusione 
del dibattito e delle votazioni 
nell’aula di Montecitorio del¬ 
la legge finanziaria e del bi¬ 
lancio dello Stato '84. La 
conferenza dei capigruppo 
della Camera non è potuta 
infatti giungere alla defini¬ 
zione del programma per le 
riserve manifestate dal pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti Giorgio Napolitano, e 
condivise con varie argo¬ 
mentazioni dalle altre forze 
dell’opposizione di sinistra. 

Queste riserve sono dovu¬ 
te aU’atteggiamento politico 
tenuto dalla maggioranza e 
dal governo, un atteggia¬ 
mento che allo stato delle co¬ 
se non consente di accettare 
l’ipotesi di approvare 1 docu¬ 
menti finanziari entro Nata¬ 
le come sollecita il pentapar¬ 
tito. Di conseguenza, una 
nuova riunione del capi¬ 
gruppo è stata convocata per 


domattina: risulterà decisivo 
l’andamento dei lavori in 
commissione Bilancio 

La posizione assunta dai 
comunisti nella riunione dei 
capigruppo di ieri è stata il¬ 
lustrata al giornalisti dallo 
stesso Napolitano. «A nostro 
avviso — ha spiegato — ri¬ 
sponde all’interesse del Par¬ 
lamento procedere all'esame 
della finanziaria e del bilan¬ 
cio concentrandolo (e non di¬ 
luendolo nel tempo) come 
prescrivono le nuove norme 
relative alla sessione di bi¬ 
lancio Introdotte nel regola¬ 
mento della Camera». Dopo 
aver ricordato che 1 comuni¬ 
sti si erano dichiarati dispo¬ 
nìbili alcune settimane fa 
«per contenere il dibattito 
entro tempi abbreviati, allo 
scopo di evitare l’esercizio 
provvisorio del bilancio», il 
presidente del gruppo PCI 
ha tuttavia denunciato che 
«nei giorni scorsi sono inter¬ 
venuti due fatti gravi». 


Fanfani: 
sono il 
bastone 
della DC 

ROMA — Fanfani ha definiti¬ 
vamente abbandonato il ruolo 
di «padre nobile» di De Mita, 
per assumere quello di severo 
patrigno: pare che il segretario 
de abbia ormai del tutto perso 
la sua benevolenza. De Mita lo 
aveva rampognato per via delle 
sue invocazioni a un «nuovo 
Moeé», capace di salvare la DC. 
«Ma il mio non era uno sgam¬ 
betto», si è difeso ieri Fanfani. 
«Ho voluto solo dire: chi aspira, 
si faccia avanti e ci dica a cosa 
aspira. De Mita non mi ha rin¬ 
graziato per questo, ma un gior¬ 
no mi ringrazierà». 

Intanto, tenga a mente che 
Fanfani, non si farà «turlupina¬ 


re da chi dice sciogliamo le cor¬ 
renti e poi sottovoce aggiunge 
“cUrui”». Lui sta sempre in 
guardia: tanto che, se «si doves¬ 
se ripresentare una situazione 
come quella del ’43 — ha detto 
l’ex presidente del Senato ai 
suoi fedeli assiepati l'altra sera 
al Jolly Hotel di Roma — noi 
saremmo i primi a prendere 
colla e pennello e ad attaccare 
manifesti in tutta Italia». Infi¬ 
ne, «da quando si discute e si 
ciancia di scioglimento delle 
correnti, siamo arrivati al 26 
giugno, allorché si è rischiato di 
sciogliere la DC». Eh no, caro 
De Mita: «se lelettore non capi¬ 
sce, non possiamo che prender¬ 
cela con noi stessi». 

Quanto a lui. Far ' ni, non ha 
dubbi sulla sua missione prov¬ 
videnziale. «Ci vogliono? Ci uti¬ 
lizzino. Non ci vogliono? A- 
spettiamo che zoppichino e che 
ci chiedano un bastone per 
camminare. Le nostre mamme, 
da sempre, ri hanno insegnato 
a stare pronti». E su questo, 
non c’f dubbio, ha ragione: son 
quarant’anni, ormai, che lui 
«sta pronto». 


Incidente 

Alinovi: 

2 domande 
al governo 

ROMA — Il preoccupante inci¬ 
dente che ha coinvolto sabato 3 
dicembre il compagno Abdon 
Alinovi, presidente della com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia (una ruota dell’auto blinda¬ 
ta su cui viaggiava si è improv¬ 
visamente staccata senza, per 
fortuna, provocare gravi conse¬ 
guenze) avrà una ripercussione 
in Parlamento. Con un’inter¬ 
pellanza il gruppo comunista 
(firmatari gii onorevoli Giorgio 
Napolitano. Renato Zangheri e 
Luciano Violente) hanno posto 
il caso eU’attenzione del presi¬ 
dente del Consiglio e del mini¬ 
stro deH’Interno. 

Nell’interpellanza si ricorda 


che la ruota posteriore destra 
dell'autovettura si è distaccata 
per effetto del contemporaneo 
cedimento dì tutti c cinque bul¬ 
loni e che se Alinovi avesse se¬ 
guito il programma prestabilito 
che prevedeva il suo trasferi¬ 
mento a Napoli la ruota si sa¬ 
rebbe distaccata mentre l’auto¬ 
vettura percorreva l’autostra¬ 
da. 

I parlamentari comunisti vo¬ 
gliono sapere in particolare: I) 
per quale motivo l’autorità di 
Pubblica Sicurezza ha dato in¬ 
cautamente una versione ten¬ 
dente ad accreditare come cer¬ 
ta l’origine fortuita dei fatti; 2) 
di fronte alla fondata ipotesi 
che si sia trattato di un attenta¬ 
to contro la persona dell’on. A- 
linovi nella sua qualità di presi¬ 
dente della commissione sul fe¬ 
nomeno della mafia, quali in¬ 
dagini il governo ha disposto o 
intenda disporre al fine di ac¬ 
certare le responsabilità per il 
grave accaduto, anche in rela¬ 
zione al fatto che alla sicurezza 
dell’on. Alinovi sono adibiti 
personale e mezzi del SISDE. 


Crescono del 32% le entrate fiscali 
Proposta Visentinl da 1000 miliardi 


ROMA — Bruno Visentini precisa meglio 
la sua proposta suH’anticipo dell’autotas- 
sarione e dichiara che, se verrà attuata, nel¬ 
le casse dello Stato entreranno mille mi¬ 
liardi in più. Intanto Goria fa sapere che 
nei primi nove mesi dell’83 i contribuenti 
hanno versato all’erario 88.782 miliardi: il 
32,5*7 in più rispetto allo stesso periodo 
dell’82. 

Il ministro delle Finanze, ieri, ha spiega¬ 
to che il pagamento deU’autotassazione do¬ 
vrà essere anticipato a giugno, nella misura 
del 92 *7. A! contribuente verrebbe, tutta¬ 
via, lasciata la possibilità di fare il versa¬ 
mento anche in novembre; in tal caso, però, 
pagherà il 5*7 in più. II saldo avverrà in 
maggio e sarà gravato dal 10*7 di interessi. 

Questo principio — osserva Visentini — 
deve valere anche per le persone giuridi¬ 
che. Così facendo, i redditi dei lavoratori 
dipendenti che subiscono comunque le 
trattenute verrebbero parificati a quelli d’ 
impresa, professionali, da terreni e da fab¬ 
bricati. 


Il ministro delle Finanze non nasconde 
che il provvedimento costituirebbe per al¬ 
cune fasce sociali «un aggravio», ma ritiene 
che «la proposta rientrerebbe nella raziona¬ 
lità del sistema e che sarebbe preferibile ad 
altre misure, in una situazione in cui si sol¬ 
lecita l’aumento delle entrate.. 

Il PCI è d’accordo con l’anticipo dell’au- 
totassazione, che aveva già chiesto durante 
la discussione della finanziaria '83, ma pro¬ 
pone di dividere l’acconto in due rate, pari 
ciascuna al 46*7. 

L’ipotesi Visentini è stata invece subito 
criticata da socialdemocratici e democri¬ 
stiani r, ieri, anche la CNA (confederazione 
nazionale degli artigiani) si è dichiarata 
contraria al progetto. «Se si vuole fare anti¬ 
cipare acconti d’imposta sui redditi d'im¬ 
presa — si legge in un comunicato — si 
devono comprendere tutte le imprese e non 
solo quelle che presentano il modulo 740*. 
U socialista Sacconi sostiene, invece, che 
l'ipotesi Visentini «potrebbe trovare posto 
già nella legge finanziaria* e l'indipendente 
di sinistra Viscosi dichiara sostanzialmen¬ 


te d’accordo con la filosofia che sorregge la 
proposta del ministro delle Finanze. 

Mentre si discute su come fa»- crescere le 
entrate nel 1934, Gena ha presentato ieri la 
relazione trimestrale di cassa. Nei primi 
nove mesi dell*83 » versamenti tributari so¬ 
no cresciuti dei 32,5*7. Le imposte indiret¬ 
te sono aumentate del 34,1 *7 : crescono, in¬ 
fatti, tutte le tasse di questo tipo (IRPEF, 
ILOR, IRPEG, ecc.), tranne quelle deri¬ 
vanti dai redditi da capitale (-87 ). Il con¬ 
dono, assente nell’8'2, ha portato nelle casse 
dello Stato 4.219 miliardi. Consìstente an¬ 
che l’aumento delle imposte indirette: nei 
primi nove mesi sono stati, infatti, incassa¬ 
ti 40.778 miliardi, il 30,7*7 in più rispetto 
aiio «tesso periodo dell’anno precedente. 

Nei primi nove mesi il saldo fra entrate 
ed uscite è stato negativo per 60 mila mi¬ 
liardi (90 mila miliardi è il aeficit del setto¬ 
re pubblico alla fine dell’intero 983). Si 
conferma, dunque, che l’obiettivo di conte¬ 
nimento non è stato raggiunto. 

Gabriella Mecucci 


0 «il modo Indecoroso In 
cui la maggioranza si è 
sottratta in numerose com¬ 
missioni ad una discussione 
seria sui pareri ua esprime¬ 
re»; 

A «1 continui annunci, da 
parte di rappresentanti 
del governo, di nuovi provve¬ 
dimenti (eventualmente 
concordati con 1 sindacati) 
tali da configurare una “se¬ 
conda manovra” economico- 
finanziaria, e questo mentre 
il Parlamento discute ancora 
sulla "prima manovra” del 
governo, rappresentata dalla 
legge finanziaria». 

Per questo il gruppo co¬ 
munista «oppone — ha con¬ 
cluso Giorgio Napolitano — 
una riserva all’ipotesi di una 
conclusione dell’esame della 
legge finanziaria e del bilan¬ 
cio entro Natale. Potremo 
sciogliere, in un senso o nel¬ 
l’altro, la nostra riserva solo 
dopo aver verificato quali sa¬ 
ranno nei prossimi giorni i 
comportamenti e le risposte 
politiche della maggioranza 
e del governo». 

Alia riserva di Napolitano 
si sono associati DP, PdUP e, 
per la Sinistra indipendente. 
Franco Bassanlnl lì quale ha 
rilevato che «il pregiudiziale 
rifiuto del governo e della 
maggioranza ad un confron¬ 
to serio con le proposte dell’ 
opposizione snatura la ses¬ 
sione di bilancio». «Neinfatti 
la Camera viene espropriata 
del potere di emendamento, 
riservato solo al Senato. Così 
legge finanziaria e bilancio 
diventano Io strumento per 
occultare le contraddizioni e 
le incertezze del governo sul 
modi per risanare davvero P 
occupazione e Io sviluppo. 
Noi della Sinistra Ìndipen¬ 
dente abbiamo presentato 
proposte precise e costrutti¬ 
ve: se la maggioranza rifiu¬ 
terà di discutere, si assume¬ 
rà la responsabilità dell’eser¬ 
cizio provvisorio e quella, 
ben più grave, dell’acutizza¬ 
zione ulteriore della crisi e- 
concmica e finanziaria». 

La portata politica della 
posizione del PCI è tale che il 
presidente del deputati so¬ 
cialisti Rino Formica ha ri¬ 
conosciuto che «le preoccu¬ 
pazioni d! Napolitano non 
sono Infondato ed ha auspi¬ 
cato «un atteggiamento più 
aperto e ricettivo del gover¬ 
no*. Ma la direzione de ha 
confermato la esattezza del¬ 
la denuncia di Napolitano 
sottolineando la necessità e 
l’urgenza del «completamen¬ 
to della manovra» al di fuori 
della finanziaria In discus¬ 
sione. Tra gli obiettivi priori¬ 
tari della «seconda manovra» 
viene Indicato proprio quello 
di «incidere sul meccanismi 
di adeguamento automatico 
delle retribuzioni pubbliche 
e private». 

Giorgio Frasca Polara 
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Il premier Shamir minaccia vendetta per l’attentato dell’OLP 


I 

» 



Damasco disposta a ricevere rinviato di Reagan 

Il presidente siriano Assad ha inviato un messaggio personale a Craxi per chiedere una nuova iniziativa del governo italiano volta a 
favorire il dialogo fra le diverse parti in Libano - Gemayel inizia le consultazioni per un nuovo governo di unità nazionale 


DAMASCO — La Siria ha ieri 
nuovamente accusato pii Stati 
Uniti di essere ormai diretta¬ 
mente coinvolti nel conflitto li¬ 
banese, nonostante le ripetute 
assicurazioni in contrario di al¬ 
ti funzionari dell’amministra¬ 
zione Reagan, ma non ha esclu¬ 
so la possibilità di una ripresa 
di contatti. A questo fine i diri¬ 
genti siriani si sono detti pronti 
a ricevere a Damasco l’inviato 
americano Donald Rumsfeld, 
«se gli americani vorranno con¬ 
tinuare il dialogo». Il vero pro¬ 
blema, più che il raid america¬ 
no contro le posizioni siriane in 
Libano, le cui conseguenze ven¬ 


gono comunque definite gravi, 
sembra essere soprattutto quel¬ 
lo dell'accordo strategico con¬ 
cluso tra Washington e Tel A- 
\iv Questo ha lasciato capire 
ieri il ministro di Stato agli E- 
steri siri ino, Faruk Al Shara, 
affermando che il pieno avallo 
dato dogli USA alle mire e- 
spansioniste di Israele »è più 
grave dei voli e del raid». 

Che Damasco punti oggi a 
una ripresa del dialogo tra le 
parti libanesi sembra essere 
confermato nun solo dai nuovi 
contatti (in \ ista di una prossi¬ 
ma visita di Gemayel) tra le au¬ 
torità libanesi e siriane, ma an¬ 


che dal messaggio personale 
che il presidente siriano Assad 
ha ieri inviato al presidente del 
Consiglio italiano Craxi. Nel 
messaggio in cui si esprime 
preoccupazione jier il recente 
narutizzarsi della tensione nel¬ 
la regione, il presidente Assad 
si dice fiducioso che il governo 
italiano .possa intraprendere 
nuove iniziative», volte a favo¬ 
rire le condizioni per una ripre¬ 
sa del dialogo e del negoziato. 
Nel messaggio Assad si è anche 
richiamato al .ruolo costruttivo 
e di pacificazione tradizional¬ 
mente svolto daU’italia». quasi 
a sottolineare il diverso atteg¬ 


giamento del contingente di 
pace itali ino in Libano rispetto 
ni coinvolgmiento L’HA nel con¬ 
flitto. Da Roma si è anche ap¬ 
preso che il ininist ro degli Este¬ 
ri Andreotti si recherà in Israe¬ 
le prima di Natale. 

A Beirut vi sono stati ieri 
nuovi bombardamenti, che 
hanno colpito alcuni quartieri 
cristiani, e scontri armati nello 
Chouf; ma vi sono anche alcuni 
elementi della situazione poli¬ 
tica che fanno sperare nella 
possibilità di una ripresa del 
dialogo. Il precidente libanese 
Gemayel ha infatti deciso di av¬ 
viare le consultazioni per for¬ 


mare un nuovo governo di uni¬ 
tà nazionale sulla baso dello in¬ 
dicazioni che erano venute dal¬ 
la prima fase del negoziato in- 
terlibanese di Ginevra. Nel 
contempo, il ministro degli Li- 
steri libanese Elie Salem sarà 
oggi in Siria e in Arabia Saudita 
per tentare di rilanciare la con¬ 
ferenza di Ginevra alla quale 
parteciperanno anche osserva¬ 
tori di questi due paesi. 

Nuove preoccupazioni per 1’ 
intera situazione mediorientale 
suscitano tuttavia le nuove pre¬ 
vedibili mosse israeliane dopo 
l’attentato di Gerusalemme ri¬ 


vendicato dall'OLP. Il primo 
ministro israeliano Shamir ha 
promesso «vendetta». «Le no¬ 
stre mani li raggiungeranno — 
ha detto — e li colpiremo fino a 
che questa orrenda malvagità 
non sarà scomparsa dalla ter¬ 
ra». 

A Tripoli intanto sembrano 
entrati in una fase decisiva i 
preparativi per l’evacuazione 
dei 4.000 feddayin di Arafat. 
Secondo diverse fonti sarebbe¬ 
ro già state noleggiate per con¬ 
durre l’operazione quattro navi 
greche che alzeranno anche la 
bandiera dell’ONU. 



Che fare in Libano? Preoccupazioni dopo 
le mosse militari e politiche di Reagan 


BEIRUT - Un marine USA di guardia tra le rovi¬ 
ne della postazione dove otto soldati statuni¬ 
tensi scino morti domenica scorsa, investiti da 
un colpo di mortaio. A dieci metri c’è una po¬ 
stazione dell'esercito libanese, sullo sfondo le 
case della zona meridionale 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Che fare in Libano? È la domanda del giorno 
per tutti i protagonisti del dibattito politico e il sole fatto che 
venga posta con tanta insistenza e dalie parti più diverse sta 
a dimostrare quanti interrogativi e quanti dubbi suscita la 
linea fin qui seguita dall’amministrazione. Anche perché 
questa linea da un anno a questa parte ha subito una serie di 
zig-zag. Grosso modo, Washington ha oscillato dalla critica a 
Israele per l’invasione del Libano alia sua piena giustifi¬ 
cazione, dal tentativo di negoziare con la Siria alle minacce e 
poi all’uso della forza contro questo paese chiave per rassetto 
del Libano, dall’invio dei marìnes come forza di pace tra le 
fazioni libanesi all’uso della potenza aeronavale americana 
contro una parte delle fazioni libanesi. Gli accordi di «coope¬ 
razione strategica» stipulati da Reagan con i dirigenti israe¬ 
liani sono stati la premessa di una escalation militare che è 
arrivata fino allo scontro diretto con le forze armate siriane. 

E ora che cosa succederà? Quale dovrebbe essere l’orienta¬ 
mento degli Stati Uniti nell’immediato futuro? Ecco, sche¬ 
maticamente, le risposte cìie si confrontano in un serratissi¬ 
mo dialogo. 

1) Dobbiamo ritirarci Questa tesi, già affacciata dal solita¬ 
rio repubblicano senatore Goldwater è riproposta dai due 
maggiori quotidiani di New York, il .Times- e il -Daily News». 
Il «Times» sostiene che i marines, anche se rafforzati, non 
possono sperare di porre fine alla guerra civile libanese o di 
far ritirare le truppe siriane. Lo status quo, comunque, può 
esser meglio garantito dalle forze aeree americane e israelia¬ 
ne. Meglio dunque ritirare i marines entro il primo gennaio. 
Il «Daily News», un giornale che appoggiò la candidatura di 
Reagan. osserva che gli argomenti usati dal presidente per 
restare in Libano sono gli stessi che vent’annl fa venivano 
addotti per restare In Vietnam. I bombardamenti non servo¬ 
no. come non serviròno in Vietnam. Ci vorrebbero, se mai, 
centinaia di migliaia di soldati americani, e su questa strada 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Gli americani non 
devono spingere oltre il perico¬ 
loso gioco delia tensione nel 
Medio Oriente: l'attacco contro 
le posizioni siriane non può es¬ 
sere ripetuto senza grave pre¬ 
giudizio per tutti. 

Questa è la speranza alla 
quale il governo inglese ancora 
una volta affida il manteni¬ 
mento del suo piccolo contin¬ 
gente di pace a Beirut. Se die¬ 
tro questa speranza ci sia anche 
una garanzia più preci.-a (otte¬ 
nuta attraverso gli intensi con¬ 


tatti diplomatici delle ultime 
orei non è dato sapere La si¬ 
gnora Thatcher ha comunque 
ribadito, ieri ai Comuni, il ruolo 
della forza britannica confer¬ 
mando che «almeno per il mo¬ 
mento. essa resta sul peste. Ma 
il primo ministro si e trovata a 
difendere una posizione sem¬ 
pre più scomoda di fronte ad 
una opposizione crescente, non 
solo sui banchi laburisti, ma 
| nelle file dei conservatori. Il 
) possibile richiamo dei soldati 
! in patria non deve avvenire per 
ì decisione unilaterale da parte 
! di Londra — ha detto la Tha- 


si è messo Reagan. È tempo che il Congresso dica come stan¬ 
no le cose: gli americani vengono ammazzati senza scopo. Il 
candidato democratico alla nomination, senatore Gary Hart, 
ha chiesto che il Congresso sia chiamato a riesaminare tutta 
la politica della presenza militare In Libano. 

2) Dobbiamo picchiare duro c andarcene. Un’azione militare 
massiccia, a scopo dimostrativo, ma seguita da una ritirata 
dei marines e delia forza aeronavale è suggerita da Joseph 
Kraft, uno dei più autorevoli columnist. In tal modo, gli Stati 
Uniti salverebbero la faccia e potrebbero dedicarsi alla prote¬ 
zione dei loro «più seri interessi internazionali». Altrimenti, si 
ripeterebbe la situazione del Vietnam dove gli americani si 
impegolarono a scapito degli interessi che avevano in Euro¬ 
pa, in Asia e nel Medio Oriente. Un bombardamento capace 
di distruggere le difese aeree siriane e di dimostrare la debo¬ 
lezza dell’impegno sovietico in Siria restituirebbe prestigio 
alla superpotenza americana, la successiva ritirata la mette¬ 
rebbe al riparo degli attacchi che sono costati quasi 250 vite 
umane. 

3) Intervenire militarmente. Limitarsi a rispondere agli at¬ 
tacchi, come ha detto Reagan, non basta: questa è la tesi del 
•Wall Strett Journal». Le incertezze dell’opinione pubblica 
americana dipendono dalla scarsa chiarezza della politica 
che gli Stati Uniti stanno facendo in Libano. «La maggior 
parte degli americani sosterrebbe un intervento militare se 
gli si dimostrasse che serve ai nostri interessi e che è stato 
effettuato con ragionevoli possibilità di successo». 

4) Trattare con l URSS- Questa è la tesi di Flora Lewis (auto¬ 
revole columnist del «New- York Times-), di prestigiosi sovie¬ 
tologi come Marshall Shulman c del «Christian Science Mo¬ 
nitor». Costoro dubitano che la Sìria batta in ritirata per le 
minacce americane, denunciano il pericolo di un confronto 
ravvicinato con l’URSS in Medio Oriente e sollecitano una 
trattativa diretta tra le due superpotenze per la sistemazione 
del Libano. Flora Lew is, a sostegno della sua proposta, fa una 

La Thatcher esclude 
un ritiro unilaterale 


interessante rivelazione: Reagan, quando nella primaversa 
dell’82 le truppe israeliane stavano per tagliare la strada Da- 
masco-Beirut, trasmise a Begin un avvertimento urgente ri¬ 
cevuto da Breznev. L’uomo che era allora il leader dell’URSS 
avvisava il presidente americano che ogni ulteriore attacco 
contro le posizioni siriane avrebbe avuto «conseguenze globa¬ 
li». Reagan capi l’antifona e la rece intendere anche a Begin. 
Anche oggi, sostiene la Lewis, i sovietici hanno fatto sapere 
che reagirebbero direttamente ad ogni attacco contro la Si¬ 
ria. Dunque è chiaro che la pretesa al liquidare militarmente 
la presenza siriana in Libano «allargherebbe all’estremo il 
rischio di una guerra». Tanto vale, allora, trattare diretta- 
mente con Mosca che potrebbe essere interessata a frenare la 
Siria in cambio del riconoscimento degli interessi sovietici in 
Medio Oriente. 

5) Né la pace, né la guerra. Questa sembra essere, per II 
momento, la linea americana verso la Siria. Né la pace, per¬ 
ché continuano le minacce e gli ammonimenti alla Siria. Né 
la guerra perché per cacciare isiriani dal Libano ci vorrebbe¬ 
ro ben più che duemila marines. Per ora, queste frappe ame¬ 
ricane — Io ha annunciato il Pentagono — saranno sistemate 
in posizioni meno esposte agli attacchi. Ma non sono state 
ancora prese decisioni definitive: forse i marines lasceranr.o 
la zona dell’aeroporto per pattugliare la strada costiera tra 
Beirut e Sidone, forse verranno spostati sulle navi americane 
e sulle spiagge, forse verranno protetti entro trincee più pro¬ 
fonde. 

G) Meno forza, più diplomazia. È quanto suggerisce la «Wa¬ 
shington Post». Partendo dalla constatazione che la pace nel 
Libano è impossibile senza il consenso, se non l’attiva coope- 
razione, degli israeliani e dei siriani. Ma è un fatto che la 
politica dell’amministrazione si muove, sia pure in modo 
confuso, in senso opposto, per esasperare i rapporti tra Tel 
Aviv e Damasco, oltre che tra Washington e Mosca. 

Aniello Coppola 


tchcr — e potrebbe realizzarsi 
solo come risultato della più 
ampia consultazione con gli al¬ 
tri paesi inteiessati. 

La prima occasione di verifi¬ 
ca è la riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri della NATO a Bruxel¬ 
les stamani. L'impressione è 


che. sia pur con evidente diffi¬ 
coltà, il governo inglese conti¬ 
nui ad avallare la presenza del¬ 
la forza multinazionale nel Li¬ 
bano per «non arrecare ulterio¬ 
re danno alla coesione dell’al¬ 
leanza occidentale». 

Ieri il ministro delia Difesa 
Heseltine. al termine di un in¬ 


contro col collega americano 
Wcinbergtr a Bruxelles, ha ri¬ 
tolto un appello generale a non 
esasperare il livello di violenza 
nel Medio Oriente: un invito 
chiaramente rivolto a USA e ad 
Israele. 

Nel frattempo arrivava a 
Londra l’inviato speciale ame¬ 
ricano nel Medio Oriente, Do¬ 
nald Rumsfeld, per spiegare il 
punto di vista del suo governo 
e. senza dubbio, nel tentativo di 
pacificare e rassicurare i suoi 
interlocutori inglesi. 

Il leader laburista. Kinnock, 
ha ripetuto ieri la richiesta di 


ritiro, al più presto, del contin¬ 
gente inglese. E anche il presi¬ 
dente della commissione parla¬ 
mentare mista per gli altari e- 
steri. il conservatore, sir An¬ 
thony Kershaw. ha ripetuto la 
sua convinzione che il contin¬ 
gente britannico deve essere ri¬ 
tirato: «Non abbiamo mai potu¬ 
to svolgere nessun ruolo co¬ 
struttivo, ci siamo andati solo 
per compiacere gli americani, e 
ora serviamo unicamente da 
copertura per le azioni di rap¬ 
presaglia degli USA e di Israele 
contro la Siria». 

Antonio Bronda 


Dopo Atene, continua il dialogo fra sordi 

La Thatcher ripropone l’intransigenza - II Cancelliere Kohl consolatorio: la crisi può essere «salutare» - Mitterrand: «Decisiva 
è ora la volontà politica» - Craxi sostiene che la Comunità Europea deve affrontare i problemi delie società industriali 


ROMA — L’amarezza del 
giorno dopo trasuda da» 
commenti che esponenti po¬ 
litici europei e stampa dedi¬ 
cano al clamoroso fallimen¬ 
to del vertice dei dieci ad A- 
tene. Qualche sprazzo di otti¬ 
mismo di maniera, qualche 
accenno alle pur sempre ma¬ 
gnifiche e progressive sorti 
dell’Europa comunitaria, 
non nascondono l’impotenza 
davanti ai problemi che han¬ 
no portato ai fiasco di Atene: 
problemi di una crisi che In¬ 
duce I più forti a conservare l 
vecchi privilegi senza aprire 
alcuno spiraglio di solidarie¬ 
tà o di azione comune con le 
economie fragili, e che Inde¬ 
bolisce la voce di coloro (fra 
cui. In questa occasione, l’I¬ 
talia), hanno Invece l’inte¬ 
resse oggettivo a cambiare, a 
rompere gli steccati dell’Eu¬ 
ropa «lattlero-caseana» per 
Imprimere alla integrazione 
europea un taglio di coope¬ 
razione anche industriale e 
finanziaria. 

In realtà, 1 commenti con I 
quali Ieri I principali prota¬ 


gonisti del vertice e del suo 
fallimento — ia signora 
Thatcher, Mitterrand e Kohl 
— hanno ripreso dalle ri¬ 
spettive capitali il dialogo 
fra sordi di Atene, non la¬ 
sciano trasparire alcun vero 
spiraglio di ripresa. Ha co¬ 
minciato Margaret Tha¬ 
tcher, che con un duro di¬ 
scorso alla televisione ha ri¬ 
badito punto per punto la 
posizione intransigente as¬ 
sunta ad Atene, che ha fatto 
della Gran Bretagna 1! cata¬ 
lizzatore di tutte le discordie, 
e in un certo senso il capro 
espiatorio del fallimento. È 
stata infatti la Thatchera di¬ 
re ufficialmente no al com¬ 
promesso agricolo presenta¬ 
to da Papandreu, ed è stata 
lei, soprattutto, a far dipen¬ 
dere la soluzione di tutto r 
aggrovigliato pacchetto ne¬ 
goziale da una soluzione per¬ 
manente e duratura dello 
squilibrio fra i contributi in¬ 
glesi alle casse della CEE e I 
benefici finanziari che la 
Gran Bretagna ottiene dalla 
Comunità. Ma se non si è 


riusciti ad ammorbidire Fin- 
transigenza della Thatcher, 
come era avvenuto m altre 
occasioni, la responsabilità è 
di altri, dei tedeschi in primo 
luogo, disinteressati come 
sono apparsi ad una riuscita 
del vertice, e anche dei fran¬ 
cesi, che dietro il rifiuto al¬ 
trettanto intransigente ad 
accedere alle richieste bri¬ 
tanniche hanno mascherato 
una scarsa volontà di arriva¬ 
re ad accordi in altri campi, 
prima di tutto sull’adesione 
di Spagna e Portogallo alla 
CEE. 

Comunque, se la Thatcher 
ripropone accenti bellicosi, 
la stampa Inglese le consi¬ 
glia »una linea più attiva e 
conciliante» — come scrive¬ 
va ieri il "Times" — pur te¬ 
nendo duro nell'essenza del¬ 
le sue condizioni». 

Quanto a Kohl, Il cancel¬ 
liere tedesco, che si è mante¬ 
nuto ad Atene in una posi¬ 
zione un po’ defilata, la¬ 
sciando l’iniziativa alla Gran 
Bretagna, ha dato ien del 


fiasco del vertice una inter¬ 
pretazione consolatoria, so¬ 
stenendo che la crisi attuale 
potrebbe esseie «salutare» 
per avviare la Comunità ver¬ 
so una giusta evoluzione. 
Come a dire che ora, dopo lo 
smacco, ci si potrà avviare 
verso quellastretta che il go¬ 
verno di Bonn propone da 
tempo quale cura ai mah del¬ 
la CEE. Anche il cancelliere, 
comunque, ha riproposto pa¬ 
ri pari il «pacchetto» di pro¬ 
poste che aveva portato ad 
Atene. 

Lapidario. Mitterrand ha 
invece dichiarato che «si ha 
sempre qualcosa da guada¬ 
gnare dalla presa di coscien¬ 
za e dalia lucidità». »I proble¬ 
mi sono ormai posti — ha 
aggiunto — e quello che è de¬ 
cisivo è la volontà politica». 

Un ragionamento più arti¬ 
colato sulle ragioni della cri¬ 
si e sul modo di superarla, è 
stato proposto Ieri da Craxi 
in una intervista al GR1. L’I¬ 
talia baserà la sua riflessio¬ 
ne, ha detto Craxi, •innanzi¬ 


tutto sul punto che la Comu¬ 
nità europea non può essere 
una soia comunità agricola». 
■ La Comunità — sostiene il 
presidente del Consiglio — 
deve spaziare in un campo 
assai più vasto. Questa è la 
Comunità non di paesi agri¬ 
coli, questa è una Comunità 
di grandi paesi industriali 
che debbono pensare seria¬ 
mente all’avvenire». Craxi 
ha detto anche di aver prote¬ 
stato ad Atene per il silenzio 
del vertice sui gravissimi 
problemi internazionali de! 
momento, per il fallo che 
non si siano neppure volute 
affrontare questioni che non 
richiedevano decisioni «ma 
l’espressione almeno di una 
sensibilità, di un orienta¬ 
mento. Ma c’era un tale cli¬ 
ma di depressione politica e 
di mancanza di volontà, che 
ha scoraggiato tutte le ini¬ 
ziative. In questo senso, la 
riunione di Atene tocca un 
punto di crisi effettiva di 
questa Comunità». 

Chi invece si Incarica sen¬ 


II 18 dicembre diffusione 
straordinaria a 5.800 Sire 
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za vergogna di giustificare il 
fallimento del vertice di Ate¬ 
ne come «punizione» per le 
posizioni internazionali di 
Papandreu, è la «Voce Re¬ 
pubblicana». L'organo del 
PRI ha scritto Ieri che «l’im¬ 
minente presidenza di un 
grande paese come la Fran¬ 
cia, per di più legato agli Sta¬ 
ti Uniti da una comune visio¬ 
ne dei problemi della pace 
mondiale (li che non si può 
dire per la Grecia di Papan¬ 
dreu) favorirà quella rttessi- 
tura europea per la quale è 
giusto che ntalla Impegni 
tutte le sue energie». 

Chiaro? L’europeismo, per 
la «Voce repubblicana», si 
misura in base al legami con 
gli Stati Uniti. Papandreu, 
troppo critico e troppo indi- 
pendente, doveva dunque 
necessariamente esser co¬ 
stretto a fallire. Quello che la 
Thatcher e Kohl hanno fatto 
senza dirlo, la «Voce» lo scri¬ 
ve Impudentemente a tutte 
lettere. 

v. ve. 


FIRENZE — L’Unità chinmn, 
la Toscana risponde. A dare il 
via alle iniziative è stato il Co¬ 
mitato regionale del PCI con 
una riunione degli ispettori e 
dei responsabili stampa e pro¬ 
paganda di tutta la Toscana. 
Subito è cominciato il lavoro 
capillare e a macchia d’olio. 

La Federazione fiorentina ha 
assunto l’impegno di realizzare 
una diffusione di 35 mila copie 
a 5.000 lire. Dal comprensorio 
empolese e della Valdelsa sono 
già state prelevate seimila car¬ 
telle. Sesto Fiorentino si è im¬ 
pegnato per la diffusione di 
3.000 copie del giornale. Barbe¬ 
rino vuole diffonderne 000 con 
le relative cartelle. Da Firenze 
città arrivano impegni dalle se¬ 
zioni del Galluzzo, Tre Pietre, 
Ponte a Ema, dalla periferia 
chiedono le cartelle le sezioni di 
Torri, Ponte a Greve. Legnaia, 
Peretola. 

Tutto il partito toscano è im¬ 
pegnato a preparare bene la 
grande giornata di domenica 18 
dicembre. Ad Arezzo e a Lucca, 


TORINO — Una copia dell’U¬ 
nità ogni quattro iscritti al par¬ 
tito: questo l’obiettivo «mini¬ 
mo» indicato dalla federazione 
di Torino alle sezioni per la dif¬ 
fusione straordinaria del 18 di¬ 
cembre, quando il nostro gior¬ 
nale sarà portato nelle case al 
prezzo eccezionale di 5 mila li¬ 
re. Per l’organizzazione comu- 


giunge dopo un’intensa campa¬ 
gna di rilancio della diffusione 
del quotidiano del partito, ini¬ 
ziata ai primi di ottobre e che 
ha già dato risultati quanto mai 
significativi. In due mesi son 
state diffuse, oltre la vendita 
normale nelle edicole, più di 75 
mila copie dell’Unità: poco me- 


PESARO — I compagni di Pe¬ 
saro delle sezioni »San Marti¬ 
no» e «Di Vittorio» dedicheran¬ 
no alla diffusione straordinaria 
del 18 dicembre («l’Unità» a 
5000 lire) lo svolgimento della 
•Prima festa de l’Unità d’inver¬ 
no». La festa inizia oggi e dure¬ 
rà quattro giornate, fino a do¬ 
menica 11 nella sala «Arcobale¬ 
no» di Villa San Martino. 

«Lavoreremo tutti agli 




Firenze vuole 
diffondere 
35.000 copie 
con le cartelle 


dopo le segreterie della Federa¬ 
zione, hanno inviato lettere a 
tutte le sezioni della città e del¬ 
la provincia dove numerosi co¬ 
mitati di sezione si sono riuniti 
o stanno per farlo per prendere 
le opportune iniziative. Dome¬ 
nica scorsa nelle copie dell’Uni¬ 
tà diffuse in Versilia era inseri¬ 
to un volantino che annunciava 
l’iniziativa del 1S. 

Sui muri di Massa Carrara è 


DOMANI 

Due pagine speciali: scala 
mobile e salari un anno do¬ 
po l’accordo 

Una copia 
a 5.QQQ lire 
ogni quattro 
iscritti al PCI 

no di 60 mila nelle 8 diffusioni 
domenicali realizzate dalle se¬ 
zioni territoriali della' città e 
della provincia e più di 16 mila 
nelle diffusioni del venerdì fat¬ 
te dalle sezioni aziendali. Nello 
stesso periodo, la vendita feria¬ 
le, tramite la rete commerciale, 
ha avuto un incremento di oltre 
jl 10 per cento. A questo grande 
impegno per la diffusione mili¬ 
tante, preparato da centinaia 

A Pesaro 
Festa Unità 
invernale e 
prevendita 




stato affisso un manifesto. A 
Pistoia e a Prato tutte le sezioni 
hanno ricevuto lettere per met¬ 
tersi in moto: la risposta è stata 
la prenotazione di migliaia di 
copie e di cartelle. 

A Siena i diffusori dell’Unità 
hanno portato un volantino in 
tutte le case: dalla provincia 
stanno arrivando alla Federa¬ 
zione prenotazioni per migliaia 
di copie con relative cartelle da 
cinquemila lire. Analoghe noti¬ 
zie giungono da Livorno, da Pi¬ 
sa, ila Grosseto. 

A Poggibonsi, nel corso di un 
attivo ui zona affollatissimo, al 
quale erano presenti anche ì 
compagni impegnati nell’atti¬ 
vità degli enti locali, è stato de¬ 
ciso di impegnarsi per l’obietti¬ 
vo massimo, come per il Primo 
maggio. 

Anche a Montalcinello (Sie¬ 
na), letto sull’Unità dell’inizia¬ 
tiva del 18, i compagni hanno 
già effettuato domenica scorsa 
una diffusione speciale di 40 
copie al prezzo di 5000 lire. «Per 
il 18 faremo ancora meglio», 
hanno detto. 


di assemblee di sezione e da 
riunioni degli organismi diri¬ 
genti provinciali, si è accompa¬ 
gnato nelle ultime settimane il 
lavoro per gli abbonamenti. 
Anche qui i dati parlano chiaro: 
al 31 ottobre dello scorso anno 
erano in corso, per Torino e 
provincia, 879 abbonamenti; al 
o0 settembre di quest’anno gli 
abbonamenti erano 930; il 25 
_ novembre scorso è stata toccata 
■ lfl:quQta di 1.082 abbonamenti 
e nei giorni successivi sono per¬ 
venuti oltre 40 nuovi abbona¬ 
menti. Lunedì prossimo, 12 di¬ 
cembre. i comunisti torinesi fa¬ 
ranno il punto della campagna 
in un attivo straordinario a cui 
parteciperà il compagno Oc- 
chelto, responsabile del Dipar¬ 
timento informazione per la se¬ 
greteria nazionale del partito. 


stands della Festa — dicono i 
segretari delle due sezioni, Pao- 
■ la Ovani e Antonio Andreani — 
e nello stesso tempo saremo im¬ 
pegnati ad un lavoro di “pre¬ 
vendita” de l’Unità a 5000 lire. 
Contiamo di realizzare un posi¬ 
ti! o risultato.. 

La mobilitazione è scattata 
anche nelle altre zone della 
provincia: impegni diffusionali 
sono stati presi nel corso di at¬ 
tivi a Pesaro, Urbino, Fano, 
Novafeltria e Macerata Felina. 


Un inserto speciale 



L’elettronica 
ci porterà 
a uno Stato totalitario? 


Intervista con 

Enrico Berlinguer 

e interrenti di: 

Elmar Altrater 
Giorgio Armari 
Isaac Asimor 
Nicola Badaloni 
Gianni Baget Bozzo 
Ernesto Bafducci 
Paolo Bconio-Brocchieri 
Carlo Bernardini 
Heinrich Boli 
Aleksander Bojarciuk 
David Burnham 
Massimo Cacciati 


David G. Collingridge 
Enrica CoIIotti Pischel 
Gianfranco Corsini 
Tallio De Mauro 
Federico Fellini 
Ken Folle» 

Giovanni Giudice 
GUnter Grass 
Mario Grasso 
Vittorio Gregotti 
Margherita Hack 
Pietro Ingrao 
Alexander Kluge 
Nikolai Kardasciov 
Jacques Le Goff 


Mario G. Losano 
Armand Mattelart 
Roy Medvedev 
Cesare Musatti 
James O’Connor 
Gianfranco Pasquino 
Stefano Rodotà 
Tullio Regge 
Anninio Savioli 
Adam Schaff 
Josif Schlovski 
Leonardo Sciascia 
Andrej Sevemij 
Renzo Yespignani 
Gore Vida! 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
8 DICEMBRE 1983 



La sentenza per l'uccisio¬ 
ne di Tobagl ha offeso l'opi¬ 
nione pubblica non tanto per 
la tenuità della sanzione In¬ 
flitta — che peraltro rispon¬ 
deva a una precisa volontà 
della legge, de! tutto vinco¬ 
lante per I giudici — ma so¬ 
prattutto per la concessione 
della libertà provvisoria In 
favore del ritenuti autori di 
un crimine particolarmente 
efferato. 

SI Impone allora su questo 
punto un definitivo chiari¬ 
mento. E’ vero che la legge 
sul « pentiti • prevede — In de¬ 
roga al divieto stabilito per J 
reati di terrorismo ed ever¬ 
sione dalla legge n. 152/1975 
— la possibilità di concedere 


la libertà provvisoria; ma è 
altrettanto vero che questa è 
sempre stata definita, per 
antica e mai contrastata giu¬ 
risprudenza, non come un 
diritto dell'imputato, ma co¬ 
me un « beneficio » e quindi, 
come l’esercìzio di un potere 
discrezionale del giudice. 

Orbene: l'art. 6 della con¬ 
trastata legge n. 304 del 1982 
Indica gli elementi la cui sus¬ 
sistenza consente di conce¬ 
dere la libertà provvisoria, 
ma poi spetta al giudice una 
facoltà diretta e esclusiva: 
verificata la presenza di tali 
requisiti-limite, egli dovrà 
compiere una va lutazione 
complessiva della personali¬ 
tà dell’imputato e quindi di- 


Sentenza Tobagi 

No, i giudici non 
erano obbligati 
a dare la libertà 


Le dichiarazioni dei tre magistrati — Armando Spataro, 
Giancarlo Caselli e Maurizio Laudi — pubblicate domenica 
scorsa sull‘‘Unità>, non fanno una grinza. Penso che se, per 
assurdo, al casi Peci, Sandalo e Barbone la legge a vesso dovu¬ 
to applicarla lo stesso Parlamento che la fece, l’avrebbe appli¬ 
cata come I giudici, concedendo la libertà provvisoria. 

La legge 304/82, varata dopo tante discussioni e preoccu¬ 
pazioni, aveva infatti come principali destinatari t grandi 
terroristi, cioè 1 responsabili del più gravi delitti. Il giudizio di 
totale riprovazione morale e giuridica sui delitti commessi 
era evidentemente già scontato In partenza, e di esso non si 
può tener conto nell’appllcarc la legge, neppure riguardo alla 
libertà provvisoria. Che cosa dice, precisamente, la legge sui 
*pentiti » a tale proposito? Dice che la libertà provvisoria può 
essere concessa, quando 11 contributo del « pentito• alla giusti¬ 
zia sia stato di eccezionale rilevanza, se il giudice, tenuto 
conto della personalità dell’imputato tanche desunta dalle 
modalità della condotta, nonché dal comportamento proces¬ 
suale, possa fondatamente ritenere che si asterrà (l’imputato) 
dal commettere reati che pongano in pericolo le esigenze di 
tutela della collettività ». 

E’ una formulazione complessa; mi sembra però che II filo 
conduttore di questa disposizione sia molto chiaro. Il presup¬ 
posto è l’eccezionale rilevanza della collaborazione alla giu¬ 
stizia; una volta accertato e ritenuto il presupposto, subentra 
la prognosi di non recidiva specifica, c cioè che l’imputato 
non farà più il terrorista. 

In questa prognosi non può aver peso determinante la gra¬ 
vità del delitti commessi, perché se cosi fosse, la libertà prov¬ 
visoria non potrebbe mal essere concessa, e la legge sarebbe 
contraddittoria. Allora, la « condotta » dell’imputato, da valu¬ 
tare insieme a tutti gli altri •indici• della sua personalità per 
concedere o negare la libertà provvisoria, si riferisce molto 
poco alla commissione dei delitti, e molto di più al « dopo •: che 



rettamente decidere. La nor¬ 
ma afferma infatti che II giu¬ 
dice «può» concedere la liber¬ 
tà, ma non che ne ha l’obbli¬ 
go. DI qui, ad evidenza. Il suo 
potere discrezionale in mate¬ 
ria. 

Non deve. In altri termini, 
ritenersi che la facoltà del 
giudice si esaurisca in una 
mera verifica di tali indica¬ 
zioni normative; egli dovrà, 
al contrario, tener conto di 
tutti gli elcmen tl riguardanti 
la personalità dell'imputato, 
certamente da desumersi al¬ 
l'interno del processo e al di 
fuori di spinte emotive pro¬ 
venienti dall’esterno, ma in¬ 
tegralmente e in forza di un 


suo diretto ed esclusivo giu¬ 
dizio. 

A nostro avviso, Il potere 
discrezionale della Corte è 
stato qui usato In formale n- 
deslonc agli indici di orien¬ 
tamento contenuti nella leg¬ 
ge, mentre ne ricorrevano al¬ 
tri, quali la fredda preordi¬ 
nazione e consumazione del 
delitto e la calcolata volontà 
di intimidire un intero grup¬ 
po sociale, che qualificavano 
negativamente la personali¬ 
tà degli Imputati e del quali 
non sembra che I giudici ab¬ 
biano tenuto adeguato con¬ 
to. 

Adolfo Gatti 

avvocato 


Non polemizziamo 
con i giudici, è 
la legge che non va 


non si esaurisce nel •comportamento processuale », ma com¬ 
prende ad esemplo la condotta in carcere e quant’altro possa 
convincere della avvenuta • dissociazione * dai terrorismo. Di- 
rei che soltanto una *particolare efferatezza • nel compimento 
dei delitti (per ricorrere all'espressione tristemente celebre e 
storicamente fallita, adoperata dal decreto che amnistiava 1 
delitti fascisti, negando II beneficio — appunto — agli autori 
di torture particolarmente efferate), sarebbe di ostacolo alla 
libertà provvisoria. Niente di più, In tal senso, si può ricavare 
dalla legge. 

Se è così, le critiche contro la libertà provvisoria accordata 
al grandi terroristi-grandi pentiti, fondate sulla contestazio¬ 
ne di cattivo uso della discrezionalità da parte del giudici, 
perdono di consistenza. C’è discrezionalità, sì, nel concedere 
la libertà provvisoria; ma è una discrezionalità molto guidata 
dalla evidente intenzione del legislatore, e dominata, soprat¬ 
tutto, dalla prognosi di non-recldiva terroristica. 

Una discrezionalità, quindi, quasi Inesistente nel casi di cui 
sono stati investiti e di cui parlano I tre magistrati di Torino 
e di Milano: neppure io riesco ad immaginare che un Peci, un 
Sandalo, un Barbone rientrino nel terrorismo. 

Naturalmente, queste considerazioni lasciano aperta la po¬ 
lemica sulla giustizia, non giuridica ma morale, delie soluzio¬ 
ni adottate; la polemica, va ribadito, deve però alzare il tiro; 
deve investire non tanto I giudici e I singoli provvedimenti; 
quanto la legge (che comunque c’è, e — ricordiamolo — non 
potrebbe mai essere abrogata con effetto retroattivo). E, più 
ancora, la polemica deve diventare discussione critica e auto¬ 
critica sulla cultura politica da cui è nata fa legge, con la 
determinazione di rompere la * eccezionalità *; la quale non 
riguarda soltanto le leggi ma anche, e soprattutto, le situazio¬ 
ni sostanziali che diedero origine al terrorismo. 

Marco Ramat 


INCHIESTA 


Il lento «cambio » nella Spagna a governo socialista - 3 


La riforma è rimasta a metà strada, come inquietante sintomo di debolezza. Intanto il paese 
è balzato al primo posto tra i clienti occidentali dell’industria bellica USA: un prezzo pa¬ 
gato per mantenere buoni rapporti con le forze armate - Altra incognita, la Chiesa 



pesa « 
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a lita esercito» 


Nostro servizio 
MADRID — In questo Ulti¬ 
mo anno, che è stato «l’anno 
di Fellpe», la Spagna è balza¬ 
ta al primo posto della gra¬ 
duatoria del clienti occiden¬ 
tali dell'industria bellica a- 
mericana. Il primato per 
nulla esaltante è stato omo¬ 
logato dall’attendibile «Mill- 
tary Balance 1983-84» pub¬ 
blicato a Londra dall’Istituto 
di studi strategici: tre miliar¬ 
di e 233 milioni di dollari (ol¬ 
tre 5 mila miliardi di lire) per 
l’acquisto di 70 modernissi¬ 
mi aerei da caccia F-18A, 12 
aerei a decollo verticale, IO 
elicotteri pesanti e un nume¬ 
ro lmprecisato di missili per 
la marina. Si dirà che tali ac¬ 
quisti erano stali decisi dal 
precedente governo centri¬ 
sta e che 11 governo socialista 
non ha potuto non onorare 
la firma. Il che è vero solo in 
parte. E poi è di questi giorni 
l’annuncio che 11 ministro 
della Difesa Narcis Serra ha 
deciso un secondo program¬ 
ma di ammodernamento 
delle forze armate che com¬ 
prende l’acquisto di missili 
antiaerei, di carri armati da 
combattimento e di elicotteri 
d’assalto per un valore com¬ 
plessivo di altri 2 mila mi¬ 
liardi di lire. 

Se è vero, come afferma il 
governo socialista spagnolo, 
che la Spagna non aspira ha 
Integrare 11 proprio esercito 
In quello atlantico (1*80 per 
cento degli spagnoli, del re¬ 
sto, vi è contrario) e che le 
frontiere spagnole sono ie 
più lontane dalle prime e an¬ 
che dalle seconde linee di di¬ 
fesa occidentale, questa cor¬ 
sa agli armamenti, dissan- 
guatrice delle magre finanze 
di una Spagna in gravissime 
condizioni economiche, ha 
una sola glustlcazlonc: è 11 
prezzo che 11 governo paga e 
deve pagare per mantenere 
dei buoni rapporti con le for¬ 
ze armate, per consolare le 
loro frustrazioni con 1 piu bei 
giocattoli della recente tec¬ 
nologia bellica. 


In effetti, se è vero che in 
questo «anno di Felipe» l’e¬ 
sercito è parso accettare al¬ 
meno formalmente II princi¬ 
pio della sua subordinazione 
al potere civile (salvo il gene¬ 
rale Soteras, comandante 
della regione militare di Val- 
ladolld, che in settembre ha 
sparato a zero contro il regi¬ 
me democratico in una pub¬ 
blica dichiarazione ed è stato 
immediatamente destituito), 
è anche vero che il governo, 
oltre al costosi regali che ab¬ 
biamo visto, ha accettato di 
sospendere quella ridistribu¬ 
zione delle forze armate che 
prevedeva il trasferimento 
delle unità più importanti 
lontano dai grossi agglome¬ 
rati urbani e verso le frontie¬ 
re. L’esercito spagnolo è In¬ 
fatti strutturato in «caplta- 
nlas generales» attorno alle 
grandi città, Madrid per e- 
sempio è circondata In per¬ 
manenza dalla prima divi¬ 
sione corazzata Brunete, e 
•quando la Brunete si muove 
Madrid si ferma» perché non 
si sa mai cos'abbiano in testa 
certi suol comandanti più 
volte implicati in tentativi di 
•golpe». 

Ora, finché questo eserci¬ 
zio, oggi per di più modena- 
mente armato, rimane una 
sorta di «forza d’occupazio¬ 
ne» ed eventualmente di re¬ 
pressione erme nel XIX se¬ 
colo, nessuno può privarlo di 
quel ruolo oggettivo di pres¬ 
sione sul potere civile che è 
fonte permanente di pericoli 
golpisti. Perché, anche se gli 
attuali capi di Stato maggio¬ 
re si dicono fedeli alla Costi¬ 
tuzione, anche se 11 democra¬ 
tico generale Saenz De San¬ 
tamaria è stato nominato ca¬ 
po della Guardia Civil per 
farne uno strumento anti- 
golplsta, sarebbe veramente 
infantile pensare che la vit¬ 
toria socialista di una anno 
fa abbia miracolosamente li¬ 
berato l’esercito dai centri 
cospiratori di estrema destra 
che vi si annidavano fino al 
giorno prima. Tanto più che. 


per ammissione dello stesso 
governo, il terrorismo ETÀ 
non s’c affatto arreso, non è 
stato isoiato dalle sue basi 
popolari come sarebbe potu¬ 
to accadere se il Paese Basco 
avesse ottenuto dai socialisti 
quella piena autonomia cui 
aspira da sempre: ed è noto 
che il terrorismo è il nutri¬ 
mento principale del golpi- 
smo ordinario. 

Ecco dunque una nuova 
Incognita, che non scaturi¬ 
sce da un anno *utto somma¬ 
to positivo per i rapporti tra 
governo e militari, ma da 
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quella riforma rimasta a 
mezza strada come un in¬ 
quietante sintomo di debo¬ 
lezza: a quale prezzo c per 
quanto tempo, senza riforme 
coraggiose di tondo, potrà 
continuare l’attuale situa¬ 
zione di non belligeranza tra 
lo Stato democratico e un e- 
sercito che non ha rinuncia¬ 
to a rivendicare una propria 
autonomia rispetto al potere 
civile? 

Un’altra incognita viene 
dall’episcopato. La Chiesa di 
Spagna, che s’è vista ridurre 
l’immenso spazio di mano- 




:in«( Il 


vra di cui godeva con il Con¬ 
cordato franchista del 1953, 
dopo aver digerito male la 
legge sul divorzio, e avendo 
ancora sullo stomaco la re¬ 
cente legge che depenalizza 
l’aborto, ha deciso di dare 
battaglia sulla LODE, cioè 
sulla «legge organica regola¬ 
trice del diritto all’educazio¬ 
ne» che dovrebbe modificare 

10 statuto. Il finanziamento e 

11 controllo delle 12 mila 
scuole, istituti e licei privati 
esistenti In Spagna, di cui ol¬ 
tre 10 mila appartenenti alla 
Chiesa. 

La prima mossa del clero è 
stata di lanciare gratuita¬ 
mente nelle scuole 200 mila 
catechismi nel quali, tra l’al¬ 
tro, si definiva l’aborto — la 
legge appena approvata dal 
Parlamento — come «un cri¬ 
mine della stessa gravità del 
terrorismo e della guerra». 

Provocazione o no 1! go¬ 
verno ordinava allora 11 se- 
questo della pubblicazione. 
Era la «guerra dei catechi¬ 
smi» come scrissero molti 
giornali? No, soltanto un pri¬ 
mo '■ «round» d’osservazione 
che si chiudeva tre giorni do¬ 
po con un punteggio favore¬ 
vole alla Chiesa. Infatti nell’ 
incontro tra II vice presiden¬ 
te del governo Alfonso Guer¬ 
ra e l’arcivescovo Elias Ya- 
nes, presidente della Confe¬ 
renza episcopale, li rappre¬ 
sentante del potere civile 
non soltanto faceva marcia 
indietro sul sequestro del ca¬ 
techismi, ma doveva ricono^ 
scere che la Chiesa non può 
essere censurata sui conte¬ 
nuti dottrinali e morali delle 
sue pubblicazioni. In cambio 
l’arcivescovo Yanes promet¬ 
teva di «prendere In esame» i 
criteri pedagogici col quali il 
governo Intende razionaliz¬ 
zare e modernizzare l’intero 
sistema educativo c ridcfinl- 
re I rapporti tra scuola pub¬ 
blica e scuola privata. Niente 
di più ed assai poco, dunque, 
per un problema che, se In 
Francia ha potuto riacccn- 


LETTERE 


ALL' UNITA' 


Qual è la possibilità 

di un cambiamento cosciente 

in questa democrazia? 

Cari compagni. 

mi sorge una domanda: è davvero possibile 
« cambiare ». nell'ambito di questa democra¬ 
zìa? Qui non si tratta del - totalmente Altro-, 
della Risoluzione di arcaica memoria, ma di 
un cambiamento che incominci u mutare 
qualche dato, che sia vero. 

Pare che l'unica possibilità sia quello di 
inserirsi, di tentare di gestire le possenti rivo¬ 
luzioni passive che — esse sì — sconvolgono 
ogni giorno questa nostra strana realtà. Se è 
di questo che si paria, bene. Afa non è più 
possibile rimandare una rivisitazione vera 
della categoria del tutto centrale — nella * no¬ 
stra- sinistra — del cambiamento cosciente. 
Qual è la sua possibilità reale? Per cambiare 
Napoli, per cambiare l'Italia, per dare rispo¬ 
ste ai giovani, a quelli che votano MSI. non 
bastano sei mesi, non basta un anno. 

Jurgen Habermas ha scritto che nelle attua¬ 
li democrazie i'idca originaria della sovranità 
popolare è andata completamente perduta: 
non c'è da parte nostra un appannamento di 
questa consapevolezza la quale invece può 
aiutare i soggetti del cambiamento a rendersi 
davvero conto deila montagna da scalare? E 
lutto questo non per tornare ai porti ingrigiti 
della nostra tradizione teorica, ma per andare 
avanti verso una comprensione veramente 
nuova della fase che si è aperta in questi anni 
Ottanta nella storia del mondo. 


MAURIZIO BANFI 
(Milano) 


Chi è parziale? 



dere «la guerra scolastica», 
qui rischia uno scontro di 
ben altre dimensioni, se si 
tien conto dei poteri di fatto 
di cui gode ancora la Chiesa, 
delia sua influenza pedago¬ 
gica e morale su tanta parte 
della popolazione e dei rap¬ 
porti tradizionali che un set¬ 
tore dell’episcopato mantie¬ 
ne con le frange più nostalgi¬ 
che e conservatrici della 
guerra civile e militare spa¬ 
gnola. 

Comunque, anche in que¬ 
sto caso, il governo socialista 
è stato costretto se non alla 
rinuncia del proprio proget¬ 
to di riforma scolastica, al¬ 
meno ad un prudente tem¬ 
poreggiamento difensivo col 
risultate, da un lato, di delu¬ 
dere Io schieramento talco 
che costituisce l’arco portan¬ 
te del consenso e, dall’altro, 
di accrescere la fiducia dei 
centri di pressione nella loro 
capacità di modificare I dise¬ 
gni governativi allorché si 
fanno troppo audaci, troppo 
riformatori, quasi rivoluzio¬ 
nari per chi sentì la vittoria 
socialista di un anno fa come 
una "insopportabile rivincita 
dei rossi». 

E qui bisogna dare a Cesa¬ 
re quello che è suo: tutte que¬ 
ste esitazioni, queste avanza¬ 
te timide seguite da ritirare 
prudenti, provano al di là dei 
limiti del programma di go¬ 
verno del PSOE, quanto sia 
stretto il suo spazio di mano¬ 
vra, quanto gli sia difficile 
muoversi in questa Spagna 
sempre in bilico tra passato e 
presente, così ricca di forze 
nuove eppure ancora così 
frenata dall’eredità del pas¬ 
sato. così vulnerabile nella 
sua vittoria democratica da 
suggerire la prudenza come 
strategia. Purché non ci si 
serva di questa realtà condi¬ 
zionante per mascherare u- 
n'altra cosa, l'assenza di una 
volontà rinnovatrice. Ma a 
questa Incognita può rispon¬ 
dere soltanto II governo. 

Augusto Pancaldi 


Caro direttore. 

sabato 3 dicembre mattina ho ascoltato al 
GRl la notizia della lettera dei ministro della 
Giustizia Martinazzoli sui colloqui extra¬ 
carcere di Raffaele Culaio. Il giornalista ra¬ 
diofonico che ha ietto la notizia non ha detto 

— come invece hanno fatto altri giornali — 
che il ministro aveva preso quella seria e co¬ 
raggiosa posizione inviando una lettera al di¬ 
rettore deirVmià. 

Voglio segnalare questo episodio — uno dei 
tanti — della faziosità della RAI anche per¬ 
ché proprio lo stesso giorno è comparsa sui 
giornale una lettera di Miriam Mafai che 
rimprovera all’XJ nità di condurre una polemi¬ 
ca contro gli altri giornali e la RAI «spesso 
aspra, pretestuosa e ingiustificata ». Ebbene, 
io ritengo invece che. come nel caso che ho 
segnalato, sia giusto polemizzare contro una 
palese «parzialità del'informazione- da parte 
di un ente che è pagato con i soldi dell'intera 
collettività. 

ADALGISA ROSSETTI 
(Milano) 

Come «stare nella società» 

e come dare 

battaglie più clamorose 

Caro direttore. 

mi ha molto colpito uno scritto del compa¬ 
gno Ibba di domenica 30 ottobre, quando af¬ 
fermava che -..-l'incertezza di prospettive che 
pesa sul Paese, sembra esprimersi nel giudi¬ 
zio relativamente basso circa la chiarezza del¬ 
la proposta politica- e ciò collegando con - 
...l’affievolito antico spirito di proselitismo- 
dovuto anche alla - ...cosiddetta crisi della 
militanza- ed alla - ...minor capacità delta 
Sezione di essere centro autentico di vita poli¬ 
tica-. 

Quanto detto erano le conclusioni che il 
compagno fbba traeva da un sondaggio di opi¬ 
nione fra i visitatori delle Feste di Reggio È. e 
Milano. Le stesse denunce io ho spesso sentito 
farle dai - vecchi compagni-, che mal si adat¬ 
tano ad un metodo (moderno?) di intendere, 
gestire ed organizzare il Partito. 

Due a me sembrano le questioni di fondo 
che dovrebbero costituire motivo di profonda 
riflessione in tutte le istanze di Partito: 

— da una parte il modo di -stare nella 
società- dei dirigenti e militanti, spesso 

- troppo ugualinei comportamenti, a quelli 
degli altri parlili: 

— d'altra parte i comportamenti dei no¬ 
stri gruppi parlamentari che. nonostante i 
chiari segni di involuzione di questo governo 
democristiano a presidenza socialista, ancora 
stentano a dispiegare nel Parlamento tutta la 
loro forza oppositiva, creando fra i militanti, 
anzitutto, e poi fra gli iscritti ed elettori, sco¬ 
ramento. sfiducia, sbandamenti. 

Pensare di essere credibili nel continuare 
questo tipo di opposizione fatta di uno o due 
interventi e lasciando che la maggioranza fac¬ 
cia tutti ( suoi comodi, significa essere mille 
miglia lontani dalle esigenze c dalle aspettati¬ 
ve dei cittadini e dei lavoratori. Un esempio: 
possibile che davanti ad una crisi pressoché 
continua della Regione Campania, il nostro 
gruppo regionale non sia -capace- di ime mare 
iniziative clamorose che attirino l'attenzione 
dell'opinione pubblica 7 

Possibile cr.e il 30ìé di voli parlamentari 
non riesca a dare battaglie clamorose? 

AGOSTINO GARGIULO 
(Meta - Napoli) 

«Continuiamo a dare 

una mano perché 

non si sbagli ora; né poi» 

Cara Unità. 

fra le -lettere a//'Unità- del 24/11 ne ho 
trovata una firmata da Amalio Caselli (Ama- 
lio o Amelio?) c Silvio Berti, di Bologna. 

Credo che questo Caselli sia lo stesso Ca¬ 
selli mio coinquilino nel carcere militare di 
Bologna, assieme al compagno Piazzi ed un 
altro di Molinello, ai compagni Giancarlo 
Grazia di Bologna. Renalo Bastianclli di An¬ 
cona e al socialista Silvano Armatoti, negli 
anni in cui il de Sceiba definiva - una trappo¬ 
la- la Costituzione e faceva ammazzare sulle 
piazze o incarcerava chi pretendeva Tapplica¬ 
zione di quella Costituzione che era nata dal¬ 
la Resistenza. 

Rammaricandosi giustamente per lo scarso 
rilievo che l’Unità ha dato all'anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. Caselli dice: 
-Siamo vecchi militami del PCI che non pos¬ 
sono dimenticare quello che il Partito ci ha 
insegnato...-. E mi fa ricordare quando, in 
quei giorni, dietro le inferriate, mentre non si 
sapeva che piega avrebbe preso l'offensiva 
contro te libertà democratiche che la Resi¬ 
stenza. e soprattutto i comunisti, avevano con¬ 
quistare all'Italia, ci dedicammo allo studio 
del «Manifesto» di Marx, (filtrato, attraverso 
la censura, in appendice a un libro di Labrio¬ 
la), incoraggiati dalla solidarietà operaia e 
democratica che giungeva a noi per mille vie 
clandestine e intelligenti fin dentro le mura di 
S. Giovanni in Monte. E poi il processo al 


tribunale militare: con Terracini c Basso che 
diedero nelle arringhe una grande lezione di 
diritte) costituzionale... E la folla che strari¬ 
pava dall'aula fino sui viali e che. alla senten¬ 
za di condanna. rispose intonando 
T-Internazionale-. Con quanto orgoglio. Ca¬ 
selli. alzammo alti i pugni dentro le manette.' 
Te le ricordi le donne che ci porgevano i bam¬ 
bini perché ci baciassero sfidando le bastonate 
dei carabinieri? 

Bene. l’Unità ha titolato la tua lettera: «Col 
tempo, situazioni diverse: non si sbagliava al¬ 
lora né si sbaglia oggi». Noi. che avemmo lo 
fortuna di vivere quella grande stagione come 
avevamo vissuto quella precedente, della Re¬ 
sistenza, non possiamo oggi rassegnarci ai 
rimpianti, ai mugugni. Dunque su la schiena, 
compagno Caselli! Tu. che nei momenti di 
scoramento, in cella, di sera, quando qualcu¬ 
no pensava troppo alla famiglia e la prospet¬ 
tiva sembrava buia, ti mettevi a fare l'imita¬ 
zione dell'orologio a pendolo, per farci ride¬ 
re... «Noi comunisti siamo fatti di una pasta 
speciale ». ti ricordi? Non sediamoci dunque. 
Dillo anche agli altri. Oggi almeno, per parla¬ 
re o scrivere, non si finisce a S. Giovanni in 
Alante. 

Non si sbagliava allora. Continuiamo a da¬ 
re una mano perché non si sbagli ora: né poi. 

GIUSEPPE CANTAGALLI 
(Lugo - Ravenna) 

La voce (debole?) 
delle donne di Lavezzola 

Cara Unità 

siamo braccianti e lavoratrici della Coope¬ 
rativa Ortofrutticola Ravennate di Lavezzola: 
ci sono delle cose che non possono essere per 
esperti e delle quali non si può tacere. 

Una di queste è la presenza del contingente 
italiano in Libano. 

Ancora di più nelle ultime settimane la si¬ 
tuazione si è fatta confusa e pericolosa. Con la 
rappresaglia messa in atto dalle truppe fran¬ 
cesi. è diventalo chiarissimo il cambiamento 
del ruolo della forza multinazionale di pace, 
in forza di guerra schierata a sostegno di una 
fazione in causa. E quando è così si diventa 
parte in causa e ci si trova coinvolti in un 
conflitto che non ci riguarda. 

La logica delle rappresaglie è inumana e 
incivile per chiunque la compia, oggi come 40 
anni fa. È gravissimo che chi governa le sorti 
nostre, del Paese c dei nostri ragazzi in Liba¬ 
no. non voglia accorgersene. 

Per questo chiediamo al governo del nostro 
Paese, e ai Parlamento, visto che l'Italia non 
riesce a controllare le iniziative degli alleati 
delta forza multinazionale e che questo sta 
portando al coinvolgimento dellTtaiia nel 
conflitto, che siano subito ritirati i nostri sol¬ 
dati da Beirut. 

Le esperienze come quella di questi ragazzi 
non si dimenticano, e non può essere a 20 anni 
quella di trasformarsi da garanti di vita per 
tutti a portatori di morte per qualcuno. 

È ora quindi di far tornare a casa i nostri 
ragazzi e siccome la nostra voce è debole chie¬ 
diamo a voi. della stampa, che sia più forte. 

MARIA GRAZIA TAMBURINI 
ELIDA TAMPIER1 e altre 304 firme 
( Lavczzola-Ravenna) 

Smentita categorica 

Cara Unità. 

ti scriviamo per avere la possibilità di ri¬ 
spondere alla menzogna scritta dal settima¬ 
nale Europeo, in un articolo del 19 novembre 
n. 47. circa la presenza di un fascista nella 
Giunta di sinistra che guida la nostra città. 

Ciò è semplicemente falso! La giunta at¬ 
tualmente in carica è composta da PCI. PSI, 
PSD1 e PRl. 

Forse l'articolista si riferiva al fatto che 
l'ennesimo abbandono dell'aula consiliare da 
parte del gruppo democristiano ha reso la 
presenza del consigliere fascista determinante 
per procedere alla votazione del sindaco (PSI) 
e della Giunta (per la quale, in seconda convo¬ 
cazione. occorreva la maggioranza dei presen¬ 
ti più uno. cioè 16). Ma questo non ha niente a 
che vedere con quanto scritto dall' Europeo. 

Inoltre, per meglio specificare, i partiti del¬ 
ia sinistra non hanno in alcun modo contratta¬ 
to co! fascista affinchè rimanesse in aula: e 
questi ha votato contro la Giunta e il sindaco, 
che infatti sono stali eletti con 15 voti. 

Questi i fatti, che smentiscono in modo ca¬ 
tegorico l'infamia secondo cui i comunisti di 
Ferentino avrebbero fatto una Amministra¬ 
zione comunale insieme ai fascisti. 

FRANCESCO GIORGI 
per la sezione PCI di Ferentino (Fresinone) 

Rispetto e correttezza 
parlando dei medici 

Caro direttore. 

il sindacalista delta CISL Marini per moti¬ 
vare il suo rifiuto ai rinnovo della convenzione 
per la medicina generale che scade il 
31/12/1933. spara cifre ad effetto sui guada¬ 
gni dei medici di base per colpire l'opinione 
pubblica. Egli dice che un medico con 1000 
assistiti guadagna 40-50 milioni Tanno, men¬ 
tre un assistente ospedaliero ne guadagna 25 
tordi. Per un sindacalista che dovrebbe come 
mestiere analizzare cifre e stipendi, è proprio 
un bell'esempio di professionalità. 

Eppure non è tanto difficile, se lo vuole, 
conoscere il guadagno reale di un medico di 
base partendo proprio dai dati che ogni Re¬ 
gione ha. riguardo ad ogni medico. 

Un medilo con 1000 assistiti appartenente 
alla seconda fascia per anzianità di laurea, ha 
come imporlo lordo annuale poco meno di 40 
milioni. Da questa cifra viene detratto alla 
fonte dalia Regione il IST. per cui rimango¬ 
no circa 32 milioni di imporlo netto. Da questi 
vanno sottratti circa 7 milioni e mezzo come 
rimborso spese (da dimostrare nel mod. 740) 
per cui arriviamo a 24 milioni e mezzo. Tale 
rimborso, però, non è sufficiente a sostenere 
tutte te spese effettive per la gestione del ser¬ 
vizio: pertanto a questa cifra vanno sottratti 
almeno altri 3 milioni, che possono diventare 
molti di più se ci si avvale della collaborazio¬ 
ne di personale paramedico. 

l'a detto inoltre che il rapporto di tipo con¬ 
venzionato non prevede l'assistenza per ma¬ 
lattia nei primi tre giorni e obbliga il medico 
al versamento del 3 Ce del reddito annuo come 
contributo ma tenia oltre alla quota fissa pre¬ 
vista. 

Per finire la spesa della sostituzione per le 
ferie è a nostro totale carico. 

Da quanto detto, risulta evidente che i de¬ 
cantati 40-50 milioni annui scendono perfino 
al di sotto dei 20 milioni di guadagno reale. 
Questi seno i termini corretti da cui bisogna 
partire per affrontare seriamente la vertenza 
dei medici di famiglia. 

Chiediamo quindi un rapporto di reciproco 
rispetto e correttezza. 

doti. MAURIZIO PIETROPAOLI, dott. LUCIANO 
SPALLETTA, don. FLAVIO VENEZIALE (Roma) 
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Traffico di armi, attentati 
e rapine. In galera (con altri 5) 
anche un seguace di Delle Chiaie 


Dolio nostro redazione 

FIRENZE — Traffico d’armi cd esplosi» i, piu 
che probabili collegamenti con la malavita or¬ 
ganizzata, forse anche con gruppi fascisti, ra¬ 
cket delle estorsioni, attentati. Tutto questo ha 
portato alla luce un'inchiesta condotta dalla 
Digos di Firenze. Ieri, su ordine di cattura dei 
giudici Pierluigi Vigna e Gabriele Chelazzi, gli 
agenti hanno arrestato sei personaggi eteroge¬ 
nei di Roma e di Napoli. Tra loro anche un 
benzinaio aderente ad Avanguardia Nazionale. 
Altre sei persone sono state raggiunte da altret¬ 
tante comunicazioni giudiziarie. Inoltre, nel 
corso dell’operazione condotta dagli uomini 
della Digos, sono state perquisite una quaranti¬ 
na di abitazioni di personaggi legati alla mala¬ 
vita o gravitanti nell’area dell’estrema destra. 
Sono state sequestrate 9 pistole, 11 fucili, centi¬ 
naia di proiettili di vario calibro, I carabina, 1 
rivoltella. In un appartamento è stata scoperta 
una camera blindata per la fabbricazione di 
munizioni. Come è stato precisato dallo stesso 
dirigente della Digos, Mario Fasano, ora il prin¬ 
cipale obicttivo è quello di stabilire la prove¬ 
nienza del'.’esplosiv o e l’uso che ne è stato fatto, 
soprattutto fra il dicembre ’80 c il gennaio ’8 1. 
Le manette sono scattate al polsi di Alfonso Di 
Sommo, 46 anni, impiegato comunale presso 


l’anagrafc di Gragnano in provincia di Napoli, 
dove risiede; Lello Margutta, 42 anni, residente 
a Roma, rappresentante di commercio, c\ fun¬ 
zionario deii’API (Azienda Petrolifera Italia¬ 
na); Mario Palluzzi, 42 anni, di Rema, proprie¬ 
tario di un distributore di benzina in v la Anto¬ 
nio Coppi aderente ad Avanguardia nazionale; 
Ferdinando Somma, 13 anni, residente a Gra¬ 
gnano, titolare di una fabbrica di fuochi di arti¬ 
ficio a Torre del Greco; Mario Roberti, 41 anni, 
di Roma, proprietario di una armeria in via 
Atripalda 11; Antonio Moschetta Santamaria, 
50 anni, residente a Roma, pensionato, pregiu¬ 
dicato. Nel confronti dei primi quattro raccusa 
è di detenzione illegale di 35 chilogrammi di 
candelotti di gelatina, di 180 metri di miccia a 
lenta combustione e di 70 detonatori. Roberti è 
accusato di aver fabbricato e venduto silenzia¬ 
tori per armi (a chi?). Il personaggio piu « inte¬ 
ressante- è forse Mario Palluzzi clic, tra l’altro, 
nel febbraio del '64 v enne denunciato insieme a 
Stefano Delle Chiaie c Serafino Di Luia per una 
manifestazione fascista. Le indagini che hanno 
portato all’arresto del gruppo romano-napole* 
tanosono partite nel luglio ’83 con la riapertura 
di un’inchiesta su una clamorosa rapina avve¬ 
nuta sci anni fa (bottino 3 miliardi) nella sede 
centrale delle poste in via Pictrapiana. 

Giorgio Sgherri 


l'Unità - CRONACHE 


Nuovo Consiglio di 
amministrazione RAI: 
il 14 prima riunione 


ROMA — Mercoledì 11 la commissione parlamentare di v igilan* 
za convincerà ad affrontare lo spinoso problema del nuovo Consi¬ 
glio d’amministrazione della RAI. Lo ha deciso ieri mattina 
l’ufficio di presidenza della commissione, allargato ai capigrup¬ 
po. Sono stati i rappresentanti del PCI a sollecitare la riunione 
del 14, ribadendo che la RAI non putì essere lasciata ancora a 
lungo senza un Consiglio nella pienezza dei poteri e, quindi, in 
grado di affrontare la crisi gravissima clic sta squassando il 
scrv izio pubblico. Mercoledì si cominceranno a discutere i criteri 
per la scelta dei nuov i consiglieri: sono 16 in tutto, la commissio¬ 
ne ne elegge 10 (6 sono di nomina liti), scegliendone 4 nella rosa 
di candidatura segnalate dalle Regioni. Sino a ieri soltanto 7 
Regioni avevano fatto pervenire le loro segnalazioni (tra le altre 
figurano quelle di Franco Rositi, Giampiero Orsclto, Luca I*avo- 
lini. Massimo Pini, Gino Galli). I.e questioni tuttora irrisolte 
riguardano la reale volontà delle forze politiche della maggio¬ 
ranza di dare presto alla RAI un nuovo Consiglio. Ieri il PSI ha 
ribadito che preferisce prima rivedere le norme legislative che 
regolano la vita del servizio pubblico; mentre il rappresentante 
liberale ha affermato che o la legge viene rivista entro un mese, 
oppure si dovrà procedere alla nomina dei nuovi amministrato¬ 
ri. Per eleggere i consiglieri e richiesta una maggioranza di 3/5, 
il che significa che occorre trovare un’ampia intesa all’interno 
della commissione. Il pentapartito, infatti, non dispone di que¬ 
sta maggioranza. Infine, il presidente della commissione, Signo- 
rello, ha precisato che nessun parere è stato espresso sul ventila¬ 
to aumento del canone «perché il governo, cui spetta la decisio¬ 
ne, non ha comunicato il proprio orientamento». 



Siccità in Emilia e in Toscana 

La siccità minaccia, oltre l’Fmilia Romagna, anche la Tosca¬ 
na e soprattutto Firenze e i comuni del circondario. Nel capoluo¬ 
go toscano si prevede di razionare l'acqua potabile e intanto si 
sta studiando la possibilità di istallare cisterne fisse da riempire 
con le autobotti. La foto mostra il torrente Setta, principale fonte 
di approvvigionamento per ilologna, completa mente in secca. 


Forse il Papa visiterà 
nel carcere di Rebibbia 
il suo attentatore Agca 

ROMA — 11 Rapa intenderebbe incontrarsi prossimamente con 
Alì Agca, il terrorista turco che tentò di ucciderlo due anni e 
mezzo fa a piazza S. Pietro. L’incontro potrebbe avvenire nei 
giorni di Natale, nel corso di una v isita che il Pontefice avrebbe 
intenzione di effettuare nel carcere romano di Rebibbia dove e 
detenuto il killer turco. Sulle modalità dì questo possibile incon¬ 
tro c’c ancora il piu stretto riserbo del Vaticano che ha soltanto 
reso noto l'intenzione e il desiderio di Giovanni Paolo secondo di 
recarsi nel penitenziario della capitale, dove peraltro da tempo i 
detenuti organizzano forme pacifiche di protesta per sollecitare 
la soluzione di alcuni grandi problemi, a cominciare da quello 
della lunghezza della carcerazione pi eventi» a. Difficile, tutta¬ 
via, non attribuire una particolare valenza all’incontro (se ci 
sarà) con Alì Agca proprio nel momento in cui si sta chiudendo 
l’inchiesta su Antonov c altri bulgari, accusati di complicità con 
il killer turco, c qualche tempo dopo che lo stesso Agca ha chiesto 
il perdono del Papa. Come si sa una lettera del killer turco giunse 
in Vaticano proprio quando stava prendendo consistenza anche 
il misterioso caso di Fmanuela Orlandi, la quindicenne figlia di 
un dipendente della Santa Sede rapita a Roma. Nella vicenda si 
inserirono oscure organizzazioni che chiedevano tra l’altro la 
liberazione di Agca o un gesto di solidarietà del Pontefice nei 
suoi confronti. Il Pontefice, dal canto suo, già quattro giorni 
dopo l’attentato di piazza S. Pietro, perdonò Alì Agca chiaman¬ 
dolo fratello. A quanto pare sarebbero già in corso contatti tra il 
Vaticano e il ministero di Grazia c Giustizia per la realizzazione 
di questo incentro. 
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mattina facevano la cresta 
a di controllare sii incassi 


In testa all’elenco c’è anche il commissario democristiano che è stato nominato dalla Regione - L’ac¬ 
cusa rivolta è di malversazione e di peculato - Intascavano 600 mila lire ogni mese - Come fun¬ 
zionavano i meccanismi dell’imbroglio - Sono coinvolti personaggi già implicati nelle indagini 


Dalla nostro redazione 
TORINO — In poche ore ne 
hanno presi 11 triplo di quelli 
arrestati sinora nell’arco di 
un mese. Tra le 22 di martedì 
e le 9 di ieri ben ventlsei per¬ 
sone sono finite In carcere 
per l’inchiesta sul casinò di 
Saint Vincent. Guida la fila 
Eraldo Manganone, demo¬ 
cristiano, ex-assessore regio¬ 
nale. commissario nominato 
dalia Regione per controlla¬ 
re la gestione della casa da 
gioco, del cui Introiti 11 72 per 
cento spetta per una conven¬ 
zione all’ente locale. Gli altri 
25 arrestati sono funzionari 
della Regione, che operava¬ 
no alle dipendenze di Man¬ 
ganone. Tra costoro due 
svolgevano il ruolo di vice- 
commissari. Sono Enrico 
Cheyllon e Carlo Ferina, as¬ 
sessore al comune di Aosta, 
Iscritto all’Unlon Valdotal- 
ne. 

I ventisel catturati sono 
accusati di avere quotidia¬ 
namente sottratto Illecita¬ 
mente denaro (ciascuno In 
media circa 600 mila lire al 
mese) sugli Incassi del casi¬ 
nò. Ciò è valso loro l’accusa 
sla di malversazione che di 
peculato, poiché gli Incassi 
avrebbero dovuto essere ri¬ 
partiti nelle proporzioni sud¬ 
dette tra la SITAV (società 
che gestisce la casa da gioco) 
e la Regione. Se si considera 
che questo andazzo data per 
lo meno dal 1978, la frode 
ammonta complessivamen¬ 
te a circa un miliardo. Aven¬ 
do agito In combutta tra di 
loro gli Imputati devono ri¬ 
spondere anche di associa¬ 
zione a delinquere E non è 
finita, c’è un quarto reato lo¬ 
ro contestato, come vedremo 
tra poco, quello di falso. 

Prima però aggiungiamo 
che 1 giudici Istruttori di To¬ 
rino. Laudi, Tamponi e San- 
drelll. hanno emesso altri 3 
mandati di cattura con le 
medesime accuse a carico di 



Una fase di gioco in un casinò. Nel riquadro: Bruno Masi 


personaggi già Implicati nel¬ 
le Indagini. Si tratta di Bru¬ 
no Masi, F ranco Chamonal e 
Paolo Giovanninl, detenuti 
da qualche settimana 1 primi 
due, latitante 11 terzo. Sono 
gli amministratori delegati e 
il direttore generale della SI¬ 
TAV. Sarebbero complici 
nelle ruberie del «controllo¬ 
ri». Per quale ragione? Diffi¬ 
cile credere che Io facessero 
solo per avere anche loro la 
propria personale «cresta» 
sugli Introiti giornalieri. Sì 
tratta di re. sone coinvolte In 
giri d’anari ben più grossi, 
incriminati sin dall’inizio 
per associazione di tipo ma¬ 
noso, ritenuti protagonisti o 
pedine Importanti dell’assal¬ 
to al casinò Italiani portato 
negli ultimi anni dalla ma¬ 
fia, bramosa di allungare le 
mani sugli Ingenti guadagni 
che si possono ricavare fa¬ 
cendo girare la roulette. Lo¬ 


ro coimputato, per associa¬ 
zione mafìosa, oltre all’ex- 
assessore regionale de Sergio 
Ramerà, è Infatti Alfredo 
Bono, boss di «Cosa Nostra». 
Ramerà e Bono, entrambi 
detenuti, potrebbero essere 
tra l’altro con Masi, Chamo¬ 
nal, Giovanninl e altri, an¬ 
che 1 perni di finanziamenti 
Illeciti a partiti. 

Allora, perché gli ammini¬ 
stratori e 11 direttore del casi¬ 
nò avrebbero permesso che 1 
«controllori», anziché vigila¬ 
re, rubassero? Era forse il 
prezzo pagato perché chiu¬ 
dessero gli occhi su altri ben 
più gravi Illeciti? Il quotidia¬ 
no salasso alle casse della ca¬ 
sa da gioco e della Regione 
avveniva nel modo seguente. 
Di norma ogni mattino, al¬ 
lontanatisi dal tavola verde 
gli ultimi clienti, I controllori 
verificano gli Incassi e redi¬ 
gono I relativi atti ammini¬ 


strativi contabili. La brutta 
prassi instauratasi era che, 
come prima cosa, ciascuno 
prelevasse una certa somma, 
e se la mettesse in tasca. Poi 
cominciavano i conteggi e si 
metteva nero su bianco. Del 
denaro accantonato Illecita¬ 
mente nessuna traccia rima¬ 
neva sul documenti ammini¬ 
strativi. Da o.ui dunque an¬ 
che l'accusa di faiso. 

Gli inquirenti sarebbero 
arrivati a scoprire tutto ciò 
solo recentemente, mentre 
indagavano sugli altri aspet¬ 
ti dell'inchiesta, e cioè 11 rici¬ 
claggio di denaro «sporco» 
proveniente da sequestri di 
persona e 1 legami con orga¬ 
nizzazioni mafiose. Vari testi 
e imputati avrebbero fatto 
dichiarazioni assai esaurien¬ 
ti. Si è così arrivati al blitz 
della scorsa notte, eseguito 
da 150 uomini della Guardia 


di Finanza di Torino. Questi 
hanno anche sequestrato le 
schede personali dei dipen¬ 
denti regionali presso l’Uffi¬ 
cio Personale dell’ente loca¬ 
le. È possibile che si vogliano 
chiarire criteri e modalità 
delle assunzioni. 

Nonostante l’organico del 
controllori regionali sia sta¬ 
to praticamente azzerato 
dalle catture, ieri pomerig¬ 
gio chi voleva puntare sul 
rosso e sul nero non è rima¬ 
sto deluso. I lavori, o meglio I 
giochi, sono continuati. La 
giunta regionale ha infatti 
incaricato Vincenzo Colom¬ 
bi, ispettore regionale per le 
manifestazioni e il centro 
culturale di S. Vincent, di al¬ 
lestire in tutta emergenza a- 
deguati servizi di controllo 
onde impedire Finterruzione 
delle attività, reperendo 11 
personale tra i dipendenti 
della Regione;. 

Concludendo, ecco l'elen¬ 
co dei controllori presi, oltre 
al commissario Manganone 
e ai suol due vice: Sandro La¬ 
vai, Amato Vertouy, Sergio 
Ferrerò, Mirella Cena, Gian¬ 
carlo Polpavetto, Giuseppe 
Roda. Mario Gianettl, Wal¬ 
ter Romeo, Mario Navarret- 
ta, Enrico Artaz, Enrico Per- 
ret. Adelio Bellini, Saverio 
Cusumano, Leonardo Nane, 
Franco Ballarmi, Raimondo 
Barmaverani. Armando 
Blanchod, Armando Chenal, 
Mauro Curtaz, Marco He- 
rim, Mario Ferina (padre di 
uno dei vicecommlssari). Re¬ 
mo Ce'esia (cugino del presi¬ 
dente della Regione Andrio- 
ne), Giuseppe Casetta (che 
molti anni fa fu segretario 
della federazione PCI di Ao¬ 
sta, ma che attualmente non 
ricopre alcun Incarico . di 
partito. La sua posizione ver¬ 
rà ora valutata dagli organi¬ 
smi dirigenti del PCI valdo¬ 
stano). 

Gabriel Bertinetto 



Un commissario 
straordinario 
alla casa da gioco 
di Sanremo 

Trapelati i nomi dei latitanti: Giuliano 
(DC), Carella (PLI) e Ballestra (PSI) 

Dal nostro inviato 

SANREMO — Dopo l’arresto dell’assessore anziano e di altri due 
consiglieri comunali di Sanremo il governo ha infine deciso: ieri il 
prefetto di Imperia ha comunicato la nomina di un commissario 
straordinario che dovrà reggere le sorti del casinò Fino a quando 
non si saranno concluse le vicende giudiziarie che hanno sconvolto 
la pubblica amministrazione sanremese e soprattutto fino a quan¬ 
do la città non avrà un governo stabile e onesto. Il commissario, il 
dottor Mongini, già funzionario presso il commissario di governo 
della regione Marche, dovrebbe giungere a Sanremo tra alcuni 
giorni e risolvere quindi l’ambigua situazione della casa da gioco 
che continua a funzionare senza nessuna guida e, dopo l’arresto del 
repubblicane Cavalli cui era affidata temporaneamente la licènza, 
a quanto pare, senza neppure tutti i necessari requisiti di legge. 

Il prefetto di Imperia, nel corso di un incontro con una delega¬ 
zione del PCI, si e impegnato inoltre ad effettuare una rapida 
consultazione tra tutti i partiti col fine di giungere ad una convoca¬ 
zione del consiglio comunale. In quella sede sarà inevitabilmente 
deciso lo scioglimento del consiglio falcidiato dagli arresti: con i tre 
ricercati il numero dei consiglieri comunali finiti in carcere sale a 
dodici su quaranta. 

E dal riserbo con il quale i magistrati stanno conducendo l’in¬ 
chiesta sono comunque trapelati ieri i nomi dei tre personaggi 



dimagranti truffa, chiuso un centro a Roma 


La denuncia l'abbiamo fatta 
noi. documentata e firmata, 
nella sede dell'L'nlune naziona¬ 
le consumatori, in via .A. Dona, 
a Roma, che ha proceduto ed 
inoltrarla tramite il proprio le¬ 
gale eli'autcntà giudiziaria. 
Una denuncia a ragion veduta. 
Ed ecco i fatti, così come li ab¬ 
biamo sperimentati di persona. 

Al centro ci convoglia la ac¬ 
cattivante pubblicità, che pro¬ 
mette una cura dimagrante non 
solo efficace ma soprattutto ra¬ 
pida, condensata (si veda ,! 
messaggio pubblicato) in soli 
23giorni: l'ideale per chi ha po¬ 
co tempo e non se la sente di 
sottoporsi a una dieta di mesi e 
mesi. E dopotutto, i chili da 
perdere, nel nostro caso, sono 
abbastanza pochi, sì può tenta- 
re. 

La sede della Weigth Control 
è decisamente lussuose, un bel 
palazzo grigio chiaro, porte di 
cristallo, enorme insegna bian¬ 
ca, e cartelli pubblicitari ai due 
lati della strada, la centralissi¬ 
ma Ennio Quinno Visconti, a 
un passo da piazza Cavour. 

La signorina dal sorriso g *n - 
tile ti accoglie premurosa: tutto 
è rapido ed efficiente. L'unica 
prima sorpresa è il costo della 
facile cura. Ventitré giorni^ una 
iniezione al giorno (tdovra de¬ 
dicarci solo due minutini quoti¬ 
diani, a suo piacere, noi siamo 
aperti dalle dieci di mattina el¬ 
le otto di sera minterrottamen- 
te>): ma sono lire 680 mila, da 
pagarsi in una sola volta e rigo¬ 
rosamente anticipate. Prende- 


ROM \ — l'n ordine di sequestro, firmato dal 
pretore della nona sezione penale Elio Cappelli, 
è piombato Ieri sul centro di cure estetiche e 
dimagranti ««Weigth Control-, con lussuosa se¬ 
de In via Ennio Quirino Visconti, 6/A, e ben 
noto nella capitale soprattutto per una nutrita 
e dispendiosa campagna pubblicitaria su due 
dei maggiori quotidiani romanL Secondo il ma¬ 
gistrate, che si è mosso dopo aver ricevuto la 
denuncia di un cittadino e dell’Unione nazio¬ 
nale consumatori, e il successivo rapporto del 


NAS. la -miracolosa- cura dimagrante prestala 
nel centro potrebbe cslere pericolosa Insieme 
all’ordine di sequestro, il dottor Cappelli ha in- 
v iato una comunicazione giudiziaria al rappre¬ 
sentante legale della -Weight Control» Giusep¬ 
pe Jannotti, al dirigente Roberto Nuvoli e ai 
medici Luigi e Antonella Lomona«~o, ai quali 
era affidato il compito di svolgere l'attività te¬ 
rapeutica. I reati ipotizzati sono quelli di truffa 
aggravata e continuata e violazione di leggi sa¬ 
nitarie. 


«La denuncia ì’ho fatta io, 
li ha traditi la bilancia» 

L’iniziatica partita da una giornalista dell’Unità e dall’Unione 
consumatori - Il pretore ha chiuso il lussuoso «Weight Control»» 


re o /asciare «Ma se fa cura non 
riesce» — azzardiamo —, chi ri 
rimborsa 0 •Niente paura, rie¬ 
sce sempret. 

Tutto si svolge in fretta. Una 
sommaria visita medica ed ini¬ 
zia il trattamento. Tutto ap¬ 
punto si riduce ad una iniezio¬ 
ne, somministrata da una infer¬ 
miera frettolosa, un attimo sul¬ 
la bilancia per il controllo gior¬ 
naliero del peso, annotato di 
volta in tolta su una scheda. Si¬ 
ringhe a perdere, la sostanza 


• miracolosa • è di un liquido di 
un bel rosa vivo luccicante den¬ 
tro un barattolo di tetro: «Si 
tratta di gonadotropma cono- 
nica », un estratto ormonale 
che, spiega la dottoressa alle 
nostre domande, «ha il potere 
di sciogliere i grassi superflui 
con grande velocitàt. 

Sarà. Abbiamo subito dei so¬ 
spetti. Perché la miracolosa i- 
niezione è accompagnata da 
una dieta cosi drastica (sulle 
SCOSSO calorie il giorno) che da 
sola farebbe dimagrire anche 


un cavallo; la ricevuta della 
somma pagata è un semplice 
foglietto verdino firmato dalla 
solita telefonista tuttofare, che 
non ha nemmeno da lontano /’ 
aria di una riceixira fiscale; non 
c'è l'ombra di un responsabile 
sanitario; perdi più la dottores¬ 
sa che ri ricc\-e per la \isita, si 
presenta con un nome ma firma 
la prescrizione sulla carta inte¬ 
stata a un altro medico; e infi¬ 
ne, scopriamo sempre, è anche 
questa una carta intestata per 
lo meno imprecisa, che millan¬ 


ta un incarico presso il Policli¬ 
nico Umberto /• ma lì smenti¬ 
scono il medico in questione, 
non è più in servizio ria qualche 
anno. 

Peggio ancora. I famosi 700 
grammi al giorno di calo recla¬ 
mizzati e ore-pagati non ri so¬ 
no, anzi, la bilancia fa cilecca. 
Naturalmente, noi io facciamo 
presente, citando sia la pubbli¬ 
cità menzognera, sia — e anche 
più — la salata tariffa infera¬ 
mente versata. «.Von si preoc¬ 
cupi. non si preoccupi, il mec¬ 
canismo può mettersi in moto 
da un momento all'aUro* 

Niente. Alla fine dei fatidici 
23giorni (che però sono diven¬ 
tati più di 30) il nostro peso è 
drasticamente fermo a metà 
del pattuito, sono scarsi cinque 
chili di meno, troppo pochi per 
la cifra pagata. Qualcosa come 
136 mila lire per ogni chilo per¬ 
so. Protestiamo, ma invano. La 
soave receptionist si limita a 
sorridere, come sempre. Inutile 
chiedere dei responsabili am¬ 
ministrativi; nessuno si presen¬ 
ta. Chiediamo lumi al prof. Tic- 
ca. dell’Istituto nazionale della 
nutrizione e al dietologo Dial¬ 
ma Vitali, i quali purtroppo 
confermano le nostre peggiori 
ipotesi: «La famosa iniezione 
non serve a niente, è cosa ormai 
nota in tutta la letteratura me¬ 
dica, è un puro raggiro m 

Allora, dopo a\-erci riflettuto 
sopra ancora un po’, con il dan¬ 
no e la beffa in tasca, ci siamo 
rivolti al pretore. 

Maria R. Calderoni 
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colpiti da ordine di cattura e, a quanto pare, irreperibili da almeno 
una decina di giorni. Si tratterebbe dell’assessore democristian.o al 
turismo Gianni Giuliano, dell’assessore supplente al bilanciò Al¬ 
fonso Carella, liberale, e del consigliere comunale socialista Fulvio 
Ballestra, il quinto componente della commissione che si occupò di 
predisporre la gara d’appalto per l’assegnazione a privati del chsi- 
nò. Voci non confermate assicurano che Gianni Giuliano avrebbe 
manifestato la sua intenzione di costituirsi ni più presto ai magi¬ 
strati milanesi. 

Intanto i magistrati stanno interrogando gli imputati a loro 
disposizione. A Sanremo ieri sono stati sentiti Bonga, Cavalli e 
Covini. Nel carcere di Pavia i sostituti milanesiX)i Maggio e Davi- 
go hanno interrogato per quasi 12 ore di seguito Michele Merlo, il 
presunto mafioso, presidente della SIT che avrebbe avuto il ruolo 
di protagonista nell’intera vicenda cercando di impossessarsi della 
casa da gioco per conto dei «clan» mafiosi siciliani. Merlo avrebbe 
risposto alle domande dei magistrati respingendo tutte le accuse e 
motivando il suo interesse per il casinò ai Sanremo con i’ : ntenzio- 
ne di stabilirsi a vivere sulla Costa Azzurra. Per ciò che concerne gli 
aspefti specifici della gara d’appalto. Merlo avrebbe fornito una 
sua versione dei fatti affermando di non poter comunque giurare 
suila regolarità di tutte le operazioni compiute dai suoi collabora¬ 
tori. 

Il presidente della SIT, al termine deli’interrogatorio, ha voluto 
firmare le dimissioni dalla carica di amministratore unico della 
«Aster elettronica», l'azienda con 200 dipendenti che lavora per il 


istanza di scarcerazione per mancanza di indizi dopo che la prima 
era stata respinta. Contemporaneamente davanti alla corte ai cas¬ 
sazione è pendente un ricorso contro l’ordine di cattura nei con¬ 
fronti di Merlo che l’avvocato D’Elia definisce privo di motivazio¬ 
ne. - 

Intanto a Sanremo, ieri mattina, sono arrivati da Torino alcuni 
ufficiali del nucleo tributario di quella città che, su ordine della 
magistratura del cagoluogo piemontese, hanno compiuto una per¬ 
quisizione negli uffici riservati del casinò. Il loro obiettivo era 
costituito, a quanto pare, dalle schede personali di tutti i clienti 
abituali dalla casa da gioco sanremese con particolare attenzione ai 
nominativi di alcuni ricercati nelle divese indagini su mafia e casi¬ 
nò. Un controllo mirato evidentemente a verificare eventuali pas¬ 
saggi di denaro sporco attraverso i tavoli verdi di corso degli Ingle¬ 
si. 

Max Msuceri 
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SITUAZIONE: la pertutbarione proveniente dati Europa Occidentale che 
ha attraversato netta g:ornata di ieri le Regioni Nord Orientali e quelle 
dell'Italia Centrale si sposta velocemente verso Sud. ò seguita da aria 
fredda proveniente dai quadranti settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionali scarsa attiviti nuvolose 
e ampie zone di sereno fa ni accezione per una certa variabilità sull’Arco 
Alpino. E possibile la formsrions di banchi di nebbia in pianura durante la 
ore notturna a quella delta prima mattina. Sulla fascia centrale viari»teli¬ 
ti con annuvolamenti alternati a ampie zone «fi aerano. Suda fascia 
•driatica inizialmente cielo nuvoloso ma con tendenza a variabilità nel 
pomeriggio. Sud# regioni meridionali cielo motto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni in fesa dì temporanee interi tìfica rione. La temperatura 
tende a diminuire sia ai nord che al centro; diminuir* successiva menta 
anche et sud. SIRIO 
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Barbone: «Mi fecero 
i complimenti quando 
assaltai un carcere» 


La vicenda dell’Àsinara completa un mosaico di sospetti 

Cutolo è «improcessabile»? 
Dieci domande ai ministro 


il «pentito» accusa i vertici dell’Autonomia di aver incitato e gestito la 
violenza - Proteste degli imputati » L’incontro con Dalla Chiesa 


Nuova interrogazione dei deputati comunisti - Il giochetto delle perizie psichiatriche 
bastone tra le ruote dei processi - Quale ruolo ha avuto il maggiore dei CC Barisone? 



ROMA — Incitamento alla mi¬ 
litarizzazione, gestione della 
violenza per egemonizzare il 
movimento. Ecco il tema della 
seconda giornata di deposizio¬ 
ne di Marco Barbone al proces¬ 
so contro Autonomia ed ecco i! 
•pentito» raccontare, con quella 
sua voce sempre fredda e preci¬ 
sa, un episodio emblematico. 
Era il ’76, Barbone e altri auto¬ 
nomi milanesi avevano com¬ 
piuto un attentato contro il 
carcere di Bergamo; avevo 17 
anni, al mio ritorno — racconta 
Barbone — fui complimentato. 
«Franco Tomniei (uno degli im¬ 
putati principali del processo) 
mi diede delle pacche sulle 
spalle dicendo; «Ecco l’infant 
prodigo della nostra organizza¬ 
zione». 


a che vedere con il gruppo di 
Negri. Il difensore del docente 
padovano, l'avvocato Mancini 
ha chiesto al «pentito, quale sia 
stato davvero il suo ruolo all’in¬ 
terno di «Rosso, e come mai 
fosse a conoscenza di tonti det¬ 
tagli della «segreteria soggetti¬ 
va» pur avendone fatto parte 
solo in un periodo successivo. II 
•pentito, ha spiegato che, in o- 
gni caso, aveva fatto parte della 
struttura di raccordo denomi¬ 
nata «segreteria territoriale». 

Il legale ha anche chiesto no¬ 


tizie sull’incontro Barbone- 
Dalia Chiesa. «Quando decisi di 
confessare l'omicidio Tobagi — 
ha detto il pentito — ho chiesto 
di farlo con una persona che mi 
dava pieno affidamento per a- 
ver diretto la lotta contro il ter¬ 
rorismo. Subito dopo, su invito 
dello stesso generale, ho chiesto 
di essere interrogato dai giudi¬ 
ci». 

Bruno Miserendino 

NELLA FOTO: Marco Barbone 
durante l’udienza di ieri 


ROMA — C'è 11 Cutolo «paz¬ 
zo», c’è il Cutolo mediatore 
tra lo Stato e i terroristi, c’è 
il Cutolo interlocutore del 
servizi segreti, c’è il Cutolo 
padroncino nelle carceri, c'è 
il Cutolo In «trasferta, nelle 
caserme dei carabinieri, c’è 
persino 11 Cutolo poeta; e 11 
Cutolo imputato? Ecco la 
grave questione che rispun¬ 
ta fuori anche dopo la mi¬ 
steriosa vicenda degli inter¬ 
rogatori «confidenziali» all’ 
Asinara. Perché un slmile 
personaggio, che in altri 
tempi sarebbe stato definito 
• pericolo pubblico numero 
uno», riesce a rinviare sem¬ 
pre l propri conti con la giu¬ 
stizia? Quanto e quale tipo 
di potere ha in mano il boss 
della «Nuova camorra orga¬ 
nizzata»? 

Il governo ora viene chia¬ 
mato a rispondere in Parla¬ 
mento del «caso Cutolo» In 
tutti i suol risvolti. Mentre si 
attende una risposta al tanti 
interrogativi già sollecitati 
dalle misteriose «trasferte» 
In Sardegna, i deputati co¬ 
munisti hanno presentato 
una nuova interrogazione 
parlamentare al ministro 
della Giustizia, con la quale 
si chiede di fare chiarezza su 
una decina di quesiti di fon¬ 
do. Vediamoli uno per uno. 


gk Quali e quanti processi 
a carico di Cutolo si so¬ 
no conclusi con una senten¬ 
za. 

A Quali e quanti procedi¬ 
menti sono ancora pen¬ 
denti, quali uffici giudiziari 
li stanno seguendo, qual è 1’ 
iter di ciascuna inchiesta. 
A Quante volte, in quali 
procedimenti e da parte 
di quale autorità giudiziaria 
è stata disposta nel confron¬ 
ti di Cutolo perizia psichia¬ 
trica. Qual è stato l’esito di 
queste perizie, quali sono gli 
esperti investiti di questi in¬ 
carichi. Questo è uno del 
quesiti centrali, visto che ii 
giochetto delle perizie psi¬ 
chiatriche ogni volta fun¬ 
ziona come un bastone tra le 
ruote dei processi: l’ultimo 
caso è quello del processo di 
Campobasso, sospeso con 
questo sistema proprio dopo 
le strane comparse del boss 
della camorra davanti ad un 
giudice di Cagliari e ad un 
maggiore del carabinieri. 

Q In quale luogo, in quali 
date, con quali modali¬ 
tà e per quali ragioni Cutolo 
è stato trasferito dal carcere 
dell’Asinara nei mesi di ot¬ 
tobre e di novembre. 

Ck Quanto sono durate le 
w «trasferte» del detenuto 


fuori dal supercarcere dell’ 
Asinara. 

Q In quale veste è stato 
interrogato Cutolo e 
nell’ambito di quale proce¬ 
dimento penale. 

0 Quale ruolo ha avuto in 
queste occasioni il 
maggiore dei carabinieri 
Enrico Barisone. che ha 
partecipato alle «trasferte, 
del boss della camorra. 

© Quanto c credibile la 
spiegazione fornita fi¬ 
nora, secondo la quale l’uffi¬ 
ciale dei CC aveva funzioni 
di guardia del corpo del ma¬ 
gistrato o dì verbalizzante 
degli interrogatori. 

Quali altri pubblici uf¬ 
ficiali erano presenti a- 
glì interrogatori. 

Chi altro, oltre al magi¬ 
strato inquirente, ha e- 
ventualmentc interrogato 
Cutolo. 

A questa interrogazione 
(firmata dai deputati Vio¬ 
lante, Macis, Spagnoli, 
Fraechia, Granati, Lanfran- 
chi, Pedrazzi e Schelotto) e 
alle altre già presentate dal 
PCI sulla stessa vicenda il 
ministro Martinazzoli, se¬ 
condo le previsioni, dovreb¬ 
be rispondere la settimana 
prossima. 

se. c. 


Banda Pazienza 
Summit tra 
giudici romani 
e napoletani 


ROMA — Il giudice napoleta¬ 
no Alemi che indaga sul- 
l’.affare» Cirillo ed il suo colle¬ 
ga di Salerno Russo impegnato 
nell’inchiesia sugli appalti 
«sporchi, di Giardili e Pazienza, 
si sono incontrati ieri con i diri¬ 
genti del palazzo di giustizia ro¬ 
mano Galiucci e Cudillo, e con 
il giudice Sica. Era presente an¬ 
che il capo della Digos di Napo¬ 
li. Non si è saputo se una parte 
dell'inchiesta sulla trattativa 
Dc-BR-Cutolo passerà a Roma. 
I magistrati si sono comunque 
scambiati una serie di atti rela¬ 
tivi all’attività della banda di 
Francesco Pazienza, il faccen¬ 
diere latitante negli USA. In 
particolare sui rapporti tra Pa¬ 
zienza ed » vertici della camorra 
e sul ruolo dei servizi segreti 
nella fabbricazione del falso 
documento che accusava Scotti 
e Patriarca. 

I giudici campani hanno an¬ 
che interrogato uno degli impu¬ 
tati principali, Alvaro Giardili, 
a proposito dei suoi rapporti 
con il boss Vincenzo Casillo, 
ucciso lo scorso anno a Roma. 


Le consultazioni del ministro Romita sulle norme che debbono regolamentare il TAR 


Tra gli imputati sale la ten¬ 
sione, Tommei accenna a una 
protesta, che verrà ripetuta più 
tardi, violentemente, a un altro 
passo della deposizione di Mar¬ 
co Barbone. Ma il «pentito», im¬ 
perturbabile. continua il suo 
racconto. Descrive, su esplicita 
richiesta del presidente Santia- 
picni, il dima di quegli anni, 
tentando di spiegare quella ter¬ 
ribile escalation della violenza 
che coinvolse, oltre a lui, mi¬ 
gliaia di giovani. 

• 11 movimento era una cosa 
confusa e magmatica — ricorda 
Barbone —, lo sforzo da fare 
per capire è quello di riportarsi 
agli anni in cui, piano piano, si 
radicò in molti di noi l'illusione 
che il movimento avesse lo ca¬ 
pacità di conquistare spazi di 
potere reale.. «L’uso della vio¬ 
lenza organizzata si fondeva — 
afferma Barbone — con una 
spinta emotiva determinata 
dalla convinzione di poter con¬ 
quistare un qualche tipo di po¬ 
tere c di spazio nella realtà del¬ 
le metropoli». «Le organizzazio¬ 
ni dell’Autonomia hanno sem¬ 
pre cercato di egemonizzare il 
movimento, ma ai vertici dell’ 
organizzazione ci si accorse — 
dice Barbone — che il tentativo 
aveva più possibilità di riuscita 
seguendo la strada della gestio¬ 
ne della violenza. Ci si accorge¬ 
va che quel contropotere prole¬ 
tario di cui tanto si parlava di¬ 
ventava assai più detonante 
con violenze, sparatorìé, assalti 
che con picchetti, volantinaggi, 
o con la pubblicistica». 

C’era, dunque, secondo Bar¬ 
bone, un progetto, magari con¬ 
fuso, di gestione e incitamento 
alla violenza che era proprio dei 
vertici di autonomia. Così man 
mano che la pratica deU’illega- 
lità andava avanti, il ruolo de! 
collettivo scemava e cresceva 
quello delle «ronde., fino a che 
qv;este si trasformarono in veri 
e propri «nuclei di azione*. Bar¬ 
bone ha ricordato che. in quegli 
anni, proprio il •collettivo» nel 
quale militò era additato come 
•fulgente esempio di pratica di 
lotta politica». Sono parole che. 
a detta def -pentito., avrebbe 
pronunciato personalmente 
Toni Negri in un’intervista al 
quotidiano parigino di estrema 
sinistra -Liberation». 

Sempre a proposito deil’or- 
gap’zzazior.e della violenza 
Barbone ha ricordato che vi fu 
un piano preciso perché, a Ro¬ 
ma, fosse attaccata la polizia 
nel corso della manifestazione 
i n cui rimasero feriti i due auto¬ 
nomi Paolo Tomassim e Leo¬ 
nardo Fortuna («Paolo e Dad- 
do»>. Quell'episodio, come sì sa. 
segnò l'inizio di una funga serie 
di violenze. In seguito, secondo 
Barbone, Pancino e Ventura 
vennero a Roma per tentare 
addirittura di far evadere dall’ 
ospedale i due autonomi feriti. 

Ieri si è anche parlato, su ri¬ 
chiesta del Pm Marini, delie 
«campagne contro la stampa», 
che avrebbero occupato il «di¬ 
battito» in seno alle strutture di 
Autonomia. Barbone, che sara 
più tardi il killer del giornalista 
Walter Tobagi, ha dichiarato 
che già prima del ’77. si parlava 
della necessità di «colpire gior¬ 
nalisti della sinistra riformi¬ 
sta. 

Contestazioni degli imputati 
vi sono state quando Barbone 
ha accennato al ritrovamento 
nel covo di via Negroh di una 
foto del giudice Alessandrini 
che poteva essere uno dei po¬ 
tenziali obiettivi da eliminare 
(cosa che fece Prime Linea piu 
tardi); è «tato, tuttavia, chianto 
che il progetto non aveva nulla 


Soluzione pasticciata per l'Alto Adige? 

Ministro e SVP vorrebbero varare subito il nuovo tribunale stralciando le questioni più «spinose» - Con il PCI, anche PRI 
e PLI contrari aU’inappellabilità - Proteste per rincontro con il MSI - Mini-referendum per ii Friuli regione autonoma 


Nostro servizio 

BOLZANO — Un grosso o- 
stacolo impedisce la soluzio¬ 
ne della annosa questione al¬ 
toatesina: la norma sul Tri¬ 
bunale amministrativo re¬ 
gionale che giace nel cassetti 
della presidenza del Consi¬ 
glio ormai da oltre un anno e 
mezzo. 

Il caso del Tribunale am¬ 
ministrativo è complicato: 1’ 
organo — che avrà una se¬ 
zione per 11 Tremino e una 
per l’Alto Adige — non può 
essere varato In quanto la 
prevista Inappellabilità delle 
sentenze emesse su questioni 
della massima Importanza 
(iscrizione del bambini nelle 
scuole Italiane o tedesche, 
parità nel sindacato etnico, 
proporzionale e bilinguismo) 
ha sollevato parecchie per¬ 
plessità. Sembra che la for¬ 
mula concordata dal mini¬ 
stro per gli affari regionali 
Romita con la SVP, il partito 
di maggioranza assoluta, sia 
Io stralcio di questi argo¬ 
menti; tranne, forse, l’iscri¬ 
zione dei bambini nelle scuo¬ 
le. Ma è una soluzione piut¬ 
tosto confusa, dicono i co¬ 
munisti, che rischia di inne¬ 
scare esplosioni a catena. 

A questo, sì aggiunge 
quanto è avvenuto la scorsa 
settimana. Il ministro Romi¬ 


ta, dopo aver incontrato il 
presidente della SVP, Siivius 
Magnago, aveva convocato, 
per consultarli, tutti i partiti 
che a suo tempo approvaro¬ 
no lo Statuto di autonomia. 
Il MSI, da sempre ostile alio 
Statuto così come ad ogni 
forma di convivenza tra po¬ 
polazioni di diversa lingua e 
tradizione, aveva protestato 
per essere stato escluso. Ro¬ 
mita, a questo punto, aveva 
deciso di convocare anche i 
rappresentanti neofascisti, 
scatenando le comprensibili 
proteste di PCI, ANPI, SVP. 
PSI e Lista alternativa. 

Nel corso dell’incontro con 
Romita, la delegazione co¬ 
munista ha fatto notare co¬ 
me li metodo delle consulta¬ 
zioni non può essere usato 
come espediente per sottrar¬ 
si al dovere di discutere il 
problema In Parlamento. Ha 
quindi richiesto precise in¬ 
formazioni sulla sostanza 
delia normativa da varare, 
lamentando la mancanza di 
qualsiasi documentazione. 

Ieri, nel corso delle consul¬ 
tazioni riservate al partiti di 
governo, sono aumentati 
nervosismo. Insoddisfazione 
e incertezza, a dimostrazione 
di quanto fossero fondate le 
riserve e le critiche comuni¬ 
ste. 


Se ci sono perplessità e se 
le norme sono lacunose, dice 
Romita, saranno ridiscusse 
dopo la definizione della ver¬ 
tenza altoatesina. In sintesi: 
prima chiudiamo il «pac¬ 
chetto» e poi lo correggere¬ 
mo. Tesi aberrante e certa¬ 


mente inadeguata a ricon¬ 
durre la situazione dell’Alto 
Adige alla normalità, soprat¬ 
tutto dopo l’esplosione di 
protesta e ia reazione nazio¬ 
nalistica evidenziatasi in 
modo preoccupante nelle ul¬ 
time elezioni regionali. 


Il PRI e il PLI hanno e- 
messo, al termine delle con¬ 
sultazioni, una nota con¬ 
giunta con cui esprimono la 
completa opposizione a qua¬ 
lunque limitazione del prin¬ 
cipio deH'appcllabilità delle 
sentenze del Tribunale am¬ 
ministrativo. E si sa che an¬ 
che il PSI e PSDI concorda¬ 
no su questo giudizio. Della 
DC non si conoscono ancora 
le reazioni. 

Xaver Zauberer 

ROMA — Quasi 100 mila cit¬ 
tadini friulani hanno sotto- 
scritto una cartolina-refe¬ 
rendum, con la quale chiedo¬ 
no una radicale modifica 
dello statuto di autonomia 
della Regione, con la crea¬ 
zione della Regione Friuli, e 
quindi la netta separazione 
delle province di Gorizia, U- 
dine e Pordenone da quella 
di Trieste. I risultati di que¬ 
sto singolare referendum — 
realizzato da due emittenti 
radiofoniche private, la «On¬ 
de furlane» e la «Spazio 103», 
che hanno ricevuto 93.541 ri¬ 
sposte positive alle 150 mila 
cartoline che avevano invia¬ 
to ai cittadini maggiorenni 
del Friuli — sono stati con¬ 
segnati ieri pomeriggio al 
presidente della Camera, 


Nilde Jotti, presenti gli ono¬ 
revoli Arnaldo Baracetti e 
Loris Fortuna e deputati del¬ 
la Regione. 

Federico Rossi, direttore 
di una delie emittenti, ha Il¬ 
lustrato i motivi di questa 1- 
niziativa in lingua friulana, 
con traduzione simultanea 
in lingua italiana. «Non è 
una stravaganza — ha preci¬ 
sato — è una manifestazione 
di disagio di fronte al fatto 
che mentre la Costituzione 
tutela le realtà linguistiche 
locali. Io Stato continua a 
soffocarle di fatto». 

Per 1 promotori del refe¬ 
rendum la richiesta di sepa¬ 
razione discende dal «rifiuto» 
di una Regione «maldestra¬ 
mente inventata nel T 47», in 
ossequio e fattori intemazio¬ 
nali oggi superati. 

Il presidente Jotti ha au¬ 
spicato — informa un comu¬ 
nicalo ufficiale della Camera 
— «che il problema possa 
trovare, con il concorso uni¬ 
tario delle forze politiche, 
una giusta soluzione nell’ 
ambito del principi di auto¬ 
nomia sanciti dalla Costitu¬ 
zione e sperimentati in altre 
regioni italiane*. 

in mattinata la delegazio¬ 
ne friulana era stata ricevu¬ 
ta al Quirinale dal segretario 
generale Antonino Meccani¬ 
co. 


La FGCI lancia un appello: 
30.000 iscritti entro Natale 

ROMA — La segreteria nazionale della FGCI ha lanciato un ap¬ 
pello per raggiungere i 30 mila iscritti entro Natale. 

«E in pieno svolgimento — dice l’appello — la campagna di 
tesseramento e reclutamento alla FGCI, che deve estendersi attra¬ 
verso lo sforzo di tutti i dirigenti e militanti della nostra organizza¬ 
zione. In queste settimane siamo impegnati con tutte le nostre 
forze nello sviluppo del movimento per la pace. Oggi vogliamo 
rafforzare il nostro impegno perché si affermi la volontà di pace dei 
giovani e del popolo italiano, sviluppando una grande campagna di 
massa che faccia leva su vari strumenti. Tra questi, grande impor¬ 
tanza ha la proposta del referendum. Più in generale esistono le 
condizioni perché sui temi del rinnovamento della scuola, a partire 
dalla buona affermazione delle liste unitarie di sinistra, si sviluppi 
l’iniziativa della gioventù comunista. L’esperienza che abbiamo 
condotto in questi mesi smentisce la tesi, sostenuta da più parti, 
sul declino storico delle organizzazioni giovanili politiche. Per que¬ 
sto. dobbiamo estendere le nostre basi organizzative, lavorare per 
aprire nuovi circoli, estendere la nostra presenza nelle scuole. 

«La segreteria nazionale della FGCI — conclude il comunicato 
— rivolge un appelio a tutti i militanti perché si rilanci con nuovo 
vigore 1 attivata di tesseramento e reclutamento, con l’obiettivo di 
30 mil3 iscritti entro Natale.. 


Denunciati i ritardi del governo per l’edilizia 

Sperimentazione: congelati 
i fondi per 12.000 alloggi 

Confronto all’ANCE tra costruttori, cooperative, IACP e i- 
stituzioni * Odorisio: sconcertanti i risultati della ricerca 


Polemiche nel PSDI in vista del congresso 

Nicolazzi attacca Longo 
e chiede un patto col PSI 

Il ministro dei Lavori pubblici propone l’avvio di un processo di 
unificazione dai basso a partire dalle liste comuni per le europee 


ROMA — 600 miliardi per la I 
sperimentazion in edilizia resi- j 
denziaìe ancora inutilizzati, no- 
nostante fossero stati stanziati I 
dal Parlamento nel marzo *82. ! 
Con i fondi a disposizione si sa- j 
rebbero dovuti attivare finan- i 
zinmenti per 12.000 alloggi al- i 
leggerendo così la tensione abi- ! 
tativa nelle grandi città ed aree ! 
metropolitane. Ma il governo j 
— lo ha ammesso il sottosegre¬ 
tario a; LLPP Tassone — non 
sa quando riuscirà a sbloccare i 
fondi. E proprio per sollecitar¬ 
ne l’impiego, l’Associazione dei 
costruttori, in un convegno sul¬ 
la «sperimentazione in Italia e il 
ruolo dell’impresa., cui hanno 
partecipato organi istituzionali 
iComuni, Regioni, CER), rap¬ 
presentanti di partiti, sindaca¬ 
ti, cooperative, IACP e impren¬ 
ditori, ha presentato un piano 
elaborato daHTSPREDIL. l’i¬ 
stituto imprenditoriale per l’e¬ 
dilizia. 

Da oltre un ventennio si par¬ 
la di sperimentazione, ma fino¬ 
ra non si sono registrati risulta¬ 
ti. Programmi sperimentali 
prevedeva la legge 69 del ’63, la 
94 dell’82 ha anche stanziato 
600 miliardi per programmi or¬ 
ganici. £ evidente la contraddi¬ 
zione tra un’esigenza di speri¬ 
mentazione finalizzata allo svi¬ 
luppo produttivo e il mancato 
utilizzo dei fondi. Questa la de¬ 
nuncia del presidente dell’I- 


SPREDIL. Carlo Odorisio, nel¬ 
la relazione al convegno, per ri¬ 
chiamare l’attenzione delle for¬ 
ze politiche, sociali e imprendi¬ 
toriali su iniziative per avviare 
il programma. 

Odorisio ha riassunto lo svi¬ 
luppo storico in Italia della ri¬ 
cerca, della sperimentazione e 
dell’attività normativa. Ne è ri¬ 
sultato un panorama sconcer¬ 
tante per la pochezza dei risul- 
j tati conseguiti. Il direttore del- 
! l’ISPREDIL Petrangeìi. che ha 
j illustrato il programma, ha so¬ 
stenuto la necessità che esso 
venga rivolto ad una sperimen¬ 
tazione diffusa di processi e 
tecnologie che non presentino 
alto rischio e maggiori costi. A- 
prendo i lavori il direttore dell’ 
ANCE Vittorio Gambarota ha 
sollecitato iniziative per il de¬ 
collo del programma, ricordan¬ 
do che l’attività delle imprese 
edili è di per sé un «campo per¬ 
manente di sperimentazione.. 

Nel dibattito numerosi eli 
interventi. Il «tn de Radula ha 
«•ottohneato come alle grandi a- 
| spc-trative siano seguiti grandi 
j ritardi, le cui re^pon-abdità 
! stanno nc-lla carenza di direzio¬ 
ne e gestione. Per le coon d’abi¬ 
tazione, ii problema e definire 
un programma organico e pas¬ 
sare in tempi brevi ad una fase 
attuaiiva, in quanto, i ritardi 
accumulati hanno fòrtemente 
ridotto la rapacità degli inve¬ 
stimenti iniziali. Galli, a nome 
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delle tre centrali coop. ha ri¬ 
chiesto il coinvolgimene attivo 
degli operatori nella definizio¬ 
ne dei programmi. 

Tra gli altri interventi: Basi¬ 
le. della direzione del ministero 
LLPP. sul collegamento tra i 
vari operatori per arrivare a un 
programma che superi i rischi 
della frammentarietà, tenendo 
conto di qualità e costi: Costan¬ 
zo. a nome degli IACP. per un 
confronto di esperienze su un 
piano che sepia la fotografia 
della domanda; Montenero in 
rappresentanza de! Comune di 
Roma, per un invito ad un coor¬ 
dinamento tra ente pubblico e 
operatori. 


Claudio Notarì 


ROMA —- In vista del con¬ 
gresso nazionale, prevista per 
la prossima primavera, inizia¬ 
no a muoversi le acque nel 
partito socialdemocratico. La 
leadership di Pietro Longo, 
per la verità, sembra ancora 
molto forte. Tuttavia si profi¬ 
lano i suoi primi avversari po¬ 
litici. Quello di maggior spicco 
è il ministro dei lavori pub¬ 
blici Nicolazzi, il quale all’ul¬ 
timo congresso confluì in e- 
xtremis nella mozione di mag¬ 
gioranza (quella appunto di 
Longo. che sfiorò l’ottanta per 
cento dei voti congressuali) e 
stavolta invece sembra imen- 


Droga per miliardi sequestrata 
in Liguria (a Savona e Genova) 

GENOVA — Oltre quattro chili di droga tira eroina e cocaina) per 
un valore di miliardi sono -.tati sequestrati nel corso di due opera¬ 
zioni che carabinieri e Guardia di Finanza hanno condotto a Geno¬ 
va e Savona nei confronti di due organizrazioni che rifornivano 
piccoli e medi spacciatori in tutta la regione. A Savona i carabinieri 
hanno arrestato 17 persone. 

Contemporaneamente l’S’ compagnia della Guardia d: Finanza 
di Genova ha portato a termine un’altra importante operazione 
contro una banda che riforniva di droga le riviere di levante e di 
ponente nella provincia di Genova. 


, zionato a dare battaglia. Nico- 
j lazzi ha pronunciato un intc-r- 
t vento, aH’ultimo comitato 
; centrale, critico nei confronti 
i del segretario e della linea po- 
; litica attualmente seguita dal 
i partito. Il rimprovero di Nico- 
i lazzi riguarda essenzialmente 
j il problema dei rapporti con i! 

PSI: il ministro ritiene che, 
| talvolta, motivi «di inutile or- 
ì goglio di partito» impediscano 
1 una reale unificazione dell’a- 
i rea socialista, che a suo giudi- 
i zio invece è fondamentale per 
fronteggiare il rischio di un ri¬ 
torno della politica italiana al¬ 
l'interno di una logica bipol3- 
; re DC-PCI. Nicolazzi, in p3r- 
j ticolare, propone — in con- 
j trapposizione con Longo — la 
realizzazione di patti federa- 
| rivi tra PSI e PEDI, a livello 
j regionale e provinciale. E so- 
| prattutto propone la iorma- 
| zione di liste unitarie per le 
j prossime elezioni europee, t’n 
j progetto politico di questo ge- 
1 nere — ha sotenuto l’altro 

I giorno in una polemica inter¬ 
vista concessa alla «Stampa. 
— non e la ripetizione dell’u- 
| nificazione fallita del '66. 01- 
! tretutto — osserva Nicolazzi 
( — quella fu compiuta quando 
i il PSI tutto era fuorché un 


j partito davvero socialista de- 
j mocratico. 

! Le posizioni di Nicolazzi 
j hanno già suscitato diverse 
l polemiche. Ieri gli ha risposto 
1 Luigi Preti, ii quale ha affer- 
j mato che nessuno nel PSDI 
j pensa ad una politica che non 
| sia di attiva collaborazione 
! con i socialisti e di appoggio 
attivo al governo Crasi; ma 
questo non può voler dire li¬ 
quidare l’esperienza socialde- 
I mocratica; e invece — dice 
i Preti — proprio la liquidazio- 
j ne di questa esperienza sareb- 
! be il risultato di un processo 
j di unificazione come quello 
proposto da Nicolazzi. Preti 
I ha concluso che evidenteraen- 
| te la linea politica del mini- 
j stro dei Lavori pubblici si di- 
! stacca da quella della maggio¬ 
ranza e lascia prevedere che. 
al congresso, Nicolazzi si pre¬ 
senterà con una sua mozione 
diversa da quella del segreta¬ 
rio uscente. Si presenterà ad¬ 
dirittura come candidato alla 
segreteria? Lo stesso Nicolaz¬ 
zi ha fatto sapere ieri che su 
questo deve ancora pensare e 
che neanche ha deciso se pre¬ 
sentare o no una sua mozione 
al congresso di aprile. «Ci pen¬ 
serò dopo le vacanze di Nata¬ 
le», ha detto ai giornalisti. 


Il governo non firma ii contratto 
Poste bloccate lunedì e martedì 

ROMA — Tutto era pronto per la firma dell’intesa. Ma la 
delegazione governativa ha disertato la firma del nuovo con¬ 
tratto dei 220 mila postelegrafonici. La riunione «intermini¬ 
steriale» per cercare di derirnere i contrasti, non sembra sia 
approdata a risultati concreti. Cava, ministro delle Poste, si è 
limitato a dire che la riunione aveva avuto luogo. La risposta 
del sindacato unitario è stata immediata: tutte le attività 
postali saranno bloccate lunedì e martedì, mentre sin da do¬ 
mani saranno sospesi straordinari e cottimi. 

Tortora sarà forse rinviato 
a giudizio entro febbraio 

NAPOLI — Gii «inviati» degli avvocati di Enzo Tortora hanno 
depositato ieri l'istanza di scarcerazione provvisoria per il 
noto presentatore. Nel docume.» to, sono state accluse le peri¬ 
zie mediche relative alle condizioni di salute del noto presen¬ 
tatore che a detta del suol familiari e dei legali «rischia di non 
arrivare al processo*. Comunque Tortora non dovrà, al pari di 
circa duecento altri personaggi invischiati nell’inchiesta del 
• maxi blitz, del 17 giugno, attendere molto per il suo rinvio a 
giudizio. Nell’ufficio isti azione di Napoli, infatti, è prevalsa la 
tesi che si deve chiudere la fase Istruttoria per tutti gli impu¬ 
tati la cui posizione è ampiamente definita. Gli atti relativi a 
questa prima «tranche». nella quale è compreso il presentato- 
re, dovrebbe essere depositata in cancelleria prima di Natale. 
La conseguente ordinanza di rinvio dovrebbe essere emessa a 
gennaio o al massimo a febbraio 

Un appello per la pace 
dal mondo dello spettacolo 

MILANO — «Diamo alla pace una possibilità, cantava John 
Lennon all’alba degli anni 70, mentre la guerra del Vietnam e 
in altre regioni del mondo pesava sulle spinte alla libertà e 
alla liberazione di milioni dì uomini». Con queste parole ini¬ 
zia il messaggio di pace che il mondo dello spettacolo e della 
cultura ha lanciato nel terzo anniversario del brutale assassi¬ 
nio del cantautore. Tra le adesioni all’appello, lanciato a Mi¬ 
lano, figurano quelle di Francesco Gucclni, Franco Cerri, 
Alberto Fortls, Roberto Vecchioni, Gianni Borgna, Guido 
GTepax, Giorgio Gasila), Mario Spinella, Daniele Panebarco e 
Mario Luzzatto Feglz. «È possibile — dice il documento — 
affermare la pace come politica di nuovi rapporti umani. 
Molte delle parole, dei sogni e delle utopie del decennio tra- 
serrso sono forse appassite, ma rimane saldo un messaggio: 
diamo alla pace una possibilità. Una possibilità per impedire 
ad Est come ad Ovest la costruzione e Tinstallazìone di missi¬ 
li». 


PS e’CC: per i moti di Gela 
responsabilità della giunta 

PALERMO — Nel rapporto di polizia e carabinieri consegna¬ 
to ieri a Palermo cl sono tutti i nomi dei mestatori, degli 
speculatori, del delinquenti comuni che soffiarono sul fuoco 
della rivolta — Il 21 novembre scorso — che mise a fuoco il 
municipio di Gela, provocando ingentissimi danni materiali. 
Questa volta, però, li rapporto scava fra le pieghe nascoste 
delle responsabilità politiche degli amministratori: un’ampia 
parte è dedicata infatti alle responsabilità degli esponenti 
democristiani, socialisti, repubblicani, socialdemocratici che 
da sempre hanno «anteposto interessi personali a questioni 
pubbliche». 

Ragazzo di 12 anni ucciso 
e sfregiato da un coetaneo 

MESSINA — Alla scuoia delia violenza anche i bambini 
muoiono fulminati dalla vendetta. È accaduto questa sera 
alle 19,30 In una piazza di Barcellona Pozzo di Gotto dove il 
piccolo Giovanni D’Angelo, di 12 anni, è stato ucciso da 6 
colpi di pistola esplosi da un coetaneo. Secondo le testimo¬ 
nianze l’omicida sarebbe un ragazzo di 14 anni, F.L., che nei 
giorni scorsi era stato ferito dalla vittima con una coltellata 
durante una lite. Questa sera la tragedia nella piazza Sant’ 
Antonio alla periferia della cittadina tirrenica davanti a tan¬ 
ta gente rimasta Impietrita nel vedere un bambino cadere in 
un lago di sangue per mano di un ragazzo che non ha esitato 
a scaricargli freddamente contro tutti i proiettili di un’arma 
automatica per poi sfregiargli ii volto con una lametta. I due 
ragazzi erano conosciuti per la loro condotta ed il piccolo 
D’Angelo era stato anche ospitato recentemente In un istitu¬ 
to di rieducazione della provincia di Catania, da dove però era 
fuggito. 


Il partito 


Riunione della Direzione 

Giovedì 15 dicembre alle ore 9.30 è convocata la Direzione 
con il seguente ordine del giorno: 

1) Legge finanziaria: sviluppi del dibattito parlamentare e ini¬ 
ziative; relatore Giorgio Napolitano. 

2) Problemi dfcyi; enti locali; relatore Michele Ventura. 

3) Conferenza nazionale femminile; approvazione del docu¬ 
mento; relatrice Lalla Trupia. 

4) Varie. Preparazione della prossima riunione del CC. 
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Clima di rigide contrapposizioni nel confronto Est-Ovest 


IRAN 


Gas: pressioni contro 
l'accordo Italia-Urss 

1119 e il 20 si riunisce la commissione mista - Argomenti «tecnici» 
per nascondere obiezioni politiche - Le posizioni di Psdi e Pii 


ROMA — Si va verso una de¬ 
cisione sul metano siberia¬ 
no? Dopo la «pausa di rifles¬ 
sione» decretata a suo tempo 
dal governo Spadolini e poi 
prorogata per ben tre volte, e 
dopo sette mesi passati a «ri¬ 
flettere» anche oltre il termi¬ 
ne fissato per l’ultima pausa, 
che è scaduto l’aprile scorso, 
tra una decina di giorni do¬ 
vrebbe arrivare il momento 
della verità. Il 19 c il 20 di¬ 
cembre, infatti, si riunirà a 
Mosca la commissione mista 
italo-sovietica sull’inter- 
scambio commerciale. La 
delegazione italiana, guidata 
dal sottosegretario Bruno 
Corti (PSDI), insisterà per 
misure di riequilibrio della 
bilancia commerciale (il de¬ 
ficit a nostro sfavore tocca 
quasi i 2 miliardi di lire), ma 
difficilmente potrà prendere 
altro tempio sul contratto per 
il metano. Si sa che i sovieti¬ 
ci. la cui delegazione sarà 
guidata dal vice primo mini¬ 
stro del Commercio estero 
Nicolai Komarov, chiede¬ 
ranno agli interlocutori la 
garanzia politica dell’adem¬ 
pimento dell’impegno ven¬ 
tennale sottosuitto tra PENI 
e l’ente energetico dell’URSS 
nel gennaio dell’82. 


Non ci dovrebbero essere, 
insomma, altre «pause di ri¬ 
flessione-: dalla riunione di 
Mosca dovrebbe uscire un si 
o un no. E l’avvicinarsi della 
decisione definitiva sta riac¬ 
cendendo la diatriba, che 
passa dentro lo stesso gover¬ 
no e la maggioranza penta- 
partita, sulla opportunità di 
dare corso al contratto sotto- 
scritto dall’ENI. 

Il «Giornale» di Montanel¬ 
li, ieri, è partito all’attacco, 
sostenendo che l’Italia sa¬ 
rebbe «ormai orientata a ri¬ 
nunciare al metano sovieti¬ 
co». Il quotidiano attribuisce 
questo «orientamento» a fat¬ 
tori politici e tecnici. Fra i 
primi ricorda i malumori 
dell’«alleato americano», il 
pericolo della cosiddetta «di¬ 
pendenza» che il contratto 
determinerebbe verso Mo¬ 
sca, nonché l’«uso strategico- 
militare della valuta pregia¬ 
ta» incassata dall’URSS. Fra 
1 secondi il fatto che, in ma¬ 
teria di approvvigionamento 
energetico, la situazione, dal 
gennaio ’82, si sarebbe addi¬ 
rittura «capovolta»: PENI 
prevederebbe un fabbisogno 
«assai inferiore» alle stime di 
allora, fabbisogno che po¬ 
trebbe agevolmente essere 


I coperto dal gas algerino (il 
! contratto è di qualche mese 
fa) e dal più «sicuro» (politi¬ 
camente) metano olandese. 

Ma gli argomenti «tecnici» 
sono caduti subito. All’ENI 
fanno sapere che non solo P 
interesse per le forniture so¬ 
vietiche non è diminuito, 
giacché del metano siberia¬ 
no abbiamo bisogno, ma che 
anzi i contatti tecnici svolti 
nelle settimane scorse, vólti 
a strappare condizioni più 
favorevoli nei pagamenti e 
nell’erogazione, hanno tro¬ 
vato a Mosca «orecchie sen¬ 
sibili». L’impressione è che 1* 
ente petrolifero stia insisten¬ 
do, c non poco, perché ven¬ 
gano rimossi gli ostacoli po¬ 
litici opposti fino ad oggi da 
parte di settori governativi e 
della maggioranza. 

Senza nascondersi dietro 
presunti discorsi »tecnici», 
sempre ieri, sia il segretario 
del PSDI Longo che il re¬ 
sponsabile economico del 
PLI Caffarena hanno chiari¬ 
to come la vedono i due par¬ 
titi. «Di gas ne abbiamo an¬ 
che troppo», ha dichiarato il 
primo; e il secondo ha auspi¬ 
cato che il governo eviti di 
porre l’Italia «alle dipenden¬ 
ze, seppure parziali, deli’U- 
nione Sovietica». 



La NATO: «Ora tocca ai sovietici 
fare proposte per nuovi negoziati» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Lo stato attuale delle relazioni Est-Ovest è 
preoccupante, ma esso non è conseguenza della installazione dei 
nuovi missili della NATO in Europa bensì dello spiegamento degli 
SS sovietici e della politica condotta dalPURSS. Tocca dunque 
aH’Unione Sovietica prendere iniziative e fare proposte per rove¬ 
sciare la tendenza attuale e migliorare la situazione. E il «leit¬ 
motiv. della «settimana NATO» in corso, che ha caratterizzato 
anche la riunione, conclusa ieri, del Comitato dei piani di difesa. 

Il comunicato finale è pieno di affermazioni di buona volontà da 
parte dell'Alleanza atlantica e di esortazioni all'Unione Sovietica 
«a dare prova di moderazione e ad abbassare il livello del suo 
arsenale nucleare». Nel comunicato si afferma, ma con la riserva 
della Danimarca e della Grecia, che la «fermezza» dell'Alleanza 
sulla questione degli euromissili .resterà un elemento decisivo per 
incitare l'URSS a riprendere seriamente i negoziati a Ginevra». 

In una conferenza stampa il segretario americano alla difesa 
Weinlìcrger ha sostenuto cne occorre ottenere, in un modo o nell’ 


altro, che i sovietici tornino alla trattativa di Ginevra. La fusione 
del negoziato START con quello sui missili a medio raggio non 
viene respinta a priori da Weinl>erger. ma gli USA ritengono che la 
fusione non faciliterebbe il successo delle trattative. 

I ministri hanno nnche convenuto che »è particolarmente urgen¬ 
te rafforzare l’elemento convenzionale» nel dispositivo della difesa 
atlantica, anche se i miglioramenti richiesti rappresentano .una 
seria sfida» alle difficoltà economiche che i paesi deH’AHeanzu 
stanno attraversando. Questo comporta l’utilizzazione ottimale 
delle risorse. Non sono state accettate, in sostanza, le proposte 
americane di portare dal 3 al 4 r ó l’incidenza delle spese militari sul 
prodotto nazionale lordo dei paesi europei. 

Arturo Barioli 

NELLE FOTO: i ministri della Difesa tedesco-federale. Manfred 
Wòrner (a sinistra), e USA. Cospnr Weinberger. firmano un 
accordo di cooperazione nella difesa aerea della Germania. Mis¬ 
sili antiaerei americani verranno consegnati alla Bundeswehr. 


Conclusa 
a Sofia 
la riunione 
del Patto 
di Varsavia 


i 


MOSCA — La TASS ha annunciato ieri die -ì c min Iu-a a Sofia la 
riunione dei ministri della Difesa tlc-i ,-c-ue pae>i del l’atto di Var¬ 
savia, ma non ha fornito particolari, salvo dire che «sono state 
prese delle decisioni» relative agli ultimi sviluppi della situazione 
in Europa. 

La frase usata nel comunicato ufficiale è la stessa che venne 
impiegata dopo la precedente riunione dello stesso genere — avve¬ 
nuta in ottobre a Berlino (RDT) — quando i ministri della Difesa 
dell’URSS e dei suoi alleati europei discussero le contromisure con 
cui far fronte alfinstallazione degli euromissili americani. 

A differenza di quella di Berlino, la riunione in Bulgaria è dura¬ 
ta tre giorni invece di due. Ciò — secondo qualche osservatore — 
potrebbe anche essere un segnale di divergenze in seno ni Patto di 
Varsavia, divergenze circa le quali non si hanno peraltro conferme 
e, a maggior ragione, dettagli. 


«Equivalenti» 
a Pershing-2 
e Cruise 
i nuovi missili 
sovietici 


ZURIGO — I nuovi missili 
tattici che i’URSS conta di 
installare in RDT e Cecoslo¬ 
vacchia saranno «equivalen¬ 
ti» ai Pershing-2 e ai Cruise 
della NATO come velocità e 
potenza esplosiva. È quanto 
ha dichiarato uno dei mag¬ 
giori specialisti sovietici in 
missilistica, il generale Juri 
Victorovic, in una intervista 
al quotidiano svizzero Tage- 
sanzeiger. 


Shultz: «Sono 
disposto 
a incontrare 
Gromiko 
a Stoccolma» 


BONN — Il segretario di Sta¬ 
to americano George Shultz 
ha dichiarato di ritenere che 
gli alleati saranno d’accordo 
nel tenere a livello di mini¬ 
stri degli Esteri la seduta i- 
naugurale della conferenza 
sul disarmo in programma a 
Stoccolma dal 17 gennaio. In 
tal caso, ha aggiunto Shultz, 
•sarò più che"disposto a in¬ 
contrarmi con il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromi¬ 
ko*. 


Processo per 
cospirazione 
a ex capo 
militare 

Accusato di aver fornito informazioni al Tu- 
deh, dicono i diligenti comunisti in carcere 

TEHERAN — È proseguito ieri a Teheran il processo contro 
l’ex capo di Stato Maggiore della Marina, Bahram Alzali, 
accusato di aver fatto parte di una cospirazine contro il regi¬ 
me islamico dell’ayatollah Khomelnl, organizzata in seno al 
disciolto partito comunista iraniano «Tudeh». 

Davanti al capo della procura militare rivoluzionaria isla¬ 
mica, il religioso sciita, Mohammed Reyshahrl, sono com¬ 
parsi l’ex segretario generale de) «Tudeh», Nureddin Kianurì 
e tre membri del comitato centrale del partito: Shahrokh 
Jahanghiri, Amir Mohasses e Mohammad Mehdl PartovL 
Questi ultimi, pur avendo confessato di aver creato (Partovl 
addirittura di esserne il capo) un’organizzazione clandestina 
per la raccolta di informazioni politico-militari che venivano 
regolarmente trasmesse a Mosca, non figurano in questo pro¬ 
cesso come imputati, ma quali testimoni (in stato di detenzio¬ 
ne) contro Afzali. L’alto ufficiale, rimosso dall’incarteo 11 29 
aprile scorso, ha ammesso di aver militato nel movimento 
giovanile del «Tudeh» negli anni 50 e dì aver mantenuto i 
contatti con i vecchi compagni anche dopo la sua nomina a 
comandante della marina militare. 

A quanto risulta dagli scarni resoconti pubblicati dalla 
stampa locale (al processo non è stato ammesso alcun giorna¬ 
lista straniero) Afzali ha dapprima negato di aver fornito al 
«Tudeh» informazioni tali da pregiudicare la sicurezza delle 
Stato. Ieri sarebbe viceversa crollato, confessando sia di aver 
svolto attività spionistiche a favore dell’Unione Sovietica, sia 
di aver cospirato contro la Repubblica islamica. Inizialmen¬ 
te, l’ex capo di Stato Maggiore si è difeso affermando che I 
suoi contatti con esponenti del «Tudeh» erano legali, in quan¬ 
to all’epoca il partito comunista iraniano non era ancora 
stato messo fuori legge (come è avvenuto il quattro maggio di 
quest’anno). 

Ieri sottoposto a confronto con Portovi, il quale ha riferito 
che il fine dell’organizzazione, chiamata «Navid» (promessa) 
era di creare in Iran una situazione di crisi tale da giustificare 
un intervento militare come quello sovietico in Afghanistan, 
Afzali avrebbe finito con l’ammettere di essere colpevole di 
spionaggio e tradimento. In particolare, Afzali avrebbe am¬ 
messo di aver riferito a Partovi dati sull’ubicazione delle bat¬ 
terie missilìstiche iraniane nel golfo. Il pubblico ministero Ali 
Tabakl ha detto che «Navid» contava duecento Infiltrati nella 
polizia, nella gendarmeria e nelle forze armate e ha definito 
Afzali «mohareb» «ribelle» e «mofsed fel-arz» (corrotto sulla 
terra) il che, secondo i canoni del diritto islamico, comporta 
la pena di morte. Il processo prosegue oggi. 


POLONIA 


Appello dalla clandestinità agli abitanti di Varsavia 


Solidarnosc invita a manifestare il 16 


VARSAVIA — La direzione re¬ 
gionale clandestina dì Solidar¬ 
nosc di Varsavia ha lanciato un 
appello rivolto a .tutti gli abi¬ 
tanti di Varsavia per una mani¬ 
festazione il 16 dicembre pros¬ 
simo fra le ore 16 e 17». L’appel¬ 
lo che porta la data del 5 dicem¬ 
bre è firmato dal leader della 
clandestinità Zbigniew Bujak. 
Nel documento si precìsa che la 
manifestazione dovrebbe con¬ 
sistere in un corteo che sfilerà il 
giorno dell’anniversario dei 
tragici avvenimenti dei 1970 
sul litorale baltico per la via 
principale di Varsavia, la Mar- 
szalkowska. La .commissione 
esecutiva regionale» di Varsa¬ 
via lancia inoltre un appello af¬ 
finché la gente «partecipi, oltre 


che alla manifestazione, a tutte 
le cerimonie organizzate dai co¬ 
mitati aziendali». 

Gli altri firmatari dell’appel¬ 
lo sono: Konrad Bielinski (l’ex 
membro del comitato di auto¬ 
difesa sociale. «KOR»), Zbi¬ 
gniew Janas (l’ex presidente di 
Solidarnosc nella fabbrica dei 
trattori .Ursus.) ed il matema¬ 
tico Wiktor Kulerski. Nel do¬ 
cumento si sottolinea inoltre 
che il 16 dicembre è anche .an¬ 
niversario della morte dei sette 
minatori di Wujek» e si chiede 
che ouesta data diventi il «gior¬ 
no dedicato olla memoria dì 
tutti coloro che sono morti per 
difendere i diritti dell’uomo e le 
libertà civili». 

L'appello alia manifestazio¬ 


ne a Varsavia, primo dopo tanti 
mesi, segue quello della «TKK» 
(commissione provvisoria di 
coordinamento) che invitava le 
strutture clandestine regionali 
a organizzare il 16 dicembre 
prossimo «manifestazioni paci¬ 
fiche per commemorare coloro 
che sono morti difendendo i di¬ 
ritti dell’uomo e per ribadire la 
volontà di lotta per gli ideali 
dell'agosto 1980». In ouesto do¬ 
cumento i tre capi della clande¬ 
stinità hanno chiesto di orga¬ 
nizzare le manifestazioni nel 
centro di tutte le città polac¬ 
che, sottolineando allo stesso 
tempo che la responsabilità 
«per aver disturbato lo svolgi¬ 
mento delle manifestazioni pa¬ 
cifiche ricadrà sulle autorità». 


•Sono convinto che non pos¬ 
siamo fare a meno di vincere: il 
sistema è inefficiente, non fun¬ 
ziona e noi dobbiamo preparare 
nuove soluzioni», ha intanto di¬ 
chiarato il premio Nobel per la 
pace, Lech Walesa, a due gior¬ 
nalisti polacchi nel corso di una 
lunga intervista pubblicata ieri 
dal «Times». Walesa ha ammes¬ 
so che .esistono differenze» tra 
lui e gli altri esponenti del mo¬ 
vimento sindacale clandestino, 
ma ha negato che siano «gravi 
differenze». 

Ieri sera sì è appreso che An¬ 
na Walcntinowicz e Kazimierz 
Switon, esponenti dì .Solidar¬ 
nosc» fermati domenica, sono 
in stato di arresto «per un mini¬ 
mo di tre mesi». 


CINA-USA 

Zhao Ziyang 
conferma: andrà 
a Washington 
in gennaio 


PECHINO — Il governo cinese è «insoddisfatto» 
per la politica degli Stati Uniti «mirante a creare 
due Cine», ma questo non impedirà al premier 
Zhao Ziyang dì visitare il prossimo gennaio gli 
USA e al presidente Ronald Reagan di venire in 

f irimavera in Cina. Questa la sostanza di una 
unga intervista concessa da un portavoce del 
ministero degli esteri cinese alla «Nuova Cina» 
che l'ha diramata ieri. Alla prima domanda, ri¬ 
guardante le recenti risoluzioni del congresso a- 
mericano circa il futuro di Taiwan e sulla parteci¬ 
pazione dì questa, in quanto «repubblica di Cina» 


in seno alla Banca per Io sviluppo dell’Asia (cui 
dovrebbe aderire anche la Repubblica Popolare 
Cinese), il portavoce ha detto che i documenti 
rappresentano «azioni di rude interferenza negli 
aftari interni della Cina». La fonte ha ripetuto le 
assicurazioni date dal presidente Reagan, secon¬ 
do le quali Washington .riconosce la Repubblica 
Popolare Cinese in quanto unico governo legale 
della Cina», tuttavia ha espresso 
l’.insoddisfazione» di Pechino per il fatto che il 
governo degli USA «non si è opposto esplicita¬ 
mente» alla sostanza dei documenti approvati dal 
congresso. 


Brevi 


Iniziativa per i «desaparecidos» italiani 

BUENOS AIRES — Invocando la convenzione di Vienna del 1963. firmala sia 
dal! dalia sia dall'Ai gemma, i! Consolato d'Italia a Buenos Axes da presentato 
alla magistratura una richiesta di «habeas corpus» net confronti di 45 italiani 
scomparsi m questo paese. Il console sottolinea che si tratta di persone «unica¬ 
mente di nazionalità italiana». 

Incursione di un elicottero USA nei Salvador 

SAN SALVADOR — Un elicottero da ricognizione degli Stati Uniti ha sorvolato 
l'altro ten J teintono del Dipartimento dì Morazan. nella parte nord-orientale del 
Salvador, ed è stalo respinto dal fuoco della contraerea dei guerriglieri. L'emit¬ 
tente del Fronte Farabundo Marti per la liberazione nazionale (FMIN). «Radio 
Venceremos». ha riferito che l'eliconero proveniva dall'Honduras. 

Aifonsin proclamato presidente in Argentina 

BUENOS AIRES — Racrf Aifonsin è stato ufficialmente proclamato ieri 33’ 
presidente costituzionale della Repubblica argentina. L'assemblea legislativa ha 
convalidato il voto dei seicento grandi elettori. Sabato Alfonsm presterà gua¬ 
rnente e pronuncerà i suo messaggio alla nazione. 

Turchia: Turgut Ozal primo ministro 

ANKARA — Il leader del partito tixco della matfrepama. Turgut Ozal. è diventa¬ 
to ieri il primo premier turco eletto dal 1980. Ozal. ex ministro deH Economia. 
ha gradato ri partito della madrepatria nelle elezioni politiche del 6 novembre 
scorso nelle quali ha ottenuto 211 seggi su 399. Nei prossimi giorni Ozal, che 
ha rcevuto l'incarico dal generale Evten. avvierà gli incontri prx la formazione del 
nuovo governo. 

A Roma ii primo ministro del Quebec 

ROMA — fi primo ministro del Quebec. René Levesque é giunto ieri a Roma, 
provenirne da Parigi, per una visita non ufficiale di tre gwrrn. Levesque. che è 
accompagnato dal vice primo ministro Yvan Morxv sarà ricevuto domani m 
udienza privata m Vaticano da Giova™ Paolo II. Nel pomerig^o invece si incon¬ 
trerà al Dormale con ri presidente Pernm 


ROMA — «Africa *90», quali 
le prospettive del continente 
nel prossimo decennio e qua¬ 
le il possibile ruolo dell’Eu¬ 
ropa per evitare una cata¬ 
strofe che le cifre sembrano 
pronosticare imminente? 
Questo In sostanza il tema 
del convegno che si è svolto 
Ieri alITCEPS (Istituto per la 
cooperazione economica in¬ 
temazionale e i problemi del¬ 
lo sviluppo) con una relazio¬ 
ne di Giampaolo Calchi No- 
vatì e con interventi, tra gli 
altri, dell’ambasciatore del 
Senegal, Henri Senghor, del- 
l’on. Gianfranco Astori 
(commissione Difesa). 

Veniamo subito alle cifre. 
In tutti gii anni 70 la curva 
della produzione africana è 
stata nettamente inferiore al 
tasso dello sviluppo demo¬ 
grafico (2,7 per cento), e negli 
ultimi due anni la crisi si è 
ancora accentuata con una 
pratica stagnazione del pro¬ 
dotto interno lordo dei paesi 
subsahariani. Nell’ultimo 
anno è anche gravemente 
aumentato il debito estero 
dei paesi africani che devono 
impiegare più di un quinto 
delle loro scarse risorse solo 
per il pagamento degli inte¬ 
ressi sui debiti contratti con i 
paesi industrializzati. «Non 
potendocontrollare i termini 
dello scambio che si deterio¬ 
rano in favore del paesi in¬ 
dustrializzati, l’Africa subi¬ 
sce il controllo della sua eco¬ 
nomia e ipoteca spesso il fu¬ 
turo delle sue popolazioni», 
ha detto l’ambasciatore Sen¬ 
ghor. 

Drammatica in particola- 


ICEPS 


«Africa ’90», quale 
sviluppo e quale 
ruolo per la CEE? 


re, per quanto riguarda i prò - 
blemi più urgenti e imme¬ 
diati, la situazione alimenta¬ 
re di fronte alle gravi siccità 
che hanno colpito il conti¬ 
nente, sia al nord, nella re¬ 
gione del Sahel, sia sugli al¬ 
topiani dell’Africa oricntale. 
Nel 1972 l’aiuto In cereali 
ammontò a 12 milioni di ton¬ 
nellate. Durante il periodo 
più critico della siccità, nel 
1973-74, è stato ridotto a 6 
milioni di tonnellate, e que¬ 
sto mentre i paesi emergenti 
erano costretti ad importare 
100 milioni di tonnellate di 
cereali. 

Se si proiettano le tenden¬ 
ze attuali nei prossimi due 
decenni il risultato è tale da 
mettere in serio pericolo l’e¬ 
conomia e la stabilità di mol¬ 
ti africani con gravi conse¬ 
guenze sul piano intemazio¬ 
nale e per gli stessi «paesi ric¬ 
chi*. 

Quali le volontà politiche. 
In Italia e in Europa di fronte 
a questa situazione? Il qua¬ 
dro che emerge dal convegno 
non è certo dei più brillanti. 
L’abitudine mentale a consi¬ 
derare i problemi dall’unica 


ottica dei rapporti Est-Ovest 
(in cui si è distinto ieri nuo¬ 
vamente Ripa di Meana, pre¬ 
sidente del convegno, che ha 
voluto tra l’altro ricondurre 
al crimini di Stalin alcuni dei 
più gravi problemi africani) 
spesso fa perdere di vista il 
contesto del problemi Nord- 
Sud. É vero invece, e lo ha 
rilevato Gianfranco Astori, 
che solo una distensione del 
rapporti tra le due grandi po¬ 
tenze può favorire il risolver¬ 
si di gravi conflitti locali (co¬ 
me è il caso del Medio Orien¬ 
te). Ma ciò non esime l’Euro¬ 
pa dallo svolgere un ruolo 
autonomo per quanto le 
compete, anzi dovrebbe an¬ 
cor più spingerla. In partico¬ 
lare nel quadro del rinnovo 
della convenzione di Lomè). 
Un ruolo che la CEE sembra 
aver dimenticato ad Atene, 
troppo presa evidentemente 
dalle sue dispute interne. E 
le domande che l’ambasda- 
torc Senghor ha posto In 
questa direzione, non a caso 
sono rimaste senza risposta. 

Giorgio Mtg£s;<5 


SPAGNA 

Carriiìo chiede 
il rinvio del 
congresso PCE 

MADRID — L’ex segretario 
del PCE, Santiago Carnllo 
ha chiesto Ieri un rinvio del- 
l’XI Congresso dei comuni¬ 
sti spagnoli In programma 
dal 14 a! 18 dicembre. La ri¬ 
chiesta è stata avanzata nel 
corso della riunione del co¬ 
mitato esecutivo del partito 
riunito per discutere le linee 
deila relazione congressuale 
del segretarie generale. Ge¬ 
rardo Iglesias. II rapporto 
del segretario, secondo Indi¬ 
screzioni, proporrebbe una 
svolta nella politica Interna c 
Intemazionale e getterebbe 
le basi della democratizza¬ 
zione della vita Interna del 
partito. Non si conoscono 
ancora le reazioni di Iglesias 
alla proposta di rinvio D’al¬ 
tro canto, l’ipotesi di sposta¬ 
mento del Congresso era già 
circolata alcune settimane 
fa ma era stata giudicata Im¬ 
proponibile proprio dai diri¬ 
genti del PCE vicini alle po¬ 
sizioni del segretario genera¬ 
le. Alla vigilia del Congresso 
sla Carrillo che Iglesias af¬ 
fermano di avere la maggio¬ 
ranza degli 809 delegati. 



ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 5 dicembre 1983, con 
l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° marzo 1984 diver¬ 
ranno esigibili, al 105% del valore nominale, pressoi consueti istituti ban* 
cari incaricati, i moli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito _ Sene N. _ 

7% 1971-1966 (Qxàxri>) 17- 21— 30— 66- 74 

99 - 108 - 114 - 126 - 1.41 
151 - 153-170-174 - 180 
187-190 -196 

I titoli dovranno essere presentati per fl rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° settembre 1984 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto per capi¬ 
tale. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
8 DICEMBRE 1983 


Il governo 
regala 
ma solo 
ai dirigenti 

di BRUNO TRENTIN 


Il governo ha approvato in questi giorni un provvedimento in 
base al quale la dirigenza civile e militare dello Stato a decor¬ 
rere dal 1° gennaio 1984 avrà un aumento annuo pari a: amba¬ 
sciatore, 3.500.000 sullo stipendio più una indennità di produtti¬ 
vità di 4.000.000; prefetto di prima classe, 3.000.000 sullo sti¬ 
pendio più 3.600.000 di indennità; dirigente generale, 3.000.000 
più 3.000.000, dirigente superiore, 2.000 000 più 2.300.000; pri¬ 
mo dirigente. 1.500.000 più 1.700.000. Sommando a questi au¬ 
menti un altro 1.000.000 di scala mobile (ipotesi di inflazione 
del 10%). si avrà un incremento retributivo medio annuo di 
circa il 18%, quasi il doppio del tasso d'inflazione previsto per 
l'84. Per di più, senza alcuna rateizzazione degli aumenti in tre 
o quattro volte, come avvenuto invece per tutti i dipendenti 
pubblici, i cui benefici contrattuali andranno a regime soltanto 
dal 1° gennaio '85. 

Anziché affrontare il riassetto della dirigenza, del suo ruolo, 
della sua produttività e della sua selezione, si continua dunque 
con la vecchia politica delle mance, «in attesa della riforma», 
che porta a risultati perversi. Anzitutto perché distribuisce 
male soldi che, con la riforma, potrebbero essere spesi meglio. 
Poi perché sembra fatta apposta per provocare la rincorsa 
delle dirigenze dei settori non statali, che si sentono ingiusta¬ 
mente penalizzate. Infine perché induce il dubbio che le conces¬ 
sioni unilaterali siano più generose degli accordi contrattati. 

Quanto al merito del provvedimento, è veramente parados¬ 
sale che proprio da un settore-pilota come quello dello Stato, 
venga il cattivo esempio. Non solo si corrispondono aumenti 
che superano abbondantemente i «tetti» concordati, ma lo si fa 
irrigidendo ulteriormente la struttura retributiva con un enne¬ 
simo automatismo, la cosiddetta indennità incentivante, colle¬ 
gata di nome Mia produttività, ma riferita di fatto unicamente 
e meccanicamente alla qualifica rivestita che è come dire all’ 
anzianità. 

Questa è la modernità da qualche parte vantata, che anziché 
esaltare il ruolo dei dirigenti li squalifica e li mortifica, attri¬ 
buendo loro prebende che nulla hanno a che fare con la loro 
professionalità e la loro responsabilità. 

La delibera del Consiglio dei ministri, che non è stata prece¬ 
duta da alcuna consultazione con le organizzazioni sindacali 
confederali, nei confronti delle quali il governo è prodigo di 
inviti alla coerenza con gli impegni assunti il 22 gennaio 1983 e 
di proposte di moderazione salariale, innesta in definitiva — 
consapevolmente o inconsapevolmente — una nuova rincorsa 
retributiva nel settore della dirigenza e del personale direttivo 
dell’intera pubblica amministrazione (sanità, parastato, enti 
locali, ecc.), per conseguire ulteriori miglioramenti pari a circa 
L- 3.500.000 all'anno. Simili miglioramenti possono certamente 
rendere sopportabili per quelle categorie di funzionari le 
240.000 lire annue che il ministro del Tesoro propone di sottrar¬ 
re all'insieme dei lavoratori dipendenti, i quali beneficeranno, 
come è noto, di un miglioramento medio annuo pari a L. 
1.100.000 alla fine del 1986. 


Il 12 a Napoli 
e a Firenze 
i pensionati 
in piazza 

Una conferenza stampa dei sindacati 


ROMA — I pensionati della 
CGIL, della CISL e della UIL 
proseguono la loro mobilitazio¬ 
ne contro la legge finanziaria: lo 
hanno ribadito ieri a Roma i se¬ 
gretari dei tre sindacati, an¬ 
nunciando per lunedi prossi¬ 
mo, 12 dicembre, due grosse 
manifestazioni interregionali, a 
Napoli e a Firenze. «Urgenti e 
indilazionabili, hanno definito 
Ricci (Cisl), Consalvo (Uil) e 
Nigretti (Cgil) le richieste dei 
pensionati: mantenere il colle¬ 
gamento tra pensionati e lavo¬ 
ratori e conservare sia gli au¬ 
menti a titolo di dinamica sala¬ 
riale che quelli di scala mobile. 
(Ieri, intanto, il Senato ha ini¬ 
ziato in commissione l’esame 
del disegno di legge delle pen¬ 
sioni d'invalidità). 

Già la settimana scorsa, pri¬ 
ma a Milano e poi a Venezia, 
migliaia di pensionati si sono 
mobilitati contro la legge finan¬ 
ziaria e per sollecitare quel pro¬ 
getto di riforma del sistema 
previdenziale, che il ministro 
del Lavoro aveva assicurato di 
presentare alle Camere entro il 
mese di novembre. 

Ieri pomeriggio, al ministero 
del Lavoro, dirigenti sindacali e 
funzionari ministeriali hanno 


completato la discussione sulle 
pensioni, in vista del confronto 
che inizia dopodomani tra go¬ 
verno e sindacati. I rappresen¬ 
tanti della CGIL, CISL, UIL 
(per lo SPI la delegazione era 
guidata da Forni) hanno pre¬ 
sentato dettagliatamente le lo¬ 
ro richieste (a parte il riordino). 
Vediamole: 1) non sono d'ac¬ 
cordo sull'operazione fatta nel¬ 
la finanziaria per le indicizza¬ 
zioni. 

In particolare, rifiutano il re¬ 
cupero dell'appiattimento per 
le pensioni medio alte a carico 
delle pensioni più basse; 2) 
chiedono intanto per il 1984 il 
2,6% di aumento a titolo di di¬ 
namica salariale, come matura¬ 
to nel 1983; dal 1985 in poi con 
cadenza annuale, con riferi¬ 
mento alla generalità dei salari; 
3) la questione della scala mo¬ 
bile non è materia di legge fi¬ 
nanziaria. A questo proposito, 
ieri sera Agostino Marianetti 
ha voluto smentire divisioni in¬ 
terne al PSI, affermando che e- 
gli e il partito sostengono .con 
piena solidarietà, l’azione del 
ministro De Michelis. Tanto 
più, ha aggiunto, che vi potran¬ 
no essere «approfondimenti, in 
seguito. 


N petrolio non tira, i prezzi 
OPEC forse saranno congelati 

La richiesta iraniana di rincaro si scontra coi bisogno di vendere il greggio > Gli inglesi allargano la loro quota 
di mercato - È prevista una nuova riduzione dei consumi nella prossima primavera - Effetti sull’inflazione 



1 Ahmed Zaki Yamani 

Sayed Mohommnd Gharazi 
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MEDIA UFFICIALE 

DEI CAMBI UIC 



7/12 

6/12 

Dollaro USA 

1656.75 

1656.50 

Marco tedesco 

606.02 

605.17 

Dollaro canadese 

1332.05 

1331.25 

Franco francese 

199.405 

199,195 

Fiorino olandese 

541.32 

540.455 

Franco belga 

29.887 

29.845 

Sterlina inglese 

2398.80 

2394.825 

Sterlina irlandese 

1883,75 

1884 

Corona danese 

167.255 

167.455 

ECU 

1371.37 

1369.72 

Yen giapponese 

7.08 

7.074 

Franco svinerò 

758.675 

757.675 

Scellino austriaco 

86.005 

85.92 

Corone norvegese 

217.565 

218.16 

Corona svedese 

206.79 

206.55 

Marco finlandese 

284.375 

285.25 

Escudo portoghese 

12,585 

12.695 

Peseta spagnola 

10.531 

10.53 


ROMA — La ripresa delle 
economie industrializzate 
avviene con un aumento 
molto modesto di petrolio. 
Nel terzo trimestre la do¬ 
manda dei paesi occidenta¬ 
li è stata sui 43 milioni di 
barili al giorno; se l'inverno 
sarà rigido potrà aumenta¬ 
re di un milione di barili. Le 
vendite dei 13 paesi aderen¬ 
ti all’Organizzazione dei 
paesi esportatori (OPEC) 
sono state attorno a 18 mi¬ 
lioni di barili-giorno sui 
17,5 milioni previsti. Le ci¬ 
fre non sono molto precise, 
esistono rigiri per eludere le 
rilevazioni, ma il quadro è 
questo. 

Alla conferenza dell’O- 
PEC, riunita ieri a Ginevra, 
si è ventilata la possibilità 
che le vendite scendano a 
primavera. Ma anche le 
previsioni entrano a questo 
punto, nel giuoco di inte¬ 
ressi che si sviluppa all’in¬ 
terno della Conferenza. 

Il rappresentante dell’I¬ 
ran, Mohammed Gharazl, 
ha chiesto l’aumento di 5 
dollari il barile, da 29 a 34 
dollari, ma non è disposto a 
ridurre le proprie esporta¬ 
zioni. Il rappresentante del¬ 
la Nigeria ha alle spalle un 
voto parlamentare che 


chiede il ritiro dall’OPEC 
qualora non venga aumen¬ 
tata la propria quota (la Ni¬ 
geria ha gravi problemi di 
pagamenti). Anche il rap¬ 
presentante del Venezuela 
chiede un aumento della 
quota da esportare. 

L’Arabia Saudita, paese 
che aveva accettato nell’e¬ 
state di fungere da esporta¬ 
tore-cuscinetto, diminuen¬ 
do o aumentando le vendite 
in modo da non fare scen¬ 
dere il prezzo, si oppone al¬ 
l’aumento del prezzo ma ri¬ 
vendica il diritto di non ri¬ 
durre le esportazioni sotto i 
cinque milioni barili-gior¬ 
no. 

Fra l’altro, il ministro 
Yamani ammette che fuori 
quota c’è la produzione «per 
conto dell’Irak» (che non 
può estrarre a causa della 
guerra con l’Iran), quella 
della zona neutrale sfrutta¬ 
ta insieme al Kuwait c la 
parte destinata a stoccaggi 
di riserve. Se l’Arabia Sau¬ 
dita vuole controllare il 
prezzo — si sarebbe accor¬ 
data su questo con gli Stati 
uniti — dovrà continuare a 
regolare le proprie vendite 
sulla domanda. 

Sul mercato ci sono, in¬ 
fatti, i battitori liberi: gli in¬ 


glesi hanno aumentato la 
produzione ancora del 10%, 
arrivando a 2,5 milioni di 
barili-giorno spediti dal 
Mare del Nord (per il 60% la 
produzione è controllata da 
compagnie statunitensi). 

I sovietici hanno offerto 
di recente uno sconto sui 29 
dollari a barile per conser¬ 
vare il volume di esporta¬ 
zioni. Vi sono poi alcuni 
paesi produttori che di¬ 
spongono di quantità mi¬ 
nori ma cercano di vendere 
il più possibile. Infine, c’è 
abbondanza di gas che rim¬ 
piazza, a volte, il petrolio. 
Dalla conferenza di Gine¬ 
vra ci si attende il congela¬ 
mento dei listini mentre il 
prezzo effettivo varierà col 
rigore dell’inverno e, a pri¬ 
mavera, col livello della ri¬ 
presa economica mondiale. 

II petrolio non è più da 
molti mesi una causa di in¬ 
flazione: tuttavia i paesi e- 
sportatori dì petrolio conti¬ 
nuano a pagare prezzi in¬ 
flazionati per i loro acquisti 
sul mercato mondiale. I lo¬ 
ro mercati si restringono. 
L’incapacità dei paesi indu¬ 
strializzati a ridurre ì pro¬ 
pri costi sta danneggiando 
l’intero mercato mondiale. 


Positivo accordo per Vautotrasporto 
merci: revocato il «fermo» di sette giorni 


Spiragli per la Montejibre 
La Gepi entrerà a Pallanza 


ROMA — Il «fermo, dell’autotrasporto 
merci, già programmato per la settimana 
che va dal 12 al 18 dicembre, non ci sarà. Il 
Comitato d'intesa (Anita, Fai e Fita) lo ha 
revocato ieri dopo la positiva conclusione 
delle trattative con il ministro dei Traspor¬ 
ti, Signorile, che ha mantenuto fede agli 
impegni assunti nei giorni scorsi di definire 
le questioni di sua competenza. Insemina, 
anche in sede governativa, ha prevalso il 
buon senso e si è capito che le richieste 
degli autotrasportatori. non erano dettate 
da capricci o spinte corporative, ma rispon¬ 
devano a reali necessità della categoria. In 


sintesi ecco i principali punti dell’accordo. 
Le tariffe aumenteranno a partire dal 1* 
gennaio prossimo del 12 per cento. Nei 
prossimi giorni il ministro emanerà il rela¬ 
tivo decreto che prevederà, fra l’altro, una 
verifica dei costi entro il giugno ’84. Entro 
sabato Signorile diramerà, intanto, la cir¬ 
colare per rendere operativo il decreto sulle 
tariffe a «forcella» così come procederà, nei 
primi giorni della settimana entrante, ad 
emanare i decreti di attuazione degli accor¬ 
di collettivi già raggiunti dagli autotraspor¬ 
tatori per il trasporto dei prodotti petroli¬ 


feri e del cemento. 

Si è stabilita una sospensione di fatto 
delle concessioni di autorizzazioni almeno 
fino all’aprile ’84, quando dovrebbe com¬ 
pletare i suoi lavori la commissione sul con¬ 
tingentamento (di cui fanno parte gli auto- 
trasportatori) costituita con decreto mini¬ 
steriale. È pronto, inoltre. Io schema per la 
costituzione del Fondo di garanzia che do¬ 
vrebbe, finalmente, sbloccare la legge 815 
sul credito agevolato. Risolti anche altri 
problemi, mentre si è avviato il confronto 
su RCA e su detrazione delle spese non 
documentabili. 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA C’è uno spira¬ 
glio per risolvere la vertenza 
della Nlontefibre? Dagli esiti 
dell'ultimo incontro a Roma, 
tenutosi al ministero dell’Indu¬ 
stria l’altro ieri, pare di sì anche 
se la vicenda rimane ingarbu¬ 
gliata. Il governo, rappresenta¬ 
to dal sottosegretario all'indu¬ 
stria Zito, ha confermato l’in¬ 
tervento della GEPI, consenti¬ 
to da un decreto apposito che 


sarà varato entro la fine dell’ 
anno, a condizione però che si 
riesca a trovare un pàrtner tra i 
produttori di fibre in grado di 
assumere — dopo la fase di 
riavvio degli impianti — la ge¬ 
stione dello stabilimento di 
Pallanza, rilevando la proprie¬ 
tà dalla Montefibre. La cosa è 
forse possibile, ma occorre una 
grande volontà politica per 
«spezzare» le rigidità stabilite 
dai «padroni delle fibre» con la 
spartizione dei mercati e delle 


quote. Il governo, su questo 
problema, e però stato molto 
vago: si è reso conto, con otto 
mesi di ritardo, che c'e il rischio 
di una perdita dei mercati e 
questo pregiudicherebbe non 
solo il futuro di uno stabilimen¬ 
to di 2.000 lavoratori come 
quello di Pallanza, ma aggrave¬ 
rebbe la stessa bilancia dei pa¬ 
gamenti che ogni anno si trove¬ 
rebbe appesantita dai costi per 
l’importazione di migliaia di 
tonnellate di questa fibra dall’ 
estero. 


Contro la crisi imprese autogestite? 


Le cooperative: 
nuove leggi 
per Vindustria 

Aperto il 7° congresso dell’ANCPL-Lega 


Settori di attività 

N. Cooperative 

Drffe- 

Fatturato in MLD 

DiHe- 

N. Occupati 

Ditte- 

1978 

1982 

renza 

1978 

1982 

renza 

1978 1982 

renza 

Costruzioni 
Progettazione 
e ricerca 

824 

796 

- 3.4% 

800 

1.970 

+ 146% 

43.250 53.000 

+22.5% 

Industriale e 
Manifatturiero 

346 

527 

+52.3 

412 

1.080 

+ 162% 

16.850 21.000 

+24.6% 

Totali 

1.170 

1.323 

+ 13.1 % 

1.212 

3.050 

+ 152% 

60.100 74.000 

+23.1 % 


ROMA — Vivono al centro 
della contraddizione tra pro¬ 
duzione e lavoro, ma ci ten¬ 
gono a non essere considera¬ 
ti ammortizzatori delle ten¬ 
sioni sociali, perchè sosten¬ 
gono che .a quasi un secolo 
dall’origine del movimento 
cooperativo, la «socialità» è 
conseguenza dell’impresa, e 
non viceversa- Da Ieri, 11 set¬ 
timo congresso dell’Associa¬ 
zione nazionale delle coope¬ 
rative di produzione e lavoro 
aderente alla Lega discute, 
quindi, soprattutto del ruolo 
del sistema autogestito all’ 
interno di un apparato pro¬ 
duttivo che sembra crollare 
di giorno in giorno e di fron¬ 
te a giganteschi processi 
mondiali di crisi e di ristrut¬ 
turazione. Il congresso rap¬ 
presenta 1.323 cooperative. 


che hanno visto aumentare 
in quattro anni i dipendenti 
*da 60.100 a 74.000), il fattu¬ 
rato (da 1.212 a 3.050 miliar¬ 
di), gli investimenti (da 91 a 
215 miliardi). 

Eppure non vi è accenno dì 
trionfalismo nella relazione 
con la quale Alvaro Bonistal- 
li, presidente dell’Associa¬ 
zione, ha aperto ieri il con¬ 
gresso. Non solo e non tanto 
per un’astratta volontà di 
non «dormire sugli allori», 
quanto perché alla domanda 
«ma la crisi non ha toccato le 
cooperative?», Bonistalli ri¬ 
sponde: sì, ci ha toccati e non 
possiamo mancare all'ap¬ 
puntamento delia innova¬ 
zione e della riconversione 
tecnologica. Un appunta¬ 
mento al quale, però, da que¬ 


sto congresso, devono con¬ 
vergere altri protagonisti. 
Innanzi tutto il governo e le 
forze politiche. 

Cosa chiedono le coopera¬ 
tive di produzione e lavoro 
(costruzioni, manifattura, 
progettazione e ricerca)? 
Una rivisitazione di tutte le 
leggi di piano, o di program¬ 
ma, nazionali e regionali 
(dalla 675 in poi) per fare 
spazio alla promozione dell’ 
impresa autogestita. In par¬ 
ticolare, per il settore delle 
costruzioni, rivendicano al 
governo la programmazione 
dei centri di spesa per rilan¬ 
ciare questa industria, alia 
quale il flusso delle commes¬ 
se pubbliche può ridare mol¬ 
to ossigeno. Altro «bandolo» 
da tirare è Fermai sin troppo 


discusso «fondo di solidarie¬ 
tà» (o dello 0,50). Le coopera¬ 
tive di produzione e lavoro, 
inoltre, non vedono male la 
ripropos 1 *one di quella leg¬ 
ge fatta da Giovanni Marco- 
ra per consentire a lavorato¬ 
ri deiie aziende in crisi di co¬ 
stituire delle cooperative, 
con aiuti e incentivi. 

Solo il PCI — come ha an¬ 
nunciato ieri mattina alla 
tribuna Gianfranco Borghi- 
ni, della Direzione — se ne è 
fatto carico, ripresentando il 
progetto integralmente. «An¬ 
che se — ha precisato Bor- 
ghini — noi avevamo ed ab¬ 
biamo delle riserve, non ne 
abbiamo voluto fare un ali¬ 
bi*. 

Anche sul fondo di solida¬ 
rietà, Borghlni ha conferma¬ 


to l’impegno dei comunisti, 
purché esso sia visto «non co¬ 
me tassa obbligatoria sui sa¬ 
lari, ma come contributo vo¬ 
lontario per lo sviluppo di un 
sistema di imprese coopera¬ 
tive, soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno». Fino a ieri sera è 
mancato all’appello l’inter¬ 
locutore principale, il gover¬ 
no. Naturalmente mancano 
due giorni all3 fine del con¬ 
gresso, e l’assenza può essere 
riparata. 

Intanto, l’altro ieri, una 
delegazione dell’Associazio¬ 
ne, con presidente e vicepre¬ 
sidente, si è incontrata con il 
presidente della commissio¬ 
ne Industria della Camera, il 
de Citaristi, e alla fine dell’ 
incontro aveva espresso 
«soddisfazione» per la dispo¬ 


nibilità dimostrata da questi 
per quella che i cooperatori 
ritengono una «necessaria 
revisione delle leggi di age¬ 
volazione industriale» e per 
la elaborazione di una guida 
normativa ai rinnovamento 
(per -non dire rivoluzione) 
tecnologico. Oggi le davvero 
ovattate e rosee «suites» 
dell’hotel Sheraton in cui H 
congresso tiene i suoi lavori 
assorbiranno solo una mezza 
giornata di dibattito in ple¬ 
naria. Il pomeriggio sarà de¬ 
dicato al lavoro delle com¬ 
missioni, con al centro temi 
come la politica industriale e 
il boom del terziario, la pro¬ 
mozione e lo sviluppo delle 
imprese cooperative in Italia 
e all'estero. 

Nadia Tarantini 


Il sindacato preoccupato 
Alfa sempre più piccola? 

Ieri sciopero e cortei all’interno dello stabilimento di Pomiglia- 
no - Nuove iniziative della FLM dopo la rottura delle trattative 


ROMA — Cosa c’è nel futuro 
dell’Alfa Romeo? Un’azienda 
più piccola, che rinuncia alla 
sua fetta di mercato, che non 
si impegna nelle innovazioni 
del prodotto e perde per que¬ 
sto in autonomia e il suo posto 
nella graduatoria dell’indu¬ 
stria automobilistica? È que¬ 
sta la preoccupazione maggio¬ 
re che serpeggia nel sindacato 
e fra i lavoratori dopo la rot¬ 
tura delle trattative che ha ri¬ 
portato le relazioni fra gruppo 
dirigente dell’azienda IRI e 
sindacato di molti anni indie¬ 
tro. Da tempo l’azienda si pre¬ 
sentava alla trattativa senza 
nessuna volontà di confronto, 
decisa a prendere iniziative u- 
nilaterali. 11 dott- Medusa, re¬ 
sponsabile del personale, dice 
ora: «Siamo ancora per la stra¬ 
tegia del consenso» ma la real¬ 
tà è un’altra. Venerdì saranno 
rese note le nuove liste dei 
cassintegrati, l’Alfa si appre¬ 
sta a ridurre la produzione 
anche a Pomigliano, Io stabili¬ 
mento da cui escono i nuovi 
modelli A-33 e Ama, la fab¬ 
brica che tira e che ha regi¬ 


strato, con 725 vetture pro¬ 
dotte al giorno, competitività. 
Cosa significa tutto questo se 
non un ridimensionamento 
del gruppo? 

Ieri mattina a Pomigliano i 
lavoratori hanno bloccato la 
produzione per protestare 
contro questi progetti: ci sono 
stati cortei interni alia fabbri¬ 
ca, un lungo e vivace dibattito 
nel consiglio di fabbrica sul 
«che fare» e la decisione di 
nuove iniziative di lotta. AH' 
Alfanord di Arese e del Por¬ 
tello, chiuse per cassa integra¬ 
zione, i lavoratori si ripresen¬ 
teranno in fabbrica domani, 
venerdì, e saranno chiamati 
ad una prima assemblea e ad 
uno sciopero di un’ora e mez¬ 
za. 

La FLM, che ieri ha tenuto 
una conferenza stampa, chie¬ 
derà un incontro al ministro 
del Lavoro, De Michelis, e 
delle Partecipazioni Statali, 
Darida, non per sollecitare 
una mediazione, ma per chie¬ 
dere conto al governo di cosa 
ha fatto e di cosa intende fare. 


•Il governo deve essere inve¬ 
stito del problema — ha detto 
ieri alla conferenza stampa il 
segretario della FLM Paolo 
Franco — per le responsabili¬ 
tà che lo collegano al falli¬ 
mento della trattativa : la 
mancata ristrutturazione 
della cassa integrazione, una 
nuova politica per l'orario di 
lavoro, la scelta dei contralti 
di solidarietà, tutte questioni 
che l’azienda si è rifiutata di 
discutere in questo confron¬ 
to*. Oltre agli incontri con il 
governo, la FLM prepara riu¬ 
nioni con i partiti e un calen¬ 
dario fitto ai iniziative di lot- 
ta. 

•La nostra preoccupazione 
vera e prioritaria riguarda il 
futuro dell’azienda » — ha 
detto ancora Franco —. -Lo 
riduzione dei volumi produt¬ 
tivi — ha sostenuto Mario Se- 
pi — potrebbe pregiudicare la 
presenza dell azienda in al¬ 
cuni mercati ». •Per lo stabili¬ 
mento di Pomigliano una ri¬ 
duzione della produzione 
giornaliera — ha confermato 
Regai — i impensabile*. 


Brevi 


Erìdants chiude due stabilimenti 

ROMA — LE ridano ha annuncialo >en ai sindacati la cNusoa a due stabttvnen- 
ti saccariferi erjeft d> Brando (Ferrara) e Ceggo (Venero) per 4 1984. Altre 
smobAtarion». da defxure. saranno decise nel 1985. 

Accordo alla Montepolimeri di Brindisi 

ROMA — Saranno avviati a corsi t> formanone professionale i doendenti deca 
MontepoJifren O Br-nd-si messi «i cassa ntegranone Questo, «n sostanra. 
'. accordo rao^urTo «ri a! rr-fustero del lavoro tra anemia e saviacan. ■ 15 
gemao si «ara. po. una ver.fca s*/k> siato d attuanone del'accordo. 

In cassa integrazione 185 alla Breda di Pistoia 

PISTOIA— IBS ooera< delia Breda d Pistod dai pranogennao svarino messi 
ai cassa aitsp'anone a raro ore. » prowedmentc etto-esseri per sei mes» tutti 
i lavoratori del settore vi aro. un terrò deSa maestranze. La decisone è stata 
presa a causa deca elevata pacenra d autobus rivenduti (ve ne sono caca 300 
e ia legge on trasporti non r>e consente i utmrraronei. 

Prezzi all'ingrosso +1 per cento ad ottobre 

ROMA — I prezzi efl mgrasso so<v> s*Li» i % o?!obfr. rispetto a settenv 
fcre e del 9.5% rispetto ano stesso raese den dr.no scorso L a-mento p*u aito è 
veduto dai prodotti agre oh 

Cala l'occupazione nella grande industria: —5 % 

ROMA — Continua senza sosta 4 calo deli occupanone netta grande mdustna 
N» pr«Tu nove mesi defi anno n t registrata una ridatone del 5%. pari a crea 
>o 0.4% rivedo al mes* Diminuiscono anche le ore lavorate per addetto 

Collocamento: indagine nelle aree terremotate 

ROMA — H presidente deli comrmssone lavoro del Senato. Giugni, ha jvopo- 
sto tai'mdagine sufl'attuaz-one detta legge sperimentale sul co*ocamento nette 
rone terremotala. 


Tre sindacati in uno, per capire 
come cambia l’universo finanziario 


ROMA — Nel sindacato «piccolo è brutto», 
è inutile, è dannoso. Prendiamo quel diffi¬ 
cile mondo che va sotto il nome di interme¬ 
diazione finanziaria. Qui si muovono le 
banche, gli istituti di credito, le società di 
assicurazione, di leasing e via dicendo. Po¬ 
co alla volta questo settore ha acquistato 
un peso sempre maggiore, arrivando e con¬ 
dizionare ogni attività produttiva. Le a- 
riende manovrano migliaia di miliardi, de¬ 
ciderlo quale fabbrica deve sopravvìvere, 
decidono addirittura se un ente può o non 
può fere un'opera pubblica; ma il sindacato 
fino a ieri dì tutto ciò riusciva a capire ben 
fioco. Gli assicuratori con una vertenza, i 
bancari con un’altra, così come i lavoratori 
deil’Istituto di emissione con un'altra an¬ 
cora. hanno raggiunto certo obiettivi di tra¬ 
sparenza delle decisioni, hanno certo de¬ 
mocratizzato le strutture di queste società, 
ma necessariamente il loro angolo di visua¬ 
le era parziale, riuscivano a vedere un solo 
segmento dell’universo finanziario. 

Ecco da dove nasce l’idea di accorpare 
insieme tutte le categorie del settore e dare 
vita a un nuovo sindacato, la FISAC-CGIL. 


Una nuova organizzazione, da «spendere» 
come? Per quali obiettivi? La relazione di 
Giuseppe Pullara, segretario della ormai ex 
FIDAC, risponde che con questa nuova 
struttura si può dare concretezza alla stra¬ 
tegia della CGIL, che sempre più punta a 
controllare, governare i grandi processi e- 
conomiri. Angelo De Mattia — segretario 
della USPIE (il sindacato deila Banca d'I¬ 
talia) e neodirigente della FISAC — insiste 
sostenendo che l’idea è quella Hi «costruire 
un sindacato che con le sue politiche, le sue 
strutture, il suo funzionamento, la sua vita 
democratica sappia corrispondere alla du¬ 
rezza dello scontro in atto nel paese». 

Un sindacato, dunque, che vuole seguire 
pari passo le trasformazioni del settore, per 
indirizzarle. E anche in questo comparto le 
novità sono dettate dall'introduzione delle 
tecnologie. Con i terminali, cor i cervelli 
elettronici, ad esempio, le banche stanno 
cambiando. Dal ruolo tradizionale di inter¬ 
mediazione, hanno esteso la loro attività a 
nuovi settori di intervento: l’export e Firn- 
port, le «accettazioni bancarie», le attività 
all’estero. Nello stesso tempo si stanno a- 


prendo a diversi sistemi di erogazione del 
credito, con l’espansione del leasing (a pro¬ 
posito è proprio questa l’attività che ha su¬ 
bito l’incremento piu grande nel nostro 
paese tanto che le società di leasing sono 
arrivate a gestire una somma di 5 mila mi¬ 
liardi, rispetto ai 55 del *72) del factoring e 
sunno lavorando per realizzare nuove for¬ 
me di raccolta del risparmio (fondi comuni 
di investimento in obbligazioni, azioni, cer¬ 
tificati immobiliari). 

QuesU enorme trasformazione avviene 
con grosse contraddizioni, con enormi ri- 
urdi rispetto a quella di altri paesi, «per¬ 
ché in Italia sul sistema creditizio pesa la 
crisi dell’intero sistema economico». E 
uindi si assiste a un nuovo accentramento 
elle decisioni, al tenutivo di mettere in 
un angolo il sindacato. Su qui la novità 
sancita dal congresso: il movimento dei la¬ 
voratori ora vuole elaborare la propria stra¬ 
tegia rivendicativa come ha sempre fatto, 
legandola però all’obiettivo, che interessa 
tutti, di un effettivo controllo suU'uso dei 
flussi finanziari. 

s. b. 


Domani e il 15 chiusi 
gli aeroporti italiani 


ROMA — Domani per mezza 
giornata, dalle 8 alle 14,40, 
disco rosso sui cieli italiani. 
Non si vola. Nessun aereo, né 
nazionale né straniero potrà 
atterrare o decollare dal no¬ 
stri aeroporti. Sono infatti in 
sciopero l vigili del fuoco e 
non saranno, di conseguen¬ 
za, garantiti i servizi antin¬ 
cendio aeroportuali. Ma 
quella di domani c solo una 
prima fase della lotu della 
categoria. Altre 16 ore di 
sciopero con relativo blocco 
degli scali aerei sono sUte 
già programmate per il 15 di¬ 
cembre. 

Il b!o:co dei voli è natural¬ 
mente il fatto che colpisce di 
più, che fa maggiore impres¬ 
sione. Ma non e certamente 
per irresponsabilità o legge¬ 
rezza che i vigili del fuoco 
scendono in sciopero. Fra 1’ 
altro continuano ovunque a 
garantire tutti i servizi di as¬ 
sistenza alla popolazione e 
bisogna aggiungere che so¬ 
no, praticamente, anni che 
non scioperano. Ma a tutto 
c'è un limite, ci hanno detto 
al sindacato. Sono due anni 


che il vecchio contratto è 
scaduto. Da mesi sono in 
corso le trattative per il nuo¬ 
vo, ma non vanno avanti. 
Anzi, dopo un avvio promet¬ 
tente si è arrivati ad una rot¬ 
tura di fatto. La delegazione 
governativa — ci ha detto 
Bruno Raccio della segrete¬ 
ria del sindacato unitario del 
vigili del fuoco — sembra a- 
nlmata più dalla «volontà di 
giungere allo scontro» che da 
quella di «ricercare un accor¬ 
do che tenga conto del punti 
qualificanti presenti nella 
piattaforma della categoria». 
Una conferma la sì è avuta 
ieri. Pur in presenza di uno 
sciopero proclamato da tem¬ 
po, la delegazione del gover¬ 
no non ha fatto nulla, per 
riallacciare il discorso inter¬ 
rotto della trattativa. C'è 
stato, invece, un balletto di 


notizie contradditorie su un 
possibile incontro a palazzo 
Vidonl. Si sono avuti contat¬ 
ti. fra governo e sindacati 
che non hanno, però, con¬ 
sentito la ripresa del nego¬ 
ziato. Al sindacati non è ri¬ 
masto altro che definire ia 
fase di lotta successiva allo 
sciopero di domani, decisio¬ 
ne che era rimasta In sospeso 
in attesa di vedere quale at¬ 
teggiamento avrebbe assun¬ 
to il governo. 

Purtroppo l’atteggiamen¬ 
to della delegazione gover¬ 
nativa è negativo e non solo 
per I vigili dei fuoco, ma an¬ 
che per le altre categorie 
pubbliche che attendono il 
nuovo contratto, probabil¬ 
mente in attesa di vedere la 
piega che prenderà la verifi¬ 
ca sull’accordo del 22 gen¬ 
naio. 


v/.’. ., 
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Qui sotto: «Rue Transnonain. 
il 15 aprile 1834» di Daumier 
e, in basso. «Rotapoil»; una 
scultura dello stesso artista 


ROMA — L’Accademia di 
Francia a Villa Medici non è 
una galleria d’arte moderna; 
non ne ha la struttura Istitu¬ 
zionale, lo scopo, 1 mezzi, 11 
personale, le attrezzature. 
Eppure, ogni anno, oltre a 
fare una mostra del suolgfo- 
vanl pensionati, presenta, a 
primavera, una mostra «di¬ 
dattica» e, In autunno, una 
grande mostra di livello In¬ 
ternazionale. Nella serie di 
autunno più recente si son 
viste le mostre di Poussin, 
Matisse, Géricault, David e 
Roma, Picasso e 11 Mediter¬ 
raneo. In breve, l’Accademia 
di Francia assicura ossigeno 
alla nostra vita artistica pri¬ 
ma sotto la direzione del pit¬ 
tore Balthus ora sotto quella 
di Jean Leymarie. È un’atti¬ 
vità che dovrebbe far riflet¬ 
tere e stimolare le nostre isti¬ 
tuzioni. Anche questo au¬ 
tunno una grande mostra è 
aperta fino al 5 febbraio. An¬ 
zi una doppia mostra: Hono- 
ré Daumier e Georges 
Rouault, curatori (anche del 
catalogo) Jean Leymarie e 
Robert Fohr. 

A dire il vero non è ben 
chiara la ragione dell’accop- 
piamento: si dice 11 comune 
amore per Rembrandt; la co¬ 
mune iconografia del motivi 
del giudici, del clowns degli 
emigranti; la comune retti¬ 
tudine morale sulla radice 
artigianale e popolare. Fili 
troppo sottili e fragili. Più u- 
tile guardare Daumier e 
Rouault come I due poli e- 
streml di una parabola mo¬ 
derna: Daumier che libera le 
forme più ardite e più sociali 
dell’arte moderna dal cuore 
della democrazia e delle lotte 
del popolo per la sua libera¬ 
zione; Rouault f-he si ritrae e 
si chiude nel più sconsolato 
pessimismo del destino u- 
mano moderno scavando, 
come talpa poetica, un suo 
•sottosuolo» In fondo al quale 
balugina tra volti di prosti¬ 
tute, volti di giudici e volti di 
pagliacci 11 volto pesto e cor¬ 
rucciato di Cristo. 

Honoré Daumier (Marsi¬ 
glia 1808-Valmondols 1879) 
figura con venticinque tra 
dipinti e disegni, una sola li¬ 
tografia delle più che quat¬ 
tromila fatte (la bellissima e 
famosa «Rue Transnonain, 
15 aprile 1834») e 11 corpo del¬ 


le sue sculture: due varianti 
in gesso degli emigranti, 
quel simbolo a orrido ser¬ 
pente, cosi attuale, del bona¬ 
partismo che è la statuetta di 
•Ratapoil» e i busti (fusi in 
bronzo) che Daumier fece in 
terracotta e terra cruda dei 
parlamentari e degli illustri 
di Francia studiando feroce¬ 
mente, con humour tragico, 
tipi e fisionomie, caratteri e 
professioni, comportamenti 
sociali di classe che diventa¬ 
no strutture anatomiche da 
Luigi Filippo a Ratapoil. 

Da questi busti Daumier 
disegnava, la sua Immagina¬ 
zione dellra"a, colpiva 1 ber¬ 
sagli, combatteva intransi¬ 
gente. Forse, soltanto Gusta¬ 
ve Courbet ha pagato altret¬ 
tanto duramente la sua posi¬ 
zione di rivoluzionario reali¬ 
sta e combattente. Daumier 
fu povero tutta la vita pur a- 
vendo fatto un lavoro im¬ 
menso, «michelangiolesco». 
Morì poverissimo, quasi cie¬ 
co, In una casetta che gli ave¬ 
va comprato e regalato l’a¬ 
mico pittore Corot a Val- 
mondois. Daumier fu un rea¬ 
lista. un pittore della realtà 
come non ce n’è più stati. 
Non aggredì ed espugnò la 
realtà storica ed esistenziale 
del tempo suo ideologica¬ 
mente. La sua grandezza su¬ 
blime e rivoluzionaria sta in 
quel suo sguardo che muove 
dal basso, in mezzo alla gen¬ 
te, al popolo di Parigi, ai bor¬ 
ghesi e al proletari. Uno 
sguardo che da tale contesto 
grandioso e modernissimo, 
ora tragico ora comico spes¬ 
so sanguinante, pensa e pre¬ 
figura la liberazione senten¬ 
do Il dare forma proprio del¬ 
la pittura e del disegno den¬ 
tro 11 flusso della storia e del¬ 
le mille e mille diverse esi¬ 
stenze umane. 

Da questa immaginazione 
del flusso Daumier, pittore 
della vita urbana e nella vita 
urbana, derivò un disegno 
Insuperato, ultramoderno. 
Nella sua pittura, che è di 
piccoli formati ma sempre 
gigantesca di energia e tale 
che sembra essere sempre 
sul punto di esplodere anche 
nelle Immagini più intime e 
concentrate, sono contenuti 
sentieri e squarci su stermi¬ 
nati territori che saranno 


L’Accademia di Francia propone una curiosa mostra: da un lato 
le opere «michelangiolesche» di Honoré Daumier, dall’altro quelle 
«mistiche» di Georges Rouault: ma cosa hanno in comune i due artisti? 

rivoluzionario 
e il clown 



percorsi da Cézanne e da Pi¬ 
casso. I disegni, poi, spesso 
sopravanzano la pittura In 
quanto forme-strutture di a- 
vanzante energìa e cosi na¬ 
turalmente popolare: Dau¬ 
mier, dopo Leonardo, trova 
una moderna forma del non- 
finlto. Sapeva scovare e ve¬ 
dere questa enigmatica ener¬ 
gia del secolo in due giocato¬ 
ri di scacchi; nel pittore da¬ 
vanti alla sua tela; nella gen¬ 
te seduta In prima, seconda e 
terza classe di un treno; In 
una sommossa popolare e In 
una barricata; negli stanchi 
saltimbanchi delle stradine 
di Parigi; nelle folle degli e- 
mlgrantl; In don Chisciotte 


che sopravanza tutti nel suo 
delirio; nella giovane donna 
del popolo col suo bambino 
al collo che trapassa il secolo 
come una fiamma, come a- 
vesse la febbre in un secolo 
Incandescente. 

Charles Baudelaire si en¬ 
tusiasmò per Daumier e ne 
fece a partire dalle barricate 
del 1830 il genio della carica¬ 
tura moderna: «...chi sfogli la 
sua opera, vedrà sfilare da¬ 
vanti al proprio sguardo, nel¬ 
la sua realtà fantastica e Im¬ 
pressionante, tutto ciò che 
una metropoli accoglie In 
fatto di mostruosità viventi. 
E tutto quanto essa racchiu¬ 
de di tesori spaventosi, grot¬ 


teschi, sinistri e risibili, non 
è Ignoto a Daumier. Il cada¬ 
vere vivo e affamato, il cada¬ 
vere grasso e sazio, le ridicole 
miserie della coppia, tutte le 
sciocchezze, gli orgogli, gli 
entusiasmi, tutte le dispera¬ 
zioni del borghese, non v’è 
nulla che manchi». Daumier 
seppe utilizzare genialmente 
col suo disegno i giornali da 
«La Caricature» a «Le Chari- 
vari». I guasti e la cancrena 
della società li registrava 
nell’anatomia e nelle espres¬ 
sioni; ma per la gente del po¬ 
polo salvo sempre una pu¬ 
rezza, un’integrità, una bel¬ 
lezza, una solidarietà. In- 
somma, quando si deve par¬ 


lare di un grande democrati¬ 
co, di uno che ha sviluppato 
modernamente per le strade 
di Parigi 11 senso della folla 
di Rembrandt, bisogna par¬ 
lare del sublime Daumier. 
Vada a vedere questi suol 
piccoli quadri chi è Incerto e 
non sa che strada prendere: 
farà una bella provvista di e- 
nergia solo fissando lo 
sguardo su questi piccoli di¬ 
pinti dove c’è tanto dolore, 
tanto coraggio di vivere e 
lottare, tanta speranza. Che 
tutto questo possa poi essere 
chiuso, disegno e colore, in 
pochi centimetri quadrati è 
un miracolo rarissimo anche 




Tre giornate a Roma 
per discutere il 
futuro di Arcimedia 

ROMA — Per tre giorni Arcimedia discuterà 
del proprio futuro. Venerdì, sabato e domenica 
prossimi, infatti, presso l’hotcl Leonardo da 
Vinci di Roma si svolgerà il Congresso costituti¬ 
vo di Arcimedia, il nuovo organismo associati¬ 
vo che si propone di partecipare attivamente c 
in modo organico alfe attività di tutti i settori 
dello spettacolo. Durante il Congresso costituti¬ 
vo si discuteranno le lince d’intervento della 
nuova Arcimedia: ai lavori parteciperanno, fra 
gli altri, Atbcrto Abruzzese, Franco Bruno, Gio¬ 
vanni Cesareo, Massimo Liciterà e Antonio 
Manca. Saranno presenti anche esponenti del 
PSI, del PCI e del PdUP; per la giornata di do¬ 
menica, alla conclusione dei lavori, inoltre, ò 
prevista anche la presenza del ministro del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo Lelio Lagorio. 



Fino al 16 dicembre 
a Genova il monumento 
al lavoro di <7. Guerra 


GENOVA — Resterà aperta fino al 16 dicembre 
la mostra dedicata al «Monumento al lavoro e 
alla città di Genova», opera dello scultore Gino 
Guerra. Ieri pomeriggio, intanto, si è svolto un 
incontro sul mondo dell’arte genovese al quale 
hanno partecipato il presidente della Provincia 
Elio Carocci, Gino Guerra e i professori Del 
Guercio, Sanguineti, Calzavacca c Sartori. Allo 
scultore c compagno Gino Guerra è pervenuto 
anche un telegramma di Enrico Berlinguer, 
nel quale si dice tra l’altro: «Intendo rendere 
con voi omaggio alla figura originale di un in¬ 
tellettuale che con grande sensibilità ha felice¬ 
mente tratto dall’esperienza di una vita In così 
lunga parte dedicata alle lotte dei lavoratori 
l’impegno creativo dello scultore». 


in pittura. Tutt’altro discor¬ 
so da fare per 1 trentacinque 
dipinti di Rouault (Parigi 
1871-1958). Dico subito che 
non amo il suo «sottosuolo», 
che qualcuno ha detto do- 
stolewskiano, dove la prosti¬ 
tuta, Il giudice, 1) clown, il 
mare, la terra, 11 cielo sono 
tutti strumenti per una os¬ 
sessiva lamentazione misti¬ 
ca sul destino dell’uomo co- . 
struito sul peccato. Neome- 
dioevale, neogotico, Rouault 
accumula sulla tela o sulla 
carta spessori di colori come 
se gettasse terra su una fos¬ 
sa. Tutti sono clowns e ma¬ 
schere di clowns. Chi non si 
trucca? È scritto sotto una 
sua tavola Incisa delle cln- 
quantasei per 11 «Miserere». 
Anche il suo triste Cristo è 
un clown, il re dei clowns, la 
maschera delle maschere. 
Nel dipinti di giudici, di pro¬ 
stitute e di clowns tra il 1905 
e 11 1932 sta 11 meglio di 
Rouault. I colori blu, verde e 
rosso occiduo hanno una lu¬ 
ce fosca. Imprigionati da un 
forte segno nero come vetri 
di vetrata antica che fossero 
illuminati per trasparenza 
da un sole nero. Un espres¬ 
sionismo esistenziale e cri¬ 
stiano che si nutre delle Idee 
di Maritain, «li giusto, come 
il legno di sandalo, profuma 
l’ascia che lo colpisce»: que¬ 
sta didascalia di un’altra ta¬ 
vola del «Miserere» potrebbe 
fare da epigrafe a tutto il di¬ 
pingere e incidere di 
Rouault. 

La sua gracilità pittorica 
vien fuori quando si con¬ 
fronti 11 suo espressionismo 
mistico con l’espressionismo 
che, negli stessi anni, circo¬ 
lava in Europa e con ben al¬ 
tre motivazioni. Rouault 
sgrana ossessivamente un 
rosario dalla sua cripta nel 
cuore dell’Europa martoria¬ 
ta mentre cerca tutti 1 possi¬ 
bili colori del peccato. Nella 
ripetizione pittorica e grafi¬ 
ca delle sue figure cristiane 
del dolore si Insinua e si dif¬ 
fonde la muffa dell’abitudi¬ 
ne e dell’assuefazione. Il 
gran vecchio Daumier si sa- 
lebbe arrabbiato nel trovarsi 
assieme a Rouault 

Dario Micacchi 
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Esce finalmente anche in Italia 
l’originale interpretazione 
che Ernst Fraenkel 
diede del fenomeno 
del nazionalsocialismo 

Le due 
anime 
di Adolf 
Hitler 
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H dittatore 
Adolf Hitler 
in una foto 
che lo 
ritrae 
insieme 
al suo 
cane 


Con la traduzione dell’opera più 
famosa di Ernst Fraenkel (Il doppio 
Stato tinaudi 1983) curata da Pier 
Paolo Portinaro e preceduta da un 
denso saggio Introduttivo di Norber¬ 
to Bobbio, 1! lettore Italiano ha final¬ 
mente a disposizione uno dei più in¬ 
teressanti tentativi dt Interpretazio¬ 
ne in chiave politologica e di teoria 
costituzionale del fenomeno nazio¬ 
nalsocialista. Prima influenzato dal 
pensiero di Cari Schmitt, del quale 
divenne successivamente un critico 
Implacabile, Fraenkel fu, come Neu- 
mann e Klrchhelmcr (altro allievo- 
nemico deilo Schmitt), un attento a- 
nallsta delle trasformazioni sociali e 
Istituzionali che trovarono espres- 


drammatlca crisi che travolse questo 
primo esperimento di costituzione 
post-llberale. Come gli altri due au¬ 
tori ricordati, Fraenkel fu vicino alla 
sinistra della SPD e partecipò a quel¬ 
lo che senz’altro può essere conside¬ 
rato 11 dibattito teoricamente più ri¬ 
levante che si sia svolto negli anni 
’20-’30 sul temi di teoria dello Stato e 
della costituzione nell’ambito deiia 
sinistra europea. 

Benché ebreo e socialista, Fraen¬ 
kel restò in Germania fino al ’3S, a 
differenza d! quasi tutti gii altri in¬ 
tellettuali che diedero vita all’emar- 

f ;ina 2 lone «da sponda a sponda» dell’ 
niellige.nza ebraico *òCv laiista, favo¬ 
rito da una legge speciale per coloro 
che avevano partecipato alla prima 


continuò ad esercitare la professione 
di avvocato, per Indagare da vicino l 
meccanismi di funzionamento del 


lonamento del 


regime nazionalsocialista e per esa¬ 
minare gli elementi di innovazione e 
quelli di continuità che il sistema hi¬ 
tleriano introdusse rispetto alla pre¬ 
cedente forma costituzionale. Restò, 
insomma, nascosto nel ventre del 
Leviatano. Emigrato In America non 
aderì (come Invece fecero anche 
Neumann e Klrchhetmer, di qualche 
anno più giovani di lui) all’impresa 
dell’«Istltute of Social Research» di¬ 
retto da Horkheimer ma partecipò 
indirettamente, con questa sua ricer¬ 
ca apparsa nel ’41, all’accesa discus¬ 
sione che all'inizio degli anni ’40 si 
sviluppò sulla natura del nazionalso¬ 
cialismo c alla quale presero parte 
Pollock, Marcuse, Gurland, Ncu- 
mann e Klrchhetmer. 

Le tesi neutrali dell’opera fraenke- 
llana sono due: la prima è che «la Co¬ 
stituzione del Terzo Relch è lo stato 
d’assedio. La sua carta costituziona¬ 
le è 11 decreto d’emergenza per la di¬ 
fesa del popolo e dello Stato del 28 
febbraio 1§33». Approfittando dell’ 
Incendio del Relcnstag, 11 governo 
guidato da Hitler opero un vero col¬ 
po di Stato che di fatto abrogò la co¬ 
stituzione di Weimar. (Ma e ancora 
aperta la discussione tra gli storici se 
già la nomina di Hitler a cancelliere 
nel gennaio del ’33 non segni una ir¬ 
reparabile rottura dell’orainamento 
costituzionale). Lo stato d’eccezione 
che nella sua «Teologia politica» 
Schmitt aveva definito come li luogo 
di costituzione della vera sovranità, 
tende a farsi normale. L'esercizio del 
potere non è più regolato da norme 
giuridiche generali, uà questo punto 
di vista la discrezionalità delle deci¬ 
sioni politiche coincidono con l'arbi¬ 
trio, o meglio le scelte politiche ac¬ 


quistano valore di legge. La seconda 
tesi sottesa alla ricerca di Fraenkel, e 
che ne spiega il titolo, si intreccia so¬ 
lo par 2 ialmentiene, come vedremo, 
uri più elevato contenuto Interpreta¬ 
tivo. 

Perché, dunque, «doppio Stato»? 
Perché nel regime nazista, secondo 
l’autore, coesisterebbero due Stati o 
meglio due principi di funzionamen¬ 
to dello Stato tra ioro contrapposti: li 
A’ormeiisrcat. lo «stato normativo» e 
quello «discrezionale» Massnahmvn - 
staci. Questa duplicità di ordina¬ 
menti (chdovizia di riferimenti con¬ 
creti e bibliografici alia quale senz’ 
aitro rinviamo il lettore) rivelerebbe 
la doppia natura del fenomeno nazi¬ 
sta: ai essere al tempo stressione di 
rottura con la tradizione delio Stato 
di diritto liberale e prodotto di quel 
capitalismo che, proprio nella forma 
dello stato di diritto, aveva trovato la 
realizzazione delia sua razionalità: 
•Per la sua salvezza 11 capitalismo te¬ 
desco necessita non di uno Stato uni¬ 
tario ma di un doppio Stato, arbitra¬ 
rio nella dimensione politica e razio¬ 
nale In quella economica». 

Siamo, com’è evidente, di fronte 
all’interessante tentativo di declina¬ 
re insieme clementi connessi con la 
tradizione marxista (nesso forma¬ 
zione cconomlca-sovrastruttura po¬ 
litica) con temi di chiara provenien¬ 
za weberiana quali quelli relativi alla 
razionalità del capitalismo o meglio 
al suo bisogno di poter sviluppare un 
calcolo razionale e prevedibile e 
quindi di un sistema normativo sta¬ 
bile. Da questo punto di vista il na¬ 
zionalsocialismo si rivela, nonostan¬ 
te e oltre le sue caratteristiche di 
brutale arbitrarietà, «anche» come 


un capitolo di quella trasformazione 
dello Stato liberale che sociologi del¬ 
la politica e filosofi della storia come 
Lederer e Rathenau avevano già in¬ 
travisto quale esito inevitabile de! 
primo conflitto mondiale. 

Tocchiamo così un passaggio deci¬ 
sivo. al quale, mi pare, accenni Io 
stesso BoDbio ad apertura della sua 
Introduzione aliorcné sottolinea che 
Il lavoro di Fraenkel «è un’analisi e 
un’interpretazione delio Stato nazio¬ 
nalsocialista, ma è anche, per i pro¬ 
blemi teorici che solleva, per gli stru¬ 
menti concettuali di cui si serve e per 
le soluzioni proposte, un notevole 
contributo alla teoria generale dello 
Stato moderno». In questa prospetti¬ 
va mi pare francamente problemati¬ 
co aver tradotto il termine Massna- 
hmcnstaa x cor. «Stato discrezionale» 
anziché Stato-prowedimen- 

to^egnaiando più l’aspetto Irrazio- 
nale-arbttrario che quello del prov¬ 
vedimento «ad hoc» che caratterizza 
la crisi della forma di legge universa¬ 
le, tipica dello Stato liberale, legata 
al crescente Intervento attivo dello 
Stato nell’economia e al moltiplicar¬ 
si delle sue funzioni amministrative. 
Detto altrimenti: le caratteristiche di 
arbitrio e di iperpolltlclzzazione de¬ 
cisionistica del regime nazionalso¬ 
cialista non possono essere Identifi¬ 
cate con le irreversibili trasforma¬ 
zioni che Io Stato di diritto ha cono¬ 
sciuto proprio nel momento in cui 
tendeva a divenire «Stato sociale di 
diritto». «Doppio Stato» è allora an¬ 
che quello weimariano e lo sono di¬ 
ventati tutti gli Stati retti dalle costi¬ 
tuzioni promulgate nel secondo do¬ 
poguerra. 

Angelo Bolaffi 


Non è certo la prima volta 
che un libro di Fidia Gam¬ 
betti ci tocca profondamen¬ 
te. La sua memorialistica 
conta già parecchi volumi, 
dove non sono poche le pagi¬ 
ne che II lettore non riesce a 
dimenticare. Ma credo che 
questo suo ultimo lavoro, ap¬ 
pena uscito nelle librerie 
(•Siberia ’43>, Roma, pagg. 
140, Lire 8.000) meriti un po¬ 
sto speciale, non tanto perla 
dolente materia del raccon¬ 
to, quanto per la dignità e la 
compattezza che tanto con¬ 
tribuiscono a fame la singo¬ 
lare forza, umana prima an¬ 
cora che letteraria. 

La sua drammatica espe¬ 
rienza di soldato Italiano sul 
fronte sovietico non è un 
soggetto nuovo nelle rievo¬ 
cazioni di Gambetti. Anzi, e- 
gli fu tra I primissimi a saper 
raccontare, con I suol scritti, 
la tragedia della nostra gio¬ 
ventù mandata a morire 
senza ragione nelle scono¬ 
sciute terre ucraine e russe, 
forse la più atroce delle tra¬ 
gedie della guerra fascista. 
Anche oggi che si è ormai 
raccolta sull’argomento un’ 
amplia bibliografìa, con 
molti testi degni di ogni ri¬ 
spetto, *1 morti e 1 vivi dell’ 
Armlr », poi «Nè vivi, nè mor¬ 
ti » sono volumi che a me 
paiono Indispensabili, per la 
loro verità, per II rifiuto di ci¬ 
gni retorica, per la capacità 
di testimonianze In nome di 
chi, come l’autore, è soprav- 
vissu to, ma anche In nome di 
chi testimoniare non poteva 
più. 

Eppure questo •Siberia 
’43 », che vede la luce a qua¬ 
rantanni esatti da quegli av¬ 
venimenti, non è per nulla 
una ripetizione di ciò che 
Gambetti aveva già scritto. 
Il libro è dedicato per Intero 
alla sola esoerienza della pri¬ 
gionia, dal primo centro di 
raccolta In una sconosciuta 
località ucraina sino al gior¬ 
no della pace, che trovò 
Gambetti in un campo della 
Mordovia, quando, ormai 
superate le prove peggiori, 
era età venuto Ir. contatto col 
primi « fuorusciti » (come il 
fascismo designava gli esi¬ 
liati politicii Ma anche di 
questa terribile esperienza V 
autore «saita» Il momento 
piò pesante, quello In cui, 
malato di Ufo petecchiale, ri¬ 
schiò fortemente dt restare a 


II nuovo volume di memorie 
di Fidia Gambetti racconta 
l’«assurda guerra» di 40 anni fa 

Così vissi 
prigioniero 
in Siberia 
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sua volta tra coloro che non 
sarebbero, tornati per rac¬ 
contare. È un estremo scru¬ 
polo di pudore che dà ancor 
maggiore risalto all’essen¬ 
ziale sincerità dei libro. 

Più di una volta nel suo 
racconto Gambetti sì defini¬ 
sce • fortunato », mettendo in 
quella definizione solo un’ 
ombra di Ironia: fortunato 
perché un grosso guato servì 
a evitargliene uno maggiore 
e anche di queste •fortune* 
risultò fatta alla fine la for¬ 
tuna vera, che fu quella di ri¬ 
portare a casa la pelle. Vi è In 
questo particolare tutta la 
misura con cui l’autore rie¬ 
voca la sua penosa vicenda 
siberiana: «Il profilo della 
morte intravvista — nell’i¬ 
stante in cui a vivere s’impa¬ 
ra », come dirà in alcuni versi 
scritti nelle ultime settimane 
della prigionia. 

Sebbene racconti sempre 
in prima persona. Gambetti 
non paria ma! soltanto di sé, 
vedendo anzi se stesso come 
particella di una sofferenza e 
di un dramma corale: •Redi¬ 
vivo perché di tanto dolore 
sovrumano — la memoria 
duri », come dirà ancora negli 
stessi versi. Questa capacità 
di non perdere mal il nesso 
tra personale e collettivo — 
dove collettivo non è solo il 
destino che io accomuna al 
compagni di prigionia, ma 
tutta l’assurda guerra com¬ 
battuta, Il destino del pro¬ 
prio paese e le stesse vicende 
de! popolo sovietico, vincito¬ 
re che ha ugualmente soffer¬ 
to — è uno del tratti più per¬ 
suasivi del libro, quello che 
più resta impresso a lettura 
conclusa. 

Sfrondato di ogni partico¬ 
lare superfluo, rigoroso e u- 
nltario. Il volume acquista 
così tutto II suo vigore. An¬ 
che la requisitoria contro I 
responsabili, che, nel suo e- 
stremo rigore, era stata par¬ 
te essenziale del primi libri, 
si è ormai ritirata sullo sfon¬ 
do, degnata al massimo di 
un rigo o un aggettivo. Dalla 
prospettiva deità Siberia '43 


paiono solo come scialbe fi¬ 
gurine. C’è qualcosa che con¬ 
ta assai più nella storia dell’ 
uomo: è di questo che l’auto¬ 
re ha voluto parlarci. 

Giuseppe Beffa 
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Il «Premio 
Riccione» 
cambia 
faccia: 

Franco Quadri 
spiega 
come sarà 

Nostro servizio 
RICCIONE — «Por un teatro 
d’autoro-progctto e nuo\ e pro¬ 
spettive per il Premio Riccio¬ 
ne Atcr» era l’impegnativo ti¬ 
tolo elei convegno che, per due 
giorni a Riccione, ha impe¬ 
gnalo e interessato una foltis¬ 


sima platea di operatori tea¬ 
trali, drammaturghi critici, 
politici, nell’intento di miglio¬ 
rare le strutture portanti di un 
premio teatrale -glorioso» (il 
-Riccione» conta oggi 37 anni) 
e di riflettere seriamente sull’ 
annosa questione della dreni* 
maturgia contemporanea, in 
modo particolare sulla crisi 
che travaglia quella italiana. 

Il Comitato organizzatore 
del Premio (Comune e Azien¬ 
da di Soggiorno, ATER e Re¬ 
gione Emilia-Romagna) ha 
affidato l’incarico di elaborare 
un progetto piu ampio attorno 
al Premio al critico e studioso 
Franco Quadri (neo eletto di¬ 
rettore della sezione teatro 
della Biennale di Venezia), 
chiamato proprio per la sua e- 
straneità, in passato, ai premi. 

Ebbene, dopo alcuni inter¬ 
venti che hanno fatto un po’ la 


storia di questi 37 anni di vita 
del premio (Bertani) e dopo al¬ 
cune dichiarazioni (Marcucci) 
inerenti alia situazione degli 
organismi di produzione pub¬ 
blica messi alle strette da diffi¬ 
colta distributive per la diffu¬ 
sione delle opere di autore ita¬ 
liano, Quadri ha potuto tesse¬ 
re la intelaiatura del suo pro¬ 
getto. 

Dopo aver ricordato che 
quella che il Riccione propone 
è una storia clic riflette le av¬ 
venture del teatro italiano dal 
dopoguerra ad oggi, e dopo a- 
ver ribadito che attraverso il 
nuovo progetto si v ogliono sol¬ 
tanto ■ cercare dei correttivi di 
formula quali può suggerire la 
realtà teatrale esistente». Qua¬ 
dri ha illustrato l'ipotesi pro¬ 
grammatica del progetto che 
prevede tre piani di attività in 
trediversi momentidclPanno. 


La creazione, cioè, accanto al 
premio, di due rassegne, una 
teatrale e una televisiva. Ac¬ 
canto a questo tentativo di 
spettacolarizzazione della ma¬ 
nifestazione, e prevista l’aper¬ 
tura al pubblico dell’archivio 
del «Riccione» e una sua div ul- 
gazione mediante attività edi¬ 
toriali. 

Ter quanto riguarda il Pre¬ 
mio, al regolamento già in at¬ 
to vengono suggeriti alcuni 
correttivi, limitazione a un so¬ 
lo autore premiato con un au¬ 
mento della dotazione (dieci 
milioni) e segnalazioni senza 
riconoscimento in denaro; c- 
sclusione dal concorso di auto¬ 
ri già precedentemente pre¬ 
miati; limitazione della giuria 
a 5 o 7 membri, premio di pro¬ 
duzione di 50 milioni all’opera 
vincente da assegnare ad un 
progetto di messa in scena, so¬ 


stenuto dall’assicurazione di 
una rete di distribuzione con 
un minimo garantito di 40 
piazze, in contatto con alcuni 
teatri gestiti da cooperative 
teatrali, con PETI e con l’inte¬ 
sa dcll’IIH e degli altri organi 
rappresentativi degli autori 
ed, infine, pubblicazione dell’ 
opera premiata. 

Accanto al premio, poi, una 
«settimana del teatro d'auto¬ 
re», rassegna di spettacoli a ca- 
'rattcre monografico o sul te¬ 
ma specìfico la rappresentare 
a Riccione e nelle citta del cir¬ 
condario. Ed ancora la «Rasse¬ 
gna di teatro in Televisione», 
testi teatrali rappresentati 
nelle diverse TV italiane e 
straniere, da realizzare in col¬ 
laborazione con Raìdue, che 
ha già assicurato la disponibi¬ 
lità tecnica e materiale. 

Gianfranco Rimondi 


17 miliardi 
da «Sotheby’s » 
per un libro 

LONDRA — I «\angeli di En¬ 
rico il Leone», un manoscritto 
ornato di splendide miniature 
opera di un monaco del dodi¬ 
cesimo secolo, sono stati ven¬ 
duti ieri all’asta per l'equiva¬ 
lente di 17 miliardi c IÌ50 milio¬ 
ni dì lire, record assoluto di o- 

f ui tempo per un’opera d’arte, 
.'eccezionale vendita e avve¬ 
nuta nella galleria Sotheby’s 
di Londra. Ad acquistare l’ope¬ 
ra sono stati due antiquari in¬ 
glesi, 11. Uhv. Kraus e Bernard 
Quaritch. If nome del vendito¬ 
re non è stato rivelato. Data la 
cifra pagata si può capire il 
perche. 




Italia 1, ore 20,30 


«Bullitt» 
ovvero 
il meglio 

di Steve 
McQueen 


Non perdetelo, se non l'avete mai vi-to. questo Bullitt che Cana¬ 
le 5 manda in onda stasera alle 20,30. Ce da sperare solo nella 
clemenza della pubblicità: speranza vana, però, dati gli intollerabi¬ 
li livelli di invadenza degli spot raggiunti dalle network private (un 
fenomeno che sta rivelandosi controproducente). 

Girato nel 1968 dal regista inglese Peter Yates (quello di Gli 
amici di Eddie Coylc e di All amcrican boss ) e interpretato da uno 
Steve McQueen in stato di grazia, Bullitt è un poliziesco vagamen¬ 
te intellettuale intinto nella cultura -alternativa, della San Franci¬ 
sco di quegli anni. Un decennio dopo, Jeremy Paul Kagan si sareb¬ 
be ispirato al film di Yates per il suo Moses \Vine detective, accen¬ 
tuando però il versante pessimista e la confusione psicologica del 
protagonista. Il Frank Bullitt (un cognome onomatopeico che ri¬ 
corda la parola bullett, proiettile, spesso ricorrente nei titoli dei 
film di gangster^ degli anni Trenta) di cui ci racconta Yates è un 
tenente della polizia sui generis respira aria di conte.-tazione. si 
veste e parla quasi come un hippie. pratica l’individualsmo più 
sfacciato, si accompagna alia splendida -Jacqueline Risset, passa le 
serate nei locali fumosi dove si suona il jazz di Gerry Mulligan. 
Naturalmente, Bullitt ce l'ha pure con l 'establishment, rappresen¬ 
tato da un politicante ambizioso che detta legge in città. 

Che un poliziotto così esista solo nei film americani è cosa risa¬ 
puta, rna si sta volentieri al gioco. Nella San Francisco colorata e 
ribelle degli anni Sessanta non ancora sforellata dalla .44 Ma- 
gnum. dell'ispettore Callaghan, Bullitt si muove, ammiccante e 
sornione, in una versione aggiornata del duro alla Bogart che 
strappa l’applauso. Il risultato è una girandola saporita di situazio¬ 
ni noir e di ambienti colti dal vero; e se nel secondo tempo, per 
ragioni di cassetta. Yates deve imprimere all’eroe un'accelerazione 
avventurosa (tutta spari, fughe e cazzotti), poco male. Fa parte 
dello spettacolo. Del resto, al cinema, avete mai visto Steve 
McQueen starsene quieto in un cantuccio? (mi an.) 


Tre anni dopo un clamoroso insuccesso la coreografa 
americana Twyla Tharp torna in Italia. Ma stavolta è stato un trionfo 


Canale 5, ore 20,25 

In vacanza 
con Padre 
Ralph o con 
John Travolta? 

•Se Padre Ralph di "Uccelli 
di rovo" o John Travolta, il su¬ 
perbello dei film americani, la 
invitassero a trascorrere le va¬ 
canze natalizie in un’isola tro¬ 
picale, chi dei due scegliereb¬ 
be?». Questa è una delle do¬ 
mande che verranno poste per 
le inchieste di -Superflash- 
nella decima puntata, in onda 
alle 20,25 su Canale 5. Le altre 
inchieste condotte da Abacus e 
Totip vogliono sapere se gli ita¬ 
liani sono favorevoli alla propo¬ 
sta di trasferire in Italia le sal¬ 
me dei Savoia e se ancora gli 
italiani sono favorevoli u con¬ 
trari alla scuola a tempp pieno 
che impegni gli studenti anche 
a! pomeriggio. Animeranno il 
mir.ishow di -Superflash -, 
Mario Lavezzi e Giulia Fesoli- 
no con un nuo*o motivo dal ti¬ 
tolo • Dormi pure qui-. 


Raidue, ore 21,25 

La musica e 
i rumori 
del western 
alFitaliana 


-Arrivano i vostri -, la tra¬ 
smissione a puntate dedicata 
all’analisi del cosiddetto We¬ 
stern alFitaliana (Rete 2. ore 
21,25) esaminerà dopo gli attori 
e gli autori, la musica. Il com¬ 
mento musicale, secondo la su¬ 
periore esperienza dei cineasti, 
è di fondamentale importanza 
in un film western, natural¬ 
mente sempre che si tratti di 
un film d'autore Ci sono film 
che sono veri capolavori e da 
ricordare anche per la parte 
musicale affidata in genere a 
compositori famosi. Duccio 
Tessari. autore della trasmis¬ 
sione, giunta alla sua quinta 
puntata, analizza questo a»pet- 
to del western incontrando in 
studio alcuni fra i maggiori 
! compositori italiani. 


a fa ballare 

Sinatra 



Un momento dello spettacolo di Twyla Tharp 


ROMA — Sono passati tre an¬ 
ni dall'ultima apparizione ita¬ 
liana della Twyla Tharp Dan¬ 
ce Company. Tre anni che 
hanno evidentemente segnato 
un notevole cambiamento nel 
gusto e nella sensibilità del 
pubblico. Nell'ottobre del I9S0, 
al Teatro Nazionale di Milano, 
ci mancò poco che la compa¬ 
gnia. pressoché identica a 
quella odierna, non venisse fi¬ 
schiata. Oggi, al Teatro Olim¬ 
pico di Roma, un pubblico stra¬ 
bocchevole ha decretato al 
gruppo un successo incondi¬ 
zionato, confortando la ri¬ 
schiosa iniziativa degli orga¬ 
nizzatori di Spaziozero (que¬ 
sta compagnia costa moltissi¬ 
mo) e assicurando per la terza 
e ultima replica italiana, il 10 
dicembre al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Bologna (per la rasse¬ 
gna Interaction.), un altro futu¬ 
ro trionfo 

Tre anni fa il pubblico mila¬ 
nese, allocchito di fronte all’u¬ 
so sfrontato e dissacratorio di 
tutti i vocaboli deila danza mo¬ 
derna e popolare, del ballo di 
sala come del balletto classico, 
non riuscì a capacitarsi della 
novità del messaggio di Twyla 
Tharp. Ci fu chi scambiò il suo 
emozionante amalgama coreo¬ 


grafi co per pacchianeria; chi 
per furbizia. E chi. ancora, non 
comprese come e perché la ver¬ 
satile artista americana potes¬ 
se ispirarsi per le sue straordi¬ 
narie Short stories a una musi¬ 
ca dozzinale come quella dei 
Supcrtramp e contempora¬ 
neamente immergersi in un si¬ 
lenzio vibrante, con ogni passo 
di danza opportunamente am¬ 
plificato, per un pezzo di gran¬ 
de purezza formale come The 
fugue, per tre straordinari 
danzatori uomini. 

Così, nel capoluogo lombar¬ 
do, come altrove, il capitolo 
Twyla Tharp si chiuse in fret¬ 
ta, ma non senza lasciare trac¬ 
ce. Dall'estero giungeva noti¬ 
zia di un'onda di interesse 
montante nei confronti della 
coreografa che era riuscita a 
passare senza traumi dal mini¬ 
malismo éhtario degli anni 
Sessanta (ma la Tharp fu una 
pessima minimalista) alle 
grandi platee di Broadway. Si 
seppe che aveva coreografato 
anni [a il film Hair di Milos 
Forman e, più di recente. Ra¬ 
gtime. che era diventata la fi¬ 
danzata del famoso fotografo 
Richard Aveaon e che nel 1991 
in coppia con David Byrnc, 
leader indiscusso dei Talking 


Hcads, aveva dato fondo ad u- 
n'indca narrativa originalissi¬ 
ma per The Catherine Wheel. 
tramutatosi in un best-seller 
anche discografico c inizio, 
nella versione cinematografi- 
I ca. del rapporto tra coreografo 
c tecnologia, il computer ap¬ 
plicato alla danze. 

Osservando da vicino il suc¬ 
cesso della Twyla Tharp Dan¬ 
ce Company si ricava la sensa¬ 
zione che il lavoro della coreo¬ 
grafo sia oggi finalmente ap¬ 
prezzato come fenomeno cul¬ 
turale che esula dal ristretto 
campo della danza. Qui il cor¬ 
po danzante si fa portavoce di 
suggestioni che appartengono 
cnche ai media più diffusi 
(dalla tv al cinema) e racconta, 
catturando l’immaginario col¬ 
lettivo ormai troppo spesso svi¬ 
lito. di prodotti meramente 
ginnici come Flashdance, o 
Staying alive. 

/ lavori di Tuyla Tharp pos¬ 
sano essere letti nei modi più 
diversi: dall'epidermica attra¬ 
zione nei confronti di danzato¬ 
ri di straordinaria bravura (ci¬ 
tiamo per tutti. Sara Rudner e 
Shelley Washfneton, Ray- 
j mond Kurshals e Tom Rawe), 
I ail'aniiisi minuziosa di un mo¬ 


do di careografare che spezza 
ogni finora, ogni passo pescati 
nel déja vu per trasformarli m 
■ altra- Altro che per la Tharp 
.significa anche rtuscire a co- 
rcografarc /'incoreografabile. 
ad rsempio la voce di Erank Si¬ 
natra. 

In Nine Sinatra Songs dcl- 
l'S'2, sci coppie scivolano, una 
alla tolta sulle vibrazioni delle 
impareggiabili corde della Vo¬ 
ce con naturalezza. Slittano su 
un valzer (Soft ley as I loveyou) 
che si fa via lia più concitato 
(Strangers in thè night) Si 
compongono in un tango di ve¬ 
rosimili amanti (All thè way) 
Ni sciolgono in un svolazzante 
cha ch.t cha (Forgc-t domani), e. 
con una sferzata di ricordi tipo 
American Gigolò, si sbattono in 
un palpitante slow, dove l'uo¬ 
mo è macho e la donna soccom¬ 
be (That's fife/ Il finale fMy 
way) fissa in una panoramica 
d'insieme tutti i bellissimi e si¬ 
gnificativi costumi, le luci av¬ 
volgenti e. soprattutto, te per¬ 
sonalità dei danzatori veri c 
propri imbonitori, ma non di 
semplici baili di sala, bensì di 
racionti venati di ironia, di ri¬ 
cordi che corrono dall’emble¬ 
matica coppia Astaire/Rogers. 
toccano Gene I elly, il musical 
di classe, svariati film e, insie¬ 
me, le passioni e gli struggi¬ 
menti aella gente che balla per 
il più sublime degli scopi: cioè 
per ballare. 

In Baker’s dozen del 1979 
(titolo idiomatico che significa 
-Uno in più-, i danzatori, tre¬ 
dici, vestiti di abiti color nan¬ 
na, danno vita a un collage 
svelto come un film, elegantis¬ 
simo. abbandonalo sulle mol¬ 
lezze di sapore ragtime del fa¬ 
voloso \\ illie •The I.ion- 
Smith Im linea narrati••a. qui, 
è solo apparentemente astrat¬ 
ta. come del reste anche in The 
golden seclion che chiude il 
programma. Ultima parte del¬ 
la simbolica e « circolare- The 
Catherine Wheel, questa Se¬ 
zione dorata é una specie di 
paradiso dove i sessi si confon¬ 
dono e si beatificano e la dan¬ 
za. immersa nell'oro dei costu¬ 
mi e del fondale, nella musica 
orientaleggiante di Byrne, c- 
splodc al massimo dell'energia. 
Ber la Tuyla Tharp Dance 
Company non può esserci mi¬ 
glior commiato. La sua ridda 
di danza meravigliosamente 
contaminata e incessante è de¬ 
stinala, cosi a non farsi di¬ 
menticare. Di più, a farsi rim¬ 
piangere. 

Marinella Guatterini 



Un'inquadratura del film «The Ploughman’s lunch» 




| Il pubblico è un 
«oggetto misterioso»: un’indagine 
ne spiegherà i suoi desideri 



cavo 


nel futuro 
del cinema? 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Una notizia 
circolata un mese fa rivelava 
che la Lebanese Internatio¬ 
nal Video, la più grossa a- 
zienda di vendita e noleggio 
di video-cassette del Libano, 
nel corso di un anno ha mol¬ 
tiplicato 50 volte il fatturato 
che le deriva dai 16.000 fra 
film e telefilm del suo catalo¬ 
go. Il proprietario, signor 
Dfourny, illuminava sui per¬ 
ché: .Siamo in guerra da otto 
anni, la gente evita di uscire, 
sta il piu possibile a casa e 
guarda». Una notizia che get¬ 
ta una luce non proprio otti¬ 
mistica sul primi dati emer¬ 
si, qui a Perugia, nel corso 
del convegno internazionale 
promosso, fra il 1 e il 4 di¬ 
cembre, dalla Federazione 
dei Circoli del Cinema. Te¬ 
ma: Pubblico e comunicazione 
audiovisiva ; raffiche nera, 
bianca o lilla è illustrata con 
un biglietto d’ingresso in sa¬ 
la, di quelli marcati SIAE, 
con un tesserino da cinéphile 
e sotto, ironiche, un bel paiG 
di pantofole. Ciabatte meta¬ 
foriche deilo spettatore pi¬ 
gro, pauroso, isolato nella 
sua casa-fortezza, che non 


vive in Libano, ma proprio 
qui, in Europa: lo spettatore- 
massa che si delinea nel 
prossimo futuro. S’è parlato 
tanto di crisi del cinema, ma 
non tutti sono d'accordo. Pe¬ 
ter Cargin, esponente della 
Britìsh Federation of Film 
Socletes spiega; *La crisi, in 
realtà, non e una malattia 
del film. È una malattia del¬ 
l'uso. La gente continua a 
volere film, solo che per ve¬ 
derli invece di uscire spende 
soldi per la Tv vìa-cavo, la 
Pay Tv, la video-cassetta. In 
Gran Bretagna nell’82 sono 
stati spesi 250 milioni di ster¬ 
line in cassette, solo 150 mi¬ 
lioni in biglietti cinemato¬ 
grafici». Gli unici in grado di 
sopportare questo crollo, og¬ 
gi, sembrano essere USA e 
URSS. Ma, nei fatti, di que¬ 
sta mutazione dei consumi, 
cosa si sa? E la domanda a- 
var.zata. appunto, della Fe¬ 
derazione Internazionale dei 
Circoli del Cinema: cosi è na¬ 
ta l'idea d'una ricerca che, in 
due anni, da oggi aiì'35, coin¬ 
volgerà Università, Tv, Isti¬ 
tuti per il Cinema, associa¬ 
zioni culturali, con prime ve¬ 
rifiche, in primavera a Poi- 


I Retequattro, 17,50 

È arrivato 
«James»: un 
«tempo delle 
mele» americano 

È iniziato su Rete-quattro itimi i giorni alle iT.óu) un telefilm 
dedicato ei telespettatori piu giovani, che racconta la vita di un 
adolescente dei nostri giorni- dome* In 22 episodi viene racconta¬ 
to un «tempo delle mele» americano, in cui un ragazzino di 15 anni 
si trova alle prese con le difticoìta di diventare adulto c alla ricerca 
di un suo modo di essere, tra amici e pruni amor:. Il personaggio di 
James è interpretato da un attore «distìevano». I-ance Kerwin (nel¬ 
la foto); accanto a lui una drile star di Charles Angeli. Hate 
Jackson, e Vincent Yar. Patten. figlio di Dick \ an Patien il -papà» 
della Famiglia Bradiord. James viene da una tranquilla cittadina 
delFOregon, e da una famiglia molto .ri-petiahile.- papà Hunter è 
un professore di scuola, ci sono una madre e due sorelle. La vita di 
famiglia viene vista attraverso .Feducazione sentimentale, di Ja¬ 
mes. Dopo mesi di trepidante ammirazione per ur.a compagna di 
scuola, infatti, proprio quando la dolce I-acey sembra ricambiare 
l’amore di James, papà Hur.ter annuncia che la famiglia si trasferi¬ 
rà a Boston. Per James è la prima grande crisi Che ne sara del suo 
amore per Lacey? 



Raidue, ore 22.40 

Tra i goal 
e i «cesti» 
la serata 
dello sport 

Sportsctte, la rubrica sportiva del TG2. in onda alle 22 40 >u 
Raidue, tratterà ;1 calcio c la pallacanestro. Per il calcio, torna 
«Eurogol», con la sintesi delle partite di coppa UEFA e il quadro 
completo degli impegni che le squadre italiane di club dovranno 
affrontare con la ripresa dei tornei continentali. Per la pallacane¬ 
stro, è in programma la telecronaca dell'incontro JolU Colombani- 
Maecabi valida per la coppa dei Campioni 



PrograitimLTv 



D Raiuno 

10.00 L'OPERA SELVAGGIA 
11.00 MESSA 

11.55 ITINERARI D’ARTE SACRA 

12.10 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo * mezzog-crno 
13 25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.25 MOGAMBO - Film di J. Ford con A. Gardr.er e C. Gable Maarel 

16.30 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Preser.ia.TO S Barbo!. C Ctóry 
18.00 FG1 - SCI S'alom gigante femminee 

18.30 TAXI - TCefilm. con Judd Hzsch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persene e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.CO TELEGIORNALE 

20.25 TEST - «Gioco per conoscersi» 

21.40 HIT '83 - Canzoni per I inverno 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 ARTISTI D'OGGI - ATe-to Z.»e*i 

23.25 TG1 NOTTE - Che tempo «a 

(ZI Raidue 

10.00 NATURA IN PRIMO PIANO - Trachops predatori Celta rotte 

10.30 SPORT INVERNALI: S'a'sn ggante fem-'n. ’e 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Rega d. Leene Mancn. 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-17.30 TANDEM - «Tre lettere per » «li pf*erao A Hame.’.n» 

15.50 CALCIO: COPPE EUROPEE 

16.25 AMBROGINO '83 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studo R.ta Dalia Chesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE DERRICX - Teef.’m con Morsi Tappe-t 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - «Un numero di classe» con D fl"en l Con eri 

21.25 ARRIVANO t VOSTRI - Ov-.ero stona a.ventj-osa dei nestrrn 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Eurogol 

23.50 TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 CENTO CITTA D’ITALIA - Napoli da' e ongm. 

15.20 OSE: LA CUPOLA OEl BRUNEllESCHl 

15.50 OSE: SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO 

16.20-18.25 40 ANNI DO PO - IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con »8ubbtws» 

20.05 OSE: MATERIALI DIDATTICI • OBIETTIVO SU... • «I protagonisti 
de" aro» 


ì 20.30 ADESSO MUSICAU: Ip« Tombi 
I 21.30 TG3 - Intervallo con- «E ubt4.es» 

! 22.05 SIERRA CHARRIBA - firn A S Peckinpah. con C Heston. R Harr.s 

| CD Canale 5 

| 8,30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere*, sceneg.; 10 Rubriche; 

. 10.30 «Alice*, telefilm; 11 Rubriche. 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
’i «Bis*, con M. Bongiorno; 13 «n pranzo è servito», con Corrado; 13.30 
i «Sentieri», sceneg.; 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una vita 
j da vivere*, sceneg.; 16.50 «Hazzard». telefilm; 17.40 «0 mio amico 
I Ricky», telef-lm; 18.15 «Popcorn», con C. Cecchetto; 18 50 «Zig Zag». 
! con R. Vianeflo; 19.30 «T.J. Hooker», telefilm. 20.25 «Superilash». con 
| M. Bongiorno; 23 «Lou Grant». telefilm; 24 Sport: Basket NBA. 

| CD Retequattro 

I 8.30 «Ciao Ciao»; 9.30 iMimmy fa per tuttia, telefilm; 10 «M< benedica 
! padre», telef.; 10.20 Film «Ritrovarsi», con C. CoRiert e J. McCrea; 
i 11.50 «Quella casa nella prateria», telef.: 12.50 «Vicini troppo vicini», 
j teief.: 13.20 «Padroncma FIO», telef.; 14 «Agua Vìva», telef.: 14.50 Film 
| «Una sposa per due», con S. Dee e B. Darin; 16.20 «Ciao Ciao»; 17.20 
i «U magico mondo d: Gigi», cartoni animati. 17.50 «James», telef.: 18.50 
«Marron Glacé», telef.: 1S.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi pre¬ 
sentato da S. Cruffìni e M. Predolìn; 20.30 Film «I giovani guerrieri» con 
M. Ddlou; 23.30 Sport; ring: 0.30 Film «La dea della città perduta» con 
U. Andress e P. Cushing 

i CD Italia 1 

j 8.30 truccelhno szrutro», cari. anim.. 8.55 «Cara cara», telefilm: 9.40 
I cFebbrs scent 9 -; 10.15 Film «La nipóte SabeHa»; 12 «Gli eroi 

j di Hosan». telef.: 12.30 «Vita da strega», telef.; 13 «Brm Bum Barn». 14 
1 «Cara cara», telef.; 14,45 «Febbre d'amore», sceneg.; 15.30 «Aspet* 
j tando il domani», sceneg.; 16.05 «Btm Bum Barn»; 17.45 «Spazio 
1999», telef.; 18.45 «n principe delle stelle», telef.; 20 «I puffi», cert. 
amm . 20.30 Film «Bufiit», con S. McQueen e J. Bisset; 22.50 Beauty 
Center Show. re0bea; 0.10 Sport: Calcio mundial. 

CU Montecarlo 

’ 12.30 «Prego si accomodi...»: 13 Aflonzenfants. 13.30 «Les amours de 
J la Belle epoque», sceneggiato: 14 «lettere «I direttore», sceneggiato; 
! 15.10 «Mangimama»; 16.15 Gattoni animati; 17.40 «Orecchiocctvio». 
18.10 «Doctor Who». telefilm. 18.40 Shopping, 15 50 Gà *■•«.* sono 
affari. 20 «Pacific Internationa I Airport», sceneggiato. 20.30 FHm «De- 
j «ective's Story», (giallo) di J. Smtght con P. Newmen e L. Bacali. 22 
! Aboccaperta, 23 «I sopravvissuti», telefilm. 

j CD Svizzera 

I 14 40 Un Santo ehi é?. 15.50 Le grandi città del mondo. 16 45 FHm «Il 
I ponte d’oro», iw.. 18 Natura amica. 18.50 Viavai. 19.40 Qui Cerna. 
20 15 Telegiornale. 20.40 Film «I dialoghi delle Carmelitane», di P. 
Agostini, con J. Moresu e A. Valli; 22.35 Grande schermo; 23.00 Tele¬ 
giornale; 23.10 Giovedì sport: Coppa UEFA 

I CD Capodistrìa 

i 11.30 Val d'Isera, sci: slalom: 14 Confine aperto. 17 TG notizie; 17.05 
•Kanno». Telefilm: 17.30 Val d'tsere. sci: slalom; 19.15 Eurogol - Carto¬ 
ni; 19.30 Tuttoggi. 19.50 Prhvietera; 20.30 «La grande vallata», tela, 
film: 21.30 Vetrina vacante. 21.40 Tuttoggi sara: 21.50 Videomn. 


Scegli ii tuo film 

SIERRA CHARRIBA (Raitre. ore 22.03) 

Si replica un western di Sani Peckinpah del 1965. Un western la cui 
storia esterna fu più avventurosa delle guerre sanguinose che rac¬ 
conta. A mc-tà della lavorazione Peckinpah aveva clamorosamente 
sforato i preventivi e la produzione lo minacciò di togliergli il film. 
L’avrebbe fatto, se il protagonista Charlton Heston non fosse in¬ 
tervenuto. difendendo Peckinpah e offrendosi di finire il film gra¬ 
tis. Sierra Charnba venne concluso, ms poi la produzione ne tagliò 
quasi un’ora, riducendolo a un moncone. Il film, comunque spetta¬ 
colare, narra l'avventura di un branco di canaglie comandate dal 
maggiore Dundee, che partono alfinseguimento di una banda di 
Apache che ha compiuto un massacro in una zona desertica del 
Nuovo Messico. Oltre a Heston, ci sono Senta Berger e un bravissi¬ 
mo Richard Harris. 

I NUOVI GUERRIERI (Retequattro. ore 20.30 
Diretto da Jonathan Kaplan nel 197S, un film sulla violenza giova¬ 
nile che in originale si intitolava Over thè Edgc. Non aspettatevi 
comunoue scorribande metropolitane del genere I guerrieri deila 
notte: if film è ambientato sotto il torrido sole deU’Arizona e schie¬ 
ra fra gli interpreti un ragazzino di nome Matt Dillun.il nuovo divo 
lanciato da Coppola in / ragazzi della 56‘ strada. 

DETECTIX E'S STOUA' (Telemontecarlo. ore 20.30) 

Ritorna il poliziotto privato Lew Harper, naturalmente con la 
faccia di Pau! N'ewman, in questo film girato da -Jack Smight nel 
1965, e che in originale si intitolava semplicemente Harper. 11 
nostro eroe viene assunto da una riccona perché indaghi sulla 
sc« mparsa del manto, ma come sempre capita in questi casi una 
semplice sparizione racchiude misteri assai più... misteriosi. Inter¬ 
rogando un .ntr.ee in pensione (interpretata con spirito da Shelley 
Wtnters) Harper scopre una potente organizzazione clandestina. 
Paul Newman, naturalmente, ci offre un’interpretazione ribalda, 
divertendo-t come un pazzo. 

LA NIPOTE SABELLA (Italia !, ore 10.15) 

I-a giornata fiacca ci costringe a segnalare questa commediola 
italiana diretta nel 193? da! tuttofare Giorgio Bianchi. Due fami¬ 
glie litigano per ti possesso di un terreno «n cu: s: precarne et z:z ;! 
petrolio. Entrambe architettano imbrogli poco simpatici, ma 
quando l’oro nero si rivelerà assente tutti i nodi verranno al petti¬ 
ne. Tra gli attori c'è anche Peppino De Filippo. 

RITROVARSI (Retequattro, ore 10.20) 

Ex-commediografo, Pre-ton Sturges si rivelò a Hollywood nei pri¬ 
mi anni 40 come uno dei migliori registi di commedie sofisticate. E 
giusto del 1942 è questo Ritrovarsi, raffinato intreccio al servizio di 
due interpreti assai popolari all’epoca: Claudette Colbert, di origi¬ 
ne francese, e Joel McCrea, la versione per famiglie di Gary Coo- 
per. 

LA DEA DELLA CITTA PERDUTA (Retequattro. ore 0.30) 
Chiudiamo con una segnalazione per i nottambuli: un film avven¬ 
turoso diretto nel 1965 da Robert Day, con un cast curioso che 
accoppia le .belle. Solava e Ursula Andress e i .mostruosi. Peter 
Cushing e Christopher Lee. 


Yul Brynner 
iti clinica 
ad Hannover 

BONN — L’attore americano 
Yul Brynner e atteso ad llan- 
noi er per sottoporsi alla visita 
e ai trattamenti d’un interni¬ 
sta tedesco, il dottor Hans N'ie- 
per, famoso per i suoi metodi 
ili cura di certe forme di can¬ 
cro. Yul Brynner, che soffri¬ 
rebbe di affezioni interessanti 
gli apparati respiratorio e vo¬ 
cale, sarà ospite della clinica 
Paracelsus a Langhcnhagcn 
nei pressi di Hannover, dove il 
dottor N’iepcr pratica le sue te¬ 
rapie concepite sulla base dei 
principi dell’immunologia. 


tiers, poi a Berlino e Craco¬ 
via. A Perugia, tappa d’ini¬ 
zio. c’erano una settantina d: 
studiosi italiani e straniciì 
(URSS, Cecoslovacchia, 
Gran Bretagna, Cina, Spa¬ 
gna, Tunisia). Nei locali del 
Pinza, nuovo mega-hotel del¬ 
la città, la .quattrogiorni* è 
servita soprattutto a mettere 
a punto la .metodologia». Al¬ 
la fino, dovranno dire, senza 
distinzioni, fra Est e Ovest, 
chi è il nuovo spettatore, per¬ 
ché sceglie un film invece di 
un altro, perché preferisce la 
casa o la sala, quanto è in¬ 
fluenzato, nelle sue scelte, 
dalla pubblicità. 

Qualche elemento viene 
fuori già adesso. Oltre gli U- 
rali, osserva Vladimir Ba- 
shakov, segretario dell’Unio¬ 
ne dei Cineasti, il fenomeno è 
(almeno per ora) molto di¬ 
verso: «Il cittadino sovietico 
va ancora ai cinema 1G volte 
Panno, vendiamo 5 miliardi 
di biglietti. Da noi l’ignoran¬ 
za statìstica non esiste: clas¬ 
sifichiamo gli spettatori in 
"superattivi”, “attivi’, “mo¬ 
derati”, e pò: in "onnivori”, 
“cinefili”, “snob”; non ci so¬ 
no movimenti di mercato 
che sfuggano, che non siano 
quantificati, interpretati*. Si 
sa anche che, oltre Atlantico, 
ncll’82 si è registrato un nu¬ 
mero di proiezioni, 18.772, 
che è il piu alto degli ultimi 
35 anni e che. pure se si è lon¬ 
tani dalle epoche d’oro in cui 
l’americano andava al cine¬ 
ma 30 volte l’anno, il calo di 
frequenze negli ultimi anni è 
stato arginato. 

Particolare significativo: 
in URSS vanno al cinema gli 
adulti (sono I’80% degli spet¬ 
tatori), negli USA i ragazzi 
(sono il 68%). Poi Bashakov 
avverte che anche a Mosca 
s’inizia a parlare di «video» e 
che anche loro, perciò, sono 
interessati alla ricerca. In- 
somma, i guai più grossi toc¬ 
cano all’Italia e, piu in gene¬ 
rale, all’Europa: «In Inghil¬ 
terra c’è un televisore nel 
98% delle case, il 50% ne ha 
già due. Per il cinema sì 
spende sempre meno e The 
ploughmans Lunch, il film d’ 
autore inglese dell'anno, ha 
avuto introiti minimi», ha 
spiegato Cargin. 

Restando a casa nostra è 
da dire che al convegno c’e¬ 
rano osservatori della RAI, 
dell’Ente Gestione Cinema, 
del ministero dei Beni Cultu¬ 
rali, di istituti universitari, 
di molti circoli dei cinema. 
In Italia la ricerca, per vo¬ 
lontà di tutti, dovrebbe con¬ 
figurarsi come una .ricerca- 
formazione» che coinvolga, 
attraverso i circoli, lo spetta¬ 
tore in prima persona e lo 
porti ad autoanalizzare I 
propri comportamenti. Pri¬ 
mo passo, accorpare il mate¬ 
riale statistico che già esiste 
ed è disperso fra la Doxa, l’A- 
gis, gli enti locali, le univer¬ 
sità. «Neo» del quadro: questo 
progetto è d’interesse capita¬ 
le per tutti; ma i soldi, accan¬ 
to ai Beni Culturali che si so¬ 
no già impegnati concreta¬ 
mente, chi li sborserà? 

Maria Serena Palieri 


□ RADIO I 


CORNALI RAD'O 7 8 10. 12. 13. 

17 19 21.23 Onda viarie 6 02. 

7 68. 10 10 11 58. 17 58 14 59. 
16 58. 18 58 20 53 22 58.6 02 
La combmazicnc musiCA'e 7 15 GEI 
lavoro. 7 30 Ed-cota 9 10 15 Ra&o 
anch .o 9 30 Messa. 11 10 .Whisky 
e anotic». 11 32 C>ak si g^a. 
12 03 Via Tenda. 13 20 la 

diligenza. 13 28 Master. 13 56 Onda 
verde Europa. 15 Rattouno per tutti: 
16 11 pag-none. 17.3C Ra<touno |azz: 

18 Musica. 18 30 Musica dal Nord. 
19.15 Ascolta si fa sera. 19 20 Inter¬ 
vallo music aie. 19 30 Audiobo»; 20 
Cotezaone teatro. 21.15 Cantanti d" 
oggi. 22 Starctte la tua voce: 22 50 
Oggi al Parlamento. 23 05-23 28 La 
telefonata 

□ RADIO 2 


CORNALI RAD® 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13 30. 
15 37 16 30. 17 30. 19 30. 22.30: 
6 02 I t^orry. 7 20 Al prono chiarore: 
8 la sa-'-te del bambino: 8 45 «Ma¬ 
dame Bovary». 9 10 Tanto è un (po¬ 
co 10 30 Rad«due3131. 12.10-14 
Trasmissioni legonà. 12.45 Disco- 
game. 15 Rado tabloid. 16 35 Due 
A pemenggo: 18 32 Le ore della mu¬ 
sica. 19 50 R.Pessiooi sulta ddattica. 
20 10 V ene la sera : 21 Ratkodue 
2’ 30 77 78 RarSnrii* .3131 

□ RADIO 3 


GIORNALI RAD® 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45 15 15 18 45. 

20 45 23 53 6 55 8 30 11 llcon 
certo. 7 30 Prima pagina 10 «Oa 
D». 11 48 Succede m Itala. 12 Po- 
meriggio muveale. 15 30 Un certo 
discorso. 17 OSE a scuola di {poco 
17.30-19 15 Spazutre. 18 45 GR3 
E eroe* 83. 21 Rassegna deOe riviste. 

21 10 n teatro museale- 23 30 n 
l*zi. 23 53 II kbro d> et» si parla 
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Televisione: «venti 
di crisi » per 
te «major » americane 


NEW YORK — Sul tre colobi televisivi ameri* 
cani «ABC-, «t’BS« e •SBC» tira aria di (tisi: i 
costi di produzione continuano ad aumentare 
piu degli introiti pubblicitari. In dieci anni i 
costi di produzione e di acquisto dei programmi 
sono aumentati del 14 per cento all'anno, men¬ 
tre l’incremento pubblicitario non va oltre il 13 
por cento. A questa situazione di stasi si aggiun¬ 
ge anche l’affermazione della TV via cavo e 
della «Pay-TV» che sottraggono ai tre network 
ascolti e profitti. Gli ultimi dati sul cavo c la 
«Pay-TV. mostrano, infatti, una crescita degli 
investimenti pubblicitari su questi due mezzi 
del 50 per cento. Nel frattempo le tre reti Usa 
hanno ridotto le spese, scegliendo per 1 loro pa¬ 
linsesti film meno costosi. 


«Ieri »; un libro 
per raccontare gli 
anniversari dell f 84 


ROMA — 956 Notizie: 120 sull’arte; 188 sulla 
politica, storia, economia e cronaca; 107 sulla 
filosofia e sulle scienze umane: 105 sulla lettera¬ 
tura italiana e straniera; 148 di scienza e tecni¬ 
ca; 238 di spettacolo (cinema, teatro, radiotele- 


il calendario ragionato dei personaggi e degli 
avvenimenti di dieci, 20, SO, 100... anni fa pub¬ 
blicato dalla Eri, edizioni Rat, e presentato alla 
grande nella sede Rai di Viale Mazzini a Roma, 
con l’intervento di autori ed esperti delle diver¬ 
se voci. Il libro, giunto al suo terzo anno di vita 
è un’opera, non solo rievocativa, che può fare 
comodo a chi lavora nel campo dell’informazio¬ 
ne, della ricerca e della scuola. 




Sugli schermi «Il ritorno dello Jedi» 
terza e ultima puntata della saga di George Lucas 
È un tripudio di trucchi e effetti speciali, 
ma la favola si carica di significati filosofici 



delle guerre stellari 


IL RITORNO DELLO JEDI — Regia: Richard 
Marquand. Soggetto: George Lucas. Sceneg¬ 
giatura: Lawrence Kasdan, George Lucas. Fo¬ 
tografia: Alan fiume. Musica: John Williams. 
Interpreti: Mark Damili, Ilarrison Ford, Cur- 
rie Fishcr, Billy Dee Williams, Peter Mayhew, 
Scbastian Shavv, Alee Guinness, Frank Oz, Iar, 
McDiarmid. USA. 1983. 

Ormai è evidente George Lucas non solo 
coltiva grosse ambizioni di fare spettacolo. E 
soldi (tanti). Palese proposito del suol film 
fantastico-avveniristici risulta, infatti. In¬ 
ventare un’epica tutta moderna. Da Guerre 
stellari ai l'Impero colpisce ancora e fino a que¬ 
sto atteso Ritorno dello Jedi (gl! americani di¬ 
cono «gedal») s’intravvede, anche Informal¬ 
mente dispiegata, l’avventurosa strategia di 
una «saga* tosa, da un lato, ad Inglobare e ad 
•affabulare* diffuse suggestioni attuali (i li¬ 
bri di Tolklen, I fumetti di Métal Hurlant. le 
reviviscenze medievalistiche), e, dall’altro, a 
prospettare nella dimensione allegorica in¬ 
quietudini. disorientamenti, malesseri delie 
giovani generazioni a confronto, spesso 
drammatico, con situazioni e personaggi del 
vecchio mondo In via di dissoluzione. 

Enfatizziamo troppo le cose? Può darsi, 
anche se proprio attraverso questo Ritomo 
dello Jedi sintulsce con maggiore chiarezza li 
complesso, tortuoso percorso deIi'*omerlca« 
fatica di George Lucas, non a caso Ispiratore 
(e produttore) principale delle cicliche pelli¬ 
cole affidate, poi, di necessità a metteurs en 
scène di provata «fedeltà, quali Irvlng Ker- 
shner, prima, e Richard Marquand, In segui¬ 
to. Contrariamente, però, alla presunzione 
che li plano generale di questa stessa «saga, 
possa assumere soprattutto cadenze e modi 
narrativi di una generica costruzione «seria¬ 
le», quest’ultimo (e, pare, conclusivo) film 
delle Incalzanti «guerre stellari» sembra pro¬ 
porzionato giusto nell'Intento di accreditare 
ipotesi, considerazioni e Interrogativi sicura¬ 
mente meno svagati di affrettati, sbrigativi 
giudizi sulla congruenza narrativa-spettaco¬ 
lare, appunto, rintracciabile nell’intiero arco 
della favolistica lueasiana. 

Il raccordo tra Guerre stellari. L'impero col¬ 
pisce ancora e II ritorno dello Jedi. per nuanto 
stemperato tra situazioni, presenze e Inven¬ 
zioni piuttosto fantasmatlche, rivela, specie 
nell’ultimo film menzionato, una qualche 
sintomatica coerenza che, per se stessa, offre 
forse la chiave per comprendere un po’ a fon¬ 
do un Intrattenimento spettacolare più den¬ 
so di significati e di segni di Quel che esterior¬ 
mente si potrebbe pensare. In altri termini, 
non bisogna nascondersi il non trascurabile 
esito di tale sovvertitrice maniera di far cine¬ 
ma. E, forse, ancor più, epica, mitologia ag- 



Carrie Fisher e Mark Hamitt in un momento del film all ritorno 
dello Jedi» e. in alto, uno dei pupazzi utilizzati nel film 


giornate secondo le strumentazioni, l ritro¬ 
vati tecnologici e 1 supporti culturali tipici 
della realtà In violenta, tumultuosa trasfor¬ 
mazione In cui viviamo oggi. 

Il tutto, s’intende, leggibile e trasparente 
anche o, forse, soprattutto grazie al camuffa¬ 
menti, le bardature, 1 gadgets di un’attrezze¬ 
ria narrativa vòlta ad esplorare l’esistente 
sempre sotto specie di una metafora, di evo¬ 
cazioni avveniristiche dalle «magiche», ruti¬ 
lanti rifrangenze visuali e sonore. Luke Sky- 
walker, l’«eroe giovane e Indomito» dell’odis¬ 
sea profana dipanata fino alla conclusione 
estrema proprio nel Ritorno dello Jedi, diviene 
così l’emblema manifesto di una Iniziazione 
alla vita, al suo ruolo nel mondo — appunto, 
la tribolata consacrazione al personaggio- 
simbolo di Jedi — attorno a cui ruota, con 
precisa finalità, l’intera e informe «materia» 
circostante. 

Parliamo di materia, poiché davvero tanto 
le torve sembianze dei tetri personaggi Lord 
Darth Vader e l’Imperatore della Morte Nera, 
1 muppets mostruosi della corte di Jabba thè 
Hutt, quanto le edificanti comparizioni del 
saggio Yoda, dell’energico, Han Solo, della 
stucchevole principessa Organa (oltre, s’in¬ 
tende, la provvida tutela dell’ectoplasmatico 
Kenobl-Gulnness) costituiscono In effetti 
una sorta di primigenio «bestiario» dove sol¬ 
tanto 11 raggiunto carisma di Jedi e, ovvia¬ 
mente, l'ormai proverbiale illuminazione 
della mitica «forza» consentiranno al prome¬ 
teico Luke Skywalker di mettere ordine e 
senso In un caos, per molti aspetti, Insensato 
ed ermetico. 

SI è già fatto carico a questo Ritorno dello 
Jedi di ripetere e diluire stancamente un’In¬ 
tuizione immaginaria in un nuovo e poco ori¬ 
ginale episodio delle fortunatissime Guerre 
stellari. Tanto che, per chiudere In bellezza 
quest'aura tirata favolistica Lucas e Mar¬ 
quand non rifuggono nemmeno dall’ammic¬ 
co plateale della giostra dei fuochi d'artificio 
di un grandioso «luna-park». Non siamo d’ac¬ 
cordo con slmile sottovalutazione. È certa¬ 
mente vero che II ritorno dello Jedi mostra 
larghe zone grigie, come è Innegabile che 
quasi tutti gli interpreti ricalcano abusate 
caratterizzazioni. Al di là d’ognl possibile ri¬ 
serva, è altrettanto vero, però, che questo pur 
devitalizzato, un po’ allucinato Luke Sky wal- 
ker riscatta per gran parte la sua vicenda 
avventurosa, la sua .storia» proprio In quella 
raggiunta dimensione di «ulisside», cioè di 
•uomo diviso» tra contrastanti passioni e ra¬ 
gioni. Insomma, un classico eroe o, meglio, 
antieroe del nostri tempi. 

Sauro Sorelli 

• Al cinema: Adriano, Royal, New York. Uni¬ 
versa! di Roma 


Una scena di «La guerra dei Topi contro le Rane» 


scena 


Una mitica «guerra», 
che appassionò Leopardi, nello 
spettacolo di Armando Pugliese 

Fra i Topi 
e le Rane 
il Granchio 
se la gode 



LA GUERRA DEI TOPI E 
DELLE RANE di Nicola Sapo 
naro- Regia di Armando Pu¬ 
gliese- Scenografia di Bruno 
Garofalo. Costumi di Silvia 
Polidori. Musiche di Antonio 
Sinagra. Movimenti mimici 
di Giuseppe Pasculli. Coreo- 
grana di Richard Lee. Ma¬ 
schere di Maria Saba. Inter¬ 
preti principali: Nino Ac¬ 
quaviva, Leonardo Amoruso, 
Marinella Anarlerio, Marcel¬ 
lo Barbanente, Nicola Rerar- 
di, Francesco Capotorto, Ma¬ 
riella Capotorto, Margherita 
Gentile, Enrico Montuori, 
Giuseppe Schiavulli, Tiziana 
SecH. Produzione d*be Coope¬ 
rativa Teatro Sud. Roma, 
Teatro Tenda. 

Spettacolo fatto per Testa¬ 
te e che senza dubbio si gio¬ 
verebbe, come le rane In na¬ 
tura, d*un clima temperato, 
ancorché umido. SI sa. Inve¬ 
ce, che I teatri tenda subisco¬ 
no più degli altri (e gli spet¬ 
tatori con essi) le asprezze 
delTlnvemo. Quanto agli at¬ 
tori, in continuo movimento 
e travestimento, ce la metto¬ 
no tutta per scàldare, co¬ 
munque, se stessi e 11 pubbli- 


Dispiace ammettere una 
certa delusione dinanzi al ri¬ 
sultato d’insieme di auesta 
impresa (del resto applaudi¬ 
ta con slancio, alla sua .pri¬ 
ma» romana, da una platea 
abbastanza numerosa), che 
pur poteva contare sul gene¬ 
roso contributo d*un gruppo 
giovane, a radice universita¬ 
ria, attivo ormai da lustri a 
Mola di Bari; suU'apporto d* 
uno scrittore pugliese ap¬ 
prezzato per precedenti lavo¬ 
ri, Nicola Saponaro ( Giorni 
di lotta con Di Vittoria, Rocco 
Scotellaro. Fuori » Borboni); 
«mila collaudata esoerienza 
d’un regista come Armando 
Pugliese, predisposto agli 
soazi «diversi», nel quali ha 
realizzato, nel tempo, allesti¬ 
menti non trascurabili, an¬ 
che se più o meno riusciti (Il 
migliore rimane Masaniello). 

La «guerra» del titolo si 
svolge, dunque, in una sorta 
di arena, o campo da gioco, 
rettangolare, al cui lati mi¬ 
nori sono collocate delle 
strutture che simulano le 
città, o fortezze, del conten¬ 
denti; ma dalla parte del To¬ 
pi vedremo piuttosto confi¬ 


gurarsi un «interno» dome¬ 
stico del nostri giorni, dove 
uno del personaggi-chiave (e 
unico uomo fra le varie stirpi 
di animali o le personifica¬ 
zioni di Idee astratte) si aggi¬ 
rerà In tenuta balneare: an¬ 
cora un ricordo estivo. 

All’orìgine de! testo di Sa¬ 
ponari) stanno due opere di¬ 
stinte e collegate: la Batraco¬ 
miomachia, antico poema e- 
rolcomlco greco, breve e d’ 
incerta attribuzione, che co¬ 
stituisce, a dirla spiccia, una 
parodia deWIhaie. e che Leo¬ 
pardi tradusse, già adole¬ 
scente, In sestine, dedican¬ 
dogli inoltre un dottissimo 
commento; Il «sèguito» (otto 
canti In ottave) che lo stesso 
Leopardi ne scrisse In età più 
matura, rispecchiandovi. In 
forma caricaturale, eventi 
stoncl dell’epoca (gli anni 
Trenta deU’Ottocento) e sati¬ 
reggiandovi la politica, la fi¬ 
losofia, l’arte del secolo suo. 

Assai godibili, a leggerli, 
sono soprattutto I Paraltpo- 
mem. ma difficili davvero ad 
adattarsi alla scena, per la 
loro andatura digressiva. 
Quanto di fantastico, di av¬ 


venturoso (di ariostesco più 
che di omerico, potremmo 
dire) essi e la stessa Batraco¬ 
miomachia contengono, for¬ 
nisce ora Io spunto e lo sti¬ 
molo, In ogni modo, per im¬ 
magini e per soluzioni dina¬ 
miche che affiorano, con 
qualche vl\ ezza, da una rap¬ 
presenta zlone, tutto som¬ 
mato, non molto smagliante 
e un tantino stucchevole: 
quasi un incrocio fra un mu¬ 
sical rock (ma nella colonna 
sonora di Sinagra si afferra¬ 
no anche cadenze- «còlte») e 
un racconto cinematografi¬ 
co di stampo disneyano, o al¬ 
la Guerre stellari. 

Saponari), s’intende, ha 
arrangiato con disinvoltura 
Leopardi, aggiungendovi al¬ 
quanto di suo proprio, in 
prosa o In versi; e cercando, 
cl sembra, di inserirvi del se¬ 
gnali pacifisti e non-vlolentl 
che, per affidarsi a formule 
.contate (l’amore tra la rana 
Gracchiollna e 11 nemico) o 
ambigue (la vicenda del topo 
deforme e traditore della sua 
gente), non sostanziano la 
trama, diremmo, di una par¬ 
ticolare attualità. Semmai. 


l'acme dello spettacolo si 
tocca neU’intenrento, ben vi¬ 
sualizzato, dei Granchi (in¬ 
viati da Giove a sostegno del¬ 
le Rane), che divorano 1 Topi, 
facendone strage, e che cl si 
mostrano come la prima del¬ 
le macchine belliche «totali»: 
l'occasione offerta dalla pa¬ 
gina leopardiana (e, avanti, 
da quella dell’autore elleni¬ 
co) non va qui perduta. 

Cade opportuna, a tal pun¬ 
to, una lode a chi firma I co¬ 
stumi (Silvia Polidori) e le 
maschere (Maria Saba), sot¬ 
tolineando pure che la com¬ 
pagnia tutta ha dato una 
buona mano a «confeziona¬ 
re» il prodotto anche negli a- 
spetti «materiali». Quanto al¬ 
le prestazioni interpretative 
In senso stretto, esse si de¬ 
streggiano fra la parola (non 
sempre pronunciata con la 
chiarezza che si vorrebbe), il 
canto, con largo uso di play¬ 
back, la mimica, la danza. 
Una gran fatica collettiva, 
cui concorrono. In differente 
misura, volontà e mezzi di e* 
spresslone. 

Aggeo Saviofi 
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Ufficio contratti 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

Rende noto che il Comune (fi Narra intende appaltare m «Santa 
gara di licitazione privata da tener» eoo il metodo, previsto (laU'art.. 

I lett A della legge 2-2-1973 n. 14 il seguente lavoro: 

lavori di sistemazione viabilità interna da S. Lucia - Il stralcio - 
Importo a base (Tasta l. 161.000.000. 

Entro il termine (fi 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
sui Bollettino Ufficiale della Regione deirUmbria. le imprese che 
intendano essere mintale olla gara possono fame richiesta indriz- 
zando la relativa domanda, in carta bollata, eoo allegata fotocopia 
del certificato (fi iscrizione all Albo nazionale dei costruttori, al 
Comune (fi Narra «Ufficio Contratti». 

II presente avviso non vincola :l Cornano a!Taccoglimento dalle 
domande (fi partecipazione. 

IL SINDACO 
(Luciano Costantini) 


avvisi economici 


PEJO Cogolo faentino) aifittansi ap¬ 
partamenti per stagcne invernale, 
leste natalizie, settimane bianche 
Telefono CM63/74 327 (178) 

SETTIMANE BIANCHE a Carbonare- 
Friqaria - Hotel Tcnst - Telefono 
CW64-75 105 - Ambiente moderno - 
Ogni contar! - Scoda sci - Cucina e 
gestcne romagnola - 7 gemi tutto 
compreso da 175000 a 215000 

(177) 


HOTELS e residences in Trentro In¬ 
formazioni e prenotazioni Goidava- 
canze. Piazza Gra.xJa 33 - 38023 
Cies Tele! 0463723002-Ore uffico 

(181) 

VIGO D! FASSA/Dotorrati - 38039- 
Hotel fontana, centro sciistico, or¬ 
se ira coperta, sauna, vxtoo discote¬ 
ca. garage Dal 3 dicembre Ira 
27 000. pensione completa Telefono 
0462/64 140 (1791 


COMUNE DI SAVONA COMUNE DI SAVONA 


Il Comune (fi Savona intende indire una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori dì sistemazione della zona com¬ 
presa tra la via Vittime di Brescia e la via Clelia Corradini. 
(Opere di urbanizzazione secondaria). 

La gara si svoigerà a termini deii'art. 1 lettera c) delia 
legge 2/2/1973 n. 14. 

L'importo dell'appalto è fissato in L. 70.118.036 sog¬ 
getto a ribasso. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te alla gara mediante domanda in bollo da inviarsi con 
lettera raccomandata, indirizzata 8) Comune (fi Savona, 
entro il 17 ticembce 1983. 

La richiesta tfi invito non vincola l'Amministrazione. 

Savona, 25 novembre 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Nassità óott. AntonioI (Umberto Scardeom) 


Il Comune (fi Savona intende indire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di demolizione dei manufatti FF.SS. e 
sistemazione viabile (fi Via Balloro. 

Le gara si svolgere a termini daffari. 1. lettera c). (feda legge 
2-2-1973 n. 14. 

L'importo deir appalto ò fissato in L 136.542.263 soggetto 
a ribasso. 

La Imprese interessate possono chiedere (S essere invitata 
alia gara mediamo domanda in bollo da inviarsi con tettare 
raccomandata, intirizzata ai Comune ti Savona entro 3 17 
dicembre 1983. 

La richiesta ti invito non vincola l'Amministrazione. 


Savona, 25 novembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Nassità dori. Antonio) 


IL SINDACO 
(Umberto Scerdaoni) 


COMUNE DI SAVONA 


Il Comune di Savona intende intire una ficitsziens privata 
per l'appalto dei lavori per la manutenzione e la sistema¬ 
zione ortinaria e straordinaria (tede proprietà stradari, fo¬ 
gnature ed opere idrauliche de) Comune o mantenute dal 
Comune. 

La gara si svolgerà a termini deii'art. 1 ietterà c) della 
legga 2/2/1373 n. 14. 

L’importo den’appalto è fissato in L. 471.600.000 sog¬ 
getto s ribasso. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te ella gara mediante domanda in bollo da inviarsi con 
lettera raccomandata intirizzata al Comune di Savona 
entro 8 15/12/1983. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Savona, 30 novembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Nassità dote Antonio) (Umberto ScerdaonO 



fi Comune di Savona intende indire una licitazione pri¬ 
vata per l'appetto dei lavori dì manutenzione straorti¬ 
rrena Fortezza Priamar - Costruzione delia nuova ram¬ 
pa di accesso sui versante ti Corso Mazzini. 

La gare sì svolgerà a termini deii'art. 1 lettere c) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo dell'appalto à fissato in L 323.836.391 - 
soggetto a ribasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara mediante domanda in bollo da inviarsi 
con lettera raccomandata, indirizzata al Comune di 
Savona entro il 17 dicembre 1983. 

Le richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 
Savona, 8 25 novembre 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE II SINDACO 

Nassità ti. Antonio Umberto Scardasti 
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ragazzi 


La cai 


Nella giun; 
alla caccia 






na de 


delle librerie 
l’«economico» 



e 


Qualche consiglio per 
orientarsi tra le numerosissime 
proposte che l'editoria 
offre a fine anno 
Il fascino delle 
copertine appariscenti 
e le decine di collane 
utili e a poco prezzo 

Dal Far West 
di Enzo Blagi 
al «fai da te» 
del giochi 

Molta storia e poche le novità scientifiche 
L’arte e gij intramontabili Topolino e Asterix 


Pochissime novità scienti¬ 
fiche per I figli di Questo po¬ 
polo di poeti, santi e naviga¬ 
tori. Meritevole di segnala¬ 
zione O. Cloni Donato Primo 
incontro con le rocce e i mi¬ 
nerali, Giunti Nardlnl, pag. 
154, L. 14.000. L’autrice s'è 
scoperta Ignorante grazie al¬ 
le domande che le rivolgeva¬ 
no l visitatori del museo di 
mineralogia di cui era con¬ 
servatrice (ma lei dice che 
era conservatore, accidentil) 
Così ha di nuovo studiato. A 
giudicare da questo libro, ha 
studiato anche come si fa a 
rendere piacevole l’esposi¬ 
zione della materia, che è la 
mineralogia In una cornice 
di fisica terrestre, razional¬ 
mente Illustrata ed esaurien¬ 
te se lo scopo è di dare una 
prima robusta Informazione. 

Storia, per modo di dire, è 
quella nairata da K. Ushcr 
Del e eroi della mitologia ro¬ 
mana, Mondadori, pag. 132, 
L. 18.000, Illustrazioni di J. 
Slbblck. Più eroi che del, e si 
comprende: un altro volume 
della collana tratta degli del 
greci, e I miti sono I medesi¬ 
mi. Infatti qui si racconta so¬ 
prattutto del pio Enea. Eu- 
rialo e Nlso, la vergine Ca- 


splcgazlone estetica. Il lin¬ 
guaggio ò un po’difficile per 
lettori-ragazzi, privi di cono¬ 
scenze di riferimento. 

G. L. Falabrlno Slmone 
Martini. Guldoricclo andò 
alia guerra, Vallardl, pag. 30, 
L. 10.500. È un testo della col¬ 
lana •L'arte per I bambini*, 
che •racconta* l'affresco nel¬ 
la sala del mappamondo a 
Siena. Il racconto è garbato 
ma sovrabbonda di anacro¬ 
nismi. 

Per venire al fumetti non 
*storici », col quali si va per lo 
più sul sicuro, Mondadori 
presenta fra l'altro una To¬ 
polino Story, pag. 155, L. 
15.000; sei storie di non si sa 
quali anni, ma si direbbe 
piuttosto antiche, e per que¬ 
sto meritevoli d'essere pro¬ 
poste. Ma potevano fare lo 
sforzo di dirci qual ó la loro 
ctA. 

A. Gosclnny. a Uderzo li 
figlio di Asterix, Mondadori 
pag. 46, L. 7000. Asterix In 
genere va sempre bene. Qui 
c'è un trovatello che capita 
nel villaggio Irriducibile e si 
trova affidato alle cure di A- 
sterlx e Panoramlx;cade nel¬ 
la pozione magica e diventa 
fortissimo, picchiatore del 


Prima infanzia 
scuola materna 

LIBRI DI CARTONE • La 
collana Emme «Primi libri» 
ci presenta alcuni titoli al 
prezzo di lire 4.000. Fabbri: 
sono appena usciti quattro 
volumi sagomati c godibilis¬ 
simi con argomenti come 
Babbo Natale, buona notte, 
ecc. a lire 4.500 l’uno. Mon¬ 
dadori: nella serie due o tre 
anni ci sono circa 50 volu¬ 
metti a lire 2.200 l’uno con 
titoli significativi come L’au¬ 
tomobile di papà. Dal medi¬ 
co, Gatto e topo , ecc. Sempre 
della Mondadori, c sempre a 
lire 2.200, altri titoli: A letto. 
Il bagno , ecc. La Sorgente 
presenta fra gli altri l volumi 
Buona notte c sogni d'oro e 
Tutti a tavola (L. 4.900), dove 
si trovano anche brevi frasi 
che permettono di racconta¬ 
re una storia. 

FIABE TRADIZIONALI 
— In questo settore i bambi¬ 
ni hanno davvero modo di 
essere Inondati di libri e opu¬ 
scoli che costano sempre po¬ 
co. La Mondadori presenta 
novità nella serie d! film di 
Walt Disney a L. 3.000 l’uno c 
In quella «Le belle fiabe» a L. 
4.500. Le Edizioni Primavera 
a L. 2.500 presentano la col¬ 
lana «Nel mondo delle fiabe» 
(dodici titoli classici). Altre 
case editrici come la Sorgen¬ 
te, Giunti, Atnz. Capito). 
Fabbri, Ltto, Piccoli offrono 
vaste scelte a prezzi dalle 2 
alle 3 mila lire. 

STORIE NUOVE — La 
Emme, al sempre validissimi 
Palloncino rosso (L. 6.000) e 
Piccolo blu e piccolo giallo 
(L. 4.500) aggiunge l famosi 
libri di Beatrlx Potter a L. 
4.500. La El permette, per so¬ 
le 3.000 lire, di regalare al 
bambini nove volumetti di 
Altan II primo libro di Klka e - 
per 4.500 lire quattro titoli 
del «Bosco di rovo». Inoltre, 
sempre della El, ci sono gli 
splendidi libri illustrati della 
collana «Un libro In tasca»: 
trenta libri bellissimi da 

2.500 a 3.700 lire. La Giunti 
offre collane dalle 1.000 alle 

3.500 lire come Con noi, Sen¬ 
za parole. La collana del bo¬ 
sco e Dodici mesi. Molto In¬ 
teressanti l trenta volumetti 
della Nlep (Nuova Italia) 
suddivisi In varie serie: Im¬ 
magini, Storie semplici della 
natura. Facciamo che, Guar¬ 
diamo bene bene . tutti a L. 
5.000. 

Primo ciclo 
scuola dementare 

NARRATIVA — Armando 
ha pubblicato ancora due 
novità nella collana «Do fan¬ 
tastico», dove ogni animale 
viene presentato in modo di- 


ii y 




mllta, un contenuto non e- 
saltante. Segue la «storia» da 
Amullo e Numltore alle oche 
del Campidoglio, con qual¬ 
che notazione, per così dire, 
di psicologia dell’età evoluti¬ 
va a strafare (si dice, per e- 
semplo, che Marte non vuol 
lasciar soli I noli gemelli per¬ 
ché hanno bisogno tanche 
dell’amore e delle cure degli 
altri esseri umani*). E passi. 
Afa non si avverte chiara¬ 
mente che si tratta di miti c 
leggende e non di storia. 

Enzo Blagl non dà molto 
affldamen lo con le sue storie 
a fumetti, naturalmente 
stravendute. Però questo A- 
mericanl, sceneggiato con G. 
Pardi eri, con disegni di D. 
Battaglia, A. Michel uzzi, S. 
Toppi, primo volume d'una 
Storia del popoli a fumetti. 
Mondadori, pag. 117. L 
14.000, va meglio: dà spazio 
alla vita sociale e al costumi, 
affianca « epopea » e descri¬ 
zione più calma. Inevitabili I 
richiami al western e I cedi¬ 
menti al fascino del Profon¬ 
do Sud. Purtroppo la narra¬ 
tiva va un po’su e giù per la 
linea del tempo creando 
qualche confusione col flash 
back c slmili (Mùlcorr. X 
muore 20 pagine prima delia 
guerra mondiale, Nixon vie¬ 
ne prima del tenente di va¬ 
scello Kennedy). Speriamo 
bene. 

P. Ventura I grandi pittori, 
Mondadori, pag. 160, L. 
20.000. Vìdea non è male: 
mostrare la genesi dei qua¬ 
dro o dell'affresco, come la¬ 
voravano gli artisti da Gioito 
a Picasso: 110 fotografie, 
molti disegni, discorsi. Que¬ 
sti sono Informativi e qua c 
là critici, con brevi note di 


romani non meno del resto 
degli abitanti. Ma poi la sto¬ 
rta si fa troppo complicata, 
con Cesare e Cleopatra c 
Bruto e perde molto della 
sua ordinarla gradevolezza. 
Ad ogni modo, chi volesse 
proporre al figli, bambini e 
prvadolescentl le prime sto¬ 
rie di Asterix, del suol amici 
e del villaggio trova In libre¬ 
ria tre volumi Intitolati ap¬ 
punto Le avventure di Aste¬ 
rix . pubblicati da Fabbri per 
V 15.000, 18.000, 20.000. 

Possiamo chiudere In bel¬ 
lezza con Llnventoglochl a 
cura di Albertazzl. Vallardl, 
pag. 139, V 20.000. 23 classi 
clementarldl Torino guidate 
da salt tori, grafici, operato¬ 
ri didattici, esperti di giochi 
hanno In ventato o reinven¬ 
tato, giochi da fare all’aperto 
c al chiuso, sul tavolo o 
sdraiali per terra, con carta, 
cartelloni, palle, dadi, dise¬ 
gni, schizzi, variazioni del 
gioco dell'oca. Fantasia c ra¬ 
zionalità, abilità e fortuna. 
Complimenti ai bambini, al 
maestri, agli «operatori» e al 
curatore, che danno un pic¬ 
colo contributo aWafferma- 
zlone deI diritto del bambini 
c del ragazzi (In qualche ca¬ 
co, ai adulti benefmenziona¬ 
ti) a giocare. 

Giorgio Bini 

P.S. - Questa è una pagina 
scria. Perciò non vi si dice 
niente di Donaldus Anas, 
che sarebbe Paperino In lati¬ 
no, edito dall’European Lan- 
guage di RecanaU e distri¬ 
buito da Mondadori, che sol¬ 
tanto uno tiuema- 

mente caritatevole potrebbe 
perdonare. 


Tempo di Natalo, tempo di regali o, più specificamente, di strenne rivolte soprattutto airinfenzio.t 
Àia capita spesso, quando si sceglie di regalare un libro, di considerarlo alla stregua degli altri' 
«oggetti», di privilegiamo fnsomma fa funziono esclusivamente rapprosentativa. t I contenuti? 
Non ci si dovrebbe limiterò ella copertine appariscente, et numero di pagine, all’ effetto che il libro 
può fare, ma al dovrebbe oncho avere la pazienza di controllore quanto c’ò scritto dentro, come 
l'argomento è trattato, se le illustrazioni sono pertinenti. Non sempre gii adulti hanno tempo per 
scegliere con oculatozza e competenza un libro por I propri figli o I figli degli offri: non d una colpo, 
perchò la giornate è sompre piano di coso da fare. Si potrebbe parò evitare porta degli errori, 
seguendo un metodo di acquisto piuttosto semplice: per esempio, quello di comperare quattro libri 
che costano 5.000 lire l'uno anziché uno soltanto da 20 mila tiro. Risultato: su quattro argomenti 
diversi ò più focile cho un bombino o un ragazzo trovi quello che più interessa subito, mentre per 
gli altri tre libri ci potrà essere In futuro un momento opportuno. Inoltro à certamente più 
piacevole corcare la sorpresa in quattro pacchetti diversi che in uno solo. 

Ma ci sono libri che costano poco? SI, o co no sono tanti, ma con un’avvertenza: non cercate e tutti 
I costi lo novità appena uscita: I libri sono «vecchi» ma I bambini sono sempre «nuovi». Biancaneve. 
Pinocchio. Lo favola al telafono sono stati pubblicati molti anni fa. ma soltanto per questo Natolo 
I bambini di tre, di sei. di setto onnl sono pronti o farseli leggere o a leggerli direttomente. 










Il cubo delTalnventagiochl» 


vertente ma anche con rigo¬ 
re scientifico: 14 titoli a lire 
4.200 l’uno. Per un primo Ini¬ 
zio di lettura diversa da par¬ 
te del bambini è affascinante 
Il lavoro svolto da P. Garau e 
O. Pcttcr nel libri «Collana 
del sette c degli otto», a lire 
4.800, nella quale è appena u* 
scilo li volume Slbllu, fanta¬ 
sma blu ; l’editore Giunti 
presenta anche un’altra col¬ 
lana chiamata «C'era non c’ 
era». SI tratta di racconti 
scritti da scrittori famosi: 
Rodarl, Toblno. Moravia, 
Zanzotto. ccc.. a lire 4.500 l'u¬ 
no. Ultima novità II libro di 
Malerba C’cra una volta la 
città di Limi. 

Secondo ciclo 
scuole elementari 

NARRATIVA — Nella col¬ 
lana tascabile ragazzi la 
Bompiani presenta, oltre a! 
Piccolo principe, a lire 3.500, 


I due noti volumi di Kflstner 
c lo spendido Grogh storia di 
un castoro di Alberto Manzi, 
a lire 5.000. L’editore Dani 
permette di far leggere I clas¬ 
sici ridotti per quest’età nella 
collana (a 4.000 lire) «Ragazzi 
2000». CI si trova tutto, da 
lluck Finn a Kim , sino a 
Cuore . Negli «Struzzi», Ei¬ 
naudi, si possono acquistare 
Le favole al telefono di Ro¬ 
dar! a 7.500 lire, o Clpl di Lo¬ 
di a 4.000 lire. Ma cl sono an¬ 
che molti altri titoli. La Em¬ 
me presenta, nella collana 
«Mangiafuoco», a lire 8.000, 
l'ultima novità di Hermann 
flesse II nano , oltre a molli 
altri libri famosi. 

Divulgazione 

Quello delta divulgazione 
scientifica, storica e geo¬ 
grafica è un settore molto 
importante perchè nel mon¬ 
do in cui viviamo cl sono mo¬ 
menti di Interesse forse più 
emozionanti per I bambini di 


quanto non offra la narrati¬ 
va perlaquale la TV è In gra¬ 
do di consentire maggiori al¬ 
ternative. Gli Editori Riuniti 
offrono la serie «Fare per ca¬ 
pire». che spazia dalle stelle 
alla calamita, all’elettricità. 
Ogni volume a 5.000 lire. Val¬ 
lardl ha molte collane: Sape¬ 
re tutto di..., I libri della sto¬ 
ria. Argomenti di ricerca , 
nelle quali, a 5.000 lire, si tro¬ 
va di tutto, dal West al ca¬ 
stelli, dai mondo preistorico 
al cavalieri e alle crociate. La 
Zanichelli è presente con due 
collane. Se vedo capisco 
(5.000 lire) e Se leggo capisco 
(2.000 lire;, con argomenti di 
vario tipo, tutti molto at¬ 
traenti. 

Scuola media 

NARRATIVA — Sempre 
nella collana tascabili la 
Bompiani permette di far 
leggere, a 3.500-4.000 lire. 
Zanna Bianca, Mary Pop- 
plns, Orzoway con un’altra 


Libri «in rilievo» alla riscossa 
contro eroi e mostri spaziali 


Le interessanti 
iniziative della 
casa editrice 
Fatatrac per i 
bambini in età 
prescolare 
Come 
ricostruire 
la fiaba 
del «Gatto con 
gli stivali» 


A Natale e nelle altre «feste co¬ 
mandate» Il libro-regalo subisce la 
concorrenza di giochi costosissimi, c- 
laboratl. alla moda e rischia di essere 
dimenticato In nome di «bisogni» che 
la pubblicità televisiva fa nascere nel 
bambini. La nostra pagina natalizia 
vuol rendere In qualche modo giusti¬ 
zia al libro-regalo e varrà allora la 
pena di proporre In apertura quattro 
lavori che al genere libro apparten¬ 
gono per convenzione, visto che si 
collocano In quello spazio ancora po¬ 
co esplorato del prodotto per bambi¬ 
ni In età prescolare. 

MI riferisco a II gallo con gli stiva- 
lt( L. 9.000), a DI chi sono le Impronte 
(L. tu.uuu), lecca e scopri la scalza 
(L. 10.000), Sopra e sotto II mare (L. 
10.000) tutti della giovane casa edi¬ 
trice Fatatrac di Firenze. 

Il gatto con gli stivali nprcnde in 
modo originalissimo la fiaba di Pcr- 
rault e oltre 21 cartoncini colorati e 
plastificati che il bambino potrà usa¬ 
re per comporre un’unica grande fi¬ 
gura contenente tutta la storia; sul 
retro di ogni cartoncino, poi. Il geni¬ 
tore leggerà II testo della fiaba. GII 
altri tre lavori. Invece, si presentano 
come veri e propri giochi costituiti 
da 7 o 14 tavole che riproducono cle- 
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menti In rilievo c consentono al 
bambino, grazie anche alle straordi¬ 
narie e vivacissime rime di Roberto 
Piumini, di costruire un percorso. In¬ 
dovinare oggetti, «toccando le Imma¬ 
gini»; una proposta questa del «Libri 
In rilievo* che susciterà indubbia¬ 
mente consensi e avrà fortuna anche 
all’estero. 

Sempre sul versante del libro ani¬ 
mato la Mondadori propone un testo 
di Jan Plenkowskl, Mi hanno detto 
che.~( L. 10.000), che sicuramente In¬ 
teresserà I più piccini perché offre un 
simpatico percorso narrativo scandi¬ 
to da straordinari animali con le fau¬ 
ci spalancate. 

ì «Libri magici» delia Fabbri offro¬ 
no Invece due volumetti di Eric 1111! 
dedicati al cagnolino Spotty sempre 
scodinzolante: Buon compleanno 
Spotty c Buon Natale Spotty. (L. 
6 500): aprendo porte, sollevando tele 
e pacchi II bambino entrerà profon¬ 
damente nel libro e certamente si di¬ 
vertirà a scoprire le birbonate del 
personaggio. 

Dai cagnolino Spotty ad un3 ca¬ 
gnetta a pallino rossi: la Plmpa di 
Altan torna per Natale al bambini In 
un albo di Mondadori (Arriva la 
Plmpa), !.. DOGO) che dà vita anche ad 


altri personaggi di sicuro successo: 
dal soie che «si svegliò molto presto, 
ma non si alzò subito» ad una tazza 
animata e gentile. 

Agli animali è dedicalo anche un 
bel libro di Umberto Carli (Tbmma- 
so. Gabbiani, Delfino c tante formi¬ 
che rosse) edito con la consueta cura 
c con le Illustrazioni di Agnese Guer¬ 
reschi dalla Emme (L. 14.000): si trat¬ 
ta di tre racconti stravaganti che si¬ 
curamente offriranno motivo di ri¬ 
flessione e divertimento a bambini 
del secondo ciclo della acuoia ele¬ 
mentare. 

fi primo libro di Susanna di Colet¬ 
te Rosselli edito dalla Olunlt Mar¬ 
zocco al prezzo dì L. 12.000 riporterà 
Indietro negli anni molte mamme ed 
effettivamente 11 libro, soprattutto 
grazie al fascino quasi Inglatlltodcllc 
pagine c alla figura della piccola pro¬ 
tagonista con guantlnl gialli c cap- 
pellucclo a fiori, mantiene Intatta 
una carica di gratuita divagazione, 
di divertente viaggio in una dimen¬ 
sione di bonaria Irrealtà. 

Al piccoli Ettori (4-fl anni) si rac¬ 
comanda la Seconda storta di un to¬ 
pochiuso In un libro dì Monique Fe¬ 
lix (Editoriale Librarla, L. 3.5Ò0) che 
potrebbe fare a meno anche delle sei 


Tra i romanzi 
scritti per gli 
adolescenti un 
«giallo» di 
Domenico 
Volpi: i 

colpevoli di una 
rapina diventano 
i protagonisti 
cattivi dei 
fumetti 


righe di commento In quarto di co¬ 
pertina visto che le Immagini del to¬ 
po rimasto chiuso In un libro «parla¬ 
no da soie» con Impensabile vitalità e 
comunicano a grandi e piccini II sen¬ 
so della scoperta, la voglia dcii'av- 
ventura, li piacere del vlaggfo. 

Se si lasciano I territori della lette¬ 
ratura per la prima infanzia e si af¬ 
fronto Il mondo del romanzo per a- 
doicscentl non si può fare a meno di 
segnalare l'ultima fatica di Domeni¬ 
co Volpi. Rapina a fumetti edito dal¬ 
la Sei (L 7.300): un giovano disegna¬ 
tore di fumetti assiste ad una san¬ 
guinosa rapina, viene minacciato dal 
terroristi autori del crimine ma non 
parla con nessuno del terrlble segre¬ 
to; ! personaggi vi?»», peto, gM torna¬ 
no Inconsapevolmente alla memoria 
e prendono le sembianze del «cattivi» 
del suol fumetti. Un meccanismo 
narrativo perfetto che affonda con 
sapienza c abilità nella nostra storia 
di oggi. 

I libri da regalare dunque non 
mancano, basto solo pensare che per 
viaggiare non occorrono le costosis¬ 
sime astronavi di mostri cd croi spa¬ 
ziali che riempiono le nostre vetrine. 
Anche con un libro si può prendere II 
volo. 

Pino Boero 
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ventina di titoli. La Bruno 
Mondadori nelle collane del¬ 
la scuola media ha romanzi 
di grande successo, classici 
come II principe c II ix>vcro 
(lire G.5Q0) o la novità di B. 
Plzzorno La bambina col fal¬ 
cone a lire 0.500. Oli Editori 
Riuniti nella collana «Nuova 
scuola letture» presenta au¬ 
tori come Gramsci, Marquez, 
Rodarl a prezzi dalle 4.500 al¬ 
le 5.000 lire. Anche Einaudi 
si permette nelle letture del¬ 
la scuola media un’ampia 
scelta a prezzi che non supe¬ 
rano le 5.000-6.000 lire con 
autori prestigiosi come Cal¬ 
vino. Rigori!, Stcrn, Carlo 
Levi, Hemingway, ree. L’o¬ 
spite di Lalla Romano costa 
soltanto 1.500 lire. La Giunti 
ri offre la collana «Frac- 
mlurn» a lire 4.000. famosa 
per II gran sole di Hiroshima 
, nella quale fra I trenta volu¬ 
mi si è aggiunto recentemen¬ 
te quello ili G. Petter L'inver¬ 
no della grande neve. Arnol¬ 
do Mondadori ha una colla¬ 
na dal titolo «Letture per la 
scuola media», dove oltre a 
London, Hemingway e Sllo- 
nc si trova anche La famosa 
Invasione degli orsi In Sicilia 
di Buzzatl (prezzo lire 4.800). 
Ricordiamo, sempre della 
Mondadori, la serie dei •Gial¬ 
lo del ragazzi, di estremo In¬ 
teresse per I giovani lettori. 
La Mursia el presenta ogni 
anno Interessanti novità nel¬ 
la collana tascabili per la 
scuola a lire 4.800 ciascuna. 
In questa collana segnalia¬ 
mo il libro di Rodarl Gip nel 
televisore . Altre due collane 
nella Mursia sono molto In¬ 
teressanti: «La banda del cin¬ 
que» (gialli per ragazzi) e la 
collana di fantascienza. 

DIVULGAZIONE — Mon¬ 
dadori presenta le guide 
Mondadori a lire 3.000, libri 
molto agili e bene Illustrati 
con argomenti molto at¬ 
traenti. La Giunta ha una 
collana: «Orsa Maggiore», 
che consente al ragazzi di 
questa età di Informarsi e di 
essere aggiornati sugli argo¬ 
menti piu attuali nel campo 
della scienza e della tecnica. 
Una collana di molto Inte¬ 
resse è quella della Paravia, 
dal titolo «Idee chiave», dove 
ormai sono usciti oltre 50 vo¬ 
lumi a) prezzo di lire 3 . 300 . 
Principato ha tradotto dal 
francese la collana «Saper di 
più» con titoli di estremo In¬ 
teresse come II tempo del ro¬ 
mani, Vivere In Africa, Cac¬ 
ciatori preistorici, ecc. a lire 
4.000. La Zanichelli cl offre 
alcune collane come «Album 
di scienza attiva». «Cosi sono 
andate le cose«, «Ascolto mu¬ 
sicale» e «Musica e ragazzi», 
che permettono a genitori e 
Insegnanti di seguire I ragaz¬ 
zi nelle loro diverse fasi di In- 
tcrese della divulgazione 
scientifica. 

Roberto Denti 
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Pantalone dall’clnventaglochi» 


È in arrivo 
un’arca carica 
di animali 
«personalizzati» 

Topi, mici, orsetti popolano una nuova 
serie di storie da leggere ai bambini 


VI sono libri per ragazzi, 
come Alice o Wlnny Puh, che 
sono nati per essere raccon¬ 
tati-tetti ad un solo ascolta¬ 
tore-lettore. Nella « persona¬ 
lizzazione » del destinatario 
sta sicuramente II segreto 
della loro fortuna, ma sta 
anche una precisa Indicazio¬ 
ne pedagogica circa II rap¬ 
porto adulto- bambino: Il 
primo deve scrivere pensan¬ 
do al secondo, e In ogni caso 
tra I due termini si Inserisce 
un altro adulto che legge o 
racconta al bambino. Anche 
Rodarl fingeva di usare un 
moderno mezzo di comuni¬ 
cazione per richiamarci ad 
un Irrinunciabile e fonda- 
mentale ruolo di tramite fra 
Il libro e II ragazzo raccon¬ 
tandosi le sue Favole al tele¬ 
fono, ma anche proponendo 
una metafora del processo d* 
educazione alla lettura come 
piacere. 

Cl pare quindi buon segno 
che, nell’attuale panorama 
natalizio, si notino tanti libri 
che Indicano la strada della 
•personalizzazione » della let¬ 
tura come rapporto a tre. 
Molti libri, poi, hanno come 
protagonisti degli animali, 
certamente perchè questi so¬ 
no divertenti, ma anche per¬ 
ché gli animali favoriscono 


bambino che non sa ancora 
leggere, o legge appena, alla 
lettura dell’Immagine, riem¬ 
piendo te pagine di oggetti, 
situazioni. Informazioni di¬ 
vertenti. Ad esemplo, per 
spiegare lo zero c’è Nello *un 
porcellino azzeratore» che 
mette a zero la dispensa. An¬ 
che questo è un libro da ‘leg¬ 
gere* In braccio a papà- 
mamma onel banco accanto 
alla maestra. Perl più grandi 
ritorna Platero di Juan Ra¬ 
mon Jlmenez (Armando, L. 
6.000), poetica storia del so- 
marello dal pelo d’argento 
che Insegna al suo padrone 
tante cose sulla vita. Il dolo¬ 
re, la gioia, la natura, l’amo¬ 
re. 

L’alba delle stagioni. Illu¬ 
strazioni di M. Duchenne e 
testo di N. de Chambrun 
(Mondadori, L. 11.000), rac¬ 
conta o meglio dipinge la 
leggenda dINun, lì musico 
celeste che con la lira creò II 
mondo delle stagioni. È una 
sinfonia di tavole a colori, 
una gioia per gli occhi, una 
raffinatissima forma di edu¬ 
cazione all’arte, un antidoto 
contro la volgarità di tante 
Illustrazioni televisive e fu¬ 
mettistiche se gli adulti sa¬ 
pranno sfogliare quelle pagi¬ 
ne con I piccoli Per la piace¬ 
volezza delle Immagini, oltre 
che per la dignità del testi, si 


il 


lldentlflcazlone del bambini 
In una fase Inculi confini fra 
natura e cultura, fra animale 
e umano non sono ancora 
ben definiti Cominciamo 
con I Raccontatori Riuniti 
S-p.A- di A. Tlson e T. Taylor 
(Mondadori L. 1ZC00), dove 
una bambina, per tenere a 
bada gli scatenati fratellini 
chiama col telefono magico 
Zanna Lunga, Plcrconlgllo. 
Gatto Cl Cora, ccc., I quali 
riportano l’ordine narrando 
storte. Da notare l’Uso di una 
tecnica narrativa •classica*, 
quella del «racconto nel rac¬ 
conto*. segno di una crescita 
di autoconsapcvolczza della 
letteratura per l’Infanzia. 

Ancora una tecnica narra¬ 
tiva consolidata utilizza m.L. 
de Romana che finge di pub¬ 
blicare il diario del suo ba¬ 
stardi no messicano salito 
dagli stenti e dal patimenti 
ad una vita piena di dignità, 
una sorta di Cenerentole ca¬ 
nino {Yo, lei e lambasciatore. 
Emme, L. 25.000). R. Schiavo 
Campo, in II signor Noè e I 
suol amici animali ( III. di S. 
La Bella, Mursia, L. 18.0001, 
ricostruisce con fantasia e I- 
rvnla tarila sull’Arca del Pa¬ 
triarca. Ma anche con rigore, 
basandosi su studi scientifi¬ 
ci: cosa mangiano gli anima¬ 
li come giocano, come si ri¬ 
producono, ecc. Basti legge¬ 
re le pagine In cui Noèd e *a- 
doltato » come mamma dall’ 
ochetta Susanna, con tanto 
di conversazione a base di 
Vl-v!-vl*vl e Gangangan, se¬ 
condo la lezione di Lorenz. In 
appendice le schede di Noè 
sul suol ospiti con tante In¬ 
formazioni 

Per I più piccoli c’è un al¬ 
tro libro di Scarry, Le parole 
che contano (Mondadori, L. 
10.000). Topini micini orset¬ 
ti e tanti altre bestiole al di¬ 
minutivo Introducono II 


segnala una collana molto e- 
conomlca (L. 3.200), *La pa¬ 
rola magica» dclì’ed. Le Stel¬ 
le, che pubblica storte, rac¬ 
conti, favole brevi tutte all’ 
Insegna della fantasia, da La 
palla In cielo di R. Piumini 
(IH di F. Meggioni), che si ac¬ 
credita ancora una volta co¬ 
me il più coerente erede ro - 
dartano, a Favole a merenda 
di Lehmann e Glslano Venll- 
miglla (ìli di Guamacela), a 
Il re vagabondo di 3. Fa bri e 
II califfo curioso dì F. tazza- 
rato (HI di O. Lassù). 

Terminiamo II panorama- 
invito di -letture personaliz¬ 
zate» segnalando la collana 
•LUItra infanzia» dell’ed. SEI 
che propone li racconto dell’ 
Infanzia di noti personaggi 
della politica, scienza, poe¬ 
sia, ecc., quasi a voler stabili¬ 
re un flusso di comunicazio¬ 
ne Intergenerazionale fonda¬ 
to sulla memoria di espe¬ 
rienze da tramandare. Aa e- 
semplo No rei IL triste e probo 
sindaco di Torino, ricorda In 
•Le bombe di cartapesta», (I1L 
di Toppi) la guerra come la 
vide e visse un bambino. L’ 
Ingegnere futuroloso Vacca 
racconta l’Invenzione del 
gioco Tutto Mistero, OH- di 
Toppi), in cui confluivano 
Salgari e Verne, l’Uomo Ma¬ 
scherato e Topolino, ia radio, 
f giornali, I discorsi adulti, 
ccc-, un gioco creato con I' 
Immaginazione e che ha In¬ 
segnato all’autore a usare la 
fantasia. GII altri titoli: I,a 
stagione Incantala, di M. 
Grlllandl c I-a ploppeta di /?. 
Battaglia fili di IX Batta¬ 
glia), li viale nero 'di G. Ami¬ 
no, Il banco degli asini di P. 
Chiara, Memorie da un pia¬ 
neta Inventato- di F. Qullìcl e 
Naso a patata di C Verdone, 
(ogni volume L. 5.000) 

Fernando Rotondo 
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Officiati ieri a Roma i funerali di Stato di Umberto Terracini 
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ROMA - Il presidente Pertini e In signora Lauro Terracini 


Domani 
le esequie 
del compagno 
Arturo 
Colombi 


ROMA — Tantissimi e partecipati pii attestamenti di cordoglio 
per la morte del compagno Arturo Colombi. Ieri si sono recati a 
rendere omaggio alla salma il presidente della Camera dei deputati 
Nilde -lotti, il giudice della Corte costituzionale Alberto Nlalagugi- 
ni. oltre a molti altri compagni ed esponenti politici e sindacali. 11 
presidente Pertini ha inviato un telegramma in cui ricorda il «valo¬ 
roso combattente-; un altro messaggio è stato inviato dai compagni 
Lama e Del Turco. Domani dalle 9 alle 13 sarà allestita la camera 
ardente presso la sezione Snn Lorenzo, in via dei Latini 73. I 
funerali si svolgeranno alle 15. 
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L’omaggio di Pertini e delle massime autorità del Paese - Ininter¬ 
rotto l'afflusso nella camera ardente allestita a Montecitorio - La 
salma trasiata a Cartosio, in Piemonte, dove verrà tumulata 


ROMA — Enrico Berlinguer 
ha appena concluso l’ora¬ 
zione funebre quando dalla 
piazza Montecitorio immo¬ 
bile e silenziosa si levano 
sommesse le note dellTnter-' 
nazionale, dolcemente fi¬ 
schiate da centinaia, mi¬ 
gliaia di compagni, di vec¬ 
chi partigiani, di giovani. È 
il momento più toccante 
dell'ultimo saluto che Io 
Stato, le forze politiche, la 
gente danno a Umberto Ter¬ 
racini. «uno degli artefici 
della Repubblica e della de¬ 
mocrazia italiana —, e in¬ 
sieme l’amato compagno, 
un maestro di pensiero e di 
vita, un comunista esem¬ 
plare». 

Mentre la banda dei cara¬ 
binieri suona la marcia fu¬ 
nebre di Chopin e una com¬ 
pagnia interforze presenta 
le armi, Sandro Pertini si 
avvicina alla bara avvolta 
nel tricolore (e sulla quale 
una mano anonima ha po¬ 
sto il fazzoletto della repub¬ 


blica dell'Ossola) per un e- 
stremo omaggio all’amico e 
al compagno di tante batta¬ 
glie di libertà. Di lì a qualche 
Istante le spoglie del compa¬ 
gno Terracini partiranno 
per Genova e da li raggiun¬ 
geranno un piccolo paese 
dell’Alessandrino, Cartosio, 
dove verranno inumate sta¬ 
mane in forma privata. 

Ed è allora, al momento 
della partenza del carro fu¬ 
nebre, che nasce un lungo 
applauso, l’addio affettuoso 
e insieme carico di rispetto 
al fuori di qualsiasi cerimo¬ 
niale. E questa appassiona¬ 
ta partecipazione segna tut¬ 
ti i momenti e i gesti che so¬ 
no seguiti alla morte di Um¬ 
berto Terracini. Dalla folla 
che l’altra sera era sfilata 
davanti alla bara composta 
dentro la Camera, proprio lì 
dove il nostro compagno a- 
veva presieduto («un grande 
Presidente», disse il vecchio 
liberale Vittorio Emanuele 


Orlando) l’A.ssemblea Costi¬ 
tuente; al tributo, ieri matti¬ 
na appena la Camera arden¬ 
te era stata riaperta, di dele¬ 
gazioni operaie (ecco i tipo¬ 
grafi imilita del «Tempo»); di 
vecchi compagni di lotta 
(tra questi Alfonso Leonetti, 
anch’egli fondatore del par¬ 
tito); di combattenti per la 
libertà (eccone un gruppo, 
guidati dalla medaglia d’oro 
Carla Capponi); dei giorna¬ 
listi parlamentari; dei sin- 
daci di Roma e di Torino, 
Ugo Vetere e Diego Novelli; 
della comunità israelitica; 
dei rappresentanti di decine 
di amministrazioni locali 
con i loro gonfaloni: Livor¬ 
no che lo elesse ininterrotta¬ 
mente al Senato, Domodos¬ 
sola, che lo vide segretario 
del primo governo parla¬ 
mentare, Castelfranco Emi¬ 
lia, Modena, Carpi, Miran¬ 
dola... 

Poi, chiusi i portoni del 
Salone della Lupa, con la 
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ROMA - Il feretro portato a spalla dai valletti della Camera e scortato dai CC in Blta uniforme 


salma restano soltanto la 
vedova Laura, i figli Oreste 
e Massimo-Luca, Enrico 
Berlinguer, Alfonso Leonet¬ 
ti, pochi altri intimi. È il 
momento più doloroso, l’ul¬ 
timo sguardo al volto esan¬ 
gue del «dottor sottile», co¬ 
me taluno diceva affettuo¬ 
samente di lui. 

Pochi minuti dopo la ba¬ 
ra, portata a spalla da sei 
valletti della Camera e del 
Senato, e scortata dal cara¬ 
binieri in alta uniforme, 
scende lentamente verso 1’ 
Ingresso di Montecitorio. La 
seguono i familiari, il presi¬ 
dente della Repubblica, Nil¬ 
de Jotti e Francesco Cossi- 
ga, il presidente della Corte 
costituzionale Leopoldo E- 
lia, il presidente del Consi¬ 
glio Bettino Craxi, i ministri 
Spadolini, Scalfaro, Marci¬ 
mi, Goria, Longo, Romita, 
Scotti, le delegazioni di tutti 
i partiti democratici e dei 
gruppi parlamentari. 


Pochi passi nella piazza 
già gremita da cui levano 
tanti pugni chiusi e le ban¬ 
diere abbrunate del partito 
(in prima fila quella della 
sezione Parioli alla quale 
Terracini era iscritto), e la 
bara viene posta sopra un a- 
tafalco mentre vengono resi 
gli onori militari. C’è tutta 
la direzione del partito. I co¬ 
razzieri reggono la corona 
del capo dello Stato. Arriva¬ 
no altre personalità: da Ric¬ 
cardo Lombardi ad Arrigo 
Boldrini, il popolare coman¬ 
dante «Bulow», da Amlntore 
Fanfant all’ex presidente 
della Repubblica Giovanni 
Leone, dai giudici costitu¬ 
zionali Alberto Malaguginì 
e Oronzo Reale, al prof. Ga¬ 
spare Ambrosini, che fu il 
primo presidente delia Con¬ 
sulta. 

La cerimonia è essenziale. 
Umberto Terracini viene ri¬ 
cordato con accenti com¬ 
mossi da Giuseppe Saragat, 


che lo aveva preceduto nell’ 
Incarico di presidente dell’ 
Assemblea Costituente. Sa¬ 
ragat è profondamente tur¬ 
bato. Ricorda che i primi co¬ 
mizi a cui assistette più di 
sessant’anni fa a Torino fu¬ 
rono proprio quelli di Um¬ 
berto Terracini; rievoca 1 
difficili momenti di una vita 
che non esita a definire eroi¬ 
ca, del «militante di un par¬ 
tito da cui quando pensava 
che fosse suo dovere dissen¬ 
tiva, ma di un partito che 
più di ogni altro partito ita¬ 
liano ha contribuito al crol¬ 
lo del fascismo». 

Quindi la commemora¬ 
zione ufficiale di Enrico 
Berlinguer. Pertini prende 
sottobraccio Laura Terraci¬ 
ni; la sosterrà sino alla fine 
della cerimonia quando, tra 
gli applausi, i pugni levati e 
le note dellTnternazionale, 
Umberto Terracini riprende 
la strada del Piemonte. 

Gianni Marsilli 


J 
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Noi rivolgiamo qui, oggi, l'ultimo nostro 
saluto, un saluto triste e fiero, a Umberto 
Terracini, uno degli artefici della Repubblica 
e della democrazia italiana e, insieme, /'ama¬ 
to compagno, un maestro di pensiero e di 
vita, un comunista esemplare. 

Terracini, con tutta una generazione anti¬ 
fascista che a cova saputo sfidare il carcere, il 
confino, l’esilio, mettere a repentaglio e sa¬ 
crificare la vita stessa, sarà uno di coloro che 
trarranno a salvamento l’Jtalia, secondo la 
previsione gramsciana, dalla rovina in cui II 
fascismo l’aveva trascinata. 

È la generazione di Pertini e di Saragat, di 
Togliatti e di Nennl, degli esponenti della 
corrente popolare cristiana e del pensiero li- 
beral-dcmocratico: ad essa dobbiamo il ri¬ 
scatto democratico del Paese, la Repubblica, 
il Patto costituzionale. Ad essa sarà dato dai 
comunisti quello straordinario contributo 
che la storia ha riconosciuto. 

Ognuna delie eminenti figure di quella ge¬ 
nerazione emerge per un proprio tratto e per 
una propria particolare forza interiore nel di¬ 
battito e negli scontri che ia percorrono. Ter¬ 
racini è tra I più precoci nell’impegno gene¬ 
roso di lotta e nella intuizione che qualcosa di 
profondo è ammalato nel seno della forma¬ 
zione cconomlco-sociale capitalistica cosi co¬ 
me essa gli appare negli anni della sua prima 
giovinezza. 

Ha già conosciuto il carcere e poi gli orrori 
di quella guerra contro ia quale aveva lotta¬ 
to. È stato assieme a Gramsci alia testa della 
Sezione socialista torinese e delle battaglie 
operaie alle quali l’>Ordinc Nuovo • partecipa 
con voce originale, con ia tematica consilia¬ 
re, con le ri flessioni sul partito, con il giudizio 
sulla Rivoluzione d’Ottobre, un giudizio non 
soltanto entusiasta, ma penetrante e sottile, 
capace di coglierne subito i valori permanen¬ 
ti c universali. 

Da tempo, ormai, sono a! lavoro storici per 
illuminare il contributo che Terracini, da 
quei primo lontano inizio, ha portato alla 
causa dei lavoratori, della democrazia e del 
socialismo. 

È una riflessione che continuerà. Ma da 
essa, in ogni modo, emerge che dai momento 
stesso in cui Terracini partecipa in modo de¬ 
terminante alla costituzione del nuovo parti¬ 
to polìtico del movimento operaio — il Parti¬ 
to comunista d’Italia — fino al suo ultimo 
intervento nella Direzione del proprio parti¬ 
to, la presenza di Terracini è quella di una 
intelligenza critica, di una stringente capaci¬ 
tà ragionativa, di una inesausta passione 
morale. 

È la presenza di chi sa che il nuovo partito 
non ha dinnanzi a sé una che strada già trac¬ 
ciata una volta per tutte e che la sua stessa 
nascita è prova di una crisi acuta della socie¬ 
tà e dello Stato. E per questo che la capaciti 
polemica di Terracini sa assumere posizioni 
diverse, traendo la lezione dalla stona e dai 
fatti. 

Nella polemica con Lenin, che sollecita i 
comunisti italiani ad una linea di fronte uni¬ 
co con i socialisti, allora ancora guidati dall’ 
ala di sinistra, Terracini sarà sostenitore — 
nonostante l’autorevolezza dell'interlocutore 
— di una tesi di rigida chiusura. Ma sarà lo 
stesso Terracini, più tardi, ad ammonire dal 


carcere i compagni che dirigono il partito sui 
rischi delia svolta settaria del VI Congresso 
deli’ Internazionale comunista, svolta che 
verrà modificata e corretta solo dopo la tra¬ 
gedia delia vittoria nazista in Germania. 

Tanto più alta ci appare la figura di Terra¬ 
cini, quanto più egli deve affrontare non solo 
la brutalità fascista, il carcere duro, l’isola¬ 
mento, il confino per tutto il tempo delia gio¬ 
vinezza — per quasi 18 lunghissimi anni — 
ma deve contemporaneamente misurarsi 
con I propri compagni di organizzazione e di 
pena in uno scontro che giungerà sino ad una 
rottura certamente ingiusta, quah che ne 
fossero I complessi motivi, in quella tormen¬ 
tata vigilia della seconda guerra mondiale, al 
momento dei patto di non aggressione sovie- 
tico-tedesco. 

Sarà nella lotta di Resistenza, e per il ritor¬ 
no in Italia di Togliatti, che potrà essere su¬ 
perata quella dolorosa lacerazione: ma è pro¬ 
prio mentre essa dura che Terracini prova, 
assieme alla fermezza dei suoi convincimen¬ 
ti, la fiducia nella capacità del proprio partito 
di camminare sulla strada giusta: quella 
stessa strada per la quale può tornare a bat¬ 
tersi in prima persona come uno dei capi del¬ 
la Repubblica partigiana dell’Ossola e poi, 
nuovamente, come uno dei massimi dirigenti 
del suo partito. 

L’analisi storica mostrerà quanto si intrec¬ 
ciassero in quei dibattiti d’allora le ragioni e 
i torti. 

Ma rimane indubitabile, per chi non sia 
affetto da preconcetto fazioso, lo sforzo im¬ 
mane di ciascuno per individuare, in una 
condizione cosi difficile c con cosi scarse pos¬ 
sibilità di indagine, la via più rispondente 
alle necessità del movimento dei lavoratori e 
agii interessi del Paese. Poteva essere facile, 
in quei frangenti, smarrirsi in modo irrime¬ 
diabile nel momento in cui ci si trovava isola¬ 
ti c perdenti in una disputa teorica opolitica: 
a qualcuno capitò, infatti, di passare addirit¬ 
tura dall'altra parte. Terracini non solo non 
cedette mai ma seppe tener fede al suo parti¬ 
to anche nelle circostanze più difficili: e sep¬ 
pe 1 farlo laicamente — così com'era nei suo 
carattere e nella sua formazione — e non cer¬ 
to, come qualcuno dice, per una sorta di con¬ 
cezione religiosa del partito. 

Gli anni che vanno dai '43 al '47 costitui¬ 
scono, ha scriito il Presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini, uno dei •periodi più 
creativi della storia nazionale italiana », sono 
•l’età Costituente. Essa comprende dapprima 
il complesso triennio di preparazione, con la 
nascita ce! Comitato di Liberazione Naziona¬ 
le, la lotta armata contro il nazifascismo, il 
regime transitorio, ia istituzione deila Con¬ 
sulta Nazionale, lo svolgimento del referen¬ 
dum istituzionaie con la vittoria della Re¬ 
pubblica; c pei il biennio fervidissimo della 
attività della Assemblea Costituente », che si 
insediò il 23 giugno 1946. Di essa, dopo Giu¬ 
seppe Saragat, dal febbraio 194 7 fino alla fine 
della legislatura, Umberto Terracini — su 
proposta di Togliatti, presidente dei gruppo 
parlamentare comunista, e per larghissimo 
consenso assembleare — è il Presidente. 

Un comunista veniva cosi chiamato a rap¬ 
presentare nel nuovo ordinamento dello Sta¬ 
to la carica immediatamente seconda a quel- 


Non ho altro titolo per par¬ 
lare di fronte a questa bara 
in cui giace un eroico com¬ 
battente contro il fascismo e 
il nazismo — Umberto Ter¬ 
racini — che quello di essere 
stato il primo presidente del¬ 
l’Assemblea Costituente. 

Mi rivolgo ai congiunti di 
Umberto Terracini, al presi¬ 
dente della Repubblica, al 
presidente del Consiglio, ai 
presidenti del Senato e della 
Camera, al Partito comuni¬ 
sta italiano ed ai suoi più au¬ 
torevoli rappresentanti ed a 
tutti i presenti che sono qui 
per onorare l'illustre scom¬ 
parso. 

Il primo ricordo che ho di 
Umberto Terracini risale al 
primo ventennio di questo 
secolo. A Torino dopo la fon¬ 
dazione del Partito comuni¬ 
sta, si era formato un nucleo 
di futuri combattenti contro 
il fascismo e II nazismo at¬ 


torno ad un uomo di gemo. 
Antonio Gramsci. Fra questi 
primeggiava Umberto Ter¬ 
racini ed i primi comizi ai 
quali ho assistito furono i 
suoi. 

Terracini, ostile alla prima 
guerra mondiale, definita da 
un Pontefice romano •inutile 
strage * prese posizione in un 
congresso che si tenncaSan - 
thià nel luglio del 1916 con¬ 
tro il conflitto e per questo fu 
condannato ad un mese di 
arresto. 

Subito dopo fu chiamato 
alle armi. Finita la guerra fu 
fra i fondatori del giornale 
•Ordine Nuovo ». 

Piero Gobetti dà di Terra¬ 
cini questa definizione: •Il 
temperamento di Terracini è 
più di politico che di teorico. 
Non l’interessa l’elaborazio¬ 
ne della teoria se non come 
interessa a Lenin (strumento 
di azione)... è antldemagogl- 


co per sistema, aristocratico, 
contrario alle violenze orato¬ 
ne. ragionatore dialettico, 
sottile, implacabile, fatto per 
ia polemica e per Fazione ». 

Nei maggio del 1921 si recò 
nella Russia sovietica per 
partecipare ai lavori del ter¬ 
zo Congresso dell’Intema¬ 
zionale comunista al termi¬ 
ne del quale fu eletto mem¬ 
bro dell'esecutivo; toccò a 
Terracini farsi portavoce 
delle perplessità del Partito 
comunista italiano e ciò gli 
valse una dura replica pole¬ 
mica di Lenin. 

Al momento della marcia 
su Roma si trovò ad.essere 
uno dei pochi dirigenti co¬ 
munisti presenti in Italia. Fu 
comunque quasi solo a reg¬ 
gere la direzione del partito 
nei momento della peggiore 
repressione e riorganizzò 
clandestinamente ia segrete¬ 
ria del partito stesso. 


L’addio «triste e fiero» 
del compagno Berlinguer 
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ROMA - Il commosso saluto di cittadini e compagni alla partenza del carro funebre 


la del Presidente delia Repubblica. 

Come assolve questo suo compito Temaci- 
ni? 

Ne affidiamo il giudizio a una personalità 
che non era della nostra parte c delia nostra 
epoca, alle parole che pronunciò Vittorio E- 
manuele Orlando ai termine dì quella solen¬ 
ne, storica seduta deii’Asscmblea nella quale 
venne approvata ia nostra Costituzione re¬ 
pubblicana. , 

Disse Emanuele Orlando: «A Enrico De Ni¬ 
cola, innanzitutto, esprimo i nostri ringra¬ 
ziamenti; e poi a questo nostro Presidente... 
In lui (in Umberto Tcrracini)c’é una vocazio¬ 
ne formidabile, la quale ha sostituito l'espe¬ 
rienza, perché negli ultimi anni delia fortu¬ 
nosa e mirabue sua vita egli non ha potuto 
più frequentare aule universitarie, non ha 


più potuto studiare precisamente quei rego¬ 
lamenti e quelle fonti di diritto, da cui si for¬ 
mano poi gli atti costituzionali. Egli si è di¬ 
mostrato veramente straordinario/... Egli si 
muoveva con una padronanza assoluta, ave¬ 
va presente tutto, sapeva conciliare la fer¬ 
mezza di una autorità che s’impone con la 
bonarietà di un collega che trova l'arguzia 
per comporre un dissenso, un contrasto, che 
ad altri sarebbe, forse, apparso addirittura 
insormontabile! Egli è stato veramente un 
grande Presidente e — direi — un Presidente 
nato perfetto ». 

Terracini visse a quei modo da tutti ammi¬ 
rato ia sua personale funzione perché aveva 
piena consapevolezza dei compito che dove¬ 
vano assolxbrc l'Assemblea Costituente stes¬ 
sa, tutti i suol membri e il frutto celia loro 
opera — ia Costituzione — una volta termi- 


Saragat: uno spirito 
eroico e indipendente 


Togliatti gli diede atto più 
tardi di questa opera difficile 
e pericolosa scrivendo a 
Gramsci: «Dobbiamo in gran 
parte a Terracini la rapidità 
con cui il partito ha ricosti¬ 
tuito le sue file dopo gli ulti¬ 
mi colpi ». 

Non starò qui a riferire gi 
eventi successivi se non in 
modo sommario. 

Nell’agosto del 1925 fu ar¬ 
restato a Milano per circa sci 
mesi; liberato in febbraio di¬ 
resse • l'Unità » di Milano e or¬ 
ganizzò il lavoro della orga¬ 
nizzazione sindacale 


Nei giugno 1926 fu di nuo¬ 
vo arrestato. Nell’udienza 
del 4 giugno 1923 Terracini 
riuscì a produrre un'arringa 
difensiva efficacissima c di 
sferzante sarcasmo. Toccò a 
lui ia condanna più pesante: 
23 anni di carcere. 

Scontò il periodo di segre¬ 
gazione cellulare all’ergasto¬ 
lo di Santo Stefano, r.'aggra¬ 
va men io delle sue condizioni 
di salute io portarono nel lu¬ 
glio del 1929 all’internamen¬ 
to nell’ospedale carcerario di 
Firenze. 

Il duro regime carcerario 


nata. 

Nel rivolgersi al deputati, pochi minuti do¬ 
po l’approvazione della Costituzione, Terra¬ 
cini cosi si esprimeva: •L’Assemblea ha pen¬ 
sato c redatto la Costituzione come un solen¬ 
ne patto d’amicizia e fraternità di tutto il po¬ 
polo italiano, cui esso io affida perché se ne 
faccia custode severo e disciplinato realizza¬ 
tore. Cittadini fra 1 cittadini, traduciamo nel¬ 
le nostre azioni, le maggiori e le più modeste, 
quegli ideali che, interpretando II voto delle 
larghe masse popolari e lavoratrici, abbiamo 
voluto incidere nella legge fondamentale del¬ 
la Repubblica... Con voi inneggio a tempi 
nuovi cut. col vostro voto, abbiamo aperto la 
strada per un loro legittimo affermarsi ». 

Da questo invito e auspico di Terracini si 
ricava un giudizio storico e la indicazione di 
un impegno politico: se il primo Risorgimen¬ 
to era stato il compimento di uno sforzo du¬ 
rato decenni per portare l’Italia a divenire 
Stato unitario, it «secondo Risorgimento » 
(come è stato spesso chiama to il periodo della 
Resistenza, dell'avvento della Repubblica, 
della elaborazione della Carta Costituziona¬ 
le) segnava l’avvio dì un processo nuovo e 
rinnovatore, che doveva investire e compene¬ 
trare l’intera vita, presente e futura, della so¬ 
cietà e dello Stato. In tal modo si sarebbe 
corrisposto alle aspirazioni profonde del po¬ 
polo italiano. 

Terracini sentiva che dedicarsi ad una sl¬ 
mile opera era il compito civile e politico pre¬ 
minente per realizzare la effettiva rinascita 
dei Paese. 

Coartefice della Costituzione, Terracini ne 
fu uno dei più coerenti difensori, ne esigette 
il rispetto e soprattutto fu fino ai nostri gior¬ 
ni uno dei combattenti più appassionati per 
la sua completa attuazione, nella ietterà e 
nello spirito. 

Di quante battaglie nelle piazze, nelle aule 
parlamentari e in quelle giudiziarie è staio 
protagonista, e spesso vittorioso, TerraciniI 
Innumeri volte io abbiamo visto scendere in 
campo, instancabile contro io sfruttamento 
deile classi lavoratrici, sia quando erano col¬ 
pite dalle ingiustizie della classe avversa, sia 
quando venivano ingiustamente percosse 
dalia repressione dello Stato e del suoi orga¬ 
ni. Lo abbiamo visto onnipresente difensore 
dei diritti sociali e civili, di quelli tradizionali 
e di quelli nuovi via via sorti con II procedere 
dei tempi, delle libertà individuali e di quelle 
collettive, dell’autonomia dei Comuni contro 
le invadenze e le pretese accentratrici dello 
Stato, paladino degli Interessi e dei diritti del¬ 
ie minoranze, a cominciare da quella rappre¬ 
sentata dalla Comunità ebraica romana e I- 
taliana della quale seppe essere originale e 
acuto interprete. 

Un esemplo di coerenza politica e morate 
portalo avanti agli occhi del partito e del 
Paese, sempre in piena libertà ma senza l’in¬ 
gombro dell'ostentazione. 

Noi abbiamo amato e ammirato il compa¬ 
gno Terracini per la sua capacità di unire 
alla più viva e talora sferzante polemica con 
l’avversario la tolleranza e la jcomprensione 
delle ragioni altrui, e di congiungere ai dis¬ 
sensi non rari e non marginali con I propri 
compagni ia fermezza degli orientamenti di 


fondo, la fedeltà verso gli ideali comunisti 
della propria giovinezza e verso l princìpi re¬ 
golatori della vita dell’organizzazione che e- 
glì aveva contribuito a creare. Da ciò è venu¬ 
to Il contributo allo sviluppo della linea in¬ 
terna e internazionale del suo partito; una 
linea che vuole intrecciare democrazia e so¬ 
cialismo, piena autonomia nazionale e vivo 
spirito Internazionalista. 

Proprio la capacità di usare costruttiva¬ 
mente la sua Intelligenza critica ne hanno 
fatto — contrariamente all’effige deformata 
che taluno ne ha tracciata — un dirigente 
comunista di primo piano sino all’estremo 
della sua vita. 

Siamo fieri di tanto compagno, ma siamo 
Fieri anche di appartenere al partito che ha 
saputo avvalersi delle sue doti in Incarichi di 
alta responsabilità. 

Uno spirito Indipendente e anticonformi¬ 
sta, una coscienza libera sempre ferma nel 
propri convincimenti sulle questioni fonda- 
mentali, un intellettuale di fine cultura, una 
cultura che sapeva esprimere con una elo¬ 
quenza ragionatrice, talvolta Ironica e pun¬ 
gente, spesso affascinante: Terracini era que¬ 
sto, ed era anchei’espressione dell’animo de¬ 
licato e del tratto affettuoso e gentile di chi sa 
che l’essere rivoluzionario vuole anche dire 
saper partecipare del sen timcn ti migliori del¬ 
le donne e degli uomini a partire dai più sem¬ 
plici e diseredati. Un’umanità profonda, una 
mente aperta, una tensione combattiva e 
proprio per tutto questo un comunista esem¬ 
plare e un grande italiano, un uomo che ha 
contribuito ad Innalzare il ruolo del movi¬ 
mento operaio, del Partito comunista, dell’ 
antifascismo e a tessere ia storia del paese 
per oltre 70 anni. 

Ecco perché Terracini era profondamente 
stimato e rispettato da tutti, benvoluto dal 
compagni, dai lavoratori delia sua natia Ge¬ 
nova e di tutta Ita Ha, da tanti, tanti giovani e 
dagli elettori di Lucca, di Pisa, di Livorno, 
che ad ogni Legislatura Io vollero candidato 
e lo rielessero con altissimo suffragio: sicché 
Terracini, fino alla fine, siederà In Parlamen¬ 
to, al Senato, eletto dal popolo. 

La presenza a questa cerimonia che rende 
l’estremo saluto a Umberto Terracini di tan¬ 
te personalità dello Stato fino al supremo 
magistrato, il Presidente Pertini, di rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti democratici, delie 
associazioni antifasciste, della stampa. Insie¬ 
me a quella di tanti comunisti, di tanti lavo¬ 
ratori, di giovani, di cittadini di ogni ceto, 
stanno a dire che con la scomparsa di auesto 
nostro grande compagno non solo li Partito 
comunista ma la Repubblica italiana perdo¬ 
no uno tra l più alti esempi delle qualità pe¬ 
culiari dei nostro popolo e delle sue indoma¬ 
bili speranze di rinnovamento e di progresso 
della nostra Italia. 

Ringrazio tutti voi che siete qui, tutti colo¬ 
ro che sì sono uniti a noi nel cordoglio e nel 
ricordo di Umberto Terracini e ringrazio 
Giuseppe Saraga t per le nobili e sincere paro¬ 
le con cui egli ha espresso la sua alta conside¬ 
razione e la sua amicizia verso II nostro com¬ 
pagno perduto. 

E possano essere di conforto al suoi fami¬ 
liari — a voi cari Laura, Oreste, Massimo 
Luca — questo grande affetto di popolo e la 
certezza che noi comunisti continueremo a 
seguire l'esempio di Umberto Terracini. 


non fiaccò il suo tempera¬ 
mento di combattente. Da 
Firenze fu trasferito a San 
Gtminiano. Castelfranco E- 
milia e quindi a Civitavec¬ 
chia. 

Ebbe polemiche con altri 
dirigenti dei partito conside¬ 
rando che non si potesse par¬ 
lare di inizio di un periodo 
rivoluzionario e che non si 
potesse escludere una fase 
democratica di transizione 
dopo la caduta del fascismo e 
giudicò aberrante l’assimila¬ 
zione di fascismo e socialde¬ 
mocrazia. 


Nel febbraio del 1937aven¬ 
do beneficiato di un decreto 
di amnistia Terracini lasciò 
il carcere di Civitavecchia, 
ma come elemento pericolo¬ 
so fu associa to a Regina Coe¬ 
li c assegnato In aprile al 
confino a Ponza per cinque 
anni. 

Allo scoppio della guerra 
fu trasferito a Ventolene e la 
polemica con il gruppo diri¬ 
gente del partito si Inasprì fi¬ 
no al punto di provocarne l’ 
espulsione dal partito nel 
1943. 

Libero nell'agosto del 1943 
fu costretto ad espatriare in 
Svizzera, poi passò clande¬ 
stinamente la frontiera u- 
nendosi alle formazioni par- 
tiglane che avevano occupa¬ 
to rossola e fungendo da se¬ 
gretario della Repubblica li¬ 
bera. 

Nell’aprile del 1945 fu 


reinserito nel partito e rien¬ 
trò in Italia. 

Membro della Consulta, 
membro dell'Alta corte di 
giustizia nel ’45-’46 fu eletto 
deputato della Costituente e 
quindi presidente deli’As- 
sembìca nel febbraio del 
1947e fino al suo scioglimen¬ 
to. 

Ciò che avvenne in seguito 
è a tutti noto. Terracini si é 
battuto per tutti gli oppressi 
con spirito indipendente an¬ 
che dal suo partito, sempre 
però circondato dal rispetto 
di tutti coloro che conoscen¬ 
dolo ne apprezzarono 11 co¬ 
raggio e l’altezza morale. 

Uno del più grandi scritto¬ 
ri dcU’BOO conclude il suo ro¬ 
manzo dal titolo •Vadoìs- 
scenfe» con queste parole: 
•Con gli adolescenti si crea¬ 
no le generazioni ». Quali ge¬ 
nerazioni? È con gli eroi che 


si creano le generazioni che 
saranno In grado di costruire 
un mondo più Ubero, più 
giusto e più sicuro contro i 
pericoli di una guerra che 
con le armi atomiche potreb¬ 
be distruggere l’umanità. 

Umberto Terracini fu un 
eroe. Gli uomini muoiono, 
ma le loro opere sono im¬ 
mortali e l'opera di Umberto 
Terracini non morirà mal. 

Il suo sacrificio durante 20 
anni di carcere c di confino, 
le sue lotte nel 1944 neli’Os- 
sola, la sua attività dopo la 
liberazione e poi di militante 
In un partito da cui quando 
pensava che fosse suo dovere 
dissentiva, ma di un partito 
che più di ogno altro partito 
Italiano ha contribuito al 
crollo del fascismo, non si 
cancelleranno mai dalla sto¬ 
ria passata, presentec futura 
della nostra Patria. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
a DICEMBRE 1983 


Improvviso sciopero all’ATAC per ii mancato pagamento della tredicesima 


Pochi bus, mezza città a piedi 

Vetere: « Va cambiata la finanziaria» 


v 

la 


assessore capitolino al bilancio, Falomi, sottolinea come l’agitazione dei tranvieri renda ancora più evidente 
necessità, per i Comuni, di correggere il testo in discussione alla Camera - Le cifre dello sciopero 


L'intera zona sud della città, quella a cavallo tra la via Tihurtina 
e la Prenestina, è rimasta praticamente isolata per tutta la giorna¬ 
ta di ieri. Uno sciopero spontaneo di autisti dell’ATAC ha bloccato 
la quasi totalità delle linee di collegamento. La scintilla che ha 
fatto scattare Io stato di agitazione è stata provocata dal mancato 
pagamento della •tredicesima». 

Per poterla pagare e per poter pugare anche gli stipendi di 
dicembre, l’ATAC aveva chiesto 75 miliardi alla Regione e al Co¬ 
mune. Dalla Pisana hanno fatto però sapere che saranno erogati 
solo 45 miliardi, cioè 30 miliardi in meno di quelli necessari. Anche 
alla Regione, penalizzati dall’insufficienza del fondo nazionale dei 
trasporti, non sanno dove poter andare a prendere questi soldi. 

Nei mesi passati l'emergenza era stata superata con correttivi 
tecnici (anticipazioni di cassa garantite da Comune e Regione) che 
ora non sembrar.3 più possibili. Il Campidoglio ha già fatto sapere 
che non può più intervenire con questo sistema perché sono già 
stati raggiunti i limiti imposti dalla legge. Ma gli amministratori 
capitolini hanno assicurato i sindacati cne sono impegnati, insieme 
alfa Regione, alla ricercn di una qualche soluzione tecnica che 
consenta di fronteggiare la difficile situazione. 

•Sappiamo bene, però, ha detto l'assessore al bilancio Antonello 
Fillomi, che sono solo palliativi: il problema della certezza del 
pagamento delle retribuzioni rischia, infatti, di riesplodere. Questo 
certezza può c-ssere data solo eliminando la causa fondamentale di 
questa situazione e cioè i tagli pesanti operati dalla legge finanzia¬ 
ria in discussione in questi giorni alla Camera al fondo nazionale 
dei trasporti». A parte riportiamo anche una dichiarazione di Vete¬ 
re sulla finanziaria. 

Tra sindacati e Comune (erano presenti gli assessori Bencini e 
Falomi) c'è stato un incontro ieri pomeriggio. AI termine i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni dei lavoratori hanno diffuso un co¬ 
municato in cui si informa che hanno chiesto un incontro con la 
Regione e il governo. I sindacati preannunciano uno sciopero di 24 
ore per matedi prossimo se nel frattempo non interverranno ele¬ 
menti nuovi. Domani i lavoratori si riuniscono in un attivo genera¬ 
le sindacale (via di Porta San Lorenzo alle 16,30). 

Il focolaio principale dello sciopero di ieri è scoppiato all'interno 
del deposito di Tor Sapienza. Dopo le prime uscite mattutine, 
svoltesi regolarmente, gli autisti dei turni successivi hanno inco¬ 
minciato a far circolare la parola sciopero. A nulla è valsa un'as¬ 
semblea: la maggioranza ha deciso di far rientrare le vetture e cosi 
su 338 autobus solo fio hanno svolto regolare servizio. Questo nella 
mattinata, con il passar delle ore si è giunti al blocco totale. Da Tor 
Sapienza la protesta si è propagata alle autorimesse di Portonaccio 
e Prenestina e anche qui le astensioni hanno sfiorato il 100'.. 
L’agitazione, complessivamente ha interessato circa il 20^c dell'in¬ 
tero servizio cittadino. 

In tutta la categoria serpeggia un profondo nervosismo ma nelle 
altre dieci autorimesse i lavoratori non hanno deciso forme di lotta 
così clamorose. Ci sono state alcune astensioni dal lavoro ma sono 
state contate sulle ditn di una mano. 

Ieri era il giorno stabilito per il pagamento della «tredicesima.. 
La data era stata fissata con un accordo tra sindacato e azienda. 
Per le operazioni di pagamento vengono fissati calendari semestra¬ 
li. Per il secondo semestre l’azienda aveva chiesto, per ragioni 
tecniche, di poter effettuare il pagamento il giorno 7 (il 22 per lo 
stipendio di dicembre). Il contratto prevede che la tredicesima 
deuba essere pagata tra il 10 e il 20 iti dicembre, il sindacato ha 
accettato la data. Il 7 è arrivato e l’azienda si è trovata nell’impos¬ 
sibilità di far fronte agli impegni- Non è una cosa nuova. Già per 
pagare gli stipendi di novembre c’erano state grosse difficoltà. 

r. p. 



«C’è poco tempo, 
ma può bastare» 


Ecco il testo della dichiara¬ 
zione di Vetere. «Per tutta la 
giornata, nelle sedi più diver¬ 
se. la questione di come af¬ 
frontare la gestione finanzia¬ 
ria dei Comuni per il 1984 e 
quindi anche le diverse emer¬ 
genze per la fine del 1933 (tra¬ 
sporti. sanità) è stata al centro 
di numerosi colloqui, incontri, 
riunioni, tra i quali un incon¬ 
tro della presidenza dell'AN- 
CI con la commissione bilan¬ 
cio della Camera. La conclu¬ 
sione non può che essere una: 


la legge finanziaria deve esse¬ 
re modificata sicuramente 
nella parte che si riferisce alla 
finanza locale. La agitazione 
dei tranvieri, che non può es¬ 
sere diretta verso il Comune e 
la Regione, colpisce la città, 
senza che ancora risultino 
chiari i termini reali del pro¬ 
blema e delle discussioni che 
sono in corso. La stessa cosa si 
può dire per quanto riguarda 
la situazione della sanità. La 
giunta comunale sta facendo 
ogni sforzo, in sede ANCI ed in 


ogni sede possibile, perché il 
confronto m atto col governo 
Iwi-ao realmente svilupparsi in 
queste ore su un binano che 
(Kirti ad un risultato accettabi¬ 
le 

In sostanza non si può acco¬ 
gliere l'ipotesi di una contra¬ 
zione degli investimenti, alla 
quale saremmo costretti; non è 
giustificabile — continua Ve¬ 
tere — una crescita della spesa 
del Comune limitata al G per 
cento rispetto ad un tasso di 
inflazione più che doppio, per¬ 
ché questo significherebbe ri¬ 
durre quello che c'è. Mentre la 
previsione di aumento di altri 
comparti pubblici è ben più e- 
levata e tiene conto del tasso 
effettivo di inflazione. Non so¬ 
no tollerabili meccanismi fi¬ 
nanziari che assorbono una 
buona parte dello stesso 6 per 
cento di j>er sé non sufficiente, 
poiché occorre pagare gli inte¬ 
ressi alle banche per le antici¬ 
pazioni di tesoreria cui siamo 
costretti per i ritardi nei tra¬ 
sferimenti dei soldi statali al 
Comune. Né si può prevedere 
una crescita della spesa per il 
personale, senza che si tenga 
conto di quanto effettivamen¬ 
te viene a costare il contratto 
la cui decisione non è intera¬ 
mente nelle inani del Comu¬ 
ne. Non è ilercio comprensibi¬ 
le come i Comuni potranno fa¬ 
re quadrare i conti senza che 
essi abbiano nelle loro mani 
tutti gli strumenti indispensa¬ 
bili, compresi quelli dell'effet¬ 
tiva capacità impositiva. 

Lunedì 12 il consiglio comu¬ 
nale affronterà la questione, 
mentre la Camera dovrebbe i- 
mziare la discussione della 
legge finanziaria in aula. Il 
tempo dunque è assai ristretto, 
ma può essere utilizzato. Con¬ 
tinueremo perciò a muoverci 
sulla base del documento uni¬ 
tario deU'ANCI, che continue 
le condizioni che io considero 
essenziali. Ma occorre che tutti 
abbiano ben chiaro che siamo 
a un passaggio assai difficile». 


Bloccata 
per un 
guasto 
la linea 
Roma- 
Cassino 


Il delitto avvenuto martedì notte alPAventino 

Il giovane aviere ucciso 
dal suo spacciatore per 
pochi grammi di hashish 

Tratteggiato dai carabinieri l’identikit dell’assassino - Vicino al 
corpo della vittima trovate le dosi avvolte nella carta stagnola 


Un guasto verificatosi su un 
treno della Roma-Cassino ha 
paralizzato per oltre due ore 
l’intera linea ferroviaria co¬ 
stringendo migliaia di pendo¬ 
lari a raggiungere, con mezzi 
di fortuna e per di piu in ritar¬ 
do, i rispettivi posti di lavoro. 
L’episodio, ultimo di una lun¬ 
ga catena di disservizi cui le 
Ferrovie dello Stato non han¬ 
no mai posto riparo nonostan¬ 
te le innumerevoli proteste dei 
viaggiatori, è accaduto ieri 
mattina alle 5 e 50: uno dei pri¬ 
mi convogli stracarico di gen¬ 
te che ogni giorno viaggia in 
condizioni disastrose si è bloc¬ 
cato improvvisamente nei 
pressi di Balestrino per la rot¬ 
tura di un tubo. In soccorso è 
giunto un secondo treno che 
ha sospinto la vettura in pan¬ 
ne fino a Zagarolo parcheg¬ 
giandola su un binario morto. 

E qui, proprio quando l’av¬ 
ventura dei pendolari sembra¬ 
va stesse per concludersi, un 
ulteriore contrattempo ha esa¬ 
sperato la situazione. L’ingra¬ 
naggio automatico che so- 
vraintende al traffico si ò in¬ 
ceppato rendendo impossibile 
non solo il viaggio verso Roma 
ma anche il tragitto inverso. I 
pendolari hanno doluto scen¬ 
dere c proseguire in autostop e 
in corriera. -E’ stata la classica 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso già stracolmo da tem¬ 
po- — dice Giorgio Paceltì re¬ 
sponsabile del coordinamento 
pendolari che da mesi condu¬ 
ce una battaglia contro FS e 
Acotral con lo scopo di miglio¬ 
rare le condizioni di viaggio ed 
accorciare il tempo passato sui 
mezzi di trasporto. Già si pas¬ 
sa l’intera giornata tra auto¬ 
bus e treno e ora anche il siste¬ 
ma automatizzato che dovreb¬ 
be garantire un servizio effi¬ 
ciente va in tilL Sull’accaduto 
il coordinamento sta provve¬ 
dendo a una raccolta di firme 
per un esposto da inviare alla 
Procura della Repubblica. 


Vittorio Di Porto, il gio¬ 
vane militare di leva mas¬ 
sacrato con una pietra l’al¬ 
tra notte all’Aventino, è 
stato ucciso per pochi 
grammi di hashish. A que¬ 
sta conclusione sono giunti 
i carabinieri del reparto o- 
perativo che ne! corso delle 
indagini sull’assurdo delit¬ 
to sono riusciti a delincare, 
con l’aiuto di un testimone, 
l’identikit dell’assassino. 11 
disegno probabilmente già 
oggi sarà distribuito a tutte 
le pattuglie nel tentativo di 
rintracciare l’uomo che, 
martedì notte, dopo l’omi¬ 
cidio è riuscito a dileguarsi 
per le strade di S. Saba. 

Vittorio Di Porto, 19 an¬ 
ni, rientrato in questi giorni 
dalla caserma del Gruppo 
di Volo dell’Aeronautica di 
Latina per una licenza, era 
arrivato verso le 22 e 30 al 
Parco degli Aranci, un luo¬ 
go di ritrovo per 1 tossicodi¬ 
pendenti della zona, insie¬ 
me con un amico. È stato 
proprio quest’ultimo a dare 
i’allarnìe e ad avvertire i 
carabii^Ti qualche minuto 
dopo l’allucinante episodio. 
E con l'aiuto della sua testi¬ 
monianza è stato possibile 
ricostruire, sia pure per 
grosse linee, gli attimi che 
hanno preceduto la trage¬ 
dia. Vittorio Di Porto appe¬ 
na giunto nel giardino si 
era appartato in un angolo 
con uno spacciatore. Subito 
però, nel giro di pochi se¬ 
condi i due hanno comin¬ 
ciato a litigare. L’origine 
del diverbio probabilmente 
era nelle piccole dosi di «er¬ 
ba» avvolte nella carta sta¬ 
gnola ritrovate poi più tar¬ 
di accanto al corpo senza 
vita dell’aviere. 


Un prezzo troppo alto ri¬ 
chiesto per l’acquisto, op¬ 
pure un accordo «saltato» 
all’ultimo momento per lo 
smercio dell’hashish hanno 
scatenato il dramma. Al 
culmine del violento alter¬ 
co Vittorio Di Porto ha gi¬ 
rato le spalle al suo interlo¬ 
cutore e si è diretto verso il 
ciglio della strada dove l'a¬ 
mico l’attendeva in moto. 
Ed è stato a questo punto 
che lo spacciatore, su tutte 
le furie per l’affare ormai 


svanito ha raccolto una 
pietra da terra e l’ha lancia¬ 
ta contro l’aviere colpendo¬ 
lo alla testa. Il giovane si è 
accasciato in terra in una 
pozza di sangue mentre il 
suo aggressore spariva nel 
buio. 

Sul posto è stata inviata 
immediatamente un’ambu¬ 
lanza della Croce Rossa ma 
i soecoritori hanno potuto 
fare ben poco. Il ragazzo 
era già morto: il «sampietri¬ 
no» gli aveva fracassato il 
capo uccidendolo sul colpo. 


Due condanne a 10 anni 
per i rapitori 
di Sergio Sennino 

Inizialmente erano 44 gli imputati per il rapimento dell’im¬ 
prenditore edile Sergio Sonnino, liberato dopo soli quattro 
giorni di prigionia nel marzo del *78. Ieri, agli unici due impu¬ 
tati rinviati a giudizio dal giudice Ferdinando Imposimato, il 
Tribunale di Roma ha inflitto dieci anni ciascuno di condan¬ 
na. Sono due elementi della ’ndrangheta calabrese. Bruno 
Galante e Vittorio Di Clangi. Inizialmente, con loro erano 
imputati altri calabresi e romani, accusati anche del rapi¬ 
mento di un preside della Facoltà di legge dell'università di 
Roma, il professor Rosario Nicolò. Sonnino venne rapito il 4 
marzo del '78 negli uffici della sua società, la •Saperont», in 
via della Maghana, da tre uomini mascherati. La trattativa 
fu rapidissima, e la famiglia pagò un riscatto di 250 milioni. 
Così, quattro giorni dopo l’imprenditore venne rilasciato. 

• I carabinieri hanno fermato due guardie giurate ed una 
ragazza, tutti sospettati di aver rapinato il 28 novembre scor¬ 
so un dipendente della società «La Cicogna». Maurizio An- 
dreuccl, 26 anni e Carlo Andreanì, 23 sono accusati di aver 
bloccato il portavalori della società, Antonio Paolopoll, di 64 
anni, rapinandolo sulla vìa Boccea dì una trentina di milioni 
raccolti nei vari punti vendita (15 milioni sono stati recupera¬ 
ti). La sorella di una delle guardie. Patrizia Andreanì di 27 
anni è sospettata di aver fornito ai rapinatori gli itinerari del 
portavalori. 


Studenti e ricercatori 


Tre anni di aiuti 


Una visita di parlamentari comunisti diventa occasione per un’analisi sincera e serena 


Le difficoltà del centrosinistra 


Dalla Provincia 
un premio 
«ambiente 
ed ecologia» 


Sabato Vetere 
a Lioni, 
ultimo dono 
e congedo 


Il mega-ospedale visto da dentro 

Giovanni Berlinguer, Leda Colombini e Santino Picchetti a confronto con tutti i direttori sanitari e amministra¬ 
tivi deirUnità Sanitaria Locale RM16 - Difficoltà, carenze ma anche alta tecnologia e professionalità 


A Mentana quattro crisi 
in due anni ed ora 
è di nuovo la paratisi 


È stato istituito dalla Pro¬ 
vincia un premio per l’ecolo¬ 
gia e l'ambiente distinto in 
due sezioni: per ricerche com¬ 
piute da singoli o équipe nell' 
ambito di dipartimenti e isti¬ 
tuti universitari; l'altra per le 
scuole medie inferiori o supe¬ 
riori. Quattro, due e un milio¬ 
ne di lire saranno assegnati ai 
vincitori giudicati da'una ap¬ 
posita commissione. 

Per la seconda sezione il de¬ 
naro sarà dato agli istituti o 
classi vincitrici mentre ai sin¬ 
goli saranno dati dei premi 
simbolici. Le ricerche vincitri¬ 
ci saranno pubblicate a cura 
della Provincia. Gli elaborati 
dovranno pervenire entro e 
non oltre il 20 maggio 1984 al¬ 
l'assessorato alla sanità e am¬ 
biente provinciale, via 4 no¬ 
vembre 119/a. in busta recan¬ 
te la dicitura «premio Provin¬ 
cia di Roma per l'ecologia e 
ambiente». Naturalmente per 
altre notizie m mento ci si po¬ 
trà rivolgere all'assessorato. 

Il premio, che è annuale, è 
stato istituito per stimolare, in¬ 
centivare l'interesse e l'atten¬ 
zione per i temi dell’ambiente 
e dell'ecologia a cui da tempo 
la Provincia dedica molli dei 
suoi interventi e iniziative. 


Sabato pomeriggio il sinda¬ 
co Vetere c i rappresentanti 
del consiglio comunale si re¬ 
cheranno a Llont per conclu¬ 
dere l'intervento che l’ammi¬ 
nistrazione capitolina avviò 
tre anni fa, poche ore dopo il 
terrificante terremoto. Dopo i 
primi urgenti soccorsi i dipen¬ 
denti capitolini prestarono, 
dal 25 novembre ISSO alla fine 
del dicembre dell'anno succes¬ 
sivo, oltre 12 mila giornate la¬ 
vorative. Vennero messe a di¬ 
sposizione 225 roulottes, le au¬ 
tobotti romane, oltre al latte, 
distribuirono nella zona oltre 
2 milioni di ettolitri di acqua. 
Successivamente il Comune di 
Roma donò a Lioni una scuola 
prefabbricata di dieci aule, 
uno scuolabus, uno -squalet- 
lo- c due autobotti; a Nusco 
una scuola prefabbricala di 
cinque aule, un furgoncino, 
uno scuolabus; ad Andreatta 
un centro anziani prefabbri¬ 
cato ed un autocarro; a Caira- 
no un fabbricao per la sede co¬ 
munale; a Sant’Angelo dei 
Lombardi un’autobotte. 

Sabato e domenica il sinda¬ 
co Vetere e i rappresentanti 
del consìglio, congedandosi 
dalle popolazioni irpine. done¬ 
ranno al Comune di Lioni tut¬ 
te le attrezzture del -campo 
base- che era allestito nei gior¬ 
ni del terremoto. 


Ritratto di ospedale in un interno si 
può definire parafrasando il titolo di un 
film ciò che è emerso ieri mattina da un 
confronto aperto, sincero e leale tra le 
diverse «voci» del San Camillo, Forlani- 
ni e Spallanzani e un gruppo di parla¬ 
mentari comunisti. La ragione di que¬ 
sta sorta di tavola rotonda è nata dall'e¬ 
sigenza di raccogliere suggerimenti, 
consigli, e perché no, critiche nei con¬ 
fronti dì una forza politica come il PCI 
il quale da sempre e impegnato su que¬ 
sto fronte incandescente della società 
italiana e romana. E inaspettatamente, 
dailMnterno», il diavolo non sembra 
brutto come lo si dipinge e dai tre ospe¬ 
dali — al centro anch’essi della bufera 
finanziaria e giudiziaria — è emerso un 
quadro tult’altro che negativo. 

Al confronto con i compagni Giovan¬ 
ni Berlinguer, Leda Colombini e Santi¬ 
no Picchetti si sono presentati tutti i 
direttori sanitari e amministrativi c i 
rappresentanti del comitato di gestione 
della USL RM16. Tutti hanno parlato 
con estrema franchezza del problemi, 
talora drammatici, dei rispettivi presidi 
concordando, però, unanimemente sul¬ 
la giustezza sostanziale della strada im¬ 
boccata dalla riforma e sulla necessità 
di dare più fiato e più forza alla sanità 
pubblica. 

Non è stato dunque uno sterile elenco 
di doglianze ma la ricerca, comune, di 
soluzioni a problemi immediati e ur¬ 
genti in una prospettiva ottimistica di 
un futuro diverso per tutti, lavoratori e 
pazienti. L'analisi e partita dalla costa¬ 
tazione che gli ospedali finiscono sulla 


stampa in relazione a fatti negativi e 
che l’opinione pubbli-.- è portata così a 
generalizzare e a comporre l’equazione 
sanità pubblica uguale sfascio. Infatti, 
che interesse giornalistico riveste il da¬ 
to che al San Camillo, nel 1982, sono 
stati ricoverati 55 mila pazienti, o che a 
Neurochirurgia sono stati effettuati 
mille interventi e 900 a Cardiochirur¬ 
gia? Chi nitri, se non I pochi addetti al 
lavori sa che il «bacino d’utenza» di que¬ 
sta megastrattura (che si estende per 20 
ettari, con una rete «stradale» di 4 km) 
non è né Roma, nè ii iazio, ma che per 
l’alta tecnologia e la qualità e professio¬ 
nalità dell’assistenza, vengono pazienti 
da tutto il Sud? 

Certo, questo non toglie che alcuni 
padiglioni’sono siati costruiti nel 1935 e 
mal più toccati, che i muri sono scrosta¬ 
ti, i pranzi spesso arrivano freddi e i 
servizi igienici risultano assolutamente 
inadeguati. Che c’è, in sintesi, una diva¬ 
ricazione progressiva tra tecnologia e 
vivibilità. Di chi la responsabilità? Cer¬ 
tamente non degli operatori che si tro¬ 
vano fianco a fianco dei malati in con¬ 
dizioni estremamente disagevoli; non 
del personale, sottoposto a turni massa¬ 
cranti; non degli amministratori che 
devono fare i salti mortali per tappare 
le falle più vistose che si aprono ogni 
giorno con dei fondi assoiutamente ina¬ 
deguati e che arrivano col contagocce. 

Certe demagogiche decisioni gover¬ 
native, come il blocco delle assunzioni, 
hanno creato situazioni paradossali: il 
San Camilio iavora con 400 infermieri 
professionali in meno e questo con nes¬ 


sun vantaggio sul fronte del risparmio, 
ma con un costo altissimo in termini di 
conflittualità. Se a questa situazione si 
aggiunge l’intervento della magistratu¬ 
ra che inevitabilmente ha creato una 
drammatizzazione ulteriore dei proble¬ 
mi, una maggiore burocratizzazione e 
che «sbatte i mostri in prima pagina» è 
comprensibile l’amarezza che traspare 
da molti interventi. E tuttavia si conti¬ 
nua a lavorare con la serenità di ehi è 
cosciente di fare il proprio dovere e ci 
crede. 

Il problema — lo ha rilevato il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer — è quello 
di far sentire alle Istituzioni, governo e 
regione, la pressione del proprio peso da 
parte di chi in ospedale è costretto a 
stare ancora »più male», da parte di la¬ 
voratori e utenti. Il problema, ancora, 
secondo Leda Colombini, è quello di op^ 
porsi alia legge finanziaria così com’è 
che vuole indiscriminatamente tagliare 
fondi e imporre tasse senza nessun tipo 
di razionalizzazione o programmazio¬ 
ne. 

Il problema infine è quello di assu¬ 
mersi fino in fondo, tutti, anche i sinda¬ 
cati, le proprie responsabilità. Perché la 
•vivibilità» aU’intemo di un ospedale è 
determinata certo da leggi, regolamen¬ 
ti, quattrini, ma anche da un pasto cal¬ 
do servito ad un’ora giusta e da una 
cortese attenzione da parte del persona¬ 
le medico e paramedico. Insomma si è 
fatto tanto e chi vede da «dentro» la vita 
dell’ospedale se n’è accorto. Si deve fare 
molto di più. 

Anna Morelli 


Primario 
del CTO 
riammesso nelle 
sue funzioni 


Il dottor Tito Edoardo 
Cornei i ha ripreso la sua at¬ 
tività di-primario radiologo 
presso il Centro Traumato¬ 
logico della Garbatella. A 
reinsediarlo nelle sue funzio¬ 
ni e nel servizio è stato lo 
stesso pretore Amendola 
(qualche giorno fa Io aveva 
sospeso) «per l’inesistenza 
dei presupposti richiesti dal¬ 
la legge per la sospensione 
dall’esecuzione delia profes¬ 
sione medica». 

Come si ricorderà il dottor 
Comeli era stato accusato di 
non aver controiiaio d_-i ter¬ 
mos tati che regolano la tem¬ 
peratura dell’acqua per lo 
sviluppo di lastre radiologi¬ 
che; ma 11 primario già nel 
corso dell’Interrogatorio a- 
veva prodotto una volumi¬ 
nosa documentazione che 
dimostrava ia sua estraneità 
ai fatti contestatigli dal pre¬ 
tore. 


Quattro crisi di giunta in un paio d’anni, dall’81 ad oggi. 
L’ultima, due settimane fa. Mentana s’avvia, pur con proble¬ 
mi assai diversi, ad attraversare una lunga crisi politica come 
è già accaduto nella vicina Tivoli. Da una parte (Tivoli) un’ 
amministrazione scivolata sulla questione morale, con l’arre¬ 
sto di un assessore socialista per appalti illeciti, dall’altra 
(Mentana) una lotta intestina, soprattutto nel PSI, causa sca¬ 
tenante delle dimissioni di un assessore socialdemocratico. 

In entrambi i casi, si può parlare comunque di una sorta di 
paralisi che ha colto le coalizioni di centrosinistra, in questa 
come in altre zone della provincia. Quali che siano di volta in 
volta le situazioni di potere all’interno delle varie maggioran¬ 
ze. Ingressi ed uscite del partiti minori riescono comunque a 
scombussolare i sottili equilibri di forza soltanto se manca 
un’iniziativa politica ed amministrativa forte, se i problemi 
vengono lasciati incancrenire senza porvi rimedio in tempo 
utile. E tutto questo è accaduto sia a Tivoli, sia a Mentana. 

Soprattutto in quest’ultimo centro, dove i problemi interni 
al partiti sembrano aver fatto dimenticare quali sono i pro¬ 
blemi reali della collettività amministrata. Ma nella stessa 
Tivoli, dopo l’arresto dell’assessore, la trattativa per ricosti¬ 
tuire la giunta sembra prendere strade lunghe e tortuose, 
senza sbocchi evidenti. Per questo il PCI, dopo aver assistito 
ai vari cambi di partiti (PSDI al posto del PRI), e dopo aver 
atteso da ormai due mesi un accordo, ha proposto un cambio 
dì gestione, l’unica svolta possibile, un governo di sinistra. 
Senza il quale, assai probabilmente, non c’è che l’Ipotesi di 
elezioni anticipate. 

Così a Mentana, dove il PCI è partito di maggioranza rela¬ 
tiva, l*«impasse» può risolversi soltanto con una gestione di 
sinistra. Soprattutto se il PSI riesce a superare il travaglio 
interno che Io ha ancorato finora, e che lo portò nell’81 a 
tradire una maggioranza stabile ed efficiente insieme ai co¬ 
munisti. Altrimenti le giuste proteste dei cittadini (dagli 
sfrattati agli studenti senza aule) resteranno ancora a lungo 
senza interlocutori. 


Per la pace 
sport oggi 
a Cinecittà 


Roma-scudetto 
in cento 
gigantografie 


Fatine un anno dopo, crisi «teleguidata» 

Disatteso l’accordo aziendale - Le commesse ci sono, però si danno ad altri - Le proposte del CdF agli enti locali 


Si svolge oggi la manife¬ 
stazione «Lo sport perla pace 
nel mondo» organizzata dal 
comitato promotore Bettinl 
calcio Cinecittà, Messina ci¬ 
clismo. dalla Polisportiva 
Roma 10, dal Kun-shln-kal 
Karaté e dall’UISP provin¬ 
ciale.. 

Ecco 11 programma: ore 10 
Betttnl Cinecittà — esor¬ 
dienti ; ore 11 esibizioni di ka¬ 
raté; ore 9 e 30 a piazza Cine¬ 
città partenza del clcloradu- 
no. Sempre alle 9 e 30 è previ¬ 
sto Il via alla maratona per 
bambini e adulti. Ore 11 e 15 
premiazione del vincitori nel 
campo di Cinecittà. 

Alla cerimonia partecipe¬ 
ranno 11 sindaco Ugo Vetere 
e l’assessore allo sport Ber¬ 
nardo Rossi Dorla. 


Renato Nicolini. assessore 
capitolino alla Cultura, e il 
presidente della Roma Dino 
\ iola, hanno presentato ieri in 
Campidoglio, la mostra foto¬ 
grafica -Roma ’83-, che si i- 
naugurerà lunedì 19 dicembre 
alle ore 18, al museo del Fol¬ 
klore in piazza S. Egidio, 1/b. 
La mostra offre un viaggio fo¬ 
tografico composto da 100 gi¬ 
gantografie a colori e da una 
muìtivisione di circa 450 foto¬ 
grammi, che raccontano il 
cammino-scudetto della squa¬ 
dra. Due i dibattiti; uno con 
Enzo Bearzot e Liedholm sul 
tema -Due scuole a confron¬ 
to-, (21 dicembre) e l’altro tra 
Gianni Brera e Carmelo Bene 
che parleranno di -Calcio, in¬ 
formazione e spettacolo-, pre¬ 
visto per il 4 gennaio. L'esposi¬ 
zione sarà aperta dalle 9 alle 

13.30 (feriali) c dalle 9 alle 

12.30 la domenica. 


Ormai appare sempre più chiaro vo¬ 
gliono tagliare i fili che collegar.o Ro¬ 
ma al settore delle telecomunicazioni 
Le manovre di smantellamento che 
Stanno coinvolgendo la Fatme ne sono 
una prova. Ad un anno dall'accordo 
aziendale firmato da! sindacato con 
mano responsabile, poco o nulla da 
pane dell'azienda è stato fatto per te¬ 
nere fede agli impegni presi. Per non 
restare condizionati da»ìe commesse 
pubbliche (la Fatme è uno dei più gros¬ 
si fornitori della SIP) l’azienda aveva 
accettato un piano che prevedeva l'in¬ 
cremento dell'esportazione. Addirittu¬ 
ra la direzione Fatme aveva quantifi¬ 
cato t benefici occupazionali che l’in- 
cremenio dell’esportazione (dal 3.5 al 
16%) avrebbe prodotto. Ma le previsio¬ 
ni sono rimaste sulla carta. Non solo 
Fexpon rimane un pio desiderio, ma 
aU'interno della fabbrica, nonostante 
il calo degli addetti e la conferma delle 
commesse SIP, c’è un preoccupante ca¬ 
lo di lavoro. La Fatme doveva anche 
diversificare la sua produzione. Tre e- 
rano i settori «nuovi», svgnalamento 


ferroviario, centralini e automazioni 
d’ufficio e trasmissioni Nel settore fer¬ 
roviario da 40 lavoratori si sarebbe do- 
i vuti passare a 60 La reaità invece è che 
il numero si è ridotto a 15. Stessi risul- 
! tati per quanto riguarda la ricerca dove 
I il trust di cervelli anziché passare da 
40 a 48 unità è sceso a 26 Un vero falli¬ 
mento ma le cause non sono per nulla 
accidentali, come è stato sottolineato 
ieri nel consiglio di fabbrica aperto 
svoltesi nella sala mensa. Le responsa¬ 
bilità del mancato raggiungimento de¬ 
gli obiettivi fissati sono della direzione 
aziendale che al posto del piano firma¬ 
to con i sindacati ne ha fatto marciare 
un altro tutto suo e sotterraneo. In so¬ 
stanza non è il lavoro che manca L’a¬ 
zienda preferisce portarlo fuor» delle 
stabilimento e affidarlo ad altre picco¬ 
le aziende. Le commesse delle Ferro¬ 
vie dello Stato non sono state annullate 
ma vengono smistate nei capannoni 
del gruppo Seteme. Discorso simile per 
ouanto riguarda i centralini ASB 
PABX e automazione d’ufficio 

Il mercato «tira», ma la Fatme non 


intende fabbricarli nello stabilimento 
sulla Anagnina. preferisce commercia¬ 
lizzare quelli provenienti dalla casa 
madre svedese: la LME. Per la Fatme 
insomma diversificazione produttiva 
fa rima con decentramento selvaggio. 
Produzione limitata alle commesse 
SIP, un'imprenditorialità quindi assi¬ 
stita e commercializzazione di prodotti 
fabbricati altrove. La linea di tendenza 
sembra essere questa, ma i lavoratori 
la pensano diversamente. Ieri durante 
il consiglio di fabbnea aperto ai rap¬ 
presentanti delle istituzioni lo hanno 
ribadito con forza La difesa della Fat- 
me come realtà produttiva è il punto 
centrale. Smantellamento della Fatme 
infatti non significa solo alcune mi- 
liaia di licenziati in più ma vuol dire 
rammarico impoverimento del ruolo 
industriale che Roma può e deve svol¬ 
gere soprattutto poi in un settore del 
futuro come è quello delle telecomuni¬ 
cazioni e nel quale, se si riesce a battere 
l'opera di «sabotaggio*, la Fatme ha 
tutte le carte tecnologiche in regola 
per giocare una partita vincente. Per 


questo è stato chiesto agli amministra¬ 
tori presenti' Antonello Falomi. asses¬ 
sore al Bilancio del Comune e Angiolo 
Marroni vicepresidente della Provin¬ 
cia di chiedere un incontro ai dirigenti 
Fatme perché dicano chiaramente 
quali sono le loro intenzioni, i loro pro¬ 
getti. Ma alla Fatme. in una delle roc¬ 
caforti storiche della classe operaia ro¬ 
mana, si è sempre guardati al di là del 
proprio, seppur importante, orticello. 
Il consiglio ai fabbrica con l’iniziativa 
di ieri ha voluto anche dare il via ad 
una campagna di mobilitazione di tutti 
i lavoratori della capitale per arrivare, 
in stretto rapporto con le istituzioni, ad 
una assemblea cittadina dalla Quale la¬ 
voratori, sindacato ed enti locali possa¬ 
no uscire con una precisa piattaiorma 
per il lavoro. Le proposte sono stale 
raccolte sia da Falomi che da Marroni 
che si sono anche impegnati a «stanare» 
la Regione ieri assente. E che hanno 
indicato nell'altuale legge finanziaria 
un ostacolo alle battaglie per sviluppo 
e occupazione. 

Ronaldo Pergolin» 


Brevi 


L'AIOP (Associazione ospedaiità privata) minaccia «restrizioni oc cup aziona*» 
se 'a Regione Lazo non salderà i debiti, le case di cura private, secondo 
l'AKDP, non sono infatti m grado o pagare stipendi e trecfccesime. 
METANO A SETTECAM1N1 con un anno ci antic-po. la decisone è stata 
presa nel corso ci un incontro tra l'assessore caputotelo al tecnologico Oscar 
Tortosa e I Italgas 

LA BANDA SCOZZESE del tegumento briianmco Argyfl and Sutherland 
Highlandes eseguii un concerto sabato al'-e ore 12 suSa scagnata ci Trinità 
dei Monti II complesso per la prima coìta m Italia. s» radunerà alte 11.30 a 
piazza def Popolo per po» sfilare m v-a del Corso. l»go Gofdon» e via Condotti 
CENTO ARTISTI nel Crcorama 2000 ci liana •> R'.nafdo Otte» cJie Zia 
piantato il suo tendone af Parco dei Oam» !i esco degh Orfe» torna a Roma 
dopo otto anni di assenza in questa occasione la celebre famiqVa caccose 
celebrerà il 250" anniversario defl'apparizione def nome Ortes su uno «chap»- 
teau*. 


ORTOPEDIA MOOERNA MARIO PALMA 

P*zi & MARIA MAGGIORE. 12 * TU 464 783 - ROMA 



PERFETTAMENTE IMMOBILIZZATE - CON ESITO GARANTITO 



APPARECCHI ERNIARI BREVETTATI MOO N. IO L. SO 000 
Vrdn anopedj nato Pigra GA 

L'ORTOPEDICO RICEVE TUTTi I GIORNI daOe 10-13 e «tane 17-19 






















GIOVEDÌ 

8 DICEMBRE 1983 


l’Unità - ROMAREGIONE 



Il commercio dal 1870 al 1911 

Vecchia Roma 
dei nevaroli, 

1 9 fO O 

dei sedian di 
tanti anni fa 

Presentato in Campidoglio un libro curato 
dairUnione commercianti - Antiche attività 


Musica e Balletto 



TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì 9 dicembre alle 20 30 Serata inaugurale delta 
stagione 63 84 con La battaglia di Lagnano di G 
Verdi Maestro e concertatore Gabriele Ferro. Maestro 
del Coro Gianni Lazzari. Regia, scene e costumi Pierluigi 
Pizzi Interpreti principali Mara Zampien. Nunzio Todi- 
sco. Lajos M iter La serata è fuori abbonamento La 
poma in abbonamento 6 domenica alle ore 20 30. 
ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 21 15 Presso la Chiesa di Santa Agnese in piatta 
Navona Concerto inaugurale Direttore M* Marcello Pe- 
ca M del Coro Piero Cavalli. Solisti Marinella Penmcchi. 
Daniela Broganelli. Luigi Petrom. Natale De Carolis. Mu¬ 
siche di Leonardo Leo G 6 Pergolesi 
ASSOCIAZIONE nMUSICA OGGI» (Via G Tormelli. 
16/A-Tel 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel 5283194 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba¬ 
no Laziale) 

Alle 18. 6 Autunno Musicale Albanense Presso la Chie¬ 
sa Cuore Immacolata di Maria (Villa Ferraioli - Albano 
Laziale) Concerto Wolfgang Zerer Passau (organo) Mu¬ 
siche di Frescoba'di. Ke-ll. Sweelmck, Bach 
INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983 84 Inoltre corsi di oreficeria, ceramica fa'egna- 
mena tessitura, putiva e danza (classica moderna, ae- 
robea) 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cinque Giornjte. Il 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IV.a 
Fracassine 46 - Tel 36100511 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali - Arco degli Acetati. 40 - 
Via del Pei-'egrmo - Tel 657234) 

Sono aperte le iscrizioni a’Ia scuola di musica per I anno 
'83 '84 Corsi per tutti g'i strumenti, seminari, laborato¬ 
ri attiviti per bambini, ecc Information, ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 
MOMENTO DANZA presso la Sala Casella (Via f lamima. 
1 18) 

A'ie 18 e 2 1 Cockta.l Performance «Teatrodanzai- Bo¬ 
na mobila di Fabrizio Monterverde. Trio o altro «torio 
di Giona Desideri. Fuori di duo di Raffaella Mattioli 
NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. Il 
Al'e21 15 XX Festival di Nuova Consonanza «Goffredo 
Penassi» Presso lAud'lunu-n R A I del Foro Italico 
(piazza Lauro Oc Bos-s) Direttore Angelo Fata Claudia 
Antoneili (arpa) Carlo Romano (oboe) Musiche di Bag¬ 
giani. Ugolelti. Penassi. Mirighano. Jeney. Scelsi, in¬ 
gresso libero) 

NUOVE FORME SONORE (Via S Francesco di Sales. 
14) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza G da Fabriano 17 -Tel 3962635) 
Alle 2 1 Fi ancesco De Gregon Concerto La Donna Can¬ 
nono. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo del'a Scimmia, 
1 B - Tel 655962) 

A'ie 21 15 Concetto dell organista Luigi Celeghin in oc- 
cas.cne del IV Centenario della nascita di Girolamo Fre- 
scoba'd. 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna 01 mpu. 30 - Lotto Ili. scala CI 

Sono aperte le iscrizioni ut corsi di strumento e ai labora 

tori da 1 loned a 1 vene-di da'le 16 alle 20 


Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere Me'hm 33/A) 

Aie 21 Sangua «ut collo dal gatto di Ramar Werner 
FassbT.der Regia di Renato Giordano 
ALLA RINGHIERA (Via de- Rian. 811 
Alle 2 1 «Pr-ma» Gruppo Teatro Per Fare presenta ...a 
anche il ra muore da E lonesco Reg'.a eh R.scardo G. 
Nicolai 

ANFITRIONE (Via San Saba 24) 

Alle 18 La Mandragola di N Macch-avel'i con Serg-o 
Ammirala 

BEAT 72 (Via G G Bette 72) 

Alle 21 30 La Compagni» Teatro ArVhé presenta L'E¬ 
popea di Gitgameah Reg-a di Ugo Chip 
BERNINI (P.azza G L Bern-m 221 
A.'-» 1 7 30 La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Atfiero Aif er. m La «coperta dall*Amanca d- Checco 
Durante Con Alien Greco N gl ardi. Giordano. Bragh-n 
Reg a d AP-ero A9 eri 

BORGO SANTO SPIRITO (Vi» dei Pcr-tenzien 111 
A ’e 17 30 La Compaq--a D O g' a Pa'mi presenta dia¬ 
loghi della Carmelitana d. Georges 8emano* Regia d> 
Anna Maria Palmi 

CENTRALE tv.a Ceisa 6 - Te! 6797270 678587S) 

R peso 

CENTRO MALAFRONTE (V.3 de, Morti C P-e:ra'a:a 
16) 

Corso d Teat-o m due sszon. Tecnica cV base dea attore 
e recitatone globale Mov mento. AppVcaz-oni su testi 
sim.evan e incontri Se'ez-one per 10 persone 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Matu¬ 
ra 10 • Tei 5817301) 

E termmafo è latsorarorio d danza moderna e movimen¬ 
to Ne- gomi 17 (ore IH e 19 (ore 18 301 saggo- 
speltacc ro • «ae presso la f Carmonaca Roman» (Vi» Fi» 
m-i» 116 Sa’a Case-"»' Per «-.formazioni rivolgersi al 
58 17 301 eppure m seto va Lue-ano Manara 10 sca¬ 
la B mt 7 dai» 10 a te 19 
DELLE ARTI !V\a S-cH» 59 - Tel 47565951 
A r e 17. La Compagna Siabi’e 0e:« Art. presenta Cheti 
-s Covette e Marchand. con Valeria Va'eri. Reg-a d Paolo 
G*#a--na Scene <fi Gianfranco Padovani 
OEU2E MUSE (Va Fort. -*3 - Te» 862949) 
a Se t fi l'AVgra tinga:» presenta L'O di sees di OuUi. 
Insegno. Cinque Regm di Massaro Cmque 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te» 462114) 

Afe 17 la Corrpagrv» de» Teatro Ekseo presenta Uni¬ 
telo Os.m -n Delitto • defitto di J A St-ndberg con 
Dana N-votort Reg-a cs Gabr-tie Lav>a 
ET! - AURORA (V a Flam.n.a Veccb-a 520) 

Rposo 

E TI - QUIRINO (V.j M V.oghetti 1 - Tei. 6794585) 
Afe 17 Processo • Socrate d- G-oryo Prosper. da «I 
datogf» d Piatone» con Renzo Go-ampevo finga d< 
Renzo Gxiva—p-tpo 

CTI - SALA UMBERTO (V.a Oc*-! Mercede 50 • Tel. 
6794753) 

A « 17 A predi mudi nel perno 4 New $.mcn Reg-a d 
Edmo fenogho con Paola Quattrini. Lia Zoppe.». Gianni 
Bonagvza Stefano Santospago. Franco Forum Mus¬ 
chi d Armando Trova,-oh Scene d f Gogfeelm-nefh 
CTI - VALLE (Via de. Teatro Va-l* 23 A - Te» 6543794) 
Ai e 1 7 li Piccolo Teatro d M.l»ro presenta Le tempe¬ 
sta d W Shakespeare fieg-a d> G-org>o Strebter 
GHIONE tV ia de-'e Fornaci 37-S Pietro Tei 6372294) 
A'> 1 7 ifa-n I L Eredrtiers di Henry James con Ileana 
Gn-ooe v.; torio San poti A jota Trampus Edoardo Saa 
vo Reg-a di Giuseppe Venetuccr Scene d G ovanm Ago- 
stesuco 

GIULIO CESARE (Viale Gnrto Cesare. 229 ■ Te» 
353360) 

Alte 1 7 Nia turco nobilitano d Eduardo Scarpetta 
Regia d E due-do Oe fWippo- con luca Da Fi»«ppo 
GRAUCO IVa Perugia. 34 - Tel 7551 785) 

Vedi «Teatro per ragazzi» 


lìsscre segnati sul «libro del 
freddo» significa essere privi¬ 
legiati, tra i pochi autorizzati 
a vendere una merce preziosa 
quale il ghiaccio. Insomma, il 
mestiere di «nevarolo» era una 
gran cosa. Naturalmente nel¬ 
la Roma papalina, quando l’e¬ 
conomia di questa piccola cit¬ 
ta (contava nel 1671 solo 210 
mila abitanti, mentre Parigi 
ne aveva quasi due milioni e 
Londra tre) si basava sul pic¬ 
colo commercio al minuto, l'n 
equivalente del contempora¬ 
neo ■ door to door- che ne ren¬ 
deva la struttura sociale, oltre 
che economica, assai partico¬ 
lare nel panorama delle capi¬ 
tali europee. Queste e altre in¬ 
teressanti o assai curiose noti¬ 
zie. sono raccontate in un li¬ 
bro dal titolo assai signifi- 
cativ o -lloma Capitale: il com¬ 
mercio dal 1870 al i!)I!•-, un 
contributo, si può dire, storico 
e culturale (lell’Unione com¬ 
mercianti di Koma e provin¬ 
cia alle iniziative detrattimi- 
nitrazione capitolina per Ko¬ 
ala Capitale. 

Il volume — la cui puhblica- 
-zionc è stata resa possibile an¬ 
che grazie al contributo dello 
stesso Comune oltre che alla 


HOLIDAV ON ICE (Villa Borghese Parco dei Dami - Tel. 
492466) 

Alle 14 45 e 18 15 La grande rivista americana sul 
ghiaccio Prenotazioni e prevendita lei 492466. Locale 
riscaldato Ampio parcheggio 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 Tel 4759710) 

Riposo 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27) 

Alle 2 1 30 L'Associazione Cultura’e Araba Fenice pre 
senta Stadi d’attesa Regia di Carlo De Santis e Marco 
Ciar letti 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tel 3669800) 

Alle 21 15. La riscoperta dell'America la Roma di 
Belli. Pascarella. Tnlussa Commedia dialettale romana; 
con Giancarlo Sisti Susanna Schemmari, Gabriella Gior- 
gelli. Eduardo De Ca»o 
LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. Il 
Alle 2 1.30 La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann di G Sepe Regia di G Sepe 
Scene c costumi di Uberto Bertacca Musiche originali di 
Stefano Marcucci 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 51 - Tel 576162) 

Alle 21. Una commedia por niente di G. Battaglia, 
con Careno. Cracco. Di Lodovico. Oadda Regia di A 
Craeco. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dei Collegio Romano. 1 

- Tel. 6783148 - 67972051 

SALA A' Alle 2 1. Il Gruppo ATA diretto da Cario Alighiero 
presenta Se'veik il buon soldato di Jaroslav Hasek. 
Regia di Gian Franco Mazzoni: con Sandra Bonomi. Bru¬ 
no Brugnola. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alle 17 30 (fam) La Coop. GNT presenta Po¬ 
vero Piero di Achille Campanile. Grande successo co¬ 
mico 

SALA C: Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via della Pe¬ 
nitenza, 33) 

Alle 18. Esempi del Teatro Italiano del '900 La donna in 
vetrina di Luigi Antoneth. Regia di S. Di Mattia 
LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 

Alle 21.30. Mamma Eroina di Mancia Boggio. Regia di 
Saviana Scadi: con Lina Bernardi 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 5895807) 

Riposo 

MONGIOV1NO (V,a G Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 
Alle 17.30. Il regno della terra di M. Severino. Con- 
Giulia Mongiovino, Leonardo Mian. Mano Tempesta. Re¬ 
gia di G Maestà 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Afe 17 (fam.). La Compagnia Teatro deìl'Elfo presenta 
Nemico di Classe d> Nigel Williams. Regia di Elio De 
Capitani 

POUTECNICO (Via Tiepolo. 13/A) 

Alle 21 15 Raccionepeccui di Giuseppe Bertolucci 
con Manna Confatone E Tonio Kroger di Lucia Di Fil- 
v-o Con Luca Del Fabbro e Pasquale Anselmo. 
ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Afte 17. Sto romane. Testo e regia di Enzo Liberti; con 
Anna Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Musiche di Bru¬ 
no Nicolai. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 17 t alle 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ra¬ 
nieri m Samum con Ottavia Piccolo. Regia di Coltorti e 
Buddy Schwab 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alte 17. Il Teatro di Roma presenta Caligola di Albert 
Camus: con Pino M.-cof e Claudia Giannotti Regia di 
Maurizio Scaparro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
573089) 

Afe 21 15 Spatium Teca progetto di Lucia latour. 
Luigi Ceccareili. Marce'Io Federici Produzione Altro Tea¬ 
tro 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

«Laboratorio di esercitazioni sceniche diretto da Luigi 
Proietti» 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
R.poso 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Fif.pp.m. 17/A - Tel 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Afe 22 30 Silvana De S»ntis e 
Claudio Caratoti m Cocu et Cocotte serata erotica di 
i fine '800 di Mano Moretti De Feydeau. labuche e Cour- 
teline. Regia di Massano Cinque. 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO’ Riposo 

TEATRO DI VOLA FLORA (V.a Ptxtuer.se. 610 - Tei 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra 
le da Abrana Teatro Per prenotazioni e mformazioni tele 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 
TEATRO FUMANO (V.a S Stefano de! Cacco. 15) 

A:te 17 II Teatro d. Roma presenta Furore e poesie 
delle rivoluzione francese di Gu.do Cerottetti Reg-a di 
Guido Ceronetti e Adriaco Da«ea In coBaborazione con la 
Nuova Orerà dei Buratt.r-.i 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoto Mcron 2 tei 
5885782) 

SALA A A-*e21 Dan.ete Formica ed Emanuela Giordano 
m Madri e figli d, Formica Cerosa G-ordaeo 
I SALA 8 Ale 21 15 La Compagnia «Il Graò-o* presenta 
... e io scrivo a Partirti d. e con Gr«z.a Scucomar.-a 
SALA C Arie 21 15 il Gruppo Poucrorma presenta É 
nate una stalla!! Kolossal m due tempi di P-etro De 
Sikar AS-erto Pateù. con Pietro De SWva. Paola G-annet- 
n Gaetano Mosca A: r ano •! prof Grancano Ancona 
TEATRO LA CHANSON (Larga Brancate*». 82/A - Tef 
7372 7 7) 

A.>e "* 1 30 C a b aret —tendo live,-omento ~i due tempi 
con Govarma Cteudo S»ntjust. Rame»» 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano' 

Vtà «Musica e baeetto*. 

TEATRO PARKXJ (Via G Bora 20 - Tei 803523) 

A-> 17 30 Adorabile imputata commedia mweate d: 
Arrendo»» e Ccrtrjco Reg-a di Carlo 0- Stefano con 
Anione*» Sten» Mosche d- Noto Oangnerotti 
TEATRO TENDA (Piazza Mano-») 

A ne 21. la Cooperativa Teatro Sud presenta La g u err a 
dei topi e delle rane di Nco*a Saponaio Re^a di 
Armando Pugkese 

TEATRO TORDINONA (Via de^» Acquasoartat 
ASe 21.30. A'eph Teatro presenta R i go le tto da «Le roi 
I s araasM d. Veci H i jo Re?» di Ugo Marcio Con 

! Setgm Reg? Barbara 0 Lorenzo . Oarxela De S*Sa 

I TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) <V.ate de 
Coubettm - Stado Fummo - tei 393379 399483' 
A»e 17 G-ancattvi Productons presenta Aduna Cenci e 
Sanerò Benvenuti m Marta e il Cireneo Re?» <fi marco 
Mattale* 

TEATRO ULPIANO (Via Ca»amatta 38 . Tef 3567304) 
Ale 21.30 Drammatico bianco e nero Dal doto di 
VasJav Nv-nsky. Regia rt Sigiano N»pc-‘. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pazza Cavo,- 22 - 7* 352153) 

Il ritorno dello Jedi d. R Marquar.d • FA 
115-22 301 L 6000 

AIRONE (Vialx>» 4i-T e ; 78271931 
Zefig d e con W A. cn - DB 
«16 30 22 30) L 500u 

ALCYONE (Via L <* tese» 39 - Tei 83809301 
lo con te non ci sto più con M Guerr.tore - SA 
516 22 30i i. 4000 

ALFIERI (V.« Repeth t - Tei 295803) 

Mery Pappine con J Anctrws . M 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vi* Montebeko. 101 • 
Te» 47415701 
Film per adulti 

110 22 30) L 3500 







Scelti per v oi 

Il film dei giorno 


Mai dire mai 
Empire. Atlantic. 

Paris. Etoile 
Finalmente domenica 
Gioiello 
Danton 

Rialto. Politecnico 
Zelig 

Airone. Pasquino. Esperia 
E la nave va 

Quirmeita. Alba (Albano) 
Wargames 

Qoiogna. Eden. Gardc-n, 
Fionda (Albano) 

Il senso della vita 
Augustus 


Nuovi arrivati 


Class 

Barberini 

Come ti ammazzo un killer 
Quirinale 
Mystère 
Hohday 


Sapore di mare 2 
Brancaccio, turane. 
Embassy. Metropolitan 
Staying alive 

Cola di Rienzo, Eurctne. 
Gregory, King, NIR 
Maestoso, Supercmema 
Flashdance 

Giardino, Le Ginestre, 

Rex, Savoia, Bristol. 

Del Vascello 

007 Octopussy operazione 
piovra 
Verbano 

Shock Treatment 
Vittoria 
La chiave 

Capttol. Gotden 
Rouge et Noir. 

Quattro Fontane. America 
Veneri (Grottaferrata) 

Daniel 
Fiamma A 


il ritorno dello Jedi 

Adriano. Royal. New York, 
Reale, Universa! 
lo con te non ci sto più 
Alcione 

I ragazzi della 56* strada 
Capranica. Balduina 
I misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 
Flirt 
Europa. 

Fiamma B 
Son contento 

Ariston. Sisto (Ostia) 
Hammett. indagine a China- 
town 

Induno. Archimede 
Fanny e Alexander 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


Tootsie 
Astra, Africa 
Mary Poppins 
Alfieri, Madison 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza: G: G-aito. H: Horror: M; Musicale. S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


AMBASSADE (V.a Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 

Nati con le camicia con B. Spencer. T. Hif< • C 
(16 22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16 22 30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 

Mary Poppins con J Andrews • M 
(16-21) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Son contento con F. Nuti • C 

(16 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 

Nati con la camicia con B Spencer. T. Hill - C 
(16 22 30Ì L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 

Mai dire mai. con S Connery - A 
<16-22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei 655455) 

Il senso della vita, con ■ Monty Pnhon - C 
(16 22.30) L. 4000 

BALDUINA (Piazza della Balduma. 52 - Tel 347592) 

I ragazzi della S6* strada di F.F. Coppola • DR 

(16 30-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barbere*) 

Class con J B.sset - DR 

116 30 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Te! 4743936) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamza 7 - Tef 426778) 

WBigame» di John Badham - FA 
«16 22 30) L 5000 

BRANCACCIO tv.3 Merulana. 244 - Tef 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferrari. E. 
G-cxgi - S 

(15.15 22 30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 
Flashdance d- A Lyne - M 

(16 22 30l L. 4000 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3923B0) 

La chiava di T 8rass - DR 

(16 22 30i L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Cajxamca. 101 - Tel 6792455) 

I ragazzi darla 5G- strada di F F Coppola - DR 
(16 22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Vcntecucno 125 - Tel 

6796957» 

I misteri del giardino di Compton House d. P. Gree- 
narrar - G 

(16 22 30) L 6000 

CASSIO lV.a Casso. 694 - Tei 3651607) 

Scusata 8 ritardo ck e con M Trosi - C 
(16 15-22.15) l 3500 

COLA C: RIENZO (Piazza Cela cfc Rienzo. 90 - Te». 
350584) 

Staying efiva con J. Travota - M 
(16 30 22.30) ' L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdanca d. A lyre - V 
(16 30 22 30) 

EDEN iP.azza COa di Renzo 74 - T-:. ÒSO 163) 
Wargames d John Badnam • FA 
(16-22 30) L. 6000 

EMBASSY »V.j Stoppar*. 7 - Tel 870245) 

Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) l 6000 

EMPIRE (V.a e Re®na Margherita) 

Mai dire mai. con S Cornai - A 
(15 22 30i l. 6000 

ESPERO tVTa Nomee tana Nuova) 

Un jeans • una maglietta cen 8cmboto • C 
(16 15-22.30) 3500 

ETOILE (Piazza m tuona 41 - Tel. 6797556) 

Mal dir* mai. con S Connery • A 
(15-22 30) L. 6000 

EURCINE (Vi» Uszt. 32 - Tef 5910986! 

Sepoy* di mar* 2 un anno dopo, con J. Ferrari. E. 
G orgr - S 

(16 30-22 30 l 6000 

EUROPA <C Italia 107 - Tel 865736) 

Flirt con M Vitti - C 

(16-22 30) , i. 6000 

FIAMMA (Via B.ssotati 51 • Tel 4751100) 

SALA A’ Dania» t> S Lume» - OR 

(15 10 22 30) L 5000 

SALA 8 Flirt con M V-tti - C 

M6 30-22 30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Te» 582848! 
Wargames di J Badham • FA 
06-22 30) l 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Te». 894946) 

Flashdance a A Lyne - M 

0 5 30-22 30) l 40iX> 

GIOIELLO (V.« Nomemana. 43 . Tel 864149) 
Finalmente domenica! <d F. Truffavi • G 
06 22 301 l 4500 


GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 

La chiave d- T. Brass - DR 

06-22 30) L 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel 6380600) 
Staying alive con J Travolta - M 
05.15-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B Marcello - Tef. 858326) 

Mystera con C. Bougnet - G 

06-22.30) L. 6000 

INDUNO iVra Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Hammett indagine a Chinatown di W. Wenders - DR 
(16-22.30) • L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Staying aliv* con J Travolta - M 
05-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 60.93.638) 
Flashdance di A Lyne - M 

06 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Staying sliva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESDC (Via SS. Apostoh, 20 - Tef. 6794908) 
Acqua ■ sapone di e con C. Verdone - C 
(15.30-22.301 L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Coterr.bo. km 21 - Tel. 
6090243) 

L’ospedala più pazzo del mcr.de i G. MarshaT - C 
(18 10 22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Vra del Corso. 7 - Tef 3619334) 
5apor* di mare n. 2 un anno dopo con i. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16-22.30) L 6000 

MODERNE IIA (Piazza Repubbl-ca. 44 - Tef. 460285) 
Film per adulti 

116-22 30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tef. 460285) 
Film per adulti 

(16 22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 

H ritorno dallo Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

NIAGARA (Via Pietro Maffr. 10 - Tef 6291443) 
Porfcys 2 U giorno dopo ck B. Clark - C 
(16-22 30) L 3500 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tef 5932296) 

Staying Afiv*. con J Travolta - M 
116 22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecra. 112 - Tef 7596563) 

Mai dir* mai. con S Connery - A 
(15-22 30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via tv Fontane. 23 - Te». 

4743119) 

La chiavo di T. Brass - DR 

(16-22.30! L 5000 

QUIRINALE (Via Nazonaie • Tef 462653) 

Come ti ammazzo un fci Bs r con W. Man bau - C 
(16 22 301 L. 4000 

QUIRMETTA (Vn M M-nghettr. 4 . Tef 6790012) 

E la neve tra di F. FefV* - DR 
(15 45-22.30) L 4000 

REALE (Piazza Sor.mno, 7 - lef 5810234) 

B ritorno da io Jedi O R. Marquand - FA 
M5 22 301 L 4S00 

REX (Corso Trieste 113 - Te». 864165) 

Flashdance di A Lyne - M 

(16-22.30) L 4500 

RIALTO (Vd IV Novembre - Th 6790763) 

Pooto n cor. G. Deparcke-j - OR 
(15.30 22.30) L 5000 

RITZ (Viale Somala. 109 - TeL 837481) 

Nati con I* camicia con B. Spencer. T. HJ - C 
116-22 30) L 5000 

RIVOLI (Via Lombarda 23 - Tef 450383) 

Fanny • Alexander di J Bergman - DR 
(17-2045) L. 5000 

ROUGE ET NONI (Via Salva. 31 - Tef. 864305) 

La chiave a T. Brass - DR 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. F&beno. 175 Tef 7574549) 

I ritor n o dds Jedi à R Marquand • FA 

(15-22 30) L 6000 

SAVOIA 

Flashdance di A Lyne - M 

(16 30-22 30) L 4500 

SUPERCMEMA (V.a V.mmafe - Tel 485498) 

Stsying afiv* con J Travolta • M 
(15-22.30) l. 5000 

TTFFANY (V? A. Oe Preti* - Tef. 462390) 

f irn per adulti 

(16-22.30) l 4500 

UKiVERSAL (Via B.vi 18 - Tel 856030) 

N ri to rno de fio Jedi à R. Mpquand - FA 
(16-22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano 5 • Tel 851195) 
Octepussy con R. Morve - A 
(16-22.30 L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tei 5713S7) 
Shock t ie t menl con J Hasper - OR 
M6 30-22.301 L 4000 


L 6000 


L 5000 


Camera di commercio e della 
Cassa rurale e artigiana — e 
stato presentato ufficialmente 
ieri mattina, in Campidoglio. 
Assente il sindaco, Tasscssore 
({ossi Doria ha portato il salu¬ 
to dell’Amministrazione, e ha 
espresso apprezzamento per u- 
n’opcra che ha, tra l’altro, il 
merito di valorizzare quei vec¬ 
chi esercizi di cui poche tracce 
rimangono purtroppo in città. 

Scorci di vecchi negozi, di 
vecchi mercati in color seppia 
sbiadita non mancano net li¬ 
bro, ricco e articolato. 

I-' ci rimandano l’idea di 
una Roma «popolare» che non 
riesce a diventare «adulta», 
non riesce ad assumere il suo 
ruoto di Capitale. 

I.a prima parte del volume 
spiega sinteticamente, ma con 
molta chiarezza, le difficolta 
insite nella stessa struttura 
urbana, oltre che economica e 
sociale, del perché Koma non 
possa definirsi a pieno titolo di 
vera Capitalo del paese dopo 
l'unificazione del territorio 
nazionale. Città di turismo, 
città di commerci, al minuto 
naturalmente, città che con¬ 
sumava pili di quanto fosse in 
grado di produrre, città della 
Chiesa e del popolino, senza 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilta - Tel. 6050049) 

Tradimento, con M. Merola - DR 

ADAM 

Tu mi turbi, di e con R. Benigni - C 
AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718) 
Tootsie. con D. Hoffman - C 

(16-22 30) L 3000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Il mondo perverso 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 3000 

APOLLO (Via Ca roli. 98 - Tel. 7313300) 

Il buono il brutto il cattivo, con C. Eastwood (VM 14) 

. A (16 22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 

F.lm per adulti 

(16 22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (V.a Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Il nido doU'uccello 

116-22 30) L. 2000 

BROADWAY tV.a de. Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

The Blues Brothers, con J. Belushi - M 
L 2000 
DEI PICCOLI 
Dumbo - DA 

DIAMANTE tV.a Prenestina. 230 - Tel. 295606) 

Tuono blu, con R. Schneider - A 
(16-22.30) L. 300G 

ELDORADO IV.»!,- dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
2019 dopo la cadute di New York, di M. Dolman • FA 
ESPERIA (Piazza Sonnmo, 17 - Tel. 582884) 

Moni di feta con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G Ch.abrera. 121 - Tel. 5126926) 
Mary Poppine con j Andrews - M 
(16 22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Gipay 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombeili. 24 - Tel. 5562344) 

Udì o ii vagabondo - DA 

(16-22 30) L- 3000 

MOULIN ROUGE (V.a M. Corb no. 23 - Tel. 5562350) 
Al bar dallo sport, con L Banfi - C 
(16-22.30) L 3000 

NUOVO (V.a Asc.anghi, 10 - Tel. 531B116) 

Sing Sing con A. Celentano - C 
(16.45-22 30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

C16-22.30) L. 2000 

PALLAD1UM (Piazza B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Miriam si sveglia a mezzanotte, con C. Deneuve - H 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Zalig (Woody AUen II) - DR 

116-22.30) L 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Sa*a Rubra. 12 - Tel. G910136) 
Una vacanza da! cactus 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tef.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (V.a Tiburtma. 354 - Te!. 433744) 

Turbo Time J. Davis - A 

116 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Vizi proibiti e rivista di spcgliareKo 

<16-22 30) L 3000 


una borghesia moderna. E di 
questa realtà ne viene spiega¬ 
ta naturalmente l'anima at¬ 
traverso la storia vera e «rac¬ 
contata» dei mille mestieri che 
la rendevano purtuttavia uni¬ 
ca e affascinante. Orzaroli 
(vendevano granaglie ma tan¬ 
te altre cose ancora), nevaroli, 
appunto, pappinari (che smer¬ 
ciavano la «pappina», una sot¬ 
tospecie economica del gela¬ 
to). sediari, chiavari, calderari 
e tanti, tantissimi altri anco¬ 
ra. 

Un paragrafo del libro è de¬ 
dicato alla Camera di com¬ 
mercio, istituita nel 1832, in ri¬ 
tardo rispetto ad altre, ma che 
per il suo statuto e i suoi codici 
divenne ben presto la piò im¬ 
portante d'Italia. A Testacelo e 
alla comunità ebraica sono de¬ 
dicati rispettivamente un ca¬ 
pitolo, per l’importanza che 
entrambi hanno rivestito nel¬ 
la storia commerciale, e non 
solo di Koma. fn particolare il 
secondo, di cui viene ricostrui¬ 
ta la storia attraverso i secoli a 
partire dal 1555, data della bol¬ 
la del Rapa Paolo IV che isti¬ 
tuiva il ghetto e respingeva gli 
ebrei in una condizione peno¬ 
sa di separatezza, di difficoltà 


c di punizioni dato che per lui 
«gli ebrei sono condannati per 
propria colpa alla schiavitù e- 
terna». 

Il libro conclude riaffer¬ 
mando che la vocazione ter¬ 
ziaria della città è una costan¬ 
te che si ritrova nel tempo. la 
sua importanza centrale nelle 
varie epoche storiche è stata 
però anche un handicap. Cen¬ 
tro della monarchia, della 
Chiesa, dell’Impero romano, 
dello Stato italiano: al servizio 
di qualcosa e di qualcuno, pri¬ 
vilegiando quindi le forze ed 
energie concentrate nell’ap¬ 
parato burocratico piuttosto 
che in altri c più produttivi 
settori. Il commercio di tutto 
questo ne risente, concludono 
gli autori del libro, vivendo 
difficoltà e squilibri — più 
gravi nella fase del passaggio 
di Koma da capitale dello Sta¬ 
to pontificio a capitale d’Italia 
— che per certi versi ancora si 
pagano. Sanare tali squilibri è 
possibile, oggi, ha sostenuto ie¬ 
ri il presidente dell’Unione 
commercianti Lucci, con un 
piano di politica amministra¬ 
tiva lungimirante. 

Rosar.na Lampugnani 


Ostia 


CUCCIOLO (V.a dei Pallottir— Tel. 66031861 
Myatere con G. Bouquet - G 

(15 30-22.30) L. 4000 

SISTO IV.a dei Romagnoli - Tel 5610750) 

Son contento, con F. Nuli - C 
(16-22 30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tel 5604076) 
Staying Aliv* con J Travolta - G 
(15 30 22.30) L. 5000 


L. 3000 


L. 3000 


L. 3000 


L- 3000 


Sale parrocchiali 


AVILA 

lo to che tu sai che io ao. con A. Sordi e M. Vitti - 
CINEFIORELU 
Popeyo Braccio di Ferro 
CINESORGENTE 
Ator I Invincibile 
DELLE PROVINCE 
Frontiere 
ERITREA 

Cundy e Torence - DA 
KURSAAL 

lo Chtera e lo Scuro, con F. Muti - C 
LIBIA 

Super Buant in Orbita 
MONTEZEBIO 
Popeye Braccio di Ferro 
S. MARIA AUSIUATRICE 
Cenerentola, di W Disney - DA 
STATUARIO 
Riposo 
TIBUR 

Concerto Rock 
TIZIANO 

Lilli a il vagabondo - DA 
TRIONFALE 
Sbirulino 


Teatro per ragazzi 


L. 3000 


L. 3000 


l. 3000 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Vis Carlo Della 
Rocca. 11) 

Spettacoli per le scuola. Attività Campi Scuoia Ostimi. In 
coll «boranone con l'Assessor—o alle Scuole del Comune 
di Roma Informar ioni o prenotazioni tei. 2776049. 
CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alte 17. La Compagnia Teatrale dei Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino presenta Don Chfaciotta di Fortuna¬ 
to Pasqualino. Regia di Barbara Ofson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Tutte le mattine teatro per le scuole su prenotazione. 

IL TEATRINO M BLUE JEANS 
Ade 10.30. Mattinate per le scuole. Presso d Teatro San 
Marco (Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e preno¬ 
tazioni te». 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Vra E. Morosi™. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli (Mattici di Aldo Grovannetti 
per le sc uote e lementari, materne ed asili. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico. 
321 

Alte 16.30. Pinocchio in Pinocchio con le Marionette 
degh Accettane ed i giochi del burattino Gustavo. 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro deH ldea per te scuote. La avventure di Batuf¬ 
folo di Osvaldo Damma. Musiche (fi Guido e Maurino Oe 
Angefis. Informazioni e prenotazioni la». 5127443. 


Roma 

GRUPPO CAPITOLINO: alle 9 tutti in 
federazione COMITATO DIRETTI¬ 
VO: dome™ venerdì 9 alle 9.30 riu- 
moe dei CD de*ia federazione su' «Il 
movimento per la paca e riniziativa 
de! partito»; relazione (fi Giuba Roda¬ 
no 

COMITATO FEDERALE E CFC: il 
CF e la CFC sono convocati in fe¬ 
derazione per g'ovedi 15 alle 
17.30 su: «8 movimento per la pa¬ 
ca e l'iniziativa de» partito»; rela¬ 
zione di G. Rodano: partecipa if 
compagno Renzo Gianotti 
ATTIVO REGIONALE DEGÙ INVA¬ 
LIDI COMUNISTI: sabato aSe 10 m 
federazione attivo degfe mvafidi comu¬ 
nisti su «Legge finanziaria, penso.*. 
coEocamento cfcbtg3toro. associa 
zomsm.c». partec-p3no i compagni 


Bartotoeci e Cerquetam. 

COMITATO REGIONALE: la com¬ 
missione regionale sanità é aggxx na¬ 
ta a lunedi 12 alte 16. Odg- a) Legge 
finanziaria '84 e decreto 463: propo¬ 
ste del governo e dibattito parlamen¬ 
tare (Ranafk): b) Prosecuzione del di¬ 
battito introdotto da Terranova sul 
Piano samara regionale e legge (fi 
convenzionamento. 

FGCI 

Oggi m federazione atte 17.30 atti¬ 
vo creolo universitario 
• È convocata per veneri 9. alle 17 
«n federazione rassemblea dei setye- 
ìffi (fi creolo della FGCR Odg IILi- 
rsttatrva de*a ? GC1 neka attuate situa¬ 
zione pofcica. 2i Problemi defl'org» 
lunazione • tesseramento Relatore W 
compagno Mara Lawa. segretario 
dette FGCR 


ZONA NORD: TOLFA alto 10.30 as¬ 
semblea pace (Rana*). 

Frosìnone 

S> terrà oggi con inizio alto 9 a Frat- 
tocchio, un seminano arganinato dal¬ 
la federazione (fi Frosatone sul partito. 
Relazioni (fi: Angelo Fredda, delta se¬ 
greteria rerboriate, su. «Partito (fi 
massa». F. Cervini, dsSa sejyetoia 
deita federazione, su: «3 partito nei 
medi centri». A. Co»*franceschi. deBa 
segretaria deta federazione, su: «B 
partito netto fabbriche». Partecipano 
A. Cignaro, dela sezione scuota a A. 
Napok delta sezione (fi organizzazio¬ 
ne. 

Viterbo 

ONANO aita 10 assemblea (Trabac¬ 
che*) 


Culla ! Lutto 

L 4000 t nata Cteudte ASa P«ota • a> E morto i compagno Sarge) 9r«- 

compagni Carte e Cario Con- ! ,._ . „ J . . . . 

te. gfi auguri dea» sorcine di Nettuno, j 66 * ru> • *» 

L - 4500 defte Zona Caste* e del Comitato re- I condogfianzs delta ce*/a Motonzza- 
9 onaie ! none, del» servane Macao, delta fe¬ 


derazione e dee Unità. I Funere» do¬ 
mar* afe 11 tAa chiesa dw S. Cuore. 

• • • 

£ morto i parte defia compagna 
Gatxieka SeOarx Condogfcaru* data 
sezione Casatoomocd*. data tonai 
dei» federazione • deAUrvià. 



TEATRO DEI SATIRI 


rvrrw; 


LOCASCIULLI 

in concerto 

per i lettori dell’Unità il prezzo del bigliet¬ 
to a lire 2.000 anziché 5.000 con il pre¬ 
sente tagliando 


TEATRO DEI SATIRI 

via Grottapinta, tei. 751311 


•»« WS ***** m V l W * V a 

Feriali ore 21,30 - Festivi ore 17 I 


I Visto il successo le repliche continoenirao fino i giovedì 8 1 
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che opera in un quadro di competizione mondiale 



Perchè si fonda sulla ricerca e perciò produce più valore aggiunto: 
il 48% rispetto al 42% dell'elettronica e al 32% di tutto il resto dell'Industria. 

Perchè negli ultimi 10 anni ha saputo moltiplicare 
le sue esportazioni tecnologiche ben più delle importazioni: 

24 volte contro 5 volte. 


Merita scindi l'attenzione nel 
mondo della collera e della scienza, 

delle terze politiche e sociali, 

dei cittadini. 

MWI VlMHiHim FARMINDUSTRIA 

Associazione Nazionale 
dell’Industria Farmaceutica 
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Con il 1983 s| conclude per l’ACAIW un plano triennale, 
quello varato nel 1981, e ne inizia un nuovo per il periodo 
1984-8G. Gli obiettivi del piano 1981-83 saranno probabil¬ 
mente raggiunti in quantità, con 600 miliardi di servizi 
prestati ma il risultato è molto influenzato dagli alti 
livelli di inflazione di questi anni mentre l’incidenza del 
servizio ha teso a stabilizzarsi. Ma se ci sono aspetti quan¬ 
titativi non soddisfacenti, la qualità del rapporto con le 
Imprese che utilizzano i servizi dell’ACAM c buona: vi è 
stato un consenso crescente verso la funzione degli ac¬ 
quisti collettivi che suona anche come riconoscimento 
della professionalità con cui viene svolto. 

Per il plano 1984*86 abbiamo scelto quindi di valorizza¬ 
re questa professionalità imprenditoriale. Da un Iato, 
riconoscendo la realta, andiamo incontro alle differen¬ 
ziazioni che esistono fra una impresa e l’altra, con diver¬ 
sità di esigenze e di efficienza. Dall’altra, puntiamo sopra 
uno sviluppo qualitativo condiviso, valorizzando i mo¬ 
menti di autogestione con la partecipazione degli inte¬ 
ressati alle politiche di acquisto per settori merceologici. 
Cerchiamo una nuova fase di sv iluppo quantitativo, con¬ 
nessa alla ripresa dell’industria e del reddito, predispo¬ 
nendoci a dare ad essa tutto il supporto che può venire da 
una efficiente gestione del mercato. 

La fase attuale del mercato, in cui si registrano anche 
numerosi fallimenti di impresa, sov racapacita in certi 
settori, ha messo a dura prova una gestione collettiva per 
centinaia di Imprese. La vastità del -gruppo- di imprese 
aderenti non costituisce solo vantaggio. Emerge la neces¬ 
sità di una risposta, termini organizzativi, più duttile; gli 
stimoli che abbiamo ricevuto sono tradotti nelle indica¬ 
zioni del piano triennale. 

ADEGUAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ: que¬ 
sta necessita la condividiamo con tutte le imprese; le 
nostre risorse in uomini ed esperienza sono il principale 
investimento produttivo. 

POTERE CONTRATTUALE: non una capacità che si 
trovi in natura, va costruito. Si tratta non solo di sapere 
-chi produce e che cosa-, bensì di fare la scelta piu adatta 
per il destinatario degli acquisti, che è di solito una im¬ 
presa cooperativ a, cioè una impresa che parte da un mer¬ 
cato locale per proiettarsi in uno piu ampio, i! che impli¬ 
ca un progressivo orientamento delie sue scelte. 

Gli acquisti collettivi si vanno proponendo, nel movi¬ 
mento cooperativo, come una delle vie per «fare autoge¬ 
stione-. Da un lato ci sono gli acquisti collettivi, pro¬ 
grammati: qui le decisioni possono essere prese con la 
partecipazione ed il contributo degli interessati; dall’al¬ 
tro Iato ci sono gli acquisti singoli, proposti di volta in 
volta. La nostra scelta è di dare la precedenza alla pro¬ 
grammazione degli acquisti che costituisce, fra l’altro, 
anche un mezzo per agire piu efficacemente sui costi e 
sugli orientamenti del mercato. 

L’impegno a partecipare a politiche di acquisto colletti- 
vo va visto, naturalmente, con gradualità. Implica da 
parte dell’impresa nuov i modi di v alutazione c di decisio¬ 
ne; da parte dell’ACAM quella flessibilità di risposte che 
sola consente di aderire alle condizioni reali. 

Come si vede, noi non discutiamo solo di contratti e di 
prezzi con le associate. Discutiamo con loro strategie in¬ 
dustriali e strategie di mercato. Questa specializzazione 
ci viene riconosciuta non in astratto ma sulla base di 
quello che possiamo dare in campi concreii: 

— maggiore potere contrattuale verso I fornitori, giu¬ 
stificato da minori dispersioni e maggiore conoscenza 
del mercati, del prodotti, dell’innovazione; 

— innalzamento qualitativo delle forniture Come par¬ 
te della politica dei costi; 

— maggior confronto con i fornitori industriali sul 
contenuto tecnico dei materiali; 

— contenimento dei compensi di intermediazione. 

Sommando tutto, abbiamo quei vantaggi economici e 

quell’aumento di competitività per le imprese associate 
che oggi realizza, e non sempre, soltanto la grandissima 
impresa o ii gruppo integrato (grazie alle economie di 
scala). 

Come tutte le imprese aderenti alia Lega ci facciamo 
carico di una politica sociale. Ad esempio, non conside¬ 
riamo l nostri metodi e la nostra esperienza fini a se 
stessi. Non possiamo escludere rapporti con altre Imprese 
che entrano in accordi di collaborazione con imprese 
cooperative. 

Il perno dell’organizzazione dcil’ACAM saranno i 
Gruppi merceologici, espressione diretta dei settori prò- 
duttiv i delle Imprese spole, strumento indispensabile per 
le politiche di acquisto, le scelte tecniche, i’interscambio 
di esperienze. Attraverso di esse passano quei contenuti 
dì autogestione che riteniamo possano essere, alia fine, 
un contributo all’efficienza delle imprese e all’inizio di 
una nuova fase dì sviluppo. 

Piero Collina 

presidente dell’ACAM 
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BOLOGNA — Cos’è 11 plano triennale di una grande commissionaria? In fondo, il suo 
scopo qualitativo — consentire alle Imprese di acquistare a miglior prezzo — sembra 
raggiunto. Tristano Riccò Panclroll, vicepresidente dell’ACAM, fornisce diverse risposte. 
«Il vantaggio medio di chi acquista attraverso la nostra organizzazione — osserva — è del 
6% In media. Quel 6% non è il risultato di una somma algebrica in cui compaiono del più 
e del meno, bensì di numeri tutti positivi, sopra lo zero. Vuol dire che c’è sempre una 
riduzione di costo che va- I strategica, assumerebbero i svantaggi di determinate 


ria, a seconda per l’impresa 
acquirente o del materiale 
acquistato. Non esiste, 
quindi, un valore massimo 
indicativo e la qualifi¬ 
cazione del servizio da noi 
svolto può sempre produrre 
migliori risultati per le sin¬ 
gole imprese». 

Cos’è, In pratica, questa 
qualificazione del servizio ri¬ 
cercata nel plano trienna¬ 
le? Fra le tante opportunità 
promozionali. Ricco prefe¬ 
risce insistere In particola¬ 
re sulla informazione. Chi è 
Informato — questo 11 suo 
concetto — ha un vantag¬ 
gio sul mercato. E l’ACAM, 
che ha già accesso ad una 
massa di informazioni l- 
naccesslblli a singole im¬ 
prese, anche grandi, può fa¬ 
re grandi acquisizioni in ta¬ 
le direzione. 

«L’informazione trova 
oggi strumenti di trasmis¬ 
sione e divulgazione note¬ 
volmente sofisticati che 
impreziosiscono la stessa 
qualità della conoscenza e 
possono esaltare uno del 
nostri punti di forza: la cir¬ 
colazione del dati e delle e- 
spenenze. Dalla riduzione 
contigua, spesso selvaggia, 
del tempi di lavorazione,, 
attraverso le tecnologie e 1 
mutamenti organizzata I, 
si arriva oggi alla lotta con¬ 
tro Il tempo nella trasmis¬ 
sione di Informazioni e, at¬ 
traverso di esse, nell'attiva¬ 
zione di processi produttivi. 
Non si tratta solo di operare 
al massimodelle possibilità 
esistenti nel mercato, ma 
anche di dare un nuovo to¬ 
no allTmpresa. Se sfruttata 
nel modo giusto, l'informa¬ 
zione è in grado di Intro¬ 
durre elementi nuovi di de¬ 
mocrazia nell'impresa per 
far circolare il potere, come 
ci si esprime nelle tesi del 
congresso ANCPL. Gli stes¬ 
si uffici acquisti delle im¬ 
prese, disponendo di più In¬ 
formazioni per la direzione 


una collocazione nuova 
nell’organigramma dell’ 
Impresa». 

Di qui la grande impor¬ 
tanza che viene data ad un 
servizio che già esiste, la ri¬ 
levazione del prezzi. A gen¬ 
naio l’ACAM pensa di poter 
annunciare la elaborazione 
di un proprio indice nel ra¬ 
mi di attività In cui opera 
(principalmente materiali 
per costruzioni) Questo In¬ 
dice nasce. Infatti, diretta¬ 
mente da un operatore, dal 
contratti, ed ha una specifi¬ 
cità e sensibilità peculiari. 

«Le Imprese di medie e 
grandi dimensioni — rileva 
Riccò — conoscono eviden¬ 
temente il mercato su cui si 
riforniscono. La situazione 
è diversa per le imprese più 
piccole. Tuttavia, nemme¬ 
no una impresa di grandi 
dimensioni può riunire la 
varietà di Informazioni, per 
provenienza geografica e 
diversificazione deile fonti, 
di cui può disporre l’ACAM 
che assiste alla contratta¬ 
zione nel rapporti con un 
grandissimo numero di o- 
peratori e praticamente su 
tutte le piazze. La divisione 
acquisti di una impresa 
medio-grande, dunque, può 
giovarsi del nostri servizi 
anche In questo caso. Sap¬ 
piamo che le Imprese, spe¬ 
cie le medio-grandi, tendo¬ 
no a trattare direttamente 
una parte degli acquisti, 
anziené farli tutti attraver¬ 
so una commissionaria. 
Questo serve loro a vari 
scopi, fra cui l legami con 
fornitori locali, oppure la u- 
tillzzazione del vantaggi di 
acquisti legati alle successi¬ 
ve vendite. La funzione In¬ 
formativa che svolgiamo, 
quindi, gioverà alle Imprese 
aderenti anche per trattare 
questa parte dei loro ap¬ 
provvigionamenti: gli con¬ 
sente di fare comparazioni, 
di calcolare vantaggi e 


alternative». 

Una impresa che ha l’in¬ 
formazione fra 1 servizi pri¬ 
mari tende a stabilire con¬ 
tatti diretti — in tempo rea¬ 
le, come si dice nei linguag¬ 
gio dell’elettronica — con le 
altre Imprese. Oggi per que¬ 
sto esiste l’ossatura, che so¬ 
no gli uffici decentrati sul 
territorio nazionale. Doma¬ 
ni potranno essere reti Inte¬ 
grate di trasmissione dell’ 
informazione (in parte già 
possibile con la normale re¬ 
te telex). 

II piano triennale è stato 
discusso in 90 incontri con 
altrettante presidenze e di¬ 
rezioni di cooperative socie. 
Il momento non è facile. 
«Ancora quest’anno avre¬ 
mo un Incremento di attivi¬ 
tà, pari all’incremento dei 
prezzi, ma questo può di¬ 
pendere anche dal fatto che 
le imprese acquistano di 
più per nostro tramite. Sap¬ 
piamo che le difficoltà ci 
sono. In Emilia Romagna il 
fatturato delle imprese di 
costruzioni è certamente 
calato. Le difficoltà di alcu¬ 
ne imprese che entrano in 
crisi, possono ripercuotersi 
negativamente sugli ac¬ 
quisti delle altre. Ma poiché 
dalla stagnazione si esce In¬ 
novando, con Investimenti 
e riduzione di costi in rap¬ 
porto alia qualità, cresce 1* 
Importanza strategica degli 
approvvigionamenti. Stan¬ 
do in mezzo fra fornitori, 
industriali e imprese utiliz¬ 
zatrici, possiamo contribui¬ 
re sla a far tornare i conti 
delle imprese che a ridurre 
l'inflazione». 

La rete commerciale, che 
una volta taluno riteneva 
rozzamente improduttiva, 
si Inserisce cosi diretta- 
mente nelle politiche indu¬ 
striali e sociali per la ricer¬ 
ca di una più alta produtti¬ 
vità. 
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Carpenteria metallica 
La Coop Pievequinta 
vanta un’esperienza 
leader in campo 
nazionale ed 
intemazionale. 
Un’esperienza 
costruita nella 
realizzazione di edifici 
industriali, 
commerciali, 
direzionali, padiglioni 
fieristici, mense, 
strutture sportive e 
civile abitazione. 

Inoltre Coop Pievequinta 

opera nei settori: 

- edilizia chrile 

- edilizia industrializzata 
loca. 

- edilizia Industriale 






* ,-y 


L'UNITÀ 

GIOVEDÌ 
8 DICEMBRE 1983 

PAGINA 17 

PUBBLICHIAMO LA SECONDA PAR¬ 
TE DI QUESTO SUPPLEMENTO IN 
COINCIDENZA DE* CONGRESSO DEL¬ 
L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE COO¬ 
PERATIVE Ol PRODUZIONE E LAVORO 


Vantaggio medio in percentuale prezzo ACAM su mercato del servizio ACAM 
per un campione rappresentativo del 60% dello Cooperative socie: 

1981 1982 STIMA 1983 



SETTORE EDILE 

SETTORE INDUSTRIALE < 

SETTORE ATTREZZATURE * 


TOTALE 7,5 6,0 

Stimo aumento prezzi 1983 per U mercato delle costruzioni: 

SETTORE EDILE 
SETTORE INDUSTRIALE 
SETTORE ATTREZZATURE 


TOTALE 


+ 2,7% 
+ 3,7% 
+ 9,6% 


3,8% 


Stima servizio ACAM 1983 sulla frase del campione Terzo Trimestre =593 
miliardi con un aumento rispetto all'82 del 9,3%. 

Evoluzione globale di un campione di 114 Coop.ve corrispondenti all’84,5% 
tìell’acquistato ACAM 1982 inL. miliardi 


GIRO D’AFFARI 
ACQUISTI MATERIALI 
ACQUISTI OPERE 
ACQUISTI ATTREZZATURE 
TOTALE ACQUISTI 
ACQUISTI DIRETTI 
ACQUISTI 1/2 ACAM 


1982 

VALORE % 


1944 


1983 STIMA 
VALORE % 


2188 


621 

31,9 

687 

31,4 

351 

18,0 

398 

18,2 

68 

3,5 

76,3 

3,5 

1040 

53,5 

1161,5 

53,1 

584 

56,0 

648,9 

55,9 

456 

44,0 

512;6 

44,1 



SEDE CENTRALE 
Via della Guisa 24 
Crevaicore (Bai 
Telefono 051/991 118 

SEDE TOSCANA 
Via Pratese 
ar.g Via Leopardi 2 
Sesto Fiorentino (Fi) 
Telefono 
055/44 90 343 

SEDE CAMPANIA 
Viale Gramsci 18 
Napo*i 

Telefono 081/665 551 


©dilcoop 

crevalcore 


impresa generale 
di costruzioni 
edili e meccaniche 


Esperienza consolidata 
Detenzione di tecnologie 
Elevate risorse interne 
Affermazione sul mercati 
Affidabilità contrattuala 


^ ^42040 Regglolo 

( ° \ Te,ef - 827.521 

«ICC’OiO Soc. Coop. 

MURATORI di RICCIOLO 

Impianti calcestruzzo di 

REGGIOLO. tei. 827.521 - GUALTIERI, tei. 834.344 

Costruzioni civili e industriali - Cemento armato 
Rivendita materiali edili per pavimenti e rivestimenti 
Calcestruzzo confezionato in autobetoniere 

In terpella teci! 

Appartamenti cfa vendere a GONZAGA, MOGLIA e 
REGGIOLO in villette abbinate a schiera 


CCV - CONSORZIO COOPERATIVE VIRGILIO 
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QUALITÀ ED 
ECONOMICITÀ 


CASE . .-Jvi ; 

SC lOLE-^ 

INDÙSTRIE 
OPERE PUBBLICHE 

TRA I NOSTRI ÙO.M.MITTENTI 

enti Locali 

COOPERATIVE 
DI ABITAZIONE 


IN LOMBARDIA*' , , - v 


50 MILIARDI 

DI FATTI RATO ANNUO 

-4'- , 

LE 22 IMPRÈSÉ^^ Ù ^ 
COOPERATIVE 
ASSOCIATES^.: } 

GARANTISCONO . < ; 

UNA GIUSTÀ^^ C rf.: ’ 
RISPOSTA ?AD ipv 
OGNJ: vostra:?®! 


ESIGENZA? ' 


> , i 



M \S n»\ VMM, \l»;\o |K 
'III. IMI V | V v i.ltKi,oliloi; ■ I 


TEL. (0376) 323272-364433 
TEL. (02) 2716229*2718389 
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RAVENNA — .Dobbiamo ri¬ 
conoscere l’esigenza di una 
maggiore imprenditorialità del¬ 
le nostro imprese cooperative. 
Iniziative pur lodevoli dal pun¬ 
to di vista politico-socinle non 
possono essere perseguite se 
non adeguatamente supportate 
anche sul piano economico. Il 
mercato non pub essere più 
considerato una specie di “fari¬ 
na del diavolo” ed è ad esso che 
si deve far riferimento, molto 
“laicamente", per definire il 
proprio ruolo*. 

Franco Buzzi, presidente 
della CMC (Cooperativa mura¬ 
tori e cementisti di Ravenna), 
affronta subito i punti fonda- 
mentali del problema «rappor¬ 
to impresa e mercato», futuro 
delle strutture politico-sinda¬ 
cali, di servizio e consortili, par¬ 
lando in occasione del prossimo 
Congresso nazionale delle coo¬ 
perative di produzione e luvoro. 

Allora, presidente, se queste 
sono le «basi» del ragionamen¬ 
to, di fronte ella crisi che tipo 
di azione devono mettere in 
atto le cooperative? E il Movi¬ 
mento ndel suo complesso co¬ 
me si deve rapportare ai pro¬ 
blemi dello sviluppo delle ca¬ 
pacità imprenditoriali? 

«Intrawedo un salto di qua¬ 
lità: il tentativo di misurarsi 
con il mercato cosi com’è oggi, 
di cogliere le opportunità che 
offre, peno l’impossibilità di 
giocare un ruolo rispetto ad es¬ 
so, pena il fattp di registrare un 
drastico ridimensionamento. Il 
Movimento si sta attrezzando a 
lanciare messaggi che sono 
complessivi e dillerenziati. in¬ 
tervenendo su diversi livelli: le 
strutture politico-sindacali, 
quelle di servizio e consortili, 
da un lato, l’impresa vista come 
singola unità produttiva e come 
sistema integrato di unità dall* 
altro*. In ogni caso se intendia¬ 
mo bene l’imprenditorialità 
non è la valenza esaustiva... 

«II concetto puro e semplice è 
infatti un po’ modernista. Ri¬ 
tengo invece che il movimento 
cooperativo abbia bisogno di 
un progetto organico che sap¬ 
pia contemporaneamente co¬ 
gliere e dare risposte alle esi¬ 
genze di un nuovo rapporto con 
il mercato e rapportarsi alla ba¬ 
se sociale; il sociale, infatti, ha 
una valenza economica, non 
dobbiamo dimenticare questo 
elemento basilare della coope¬ 
razione. Quindi il recupero di 
un ruolo imprenditoriale non 
può avvenire disperdendo quel 
patrimonio che si è formato in 
cento anni di storia, o relegan¬ 
dolo in un capitoletto (quello | 
dei soci, o aell’autogestione, 
per esempio), ma, al contrario, 
permeando tutta la strategia 
per il futuro. E r.on si tratta di 
retorica...; la ricerca di un ruolo 
peculiare della cooperazionc, e 
la definizione di una sua più 
moderna identità che non tagli 
1 ponti con il passato non vuol 
dire indugiare su etteggiamenti 
di assistenzialismo nelle coope¬ 
rative, o occupare 200 lavorato¬ 
ri ee ne occorrono solo 100*. 

Parliamo di diversifi¬ 
cazione, di quello che ha com¬ 
portato: cioè il lavorare nel 
mercato nazionale ed intema¬ 
zionale. Questo cosa ha com¬ 
portato? 

«Intanto, ed essenzialmente, 
adeguarsi elle profonde modifi¬ 
cazioni che stanno presentan¬ 
dosi nel settore delle costruzio¬ 
ni. Si sa: la richiesta di case di¬ 
minuisce vertiginosamente in 
favore di grandi opere infra- 



hi 





Franco Buzzi, presidente della CMC, cì espone il punto di vista di una cooperativa che si è cimentata col nuovo 


strutturali. Dunque, lavoro 
fuori sede. Quindi approcci di¬ 
versi sempre con il mercato. 
Penso agli appalti, ai raggrup¬ 
pamenti d’impresa. Ecco, que¬ 
ste modificazioni hanno trova¬ 
to alcune nostre coop. imprepa¬ 
rate. Per questo il processo di 
ristrutturazione delle imprese 
va accelerato, se vogliamo riu¬ 
scire ad esprimere capacità e 
professionalità su più fronti. 
Un dato che emerge è che ogf^i 
le cooperative non possono piu 
aggredire il mercato in modo i- 
dentico, ma che devono farlo in 
maniera altamente differenzia¬ 
ta. esprimendo qualità a più li¬ 
velli, proponendo specializza¬ 
zioni diverse, adeguandosi alla 
flessibilità del mercato». 


Nel settore delle costruzioni, 
ma non sol o, l'innovazione 
tecnologica ma unche la di¬ 
sponibilità di capitali sono 
sempre piu importanti. La di¬ 
sponibilità di capitali, anzi, 
spesso condiziona le innova¬ 
zioni... 

«Il discorso è. se vogliamo, 
più complesso. Certo, deve po¬ 
ter avvenire una politica di au¬ 
mento di capitali, ma in termi¬ 
ni di produttività e redditività. 
Si dev e lavorare, con idee e pro¬ 
getti, per ridurre, o rendere so¬ 
lo fisiologico, il rapporto con gli 
istituti di credito. Vanno cerca¬ 
te nuove forme di finanziamen¬ 
to. Questo anche coinvolgendo 
il socio lavoratore, vedi la legge 
Visentmi bis...; noi stiamo stu¬ 


diando per cercare proposte in 
questa direzione». 

Veniamo, ovviamente In 
breve, al ruoli dei Consorzi, 
delle cooperative, ai loro rap¬ 
porti. 

«Intanto precisiamo una co¬ 
sa: la CMC non dice che i Con¬ 
sorzi vanno superati, sarebbe 
un dramma per una parte — 
soprattutto quella in espansio¬ 
ne — del Movimento. È vero 
però che queste strutture sono 
m crisi e meritano quindi un 
intervento che deve partire dal¬ 
le necessità attuali delle coope¬ 
rative, non da quelle dei Con¬ 
sorzi stessi. Devono offrire ser¬ 
vizi come “imprese”, seguire 
una funzione commerciale, ma 
non come “scelta statica, bensì 


dinamica". La ristrutturazione 
non deve essere concepita come 
fine a se stessa, ma avvenire fa¬ 
cendo riferimento alle modifi¬ 
cazioni intervenute nei bisogni 
delle cooperative, che chiedono 
strutture snelle, dal ciclo inno¬ 
vativo molto rapido. Occorre 
anche tener conto che dalle 
coop., almeno in Emilia Roma¬ 
gna, emerge l’esigenza di un 
rapporto autonomo, diretto 
con il mercato. Del resto la ca¬ 
pacità di fare mercato è il dato 
che determina la qualità dell* 
impresa. Oggi ci sono imprese 
già in grado di esprimere auto¬ 
nomia, altre che st stanno avvi¬ 
cinando a questa condizione: i 
consorzi devono contribuire ad 
aumentare l’autonomia delle 
imprese nei confronti del mer¬ 


cato stimolando funzioni rile¬ 
vanti. non ultima la commer* 
cialità. Oggi i Consorzi sono 
spesso strutture elefantiache... 

Mi piace invece pensare ad un 
movimento cooperativo costi¬ 
tuito da imprese capaci di fare 
politica di gruppo e di stare u- 
nite, ma nello stesso tempo 
penso ad imprese accomunate 
dalla capacità di stare adegua¬ 
tamente sul mercato e di espri¬ 
mere una politica di alleanze, 
nnche con Pimprenditoria pub¬ 
blica; insomma una politica di 
gruppo non deve necessaria¬ 
mente passare dal consorzi, ci 
possono essere anche forme di¬ 
verse. È indubbio che un movi¬ 
mento cooperativo che si pre¬ 
senta unito sotto la stessa ban¬ 


diera in termini politici è un 
fatto estrema mente signifi¬ 
cativo. Ma un movimento coo¬ 
perativo che si presenti, appun¬ 
to, sotto la stessa bandiera in 
termini di rapporto con il mer¬ 
cato si penalizza, non valorizza 
le proprie potenzialità- Ritengo 
che favorire un rapporto fra lo 
cooperative possa essere molto 
importante, anche per svilup- 

B ame la crescita. Dunque la 
MC non è "contro” 1 consorzi, 
ma, nell’interesse del Movi¬ 
mento, dice che tutte le impre¬ 
se devono essere in grado di svi¬ 
luppare la propria autonomia 
senza subire conseguenze nega¬ 
tive da vincoli burocratici esi¬ 
stenti». 

Nevio Galeati 
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La DAM, dopo un periodo di difficoltà, si sta inserendo nel vasto campo delle infrastrutture 


RAVENNA — D.A.M. S.p.A. Studi Ricerche e Progetti, Società di 
ingegneria, opera da tempo nel mercato italiano e internazionale, 
svolgendo attività di progettazione, studi di fattibilità. Abbiamo 
chiesto al presidente, Giovanni Camerani, di parlarci dei suoi pro¬ 
grammi. 

Come state affrontando la crisi che si presenta così pesante 
nel comparto delle opere pubbliche? 

D.A.M. ha attraversato serie difficoltà, nel 1982, in particolare 
per carenza di lavoro: blocco o slittamento di studi e progetti che la 
società stava seguendo. La strategia scelta è stata di mirare ad una 
crescita della qualificazione della società contestualmente al con¬ 
seguimento di una maggiore elasticità organizzativa. Si è provve¬ 
duto cioè a modificare la composizione della forza lavoro con ade¬ 
guati processi di mobilità e riconversione in direzione di professio¬ 
nalità meglio in grado di cogliere le innovazioni tecnologiche di 
processo e di prodotto. Il 1983 ha visto uno sforzo, supportato dal 
movimento cooperativo in questa direzione, con coinvolgimento 
dei dipendenti (la DAM è una S.p-A.) e del Sindacato. Si sono 
affrontati problemi delicati su cui i pareri aH’inizio erano anche 
controversi, ma il confronto e la discussione hanno consentito di 
avviare la trasformazione ipotizzata. Già il 1983, anche a seguito 
degli sforzi immessi, ha visto una prima inversione di tendenza che 
permette di affrontare il futuro con minore apprensione: abbiamo 
ormai acquisito il lavoro per il 1984. La sfida che decidemmo di 
lanciare ranno scorso vede questo primo risultato: l’ambiente e- 
6terno però presenta preoccupazioni notevoli che non devono asso¬ 


lutamente far demordere. 

In quali comparti di attività opera la D.A.M.? 

Gli sforzi di questi due anni verso la qualificazione della struttu¬ 
ra vedono un impegno crescente sulla pianificazione del territorio 
intesa nei suoi vari aspetti: trasporti, ambiente, edilizia, urbanisti¬ 
ca. Ciò non significa non puntare ad altri segmenti di attività, ma 
individuare nella pianificazione il punto di attacco prioritario per 
entrare adeguatamente nel mercato alla luce dei problemi che ha 
di fronte l’Ente Pubblico nel governo integrato ael territorio. In 
sostanza D.A.M. oggi ha acquisito commesse relative a ferrovie, 
acquedotti, fognature, strade, pianificazione ambientale ed ener¬ 
getica. 

Si tratta di attività da svolgere generalmente in tutto il territo¬ 
rio nazionale: daU’Erailia Romagr.a ove stiamo lavorando fra l’al¬ 
tro assieme ad altre Società al progetto di navigabilità del Po e alla 
Cispadana alla Sardegna, ove siamo impegnati nella progettazione 
delia Dorsale ferroviaria; alla Lombardia, in cui rileva il Piano 
Acque; alla Ibscana, con studi di pianificazione sul rifiuti urbani e 
progettazione di ferrovie. Oltre a queste sintetiche indicazioni che 
riguardano alcuni dei lavori acquisiti, si sta operando sul piano 
promozionale per acquisire altre commesse che possano mettere al 
riparo da eventuali slittamenti il 1984 ed incidere sul fatturato 
I98à 

Fino ad ora si è parlato solo dell’Italia, ma DAM. opera anche 
all’estero? 

Sì, oltre all’Algeria, dove abbiamo progettato per la Municipali¬ 
tà della Capitale, siamo impegnati in Mozambico: a Maputo insie* 


Nel 

Ferrarese 

Cambierete 


me a Transystem, stiamo predisponendo lo studio di fattibilità del 
nodo ferroviario, dopo aver ultimato il progetto di Centro delle 
Telecomunicazioni. Si tratta di due progetti finanziati dal Diparti¬ 
mento alla Cooperazione del Ministero degli Affari Esteri- Abbia¬ 
mo inoltre alcune iniziative in Zimbabwe, Somalia, Angola e in 
alcuni paesi deU’Ameriea Latina. Riteniamo infatti che l’attività 
all’estero, in raccordo con i finanziamenti dei paesi e degli enti 
finanziatori intemazionali, debba essere una componente struttu¬ 
rale dell’attività di una società di ingegneria per vari motivi, fra cui 
anche il salto culturale e professionale che induca in chi è costretto 
a misurarsi con le problematiche «non di casa propria». 

Il settore che sta emergendo per molti paesi in via di sviluppo, 
come appare dai molteplici rapporti che abbiamo instaurato, in via 
prioritaria è quello agncolo-agro-industriale: fondamentale è pre¬ 
disporre, anziché megaprogetti, la pianificazione di interventi con 


le tecnologie appropriate, e che si inseriscono nel tessuto economi- 
co-sociale, fornendo strumenti e metodi che facilitino la crescita 
culturale e professionale degli abitanti di queste zone che le scelte 
di questi anni stanno trascinando verso il degrado, anziché verso lo 
sviluppo. Su questi temi, un ruolo importante può giocare il Movi¬ 
mento Cooperativo che può inserirsi con un ruolo attivo e propo¬ 
nente in questa problematica, facendo esprimere alle capacità del 
settore agricolo, in particolare cooperativo, che si presentano ap¬ 
propriate per le questioni che vengono oggi poste, un contributo 
adeguato. 


forate 
di lavoro 


FERRARA — Come contri¬ 
buire, cambiando anche 1* 
atteggiamento rispetto alle 
novità del mercato, a supe¬ 
rare la crisi, particolarmen¬ 
te acuta nel Ferrarese, uti¬ 
lizzando la forza e la capa¬ 
cità di un sistema di Impre¬ 
se autogestito? 

È la riflessione In atto an¬ 
che nelle cooperative di 
produzione e lavoro ferra¬ 
resi aderenti alla Lega. Una 
realtà niente affatto tra¬ 
scurabile, di primo plano, 
12 Imprese, 5.525 soci, un 
fatturato 1983 che sfiora 1 
158 miliardi, che ha cono¬ 
sciuto e conosce processi di 
cambiaménto nella strut¬ 
tura Imprenditoriale e che 
oggi risente della pesantez¬ 
za della recessione. 

Ma le coop di produzione 
e lavoro ferraresi non In¬ 
tendono subire passiva¬ 
mente la crisi, che rischia 
di mettere In discussione 11 
ruolo e le finalità stesse del 
movimento cooperativo. In 
questi anni, nonostante le 
crescenti difficoltà, si è re¬ 
gistrato un incremento co¬ 
stante del lavori fuori sede, 
un’espansione in nuovi se¬ 
gmenti di mercato (sia per 
le costruzioni che manifat¬ 
turiero), accanto al consoli¬ 
damento delle fasce di mer¬ 
cato tradizionale e del livel¬ 
li di occupazione. Parallela- 
mente si è accentuato lo 
sforzo per sviluppare carat¬ 
teri di nuova Imprendito¬ 
rialità. Aziende cooperative 
come la CE1, la «Costrutto¬ 
ri», la CMR hanno allargato 


••E io spazio nazionale diventa troppo stretto per la CUC 


RAVENNA — Il grafico che, 9 
anni fa, tracciò il marchio della 
CRC, lo conosco da più di ven- 
t'anni e luti conosceva, da sem¬ 
pre, le cinque cooperative di 
paese e di frazione, che, nel 
1975, hanno dato vita alla Coo¬ 
perativa Ravennate Costrutto¬ 
ri. Missiroli, così si chiama il 
grafico, disegnava, allora, sui 
tavoli del Consorzio di Produ¬ 
zione e Lavoro di Ravenna e 
tracciò una serie di segmenti 
che danno vita a due triangoli 


che formano, a loro volta, un 
quadrato. 

Oegi, in quel «quadrato» sono 
racchiuse queste cifre, come mi 
elenca Eliseo Dalla Vecchia, 
Presidente della CRC: «50 mi¬ 
liardi di fatturato, nell’anno in 
corso; 943 addetti, tra operai, 
tecnici ed impiegati, trecento 
di questi in Sicilia. Una azienda 
autogestite (629 soci attivi, 175 
gli “onorari” che sono in pen¬ 
sione) che ha già fatto alcune 
grosse esperienze all’estero, al¬ 


tre ne deve fare, così come in 
tutto il territorio nazionale». 

Una impresa che vuole con¬ 
solidare il suo essere impresa di 
costruzioni generale Le Sezioni 
soci sono la forma concreta in 
cui si esprime il primo livello 
dell’autogestione: 9 sono con¬ 
centrate in una fascia che ha il 
lato maggiore di 25 chilometri, 
dalla periferia di Ravenna alia 
frazione di Lavezzola, sui confi¬ 
ni del Ferrarese; la decima sta a 
Palermo, 78 soci con gli stessi 


doveri e diritti degli altri. Anzi, 
sostiene, in ogni occasione, il 
direttore Giovanni Miserocchi, 
compiti ne hanno di più. A Ra¬ 
venna molte cose le fa la Sede 
centrale, anche per conto delle 
Sezioni soci; ma a Palermo, il 
rapporto col «territorio», la gen¬ 
te, la società in cui operiamo, 
deve affrontarlo, in prima per¬ 
sona, la Sezione soci siciliana. 

Questo non vuol dire che 1’ 
impresa non sia unica, che Con¬ 
siglio di amministrazione e Di¬ 


rezione non siano unici. L’im¬ 
presa è grande, è cresciuta, ma 
non va spezzettata, mai ed an¬ 
cor meno in tempi di crisi come 
è 6tato l’83 e sarà F&4. Aziende 
di queste dimensioni, afferma il 
direttore Miserocchi, hanno bi¬ 
sogni, esigenze diverse da altre 
imprese cooperative che, pur o- 
peranda nel settore delle co¬ 
struzioni, hanno minori dimen¬ 
sioni. 

«A mio parere, e non è solo il 
mio — continua Miserocchi — 


ogni livello omogeneo di impre¬ 
sa deve dotarsi degli strumenti 
di servizio in ragione dei suoi 
bisogni e deve governarli a se¬ 
conda delle strategie che quel 
gruppo di cooperative perse¬ 
guono». 

Nel passato ci serviva un 
Consorzio per piccole Coopera¬ 
tive di paese, ce n’erano lo nel¬ 
la sola provincia di Ravenna, 
oggi abbiamo Consorzi che de¬ 
vono rispondere ad esigenze di¬ 
somogenee, come disomogenei 
sono i bisogni delle cooperative 


associate. 

Appare quindi corretta l’im¬ 
postazione che ipotizza la rea¬ 
lizzazione, nel breve periodo, di 
un Consorzio per la Cooperati¬ 
ve delle costruzioni che affron¬ 
tano i mercati nazionale ed e- 
stero e strutture consortili a li¬ 
vello territoriale (interregiona¬ 
le, regionale o interprovinciale) 
a seconda della consistenza e 
delle esigenze cooperativo che 
insistono su quei tenitori. 

Giampietro Saviotti 


la loro presenza In varie 
province, In regioni come 11 
Veneto, Il Friuli, la Campa¬ 
nia, la Calabria, e all’estero. 
CI si misura ormai su molti 
terreni: dall’edilizia scola¬ 
stica a quella sportiva, dalle 
Infrastrutture all’Impianti¬ 
stica specializzata. E il se¬ 
gno di uno sforzo rilevante, 
che rischia un drastico ridi¬ 
mensionamento per la ca¬ 
duta verticale degli Investi¬ 
menti pubblici, l’elevato co¬ 
sto del denaro, la mancan¬ 
za di Interventi adeguati 
nel settori della casa e delle 
opere pubbliche da parie 
soprattutto del governo. Gli 
effetti, a Ferrara, si fanno 
da tempo sentire: alla CEI, 
una delle più grandi coope¬ 
rative emiliano-romagnole 
del settore (1.000 dipenden¬ 
ti, 700 soci), si è andati ad 
un accordo per la ricapita¬ 
lizzazione approvato da 
tutti 1 soci, ad un contribu¬ 
to finanziarlo discusso e 
approvato da tutti l dipen¬ 
denti e dai soci. SI stanno 
palesando anche eccedenze 
occupazionali, che In parte 
saranno riassorbite dal tur¬ 
nover. 

Dunque, deve cambiare 
lo scenario economico na¬ 
zionale, se si vuole reggere. 
Intanto non si sta alla fine¬ 
stra; specializzazione, qua¬ 
lificazione, maggiore Im¬ 
prenditorialità sono l temi 
con cui ci si misura, anche 
perché a Ferrara si profila¬ 
no opportunità rilevanti. Se 
da una parte lo sforzo di a- 
deguamento dell’Impresa 
cooperativa, del ruolo del 
soci, continua, cercando di 
maniere l’occupazione con¬ 
solidata e puntando decisa¬ 
mente ed Iniziative che ab¬ 
biano respiro e prospettiva 
economica, dall’altro si è 
proiettati sulle nuove pos¬ 
sibilità. 

Che nel Ferrarese si chia¬ 
mano geotermia, per lo 
sfruttamento a fini civili. 
Industriali, agricoli del 
grande giacimento d’acqua 
calda scoperto a Cesagli a, 
vicino Ferrara; Parco re¬ 
gionale del Delta del Po e 
delle valli circostanti; dife¬ 
sa e assetto del territorio; 
casa (in particolare la do¬ 
manda di case in affitto* 
Interventi di risanamento 
ambientale, primi fra tutti 
quelli per 11 Po. Terreni che 
richiederanno una specia¬ 
lizzazione delle cooperati¬ 
ve, un aumento della cono¬ 
scenza e della professiona¬ 
lità del quadri, strutture a- 
glll, efficienti, competitive. 
L’ambito nel quale ci si 
muove — e che si chiede — 
è quello della programma¬ 
zione degli Interventi, In cui 
ognuno, a cominciare dallo 
Stato, deve fare la sua par¬ 
te, e nel quale le forze Im¬ 
prenditoriali ferraresi sia¬ 
no chiamate ad un ruolo 
decisiva 


IRCOOP 


Divisione Edile 

Progetta e realizza opere di edilizia civile, industriale, 
infrastrutturale in tradizionale, banches et table, 
couffrage tunnel, prefabbricato per componenti. 

Divisione Industriale 

Realizza e mette in opera direttamente o per terzi, 
cabine di trasformazione, quadri B T. per motori, 
quadri di distribuzione m M T. e B T.. 
quadri per automazione, quadri smottici, quadri M C C 

IRCOOP è 
continuità, garanzia 
e assistenza completa 


ira. ircoop 
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UNA 

PREDISPOSIZIONE 
NATURALE 
AL COSTRUIRE 

Prefabbricati Coop. 

CEran 

di Nenie Rovereto 

Stabilimento: Novi di .Modera* tel:(059) 67011" 



COOPERATIVA 




DI MODENA ul 

COSTRUZIONI IN CEMENTO ARMATO 
EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE 
LAVORAZIONE FERRO 
LAVORI IN TERRA. STRADALI. 
FOGNATURE. ACQUEDOTTI 
E CANALIZZAZIONI 

Via F. Malavottì 48 - Telefono 262.100 (5 finte) 
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Contro l’Austria di Vienna i nerazzurri non riescono a rimontare l’l-2 dell’«andata 


» 


L’Inter eliminata dalla 




Dopo un primo tempo chiuso a reti inviolate, gli austriaci sono passati in vantaggio con Magyar e i nerazzurri hanno ristabilito l’equilibrio con Bagni - Nel finale di gara assalto 
della squadra nerazzurra alla porta dei viennesi con prodigiose parate di Koncilia, su conclusioni di Muraro e Bagni - Altobelli e Muller sostituiti da Muraro e Pasinato 


INTER: Zcngo; Ferri, Baresi; 
Bagni, Collovati, Bini; Muller 
(Pasinato), Sabato, Altobelli 
(Muraro), Beccalossi, Serena 
(12 Recchi, 13 Marini, 16 
Mcazza). 

AUSTRIA: Koncilia; Sara, De- 
georgi; Zore, Baumcistcr, Da- 
xbaclicr; Drazan (7P Wo- 
hlfart), Prohaska, Polster (88’ 
Mustedanagic), N\ fasi, Ma- 
gyar (13 Frind, 14 Drabitz, 16 
Mostcdag). 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 
RETI: nel II tempo al 28’ Ma- 
gyar, al 34’ Bagni. 

MILANO — L’Inter doveva se¬ 
gnare un solo gol, è riuscita a 
farlo ma la stessa cosa hanno 
fatto anche gli austriaci. Così 
quella che alcuni credevano po¬ 
tesse essere l’occasione di un ri¬ 
lancio internazionale è diventa¬ 
ta per i nerazzurri una boccia¬ 
tura. L’Inter per la prima volta 
davanti al suo pubblico è stata 
bocciata in campo internazio¬ 
nale. Ieri sera a San Siro i ne¬ 
razzurri hanno dimostrato mol¬ 
te delle loro magagne. Non è 
stata mai in grado di mettere in 
seria difficoltà questi austriaci 
venuti a Milano ccn il preciso 
compito di controllare il gioco. 
Dovevano giocare in velocità i 
nerazzurri e non vi sono riusci¬ 
ti. La somma degli errori com¬ 
messi è stata enorme poi la 
squadra si è anche spenta e gli 


austriaci ne hanno approfitta¬ 
to. I nerazzurri non sono stati 
neanche capaci, nonostante 1’ 
incitamento di uno stadio stra¬ 
pieno, di un forcing disperato 
E stata una serata proprio ne¬ 
gativa E alla fine la vergogna 
del pubblico: la delusione si è 
trasformata in inciviltà e in 
cumpo è piovuto tutto; arance, 
mandarini e tutto quello che c‘ 
era da gettare. 

Ma sediamo cosa era succes¬ 
so prima Doveva essere una 
gara ragionata per l’Inter, quasi 
una sfida a se stessa per quest’ 
Inter fatta soprattutto di istin¬ 
to, nervi (non sempre saldi) e 
improvvisi vuoti di memoria. 
Bisogna attaccare, ma senza 
mai perdere la testa, questo è 
l’ordine ripetuto chissà quante 
volte da Radice. È prudente, 
prudentissima è anche l’Au¬ 
stria Vienna rigorosamente a 
uomo in difesa, tutta raccolta 
nella propria metà campo ap¬ 
pena l’Inter avanza. Perché 
tocca ai nerazzurri condurre la 
gara e si capisce subito che la 
cosa non è delle più facili anche 
perché pare che Altobelli e Se¬ 
rena ai pnmi scambi non parli¬ 
no la stessa lingua di Beccalossi 
e Muller. Anzi sono questi due 
a dai l’impressione di non tro¬ 
vare le giuste misure. Comun¬ 
que anche se con un’evidente 
titubanza l’Inter prova a spin¬ 
gere e dopo quindici minuti 


mette insieme tre buoni spunti, 
peccato che al momento dell’ 
ultimo passaggio tutto sfumi 
Come al 17’ con allungo di Bec- 
calossi ad Altobelli abbondante 
di quel che ba-ta per essere 
preda di Koncilia In grande e- 
vidcn/a liti calessi sulla 'ini 
stra, smanioso, pieno di buone 
intenzioni ma. al momento 
buono, vittima dei soliti vizi 
Cosi Komili i non corre veri pe¬ 
ricoli mentre l’Austria al 22’ 
trova il tempo g.usto e parte in 
contropiede. Tre passaggi e 
Magvar raccogli un cross tutto 
solo Grazie Zenga' gridano dal¬ 
le gradinate stracolme 11 giova¬ 
ne portiere ha infatti salvato la 


baracca mentre il piccolo Ma- 
gvar si dispera. Probabilmente 
comincia n farlo anche Radice 
che vede Bagni, Collovati e Al- 
tobelli sbagliare in serie e l’Au¬ 
stria (al 20’) ancora lanciata in 
contropiede. Lo rincuora pero 
Ponnet al 28’ quando Nylast 
cade secco un metro dentro l’a¬ 
rea A dire il vero Ponnet fi¬ 
schia pochissimo. Bagni invece 
grida molto ai suoi di andare 
avanti e l’Austria Vienna smor¬ 
za molti entusiasmi. Quando i 
bianchi prendono la palla dan¬ 
no l’impressione di poter com¬ 
binare sempre qualcosa di buo¬ 
no L’esatto contrario dei ne¬ 
razzurri sospesi come a metà 


tra la paura e la voglia di osare. 
Il risultato è una squadra spar¬ 
pagliata sul campo. Nonostan¬ 
te tutto arriva anche la .grande 
occasione». E il 39’, Beccalossi 
inventa l’appoggio giusto per 
Bagni che arrivo ben coordina¬ 
to ma dal suo piede non nasce 
nulla. Purtroppo neanche dal 
piede degli altri. 

Alla ripresa delle ostilità 1’ 
Inter si getta disperatamente 
all’attacco, alla ricerca di quel 
gol, che per lei avrebbe un valo¬ 
re immenso, quello della qua¬ 
lificazione al prossimo turno 
della Coppa Uefa. Ma non ba¬ 
sta. La seconda parte della sfi¬ 
da si apre con uno di quei Vuoti 
di memoria che hanno già fatto 
ammattire a suo tempo Bor- 
don, con Baresi e Zenga che si 
guardano esterrefatti. Nell’in¬ 
tervallo quindi né miracoli né 
carnetina La gente ha voglia di 
far festa ma ogni osanna si 
strozza in gola. L’inter prende a 
sbagliare e soprattutto a cerca¬ 
re la strada che porta a Konci¬ 
lia con tentativi personali (Bec¬ 
calossi e Mùller) belli sono fin 
che non creano fastidi. Poi c’è 
anche la jella. Infatti al 9’ Mol¬ 
ler e Beccalossi fanno sul serio 
ma a smarcarsi davanti a Kon- 
cilid è ancora Bagni, stasera 
completamente sfasato, E pen¬ 
sare che era proprio un’occasio¬ 
ne facile. Eppure appena i ne¬ 



Delentore: Anderlecht (Belgio) - FINALI: 9 e 23-5-84 
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Sparta Rotterdam (Ola )- Spartak Mosca (URSS) 

1-1 
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Radntki Nis (Jug )- Hajduk Spalato (Jug 1 
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02 
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1 0 

02 

Tottenham 

Nottingham For. (Ingh )- Celtic Glasgow (Sco 1 

00 

2-1 

Nottingham 

Austria Vienna (Aus )■ INTER (ItaLa) 

2-1 

1 1 

Austria V. 

Sturm Graz (Aus 1 Lokomotiv Lipsia (RDT) 

2 0 

0-1 

Sturm G. 


razzurri riescono ad aumentare 
il ritmo giocando corto di prima 
si capisce che quest’Austria 
Vienna proprio un babau non è. 
Ma è certamente più squadra 
dei nerazzurri che danno segno 
di forcing purtroppo solo isteri¬ 
co. Prima della partita Altobel- 
h s’era augurato di segnare, be¬ 
ne. Al 21’ Beccalossi gli ha of¬ 
ferto l’occasione per far conten¬ 
to sé e 70 mila persone, ma 
•Spillo, sia pur da solo è riusci¬ 
to a tirare una volta addosso a 
Koncilia e subito dopo... fuori. 

Visto questo gli austriaci 
pensano di fare qualcosa anche 
loro e al 27’ mentre Radice lm 
pronti Pasinato e Muraro Ma¬ 
gyar, su elegante invito di Du- 
xbacher entra in area con sor¬ 
prendente facilità va in gol. 

I nerazzurri ritrovano uno 
scampolo di grinta e, con gli au¬ 
striaci in bambola, Bagni, dopo 
un lungo batti e ribatti riesce a 
trovare il guizzo: è l’I a 1 che 
accende gli animi ma non basta 
ancora. Mancano undici minuti 
alla fine. Al 36’ è Koncilia che 
fa un numero da campione. L’ 
Inter spara le ultime cartucce 
ed è ancora Bagni che centra di 
testa ma questa volta Koncilia 
dimostra la sua bravura. La 
stessa cosa non fa Serena al 44’ 
ed è la fine. 


Gianni Piva 



9 BAGNI ha realizzato il gol del pareggio interista 


II calcio un po’ come Hollywood 
per P«amante segreta» di Falcao 

La fove story del fuoriclasse brasiliano, lei è sposata e ha un figlio di due anni e mezzo: 
quanto basta per far meritare alla vicenda sentimentale (smentita) titoli a nove colonne 


Ieri la Gazzetta rosea apriva 
con un-titolo a nove colonne 
che recitava: «Ecco la bionda di 
Falcao»; l’imminente partita 
dellTnter era solo il secondo ti¬ 
tolo, mentre una notizia come il 
sorteggio per i mondiali di cal¬ 
cio in Messico godeva soltanto 
di un richiamino a una colonna. 
Gli affari privati di Falcao, evi¬ 
dentemente, «tirano» molto di 
più. 

Dunque, esigenze dì cronaca 
ci impongono di riepilogare in 
breve la notizia. L’amore segre¬ 
to di Falcao sarebbe la ventino- 
venne Maria Flavia Frontoni, 
nipote di Angelo Frontoni (il 
fotografo deile dive) e moglie di 
Franco Cesarmi, commerciali¬ 
sta romano, con il quale ha in 
corso una causa per separazio¬ 
ne. Stando ai quotidiani di ieri 
il legame tra la rottura del ma¬ 
trimonio e la relazione con il 
calciatore erano assodati. Ma 
in una successiva dichiarazione 
ali’ANSA la signora nega tutto 
(«non ho alcuna relazione con 
Falcao. È vero che lo conosco 
bene perché è amico della mia 
famiglia e in particolare di mio 
marito e di mio cognato, anche 
se è molto tempo che non lo fre- 

? pentiamo») e definisce l'intera 
accenda una montatura del 
marito e del suo avvocato, «nel¬ 
la vana speranze di influenzare 
il giudice a mio danno, per cer¬ 


care di togliermi l’affidamento 
di mio figlio». 

Ecco lo scoop. Dietro tutto 
ciò si nasconde una «filosofia» 
dello sport e della notizia che 
sembrano retrodatarsi alla Hol¬ 
lywood degli anni 30, o alla Ro¬ 
mena della «dolce vita, inizio 
enni 60. Il mondo dello sport, 
che si dà sempre più arie di ma¬ 
nagerialità, ai sapienza spetta¬ 
colare, di autocoscienza indu¬ 
striale, pare deciso a mutuare 
dal mondo dello spettacolo an¬ 
che gli aspetti più beceri e me¬ 
no gloriosi. 

Iti un’intervista recentemen¬ 
te pubblicata suH't/m'fà, il re¬ 
gista cinematografico e televisi¬ 
vo Giuliano Montaldo ci diceva 
che i v eri div i dellTtalis anni 80 
non sono più gli attori, ma i cal¬ 
ciatori: «Zico e Falcao sono 
molto più importanti di Gas- 
sman e Albertazzi». Alla luce di 
questa girandola di chiacchiere 
(se la «dama bionda» smentisce, 
si aprirà subito la caccia ad al¬ 
tre dame di vario colore) non si 
può che essere d’accordo. 

Nella Hollywood degli anni 
30, rievocata nel volume Ilolly- 
u ood Baby Ionia di Kenneth 
Anger, eterno prototipo quan¬ 
do si parla di divismo, prospe¬ 
ravano tre signore di nome 
Hedda Hopper. Elsa Maxwell e 
Louella Parsons. Erano tre ex- 
attneette frustrate che non ca¬ 


pivano un’acca di cinema, ma 
sapevano tutti i segreti d’alcova 
dei diva hollywoodiani e aveva¬ 
no un intuito infallibile per il 
pettegolezzo. Le redazioni dei 
iornali sportivi sono popolate 
i aspiranti Else Maxwell del 
pallone? II problema, com’è ov¬ 
vio, è un altro: nel pubblico esi¬ 
ste senza dubbio una •doman¬ 
da» di simili storie. Gli amori 
dell’attore o del cantante sono 
relegati al ghetto dorato di 
Stop e Novella 2000. e d’altron¬ 
de non vorrete paragonare le 
chiacchiere (ignobili) sulle a- 
manti di Charlie Chaplin con i 
flirt di Isabella Ferrari. Gli a- 
mori del calciatore divengono 
invece un caso nazionale. Come 
mai? 

La novità, innanzitutto. Gli 
amori «illegali» (perché anche 
qui c’è di mezzo una famiglia 
sfasciata), nel calcio, sono mer¬ 
ce rara. Bisogna andare ben in¬ 
dietro negli anni per recuperare 
le storie ai AngeliIIo e dell’en- 
traineusc Ilya Lopez, del mago 
Herrera e di donna Flora Gan- 
dolfi, o della dolce Edy Campa¬ 
gnoli, la vailetta di Lascia o 
raddoppia i , contesa dai due 
portieronì della Milano del 
«boom*. Giorgio Ghezzi e Lo¬ 
renzo Buffon; o. per allargarsi a 
un altro sport, la vicenda della 
«dama bianca», l’amante del 
campionissimo Fausto Coppi. 


Che gli attori siano dei dissoluti 

10 sappiamo bene, ma gli spor¬ 
tivi no, gli sportivi, secondo mi¬ 
ti e moralismi correnti, dovreb- 
bero essere puri e morigerati, 
certe cose non le dovrebbero fa¬ 
re. 

In fondo è tutta una questio¬ 
ne di modelli e di immagini. 
Falcao è l’idolo di tutta Roma e 

11 suo privato diventa oggetto di 
morbosa curiosità, scatenando i 
paparazzi. Inoltre, Falcao è un 
tipo riservato il cui insistito (e 
sacrosanto) celibato ha provo¬ 
cato perfino leggende sulla sua 
presunta omosessualità. Sco¬ 
prirgli ora una sfilza di amanti 
segrete, in un paese maschilista 
come il nostro, potrebbe sem¬ 
brare un modo di fargli un fa¬ 
vore. Per di più, Falcao è stra¬ 
niero, ma è bello e biondo, non 
è un «negro» come il milanista 
Germano la cui storia d’amore 
con la contessina Agusta, negli 
anni 60, fece scandalo nella Mi¬ 
lano bene. Vedrete che Falcao 
non farà scandalo. E un giorno 
o l'altro un giornalista del Cor¬ 
riere dello Sport scriverà un li¬ 
bro su questa e su altre storie. 
Lo intitoleranno Calcio Babilo¬ 
nia e sarà un best-seller, ven¬ 
duto in coppia ad una videocas¬ 
setta con tutti i colpi di tacco 
del campione. 

Alberto Crespi 



• MARIA FLAVIA FRONTONI 


II presidente della Roma: «E 
un simpatico fatto di cuore» 

ROMA — -Se Roberto Falcao ha una donna — ha detto ieri il 
presidente Viola a chi gli chiedeva un suo giudizio sulla “love 
story'' del brasiliano — non deve assolutamente scandalizzare 
nessuno. Un uomo, è ovvio, prilla o dopo si innamora; non vedo 
perché i giornali debbano allarmarsi per un semplice e simpati¬ 
co fatto di cuore». 

-Prima — ha proseguito Viola — molti si chiedevano come 
mai Falcao non avesse una donna in Italia ora leggo che. oltre 
che di una bionda dama romana, i giornali parlano di un’altra 
fidanzata 18cnnc a Milano. Io non posso entrare nel merito della 
vita privata dei giocatori della Roma. Né mi pare giusto che su 
un fatto così naturale si tenti di montare un “caso . D’altronde, 
non penso che un innamoramento possa determinare rinessi sul 
rendimento agonistico di un calciatore della tempra di Falcao». 


È scattata V operazione 
«Mundial Messico 9 86 » 

Ieri a Zurigo si sono svolti i sorteggi dei gironi delle \arie zone 
Girone di ferro per la RFT, all’acqua di rose per l'Inghilterra 


ZURIGO — Prima pietra per i 
campionati del mondo di calcio 
che si svolgerà nel 1986 a Città 
del Messico (31 maggio-29 giu¬ 
gno). Ieri, a Zurigo, s’è svolto il 
sorteggio per la composizione 
dei gironi eliminatori ai quali 
non parteciperà ITtalia, am¬ 
messa di diritto, essendo la de¬ 
tentrice del titolo e il Messico, 
paese organizzatore del .mun¬ 
dial» e per definire il tabellone 
delle partite ad eliminazione 
diretta per i gruppi africani e 
asiatici. 

È stato un sorteggio tutto 
sommato abbastanza equilibra¬ 
to, con gironi ben assortiti, fat¬ 
ta eccezione per il secondo del¬ 
l’Europa, che ci sembra il più 
impegnativo e il terzo, dove 
raucamente lTnghdterra non 
a avversari di rango. Ma ve¬ 
diamo il quadro generale del 
sorteggio. 

Zona europea. Gruppo 1: 
Polonia, Belgio, Grecia, Alba¬ 
nia; Gruppo 2: RFT. Cecoslo¬ 
vacchia. Svezia. Portogallo, 
Malta; Gruppo 3: Inghilterra, 
Irlanda del Nord, Romania, 
Turchia, Finlandia; Gruopo 4: 
Francia, Jugoslavia, RDT, Bul¬ 
garia, Lussemburgo; Gruppo 5: 
Austria, Ungheria, Olanda, Ci¬ 
pro; Gruppo 6: Urss, Danimar¬ 
ca, Eire, Svizzera, Norvegia; 


Gruppo 7: Spagna, Scozia, Gal¬ 
les, Islanda. Si qualificheranno 
le prime classificate dei gruppi 

1.5.7 e le prime due dei gruppi 
2,3,4,6. Le seconde dei gruppi 

1.5.7 disputeranno un triango¬ 
lare fra loro. La vincente andrà 
a Città del Messico, la seconda 
classificata invece disputerà 
uno spareggio con la vincente 
del gruppo Oceania, che è così 
composto: Australia. Nuova Ze¬ 
landa, Taiwan. Israele. 

America settentrionale (eli¬ 
minazione diretta). Questo il 
calendario delle partite: Grup¬ 
po 1: E1 Salvador-Portorico, 
Canada-Giamaica, Antille O- 
landesi-Usa; Gruppo 2: Barba- 
dos-Costarica, Fanarna-Hon- 
duras. Il Guatemala è qualifi¬ 
cato d’ufficio. Gruppo 3: Trini¬ 
dad Tobago-Grenada, Antigua- 
Haiti, Surinam-Guyana. Le 
vincitrici dei tre gruppi dispu¬ 
teranno un triangolare e la vin¬ 
cente si Qualificherà per la fase 
finale del «mundial». 

America Latina. Gruppo 1: 
Argentina, Perù, Colombia, Ve¬ 
nezuela; Gruppo 2: Uruguay, 
Cile, Ecuador; Gruppo 3' Brasi¬ 
le, Paraguay e Bolivia. Si qua¬ 
lifica la prima di ogni girone. Le 
seconde disputeranno un trian¬ 
golare. dal quale uscirà la quar¬ 
ta qualificata. 

Zona Africa: Algeria, Came- 


run e Ghana sono qualificate 
direttamente al secondo turno 
(Si disputeranno o.mite di an¬ 
data c ritorno cd eliminazione 
diretta). Zona A. Egitto Zim- 
bawe. Kenya- Eli topi i, Mauri- 
tius-Maìawi, Z»>ml':a-Uganda, 
Madagascar-Lesotho, Tnnza- 
nia-Sudan; Zona B. Sierra I.eo- 
ne-Marocco, Libia-Niger, Be- 
nin-Tunisia, Zona C. Togo- 
Guinea, Costa D’.\vorio-Gam- 
bia, Nigeria Liberia, Angola- 
Senegal. Le vincitrici dei gironi 
insieme alle tre qualificate di 
diritto disputeranno un girone 
all’italiana. Le prime due an¬ 
dranno a Città del Mestico 
I*a Zona Asia è stata divisa 
in quattro gruppi e otto sotto¬ 
gruppi. Le otto vincitrici dei 
sottogruppi, saranno ripartite 
in due gruppi di Quattro squa 
dre. Le prime cla-iificate di 
due gruppi parteciperanno alla 
fase finale ai Citta dei Medico 
Ecco le 27 sauadre a-iatiche A- 
rabia Saudita. Emirati Arabi 
Uniti, Oman. Irak. Libano. Qa¬ 
tar, Giordania. Kuwait. Rep A- 
raba Yemen. Siria, Bahrein. I- 
ran, Rep. Popolare Yemen. Ma¬ 
laria, Nepal, Corea del Sjd, 
Thailandia, India, Bangladesh, 
Indonesia, Cira. Hong Kona, 
Macao, Brunei, Giappone, Sin¬ 
gapore, Corea del Nord. 


Grave caduta di Linda Rocchetti: fratturati i femori 


Coppa del 
Mondo: 
la Epple 
trionfa 
nella 
prima 
«libera» 



VAL D’ISERE — Dì un dram¬ 
matico incidente, occorsole nel¬ 
la prima manche della prima 
•libera» di Coppa del Mondo, è 
rimasta vìttima oggi la discesi¬ 
sta azzurra Linda Rocchetti: la 
diciannovenne altoatesina si è 
fratturata entrambi i femori 
cadendo rovinosamente a metà 
percorso. Nell’atterraggio dopo 
t'intermedio, l’azzurra (partita 
col pettorale n. 49) ha divarica¬ 
to gli sci ed i caduta con la testa 
in avanti »a pelle di leone», co¬ 
me si dice in gergo, perdendo il 
casco. Subito soccorsa. Linda 
Rocchetti è stata trasportata 
nell’ospedale della «Tronche» a 
Grenoble, particolarmente at¬ 
trezzato per l’ortopedia e sotto¬ 
posta a trazione, li più malcon¬ 
cio è il femore sinistro. Al più 
tardi questa mattina, si decide¬ 
rà se lasciare l’azzurra nell’o¬ 
spedale francese o trasportarla 
in Italia. Linda Rocchetti è na¬ 
ta a Fleres (Bolzano), nell'alta 
vai d’Isonzo, l’8 aprile 1964. E 
la migliore discesista azzurra. 



Seconda nei M.-braio scorso a- 
gli assoluti di Cerreto Lago, a- 
veva poi dovuto interrompere 
la stagione per la distorsione ad 
una caviglia. 

La discesa l.bera di oggi è 
stata vinta da Irene Epple che 
ha dominato lungo i 2.276 me¬ 
tri del tracciato precedendo di 
un soffio (soltanto otto centesi¬ 
mi d< secondo) la giovane sviz¬ 
zera Ariane Enrat. 

Dietro alle due formidabili 
discesiste il vuoto: le seguono, 
infatti, in classifica la francese 
Caroline Attia e la austriaca 
Lea Soelkner staccate di ben 62 
centesimi. 

ORDINE D’ARRIVO: 1) I- 
rer.e Epple (Rft) l’21"72. 2)A- 



Gantnerova (Cec) l'22”46. 6) 
Hanni Wenzel (Lie) l’22”49. 

COPPA DEL MONDO: Ire¬ 
ne Epple e Herika Hess punti 
25-, Anane Ehrat e Tamara 
McKinney 20: Caroline Attia e 
Malgorzata Tlaka 15. 

• Nella foto: la ROCCHETTI 


soccorsa subito dopo l'inci¬ 
dente 


LaFIGC 

bloccherà 

la 


prescrizione 
per Genoa 
Inter? 



GENOVA — Era stata annun¬ 
ciata per oggi «una clamorosa 
svolta» nell’inchiesta che il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Pio Macchiavel- 
lo sta conducendo su Genoa-In- 
ter e sul calcioscommesse, ma 
così non è stato. Comunque a 
Genova, da Cagliari, è arrivato 
l’avvocato Luigi Purceddu, 
membro deH’.Ufficio inchieste» 
della Federcalcio. 

Un viaggio utile? Forse si, 
ma se dovesse rivelarsi tale non 
sarà certo per la «svolta clamo¬ 
rosa» tanto strombazzata quan¬ 
to, almeno per il momento, ine¬ 
sistente. 

Il dottor Macchiavello, infat¬ 
ti, impegnatissimo in un altro 
processo, ha temporaneamente 
sospeso l’istruttoria su Genoa- 
Inter, rinviando di qualche 
giorno le probabili citazioni di 
altri testimoni .sportivi». 

Ma, tant’è, il battage giorna¬ 
listico ha mosso le acque e l’av¬ 



vocato Porceddu si è precipita¬ 
to a Genova; anche perché, c’è 
da aggiungere, il 31 dicembre 
prossimo, in assenza di «fatti 
nuovi», scatterebbe la prescri¬ 
zione della giustizia sportiva 
per il caso Genoa-Inten e se do¬ 
vesse emergere qualche «fatto 
nuovo» l’.Uffirio inchieste» del¬ 
la Federcalcio sarebbe ancora 
in tempo a riaprire l’inchiesta 
su eventuali illeciti commessi 
da qualche tesserato. 

*A noi — spiega infatti l’av¬ 
vocato Porceddu — fa piacere 
che la magistratura ordinaria 
indaghi seriamente su quella 
partita £ certo, naturalmente, 
che il dottor Macchiavello non 
può violare il segreto istruito- 
rio, magari fornendo < nomi di 
tesserati eventualmente impli¬ 
cati nel giro delle scommesse 
clandestine. Ma il panorama 
della situazione i tate che un 
parallelo intervento della Fe¬ 
dercalcio non è da escludere ». 

r. m. 

• Nella foto accanto al titolo 
l'avv. PORCEDDU 


S. Silvestro 
doro: 
premiati 
Moser 
Vannucci 
e Bartali 


Ciclismo 


SAN PROSPERO — (e. b.) 
Stando alla classifica del San 
Silvestro d’oro — uno challan- 
ge curato dai giornalisti sporti¬ 
vi dell'Emilia Romagna ~ nel¬ 
la stagjone ciclistica 19S3 il più 
bravo è stato Francesco Moser. 
In forma fisica eccellente, come 
se la stagione fosse in pieno 
svolgimento, il trentino ha riti¬ 
rato ieri il premio nel corso del¬ 
la festa allestita nei locali di 
Mario Bellcni a San Prospero 
nel Modenese. La premiazione 
avviene con un procedimento 
alquanto singolare: posto sul 

? liatto di una bilancia, il vinci- 
ore riceve prosciutti, salami, 
forme di formaggi e vino in 
quantità pari al suo peso, oltre 
al trofeo aureo e ad altre ric¬ 
chezze. 

Accompagnato dalla moglie 
(che per maggio attende il se¬ 
condogenito) Moser ha parlato 
del suo prossimo tentativo del¬ 
l’ora e della sua fiducia nella 
preparazione concerteta con I' 
equipe di tecnici e medici coa¬ 



lizzati a studiarne ogni partico¬ 
lare. Francesco si è detto con¬ 
vinto di riuscire in questo ten¬ 
tativo e comunque ha precisato 
•Videa stessa di potersi cimen¬ 
tare in questa avventura è ab¬ 
bastanza elettrizzante ». 

Ospiti d’cr.cre della festa 
stagionale del ciclismo i pugili 
Patrizio Oliva e Nino La Rocca. 

Per la prima volta, dopo 17 
anni, era assente alla premia¬ 
zione Alfredo Binda (costretto 
a casa da un raffreddore); la 
■vecchia gloria» più nota era Gi¬ 
no BartiJ!. a sua volta premiato 
dal presidente della Federazio¬ 
ne Ciclistica Italiana Agostino 
Omini. Nella stessa cerimonia è 
stato anche consegnato il trofeo 
Stadio a Fabrizio Vannucci, 
miglior dilettante dell’anno. In 
memoria di Carlo Chiappano 
dall’anno scorso è stato istitui¬ 
to anche un premio per il diret¬ 
tore sportivo Nel 1982, in via 
straordinaria, il premio andò 
ad Alfredo Martini. Quest’an¬ 
no, in base alla classifica a pun¬ 
ti stilata secondo i risultali, lo 
ha vinto Giorgio Vannucci. 

9 Nella foto accanto al titolo 
FRANCESCO MOSER 



































Ruggero Gvieco, 
il suo pensiero , 
la sua azione 
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Una manifestazione di contadini ad Avezzano negli anni cinquanta. In alto Ruggero Grieco 

11*8 e i braccianti 


aei mezzogiorno per 

«non saltare 

un problema storico» 

Un convegno a Foggia sulla figura del grande 
dirigente comunista - Due obiettivi: il riscatto 
dei contadini poveri e un’agricoltura moderna 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — Parli di Ruggero Grieco. in que¬ 
sto convegno foggiano dedicato al suo pen¬ 
siero e alla sua opera, e II Mezzogiorno di 
trentacmquc anni fa tl viene davanti agli oc¬ 
chi affamato, lacero, angosciato dalla sua 
miseria antica e dalla guerra recente, e tutta¬ 
via severo, geloso della sua dignità, ricco di 
speranze. Negli scritti d’allora, nelle Immagi¬ 
ni di un film d’allora (di Lizzani), nelle parole 
di chi allora fu protagonista, ritrovi oggi — 
In questa sala dei capoluogo dauno affollata 
e attenta — il sapore di epiche lotte contadi¬ 
ne. di accese e spesso drammatiche discus¬ 
sioni politiche e sindacali, di un -farsi- della 
storia che — lo si sapeva — avrebbe inciso 
per molti decenni avvenire. 

Melissa, Montescaglioso, Torremaggiore, 
il Vomano, li Fucino, l'Arneo: i luoghi dello 
scontro più aspro, della violenza scelbiana. 
perfino dell'eccidio. Occupazioni delle terre 
Incolte, scioperi a rovescio, lotte per il collo¬ 
camento e per l’imponibile di manodopera: i 
braccianti, I contadini poveri, i disoccupati 
conducevano una battaglia per sé e per tutti. 
Ma come si viveva, allora, in Puglia, in Sici¬ 
lia. nei •sassi- di Matcra o nel bassi di Croto¬ 
ne? 

Lo stesso Grieco si fa cronista: -Nella casa 
triste che abitano I nostri lavoratori, specie i 
più poveri, gl: uomini e le donne sono am¬ 
mucchiati. Qualche volta fanno loro compa¬ 
gnia le bestie. Quali bisogni culturali può a- 
vere questa gente? Può aspirare all'acqua 
corrente? Al gabinetto? Al bagno? Al teatro? 
Lo stesso consumo di sapone di questi lavo¬ 
ratori è limitato. Ed io so la tragedia che ca¬ 
pita assai spesso in una simile famiglia il 
giorno che. per una malaugurata disgrazia, 
una saponetta profumata viene introdotta in 
casa, forse dalla figliuola giovinetta. Una sa¬ 
ponetta, m questo caso, ha il profumo del 
peccato, e I peccati bisogna scontarli... È pro¬ 
prio cosi, del resto 10 I lo sapete meglio di me. 
C’è della gente che teme lo sviluppo dei biso¬ 
gni dei popolo. Quante volte avrete udito voi 
stessi espressioni di questo genere: "A che 
punto siamo arrivati, adesso anche le conta¬ 
dine vogliono mettersi le calze di seta"...-. 

Era, questo, un discorso che Grieco rivol¬ 
geva nel ’49alla gioventù contadina meridio¬ 
nale. E aggiungeva tra gli applausi: -Noi lot¬ 
tiamo perché le case future dei la vora tori del¬ 
la terra non stano più del tuguri ignobili ma 
case per uomini; vogliamo che t contadini 
facciano il bagno, usino sapone senza limita¬ 
zioni. Imparino ad avere il dentifricio e lo 
spazzolino da denti-. 

Parole illuminanti, che aiutano a conosce¬ 
re il Mezzogiorno deli'immediato dopoguer¬ 
ra. ma aiutano anche a conoscere Grieco, a 
capire meglio la figura di questo comunista 
-completo-, di questo intellettuale che lavorò 
accanto a Gramsci, a Bordiga, a Togliatti; 
che partecipò al congressi dell!nterraziona¬ 
le; che per tre anni fu segretario del PCI; che 
parlava da Radio Afosca; che fu tra gli artefi¬ 
ci della ricostruzione politica e istituzionale 
dell'Italia liberata. 

Possedeva — come notò Alicata — qualità 
di educatore -socratico-, e il suo terreno d'a¬ 
zione fu vasto. Ma decise di accamparsi -dove 
fa miseria è più nera, e più alto si leva il grido 
del bisogno, e più Imperiosa si fa valere l'esi¬ 
genza di giustizia. Qui. dove la guerra è spes¬ 
so senza esclusione di colpi-. Furono le parole 
di Umberto Terracini, davanti al feretro, nel¬ 
la piazza di Massa lombarda dove Gru co mo¬ 
ri il 23 luglio del ’ò5 poco dopo a ver pronun¬ 
ciato un appassionato discorso politico. Scel¬ 
se I contadini perché — ancora Terracini — 
•più aspra e sfruttala e aleatoria e dura e 
miseranda fra tutte è la fatica del campi-. 

Ma poteva, doveva non essere più così. 
Grieco pensava ad un’agricoltura moderna, 
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rinnovata nelle coltivazioni e nelle tecniche, 
leva di riscatto per li Sud e dì sviluppo per 
l’Intero paese. Non credeva — ha ricordato 
Luciano Barca — al •ruraìlsmo » Indistinto 
che celava le contraddizioni di classe; né al 
presunto -mistero del contadino- vagheggia¬ 
to da Guido Miglioii; né alla riduzione della 
complessa tematica agraria entro orizzonti 
meramente bracciantili. Pensava, si, e Fin dal 
1925, al fronte unico operaio-contadino, e al¬ 
la azione comune di tutte le forze vive deii'a- 
gricoltura, ma riteneva Indispensabile la co¬ 
struzione di un’organizzazione autonoma del 
contadini che — bisognava saperlo — erano 


altra cosa rispetto ni salariati e ai braccianti. 

Sostenne questa necessità di -affrontare e 
risolvere un problema storico senza saltar¬ 
lo- sia nelITnicrnazionale comunista, sia nei 
Krestintem, sia nei PCI dove — negli anni a 
cavallo del 1950 — la discussione intorno alla 
questione agraria e contadina fu serrata c 
anche aspra. La complessità, fa ricchezza, fa 
vastità di un tale confronto sono state ricor¬ 
date nel convegno foggiano da molti interlo¬ 
cutori: sia Chiaromonte e De Martino, i due 
relatori; sia Attilio Esposto, erettore dell'I¬ 
stituto Cervi, promotore dell’incontro; sia 
Michele Pistillo, che dell’opera di Grieco è 
attento studioso; sia quanti altri — pur svol¬ 
gendo -comunicazioni- su aspetti specifici — 
a quei periodo facevano riferimento. 

Se vivace fu la discussione al centro del 
PCI (Barca ha ricordato come quelle della 
commissione agraria fossero le riunioni più 
accese, e si facesse quasi a gara per parteci¬ 
parvi), non meno intensa fu in periferia. Inte¬ 
ri gruppi dirigenti politici c sindacali si for¬ 
marono, Si temprarono, si distinsero fra loro, 
anche, su quel banco di prova rovente che 
furono le battaglie contadine. Prevalevano 
gii aspetti salariali, l'affermazione del diritto 
immediato ai lavoro, le rivendicazioni tipica¬ 
mente bracciantili, oppure l’obiettivo era la 
conquista del latifondo, l'eliminazione della 
proprietà assenteista, la riforma agraria? 

La complessità delle spinte c la varietà del¬ 
le situazioni — nelle piu vaste aree del Mez¬ 
zogiorno ma pure in ambiti geografici ri¬ 
stretti — mettono di fronte ad un intreccio di 
ragioni c di episodi che sconsigliano catalo¬ 
gazioni definitive. In Puglia — ha detto An¬ 
tonio Romeo — c'erano masse disperate, af¬ 
famate. che avevano bisogno della giornata 
di lavoro: un bisogno immediato che però 
non era rinuncia a battersi per la riforma. Né 
— ha notato Angelo Ziccardi, dirigente del 
movimento in Basilicata — la parola d'odinc 
della terra ai contadini si arrestava davanti 
alle aziende capitalistiche. 

Fu grande II movimento c furono signifi¬ 
cativi i risultati che ottenne: ma non così va¬ 
sti, diffusi, duraturi come li si attendeva. Lo 
spauracchio della DC e delle forze moderate 
fece effetto. Eppure di strada se ne era fatta 
anche sul piano teorico... Uomini come Grie¬ 
co, Di Vittorio, Sereni, GuIIo, Amendola, Ro¬ 
magnoli. Laconl avevano portalo ciascuno le 
proprie idee, non sempre colnc'dcnti, ma da 
tempo il PCI a vota fatto una scelta radical¬ 
mente diversa dalla -collettivizzazione- di ti¬ 
posovietico. Se — come ha ricordato De Mar¬ 
tino — nel vecchio PSI era considerata una 
eresia la soia ipotesi di una politica positiva 
verso la piccola proprietà contadina, peri co¬ 
munisti non era così. 

Certo, non fu sempre semplice la coerente 
espressione di quella scelta. Ancora Barca ha 
raccontato che Grieco, nel '47. evidentemen- * 
te Insoddisfatto del modo in cui -l'Unità-rife¬ 
riva della situazione e delle lotte nelle cam¬ 
pagne (probabilmente perché si attardava in 
una visione soltanto bracciantile) organizzò 
un corso di politica agraria per il collettivo 
redazionale. E spesso, insegnando c discu¬ 
tendo, si tratteneva nelle stanze del giornale 
fino a notte fonda. 

Non sopportava — dice ancora Barca — 
l'approssimazione, gli interi-enti banali; se 
qualcuno non Io capiva, Grieco apn\a il gior¬ 
nale in modo verticale, come a mettere una 
barriera fra sé e l'oratore. La banalità non lo 
riguardava... Dalle testimonianze di Sotgiu, 
di Casalino, di Di Marino, di Nicola Cipolla 
viene fuori l'immagine di un dirigente lungi¬ 
mirante, appassionato, umanissimo nei suol 
rapporti con gli altri, severo e caustico, pron¬ 
to a buttarsi su ogni fronte ove si lottava a 
difesa de! lavoro. 

Perfino — non lo si sospetterebbe, ma Duc¬ 
cio Tabe! ne ha fornito una lucida informa¬ 
zione — sul fronte della battaglia femminile, 
tu Grieco, nel ’21-’22 r fi primo responsabile 
di questo settore dei partito, poi affidato a 
Camilla Bavera. E già allora questo austero e 
poliedrico dirigente (che — è l’opinione di De 
Martino — pagò per errori non suol; e sul cui 
ruolo — hanno concordato tutti — la ricerca 
va proseguita) affermava che questione fem¬ 
minile e questione operala si ponevano esat¬ 
tamente sullo stesso plano, senza un prima o 
un dopo. Concetto scontato? Non lo era nel 
1921. Forse ancora oggi non lo è del tutto. 

Eugenio Manca 


Pressioni 


forza multinazionale, ed è ovvio 
che Reagan stia facendo di tut¬ 
to per non restare privo della 
copertura che i soldati europei 
offrono alla sua politica 

Cosi, sul piano ufficiale il go- 
verno italiano non ha trovato 
soluzione migliore che rilancia¬ 
re l’idea della «consultazione» 
con gli alleati e contempora¬ 
neamente chiamare in causa 
direttamente FONU, calcolan¬ 
do che un contingente delle 
Nazioni Unite possa alla fine 
sostituirsi aila Forza di pace 
nelle funzioni che essa ora svol¬ 
ge. È questo, evidentemente, il 
senso dell'ultima frase del co¬ 
municato del «direttorio», la de¬ 
cisione cioè di «ricercare ogni 
possibilità di un consolidamen¬ 
to della presenza ONU nella si¬ 
tuazione libanese, sia adottan¬ 
do un ampliamento dei compiti 


tà, in termini di mero negoziato 
fra i governi. Un tal modo di 
procedere non poteva che por¬ 
tare a un fallimento, come del 
resto era già fallito il tentativo 
compiuto nell'80 di affidare il 
compito di riforme e di rilancio 
alla Commissione esecutiva 
della CEE. Da allora, i proble¬ 
mi si sono incancreniti, le risor¬ 
se finanziarie sono finite, il 
contesto internazionale si è ag¬ 
gravato e preme pesantemente 
anche sulla Comunità». 

— Dove sta dunque la stroz¬ 
zatura che ha portato Com¬ 
missione e Consiglio a falli¬ 
re nei tentativi di riforma? 
«Noi comunisti abbiamo 
sempre sostenuto che un di¬ 
scorso di riforma e di rilancio 
della Comunità non può andare 
avanti soltanto sul terreno del¬ 
la politica agricola, ma deve in¬ 
vestire con forza i problemi del¬ 
la ristrutturazione industriale, 
imposta dalla rivoluzione tec¬ 
nologica. E allora, ci si deve 
muovere con decisione sul ter¬ 
reno della cooperazione nei 


to del decollo. La memoria cor¬ 
re subito a Santa Cruz di Tene¬ 
rife. nelle Canarie, quando nel 
marzo del 1977 due giganteschi 
Boeing 747 entrarono in un’a¬ 
naloga collisione causando il 
più tragico incidente nella sto¬ 
ria dell’aviazione civile: 585 
morti. Allora la colpa fu attri¬ 
buita ad uno dei piloti che con 
il suo velivolo tagliò il cammino 
all’altro. Stavolta è molto di¬ 
verso: ieri mattina a Madrid sia 
il Boeing 727 che il DC9 erano 
stati autorizzati a decollare. 

Più di 30 persone imbarcate 
nel Jet diretto a Roma si sono 
salvate e tra queste ci sono set¬ 
te degli otto italiani saliti nel 
Boeing 727. Risulta dispersa — 
e si teme che sia deceduta — la 
signora Maria Sangiorgio. I so¬ 
pravissuti sono Mimmo Cola- 
triono di Silvi Marina, Luigi 
Impiglia di San Benedetto del 
Tronto, Luigi Chianale di Tori¬ 
no, la giornalista di «Repubbli¬ 
ca» Clara Valenziano di Roma, 
padre Carlo Giacomuzzi di 
Trento. Carlo Cicone e France¬ 
sco Nanni Pieri, due romani 
che lavorano alla Contraves. 
Alcuni di essi sono ricoverati 
negli ospedali della capitale 
spagnola con lievi ferite, altri 
sono ripartiti per l’Italia. 

Ancora a tarda sera si lavora 
con le cellule fotoelettriche. C'è 
molta confusione. Lo spettaco¬ 
lo è allucinante con pezzi d'ae¬ 
reo dappertutto. E già una fe¬ 
roce polemica è scoppiata sui 
soccorsi. Alcuni superstiti so¬ 
stengono che sono arrivati con 
troppo ritardo. Le autorità spa- 


•c’eroanch’io-, Edwige Fene- 
ch e Miguel Bosé); e tocca, 
anche, ricacciare ancora più 
indietro negli anni e nella 
memoria certe sera tacce di 
contestazioni, condite di uo¬ 
va e pomodori (qualcuno so¬ 
stiene che erano caki, frutto 
stagionale per eccellenza 
quassù nel Nord), che il sen¬ 
no dipoi ci fa apparire impo¬ 
tenti, tant’è vero che le pel¬ 
lìcce e le facce sono le stesse 
di sempre. 

Si, la Scala, come molte al¬ 
tre cose, è rimasta di pochi e 
per pochi, nonostante la 
gran buona volontà di alcuni 
capitani a volte persino co¬ 
raggiosi. Quest’anno,poi, si è 
ripetuto l'inesplicabile feno¬ 
meno dell’oscuramento tele¬ 
visivo. E così il gigantismo 
(forse più elefantiaco che ti¬ 
tanico) di questa «Turando!», 
anziché distribuirsi e rimpic¬ 
ciolirsi democraticamente 
su milioni di teleschermi, se 
ne è rimasto tutto compresso 


ROMA — Esiste una compati¬ 
bilità politica e giuridica tra F 
installazione degli euromissili e 
la nostra Cuàuìuùùfic? E que¬ 
sta la domanda fondamentale 
che pone Pietro Ingrao nell’edi¬ 
toriale che appare sul numero 
di «Rinascita» oggi in edicola. Il 
ragionamento di Ingrao parte 
dalla «automaticità» delia guer¬ 
ra nucleare, e quindi delfini- 
possibilità di prevedere un ade¬ 
guato meccanismo di controllo 
politico e istituzionale su deci¬ 
sioni di guerra dalle quali potrà 
dipendere «la vita stessa del 
pianeta». «Dove sta — chiede 


della UN1F1L (i soldati dell’O- 
NU, i celebri caschi blu, n.d r.), 
sin attraverso nuove iniziative». 

Andreotti sta intanto già as¬ 
solvendo il compito che il go¬ 
verno gli ha dato di esaminare 
cioè coi suoi colleglli america¬ 
no, inglese e francese «le pro¬ 
spettive politiche della crisi li¬ 
banese». ma soprattutto .il ruo¬ 
lo della Forza niiilt inazionale di 
pace alla luce degli sviluppi del¬ 
la situazione». 

L’incontro decisivo risulterà, 
in conclusione, quello che il no¬ 
stro ministro degli Esteri ha n- 
vuto ieri sera n Bruxelles con il 
Segretario di Stato americano, 
Shultz. Non vi sono ancora va¬ 
lutazioni ufficiali e le indiscre¬ 
zioni sono contrastanti. Le voci 
diffuse dagli ambienti governa¬ 
tivi italiani cercano di accredi¬ 
tare la tesi che Andreotti abbia 


trasmesso un messaggio preci¬ 
si» .0 si conferma il ruolo di 
pace del contingente interna¬ 
zionale, e quindi si bandisce 
chiaramente la politica delle 
rappresaglie, o si dovrà ridiscu¬ 
tere tutto, a cominciare dalla 
permanenza della Forza di pa¬ 
ce». Senonché, da Bruxelles, 
fonti americane hanno smenti¬ 
to che il ministro italiano abbia 
sollevato il problema in questi 
termini. 

Come si comporterà il nostro 
governo dinanzi alla rigidità 
dell'atteggiamento americano, 
non è comunque dato sapere. 
La DC sembra ferma sulla linea 
del «riesame», e in quest’atteg¬ 
giamento i liberali concordano 
pienamente (ieri, la Direzione 
del PLI ha chiesto «un imme¬ 
diato chiarimento»). 11 «Popolo» 
di oggi scriverà che o .si pone 


L’intervista 


con 


campi della ricerca, delle nuove 
tecnologie, delle industrie di 
punta, che i singoli paesi non 
possono affrontare da soli. Ma 
per far questo, occorre adegua¬ 
re le risorse finanziarie della 
Comunità, che oggi sono anco¬ 
rate a un “tetto" irisorio, qual¬ 
cosa come 35 mila miliardi che 
corrispondono all’uno per cen¬ 
to del prodotto nazionale lordo 
dei dieci paesi. Insieme ad un 
rilancio delle politiche, occorre 
una radicale rifondazione delle 
istituzioni. Solo affrontando 
contemporaneamente e conte¬ 
stualmente questi due proble¬ 
mi, si può impedire che la crisi 
arrivi a un punto di non ritor¬ 
no». 

— Come si colloca la crisi 
della Comunità nel dram¬ 
matico contesto della situa¬ 


zione internazionale? 

• indubbiamente lostato di e- 
strema tensione dei rapporti 
internazionali si è scatenato 
sulla realtà europea, provocan¬ 
do tensioni e spaccature, come 
ha dimostrato la vicenda degli 
euromissili. Sulla vita della Co¬ 
munità pesa la pressione ester¬ 
na degli USA, che non hanno 
alcun interesse ad un’Europa 
capace di esprimere scelte poli¬ 
tiche autonome». 

— Che fare, a questo punto? 
Quale pensi possa essere lo 
spazio per un’iniziativa no¬ 
stra per sbloccare la crisi? 
.A questo punto, il nostro 
impegno è quello di fare appel¬ 
lo a tutte le forze poltiehe per¬ 
ché prendano in mano diretta¬ 
mente la causa del rilancio del¬ 
la Comunità, dopo il fallimento 


La tragedia 
di Madrid 


gnole ribattono che date le cir¬ 
costanze — una nebbia assai 
densa e un traffico impazzita 
— non potevano fare di meglio. 

Ma raccontiamo in velocità 
la sequenza della tragedia. Fin 
dalle prime ore del mattino F 
aeroporto è chiuso ai voli in ar¬ 
rivo a causa, appunto, della for¬ 
tissima nebbia. Solo pochi jets 
si alzano in volo. E qui nasce 
subito il primo interrogativo: 
perché Barajas non è stato 
chiuso del tutto? Tra l'altro F 
aeroporto madrileno è uno dei 
pochi in Europa a non avere il 
radar per il controllo dei movi¬ 
menti a terra degli aerei. Con 
questo strumento, usato in con¬ 
dizioni di scarsa visibilità op¬ 
pure quando le dimensioni del¬ 
l’aerostazione non permettono 
alla torre di controllare a vista 
tutte le piste, Fincidente si sa¬ 
rebbe potuto evitare. 

Sono le 9.45 in punto quando 
il Boeing 727 della Iberia co¬ 
mincia il rullaggio. L’aereo 
prende velocità. A duecento al¬ 
l’ora, un velivolo di questo tipo, 
stacca da terra le ruote. Il 727, 
ora, va a 165 chilometri. Ancora 
qualche metro di pista e ci sia¬ 
mo. Ma ecco che il pilota vede 
improvvisamente davanti a sé 
il DC9 che sta percorrendo il 
tratto inverso della pista di de¬ 
collo. Non c’è tempo né spazio 


La prima 
deila Scala 


| c imbalsamato dentro al tea¬ 
tro, almeno fino alle repli¬ 
che. Colpa di chi? La versio¬ 
ne ufficiale parla di incori- 
pai'.bilità tra esigenze televi¬ 
sive (leggi lucii) e esigenze 
della regia zeffirelhana. Il 
ro.ito pissi-pissi che accom¬ 
pagna ogni batter di ciglia 
delia Scala parla invece ai ri¬ 
chieste troppo esose della di¬ 
rezione del teatro, che avreb¬ 
bero spaventato la RAI im¬ 
provvisamente scopertasi 
parsimoniosa. Aggiungono, i 
bene informati, che a rialza¬ 
re il prezzo avrebbe contri¬ 
buito un malcelato interes¬ 
samento di Berlusconi che 
già chiama pubblicamente -I 
miei concerti» le esibizioni 


della Filarmonica scaligera 
diffuse da Canale 5, 

Aggiungiamo anche que¬ 
sto ai tanti misteri che la 
Scala si porta sotto il grande 
mantello. Resta, per adesso, 
l’esito felice e festoso del pri¬ 
mo vagito annuale di questo 
pan tagruelico e decrepito in¬ 
fante, obbligato ogni anno a 
rinascere, carico di storia, di 
gloria, di cultura, di meriti, 
forse anche di spossata in¬ 
certezza sul proprio futuro. 
Restano negli occhi il pub¬ 
blico che abbraccia di ap¬ 
plausi e grida Ghena Diml- 
trova-Turandot finalmente 
convertita all’amore. Kalìa 
Ricciareìli-Liù risollevatasi 
dal feretro per raccogliere 


Costituzione e missili: 
un articolo di Ingrao 


Ingrao — il discrimine che ren¬ 
de compatibili queste armi con 
la volontà espressa dalla Costi¬ 
tuzione», e cioè che «le Camere 
deliberano Io Stato di guerra e 
conferiscono al governo i poteri 
necessari? Esiste questo discri¬ 
mine, oppure, già per questo a- 
spetto, Fart. 11 della Costitu¬ 
zione è vanificato?». Ingrao si 
sofferma poi sulla questione 


per frenare. Si può tentare solo 
di alzarsi in volo. E quello che il 
comandante del Boeing Lopez 
Barranco tenta con una mano¬ 
vra disperata. Ma non c’è nulla 
da fare: i due apparecchi entra¬ 
no in collisione e quello dell’I- 
beria, più grande, sale quasi so¬ 
pra l’altro. Il DC9 prende im¬ 
mediatamente fuoco esplode e 
si disintegra. I rottami si spar¬ 
gono per un raggio di più di tre 
chilometri e dei passeggeri, 
quasi tutti spagnoli, nessuno 
trova scampo. A bordo del DC9 
v’è anche il grande pianista su¬ 
dafricano Marc Raubenheim di 
31 anni che stava andando a 
Santander per un concerto. 

Cosà può essere successo 
perché i due aerei si trovassero 
sulla stessa direttrice? Il DC9 è 
stato davvero autorizzato dalla 
torre a percorrere la pista in 
quel momento? Se la spiegazio¬ 
ne non è questa può essere allo¬ 
ra ricercata nel fatto che la se¬ 
gnaletica dell'aeroparto di Ma¬ 
drid è estremamente carente e 
da tempo sotto accusa da parte 
dell’associazione spagnola dei 
piloti commerciali. I cartèlli so¬ 
no pochissimi e le strisce e le 
scritte per terra sono degrada¬ 
te. Può anche darsi quindi che 
un raccordo, una via di rullag¬ 
gio non ben delimitato da stri¬ 
sce gialle, abbia portato l'aereo 


A S 


fine al metodo delle ritorsioni* 
o in caso contrario sarà «dove¬ 
roso. per il nostro governo 
•trarre le logiche conseguenze». 
E lo stesso De Mita, riassumen¬ 
do la discussione sul problema 
libanese svoltasi ieri nella Dire¬ 
zione democristiana, ha sottoli¬ 
neato .Funanimità» del suo 
partito «nel sollecitare» il go¬ 
verno ad assumere questa posi¬ 
zione, sia pure in accordo .coi 
governi a noi associati». 

Perfino i socialdemocratici 
pare che si siano decisi a ripor¬ 
re Felnictto. Longo, a conclu¬ 
sione dell’Ufficio politico di ie¬ 
ri, ha respinto indignato la pos¬ 
sibilità di un ritiro italiano «u- 
nilaterale», ma poi — guarda 
caso — proprio lui ha fatto cir¬ 
colare in via ufficiosa l’ipotesi 
del «ritiro strisciante». Ha detto 
infatti di ritenere .eccessivo il 


della Commissione e dei gover¬ 
ni. Primo momento dì questo 
impegno, sarà l’imminente di¬ 
scussione sul bilancio dell’81. 
Per la sinistra, l’impegno deve 
essere quello di sviluppare e ri¬ 
lanciare l’iniziativa sull’auto¬ 
nomia dell’Europa, sul suo ruo¬ 
lo internazionale. Ci incoraggia 
in questo impegno il fatto che 
in questi anni il parlamento ha 
continuamente cercato di se¬ 
guire una linea costruttiva, di 
fare proposte: sulle risorse, sul 
bilancio, sulla riforma della po¬ 
litica agricola. Infine, spetta al 
Parlamento il merito di aver 
approvato quel progetto di ri¬ 
forme dei trattati che può esse¬ 
re decisivo per il rilancio della 
Comunità. Di fronte al falli¬ 
mento dei vertici governativi, è 
oggi più urgente che mai che le 
forze politiche si esprimano 
sulla riforma delle istituzioni, e 
insieme su una riforma delle 
politiche che dia una base reale 
al discorso sull’Europa». 

Vera Vegetti 


a sconfinare. 

Ma c'è anche da sottolineare 
che a Barajas v’è un’altra stra¬ 
nezza: per la necessità di decol¬ 
lare contro vento e per la poca 
disponibilità di determinati 
apparati, gli aerei devono per¬ 
correre a volte, come in questo 
caso, un tratto della pista di de¬ 
collo. 

Ma sul Boeing cosa avviene 
nel momento dell'impatto? Il 
grande aereo sì spacca e comin¬ 
cia a bruciarsi. Molte persone 
muoiono carbonizzate subito. A 
bordo regna il terrore. Dai .bu¬ 
chi» che si sono prodotti nella 
fusoliera e dalle porte d'emer¬ 
genza bisogna uscire in fretta. 
Qualcuno ce la fa. L'italiano 
Mimmo Colatriano aiuta molti 
altri passeggeri superando il 
panico de! momento. 

Un'agenzia di stampa ha rac¬ 
colto la testimonianza di padre 
Carlo Giacomuzzi che è ricove¬ 
rato in una clinica di Coslada, 
un sobborgo di Madrid, ma sta 
bene. «Abbiamo sentito l'urto 
— racconta — e subito dopo F 
aereo ha cominciato ad ondeg¬ 
giare. Si sono spente le luci ed è 
scoppiato un incendio con mol¬ 
to fumo». Il sacerdote che era 
seduto nella parte posteriore, si 
alza, localizza un'uscita di sicu¬ 
rezza e si spinge fuori assieme 
ad altri. «Faceva molto freddo, 
non si vedeva nulla a causa del¬ 
la nebbia, non sapevamo dove 
stavamo». Ed anche lui ancora 
non si capacita perché con la 
nebbia che c’era avessero auto¬ 
rizzato il decollo. 

Giuseppe Vittori 


una gran messe di evviva, 
appena disturbata, nel pri¬ 
mo atto, da qualche isolalo 
boato di disapprovazione del 
soliti loggionisti ulcerosi; Ni¬ 
cola Martinucci-Caiaf capa¬ 
ce di espugnare insieme il 
cuore della principessa e il 
favore della platea, il mae¬ 
stro Lorin Maazel che rin¬ 
grazia olimpico e impeccabi¬ 
le, il regista-scenografo Zef- 
firelli che si congraduìa con 
gli astanti e cor. se stesso per 
la munifica sovrabbondanza 
del suol doni. 

Mentre il sipario di pro¬ 
fondo rosso cala definitiva- 
mentesu tutti gii artefici del¬ 
la -prima-, come per proteg¬ 
gerne la fatica, il teatro, si 
svuota lentamente e pare di 
sentirlo respirare di sollievo 
e sospirare di sfinimento. 
Anche per 1 grandi, come per 
tutti,gli esami non finiscono 
mai. 



della «limitazione della sovra¬ 
nità nazionale», e conclude il 
suo articolo presentando «il 
quesito se non ci siauo diritti 
essenziali che vanno in ogni ca¬ 
so garantiti» e che non possono 
essere risolti con «voti parla¬ 
mentari» a maggioranza sem¬ 
plice, e se non debbano cercarsi 
altre strade: quelle del referen¬ 
dum, o delle maggioranze qua¬ 
lificale, o oltre ancora». 


modo con cui si è allargata nu¬ 
mericamente la presenza del 
contingente italiano», e che 
quindi, «nella attuale situazio¬ 
ne di maggior tensione e con¬ 
flittualità, si debbano adottare 
opportune precauzioni». Di che 
si tratterebbe? Nicolazzi si è as¬ 
sunto il compito di interpretare 
il pensiero del suo segretario; 
«Le precauzioni sarebbero — 
ha detto — la riduzione gradua¬ 
le del nostro contingente a 500 
uomini, dagli attuali 2.000». 

A Palazzo Chigi non si con¬ 
ferma né si smentisce. Si fa sa¬ 
pere però che il Consiglio di ga¬ 
binetto ha concordato sull’esi¬ 
genza di «ristrutturare il ruoloe 
la presenza del contigente ita¬ 
liano». Insomma, si tratta di ri¬ 
badire il senso umanitario (as¬ 
sistenza sanitaria, protezione ai 


I. Istituto Nazionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione in Italia 
parlteipa al lutto per la morie di 

UMBERTO TERRACINI 

Milano. 8 dicembre 1031 


Il Gruppo Consiliare Comunista di Ha 
legione Frinita Romagna partecipa 
al lutto per la scomparsa del compa¬ 
gno 

sen. UMBERTO 
TERRACINI 

fondatore del Partito Comunista, 
combattente intransigenti- contro il 
fascismo. per la democrazia in carce¬ 
re, al confino nella Resistenza tra gli 
artefici della Costituzione dello Stato 
Ripubblicano, uomo di straordinaria 
coerenza personale, di grande corag¬ 
gio intellettuale e politico, dirigente 
protagonista della storia del Partito 
Comunista Italiano e della nostra de¬ 
mi* rana. nella luctdaconsapes olezza 
del legame indissolubile tra demo- 
irazia e socialismo, mi processi di o- 
m.mcipazione e liberazione degli uo¬ 
mini e dei pipoli 
Bologna, 8 iliciinbre 1953 


lui segreteria nazionale della Feder- 
bracriann CGII- partecipa al genera¬ 
le commosso cordoglio per la scom¬ 
parsa del senatore 

UMBERTO TERRACINI 

presidente della Costituente, furo 
combattinte antifascista cd illustre 
dirigente del 1*01 e eminente perso¬ 
nalità della Repubblica 


F' morto il compagno 

UMBERTO TERR»\CINI 

- eminente marxista rivoluzionano - 
combattente comunista - nemico 
implacabile del fascismo e dello stali¬ 
nismo - oppositore irriducibile ad o- 
gni compromesso con la DC e il pa¬ 
dronato Democrazia Proletaria lo ri¬ 
corda con affetto e riconoscenza DE¬ 
MOCRAZIA PROLETARIA - Bolo¬ 
gna 

Bologna 8 dicembre 1983 


I j Comunità Israelitica di Roma par¬ 
tecipa al dolore della Nazione per la 
scomparsa del 

Senatore 

UMBERTO TERRACINI 

Nobile figura di Fbreo perseguitato 
dal fascismo che seppe dare un fulgi¬ 
do esempio di cocrenra c un centri- 
liuto decisivo per la rinascita della 
Patria 

1.73J3I3 BOUSQUET 6793183 


LTsntuto Nazionale Granisci parteci¬ 
pa al dolore del PCI. del Movimento 
operaio e dell'antifascismo italiani 
per la scomparsa di 

UMBERTO TERRACINI 

Roma 8 dicembre 1983 


l.i Se zione Patioli del PCI. onorata di 
ai i rlo avuto fra i propri iscritti, e- 
sprime il profondo dolore e il proprio 
cordoglio di lutti i compagni per la 
perdita di 

UMBERTO TERRACINI 

Sottoscrivono 50 000 ì.rc per 1 Unità. 
Roma. 8 dicembre 1933 


La società europea di cultura annun¬ 
cia con profondo cordoglio la perdita 
del 

UMBERTO TERRACINI 

socio illustre, consigliere penpica- 
ce.mdefesso promotore degli ideali 
del dialogo e della politica della cul¬ 
tura. 

Venezia. 8 dicembre 1933 


Il consiglio di fabbrica della Lancia 
di Chivasso. a nome dei lavoratori 
lutti, partecipa al dolore dei familiari 
e del PCI per la scomparsa del com¬ 
pagno senatore 

UMBERTO TERRACINI 

irriducibile combattente e antifasci¬ 
sta. fondatore della Repubblica ita¬ 
liana 


Fermo Solari partecipando al dolore 
per la scomparsa del compagno 

UMBERTO TERRACINI 

sottoscrive in sua memoria, un rr. il io¬ 
ne di lire per il nostro giornale 
Udine. 8 d .ce rubre 1933 


Il presidente, il d.rettore, il comitato 
esecutivo «* i collaboratori lutti del 
CRS ricordano con commozione il la¬ 
voro costituente e le battaglie per il 
nr.novamento della democrazia e per 
il socialismo di 


Michele Serra UMBERTO TERRACINI 
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che del centro di studi e iniziative per 
la nfonna dello nulo fu promotore e 
primo Presidente 
Roma. S d cem tre 1983 


Il compagno Antonio Dona bello in 
memoria di 

UMBERTO TERRACINI 

sottoscrive L. 30 OCO per TUniti 


I comunisti della Lancia di Chivasso 
esprimono profondo cordoglio per la " 
perdita dei compagni 

UMBERTO TERRACINI 
ARTURO COLOMBI 

esemplari figure di militanti comuni¬ 
sti e forti asse non della democrazia 


civili) dalla presenza italiana — 
spiegano ancora le fonti ufficio¬ 
se — e di ridurne progressiva¬ 
mente il numero, evitando di 
rimpiazzare le unità dt leva ri¬ 
chiamate in Italia per avvicen¬ 
damento. E questo è anche, a 
grandi linee, il senso del comu¬ 
nicato emesso ieri sera dalla se¬ 
greteria socialista, riunita sotto 
la presidenza di Crasi (che in 
giornata aveva ricevuto un 
messaggio personale del presi¬ 
dente siriano Assad): *ln nes¬ 
sun caso — si sottolinea — il 
contingente italiano può essere 
coinvolto in situazioni belliche, 
né deve rimanere esposto ai 
contraccolpi di atti di guerra 
mossi da altri». Ma esposto lo è 
già, e fortemente. Perciò, che si 
aspetta a correre ai ripari? 

Antonio Caprarica 


Il Consiglio di Fabbrica e la cellula 
dt*I 1*0 dell ì Redaclli dt Milano-Ko- 
l’nrtdo tsprimono profondo cordo¬ 
glio |m_ r la comparsa de» compagni 

UMBERTO TERRACINI 
e 

ARTURO COLOMBI 

c ni loro memoria sottoscrìvono p?r 
1 Unita 

Milano. 8 dicembre 1981 

Knriioc* Marta Fogltazra tn memoria 
dei compugtM 

AKTUIIO COLOMBI 
e 

UMBERTO TERRACINI 

maestri di vita nell'idealità e nei 
comportami nti politici rd umani, so¬ 
no fraternamente vicini alla compa¬ 
gna Nella e a tutti i familiari e sotto¬ 
scrivono lire 100 000 per I IJni^ 
Cremona. 8 dicembre 1983 


1! Gruppo Consiliare Comunista della 
Regioni Fintini Ilomngna. partecipa 
al lutto per 1 » ^comparsa del compa- 

fin ° ARTURO COLOMBI 

fondatore e prest.giovo dirigente d-1 
Partilo Comunista. protagonista sul 
piano nazionale e nella nostra Regio¬ 
ne delle lotte contro il fascismo, nella 
Resistenza, nella costruzione del par¬ 
tito nuovo, alla testa del movimenti 
di emancipazione nelle masse popola¬ 
ri e contadine, nella difesa e sviluppo 
della democrazia repubblicana nel 
paese e in Parlamento, compagno e- 
umplare per coerenza e ricchezza u- 
mana in tutta la sua esperienza di di¬ 
rigente comunista. 

Bologna. 8 dicembre 1933 

la Segreteria Regionale e i segretari 
di comprensorio della F1LTEA- 
CGIL della Campania profondamen¬ 
te colpiti dalla scomparsa del compa- 
gno 

ARTURO 

-BRUNO- COLOMBI 

prestigioso dirigente del Movimento 
operaio italiano combattente e capo 
antifascista per la democrazia. la pa¬ 
ce. il socialismo, partecipano con fra¬ 
terna solidarietà al dolore della com¬ 
pagna Nella Marcellino segretario 
generale della FILTEA-CGIL nazio¬ 
nale _ _ 

In questo doloroso momento siamo 
tutu affettuosamente vicini alla com- • 
pagna Nella Marcellino segretario 
generale della FILTEA e ricordiamo 
con lei la figura del compagno 

ARTURO COLOMBI 

prestigioso dirigente del Movimento 
• Operaio ed esemplare esponente dcl- 
Fantifascismo italiano 
I compagni del Consiglio generale e 
della segreteria nazionale della FIL- 
TKA-CG1L 

I compagni della Sez Balduina parte¬ 
cipano al grave lutto della cara Nella 
per la scomparsa di 

ARTURO COLOMBI 

fondatore del nostro Partito 
Roma. 8 dicembre 1933 


La segreteria nazionale della Feder- 
bract.anti CGIL partecipa al lutto 
che ha colpito il PCI per la scomparsa 
di 

ARTURO COLOMBI 

limpida figura di dirigente operaio 
combattente antifascista e prestigioso 
dirigente ór» PCI anche nel settore 
della politica agraria. Esprime la più 
fraterna solidarietà a Nella Marcelli¬ 
no sua compagna. 


Partecipo con profondo dolore al lut¬ 
to per la scomparsa del compagno 

ARTURO COLOMBI 

dirigente comunista e nostro maestro 
di vita e militanza politica 

ENRICO BONAZZ1 
Bologna. 8 dicembre 1933- 

II giorno 6 dicembre è mancata ai 
suoi rari 

LORENZA GELATI 
vcd. TERCHI 

Ne danno il doloroso annuncio Orni¬ 
la. Elisa e Carlo I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 muovendo del- 
I abitazione di Via P Fanfara» 20. 
Firenze. 8 dicembre 1983 

Nell'annunciare agli amici e ai com¬ 
pagna la scomparsa di 

ERMINIO VENESIO 

la moglie Carolina Operto, la figlia 
Marisa. il genero Fernando Stramba¬ 
ci e La r. potè P.assurta sottoscrivono 
100 CfjO lire per l'Unità 
I funerali, in forma civile, si svolge¬ 
ranno a Termo venerdì 9 dicembre, 
partendo da via Sesia. 24 
Milano. 8 dicembre 1963 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ARTURO LEO 

la famiglia lo ricorda eoo immutato 
afferro a quanti lo amarono e stimaro¬ 
no e sottoscrive 100 000 lire per «l U- 
nicl,. 

Roma. 8 dicembre 1963 

La Sezione rCt-ATAC di Fontanaccio 
partecipa al dolore per la morte del 
compagno 

SANTE MORGAY1 

inv-ando le più sentite condoglianze 

alla famiglia 

Roma. 6 dicembre 1963 

La Sezione Operaia Autovox parteci¬ 
pa a! dolore della compagna Arcidia¬ 
cono Marna per la perdita della cara 

MAMMA 


.< ,*v .. -c. a s z 






















